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Tensione e incertezze per la finanziaria 

Sulle pensioni proteste 
e iniziative anche tra 
le file del pentapartito 

Formica a colloquio con Craxi, lettera di deputati de - Ma la maggioranza insiste: niente 
stralcio - Dichiarazione di Napolitano: il governo modifichi posizioni «puramente negative» 


Bombardamento USA per ii secondo giorno consecutivo 

La 6 a Flotta spara ancora 

Beirut, si riaccendono gli scontri 
Feriti due sottufficiali italiani 

Le posizioni siriane cannoneggiate per la prima volta dalla supercorazzata «New Jersey» - Incidenti anche a 
Tripoli - Il Libano torna a chiedere gii osservatori? - Rappresaglia irakena sull’Iran per gli attentati nel Kuwait 


ROMA — Lo scontro In atto 
alla Camera sul documenti 
finanziari del governo è di¬ 
ventato molto aspro con 
contraccolpi anche sulla 
possibilità che legge finan¬ 
ziarla e bilancio dello stato 
possano essere definitiva¬ 
mente approvati prima di 
Natale. 

Net corso di una giornata 
convulsa e piena di incertez¬ 
ze il governo ha infatti finora 
rifiutato di prendere in con¬ 
siderazione le proposte da 
più parti avanzate (anche da 
settori della stessa maggio¬ 
ranza) per eliminare dalla fi¬ 
nanziaria, o quanto meno 
modificare, le norme più ini¬ 
que sulle pensioni. Contro 
queste norme si sta svilup¬ 
pando nel Parlamento e nel 
Paese la forte iniziativa dei 
comunisti, mentre gli stessi 
sindacati hanno aperto un 
fronte di lotta chiedendo lo 
stralcio delle disposizioni 
previdenziali. 

In questo quadro è stato 
impossibile alla conferenza 
deicaplgruppodi Montecito¬ 
rio — che ha tenuto due lun- 


SULLA SCALA MOBILE DURO 
STRIA AL GOVERNO 


ghe e tese riunioni c tornerà 
a riunirsi stamane — stabili¬ 
re il calendario delle votazio¬ 
ni degli articoli e degli emen¬ 
damenti che doveva comin¬ 
ciare nel pomeriggio. Di con¬ 
seguenza la seduta dell'as- 
semblea, è stata rinviata di 
ventiquattr’ore. 

Che cosa accadrà nel frat¬ 
tempo? Sono ore decisive, 
sulle quali peserà non solo 1* 
iniziativa parlamentare ma 
anche la mobilitazione popo¬ 
lare. L’una e l'altra hanno 
già aperto contraddizioni c 
creato una situazione di mo¬ 
vimento nel pentapartito. La 
prima mossa è stata compiu¬ 
ta dal capogruppo socialista, 
Rino Formica, che è andato 
dal presidente del Consiglio 
Bettino Craxi a discutere per 
tre quarti d’ora della legge fi¬ 
nanziaria e del suo iter, so¬ 
prattutto in relazione all’e¬ 
ventualità di qualche mo- 

Giorgio Frasca Poiara 
Giuseppe F. Meri nella 
(Segue in ultima) 


RICHIAMO DELLA £ONFINDU- 
A PAG. 2 


Nelle strade di Roma 
stamane manifestano 
migliaia di pensionati 

Manifestano stamane per le strade di Roma migliaia di 
pensionati provenienti da tutta Italia. Ha indetto la prote¬ 
sta il PCI. Un corteo alle 9,30 partirà dal Colosseo per 
raggiungere piazza SS. Apostoli dove parleranno Adriana 
Lodi e Alfredo Reichlin. Successivamente delegazioni si 
recheranno presso i gruppi parlamentari della Camera. 

INTERVISTA CON ADRIANA LODI A PAG. 2 

Dalla conferenza CGIL 
sei proposte per una 

svolta nell’economia 

Aperta a Rimini la conferenza di organizzazione della 
maggiore confederazione sindacale. Al centro delle rela¬ 
zioni di Rastrelli e Ceremigna le proposte avanzate al go¬ 
verno per una svolta economica (tra queste il blocco dei 
prezzi e delle tariffe) e le indicazioni per il rinnovamento 
del sindacato. I SERVIZI A PAG. 2 


L’esplorazione sui missili a Bucarest e Berlino 


Il viaggio di Berlinguer a Est 
«Bilancio utile e costruttivo» 

Dichiarazioni al rientro a Roma: «Resto piuttosto pessimista, come lo ero alla par¬ 
tenza. Ma esistono ancora degli spiragli per arrestare la spirale del riarmo» 


ROMA — Colloqui «utili e 
costruttivi.sonostati defini¬ 
ti da Honccker quelli di lune¬ 
dì e martedì con Berlinguer, 
e il segretario del PCI ha fat¬ 
to sua questa definizione, ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giornalisti al suo arrivo a 
Fiumicino nella tarda matti¬ 
nata. Si è conclusa costieri la 
prima fase del viaggio di «e- 
splorazione» che Berlinguer 
e Rubbi hanno fatto all’Est, e 
il bilancio è positivo. 

Ci si aspettava a Bucarest 
un accordo sostanziale che 
era documentato, peraltro, 
dalle due proposte del comu¬ 
nisti italiani e romeni dirette 
a frenare in qualche modo la 
•escalation, degli euromissili 
all’Ovest e all’Est, inevitabil¬ 
mente conseguente alla in¬ 
stallazione del missili nuovi 
degli USA e alla rottura di 
Ginevra. E l’accordo c’è sta¬ 
to, ampio e particolarmente 
significativo per quanto ri¬ 
guarda Io sforzo in atto per 
la creazione di un'area denu¬ 


clearizzata nei Balcani (sa¬ 
bato Papandreu sarà a sua 
volta a Bucarest). 

Ci si aspettava a Berlino 
•nulla di più di una attenzio¬ 
ne e considerazione per le 
nostre proposte», come ha 
detto Berlinguer ieri, e «orec¬ 
chie aperte* che registrasse¬ 
ro la proposta del PCI e pro¬ 
mettessero «una riflessione 
approfondita* su di essa. E 
anche questo c’è stato. 

A Fiumicino ieri, arrivan¬ 
do, Berlinguer ha sottolinea¬ 
to •l’accoglienza calorosa e il 
rilievo che è stato dato alla 
visita a Berlino». Sotto il 
braccio aveva il fascio dei 
sette giornali della Germa¬ 
nia dell’Est che, tutti, sottoli¬ 
neavano con vistosi titoli, 
con pagine intere di cronaca 
e di fotografie, il breve sog¬ 
giorno dei comunisti italiani 
nella capitale tedesca dell’E¬ 
st. Dopo il pranzo Berlinguer 
e Honecker avevano conver¬ 
sato intensamente con «I solo 
interprete seduto alle spalle 


delle loro due sedie; deila 
lunga «coda* di colloquio se¬ 
guita ai pranzo ufficiale nel¬ 
la residenza della delegazio¬ 
ne italiana, a Niederschón- 
nhausen, il castello settecen¬ 
tesco avvolto nella ovattata 
coltre di neve del parco stori¬ 
co. Un colloquio, dice il se¬ 
gretario comunista, •partico¬ 
larmente significativo-. 

Berlinguer è ora più otti¬ 
mista o più pessimista di 
quando era partito? hanno 
chiesto i giornalisti a Fiumi¬ 
cino. «Sono piuttosto pessi¬ 
mista, ma lo ero prima del 
viaggio. Lo ero e lo resto per¬ 
ché gli avvenimenti si stan¬ 
no aggravando ogni giorno 
di piu. Esistono certo, anco¬ 
ra, degli spiragli che possono 
far sperare in un arresto del¬ 
la spirale dei riarmo, e su 
questi cerchiamo di incidere 
perché pensiamo che ne val¬ 
ga la pena». Questo è un pun¬ 
to che fa da filo rosso fra le 
posizioni — per altro verso 
pur così distanti — di Berlin¬ 


guer, di Ceausescu e di Ho- 
necken 1’allarme e la forte 
preoccupazione per raggra¬ 
varsi della situazione, per il 
suo avvitarsi in una serie di 
misure e contromisure che e- 
levano il livello degli arma¬ 
menti in Europa e la minac¬ 
cia di una catastrofe finale. 

Con Ceausescu si era detto 
che «mai in questo dopoguer¬ 
ra si era avuta una crisi In¬ 
ternazionale così grave»; Ho¬ 
necker non ha avuto accenti 
meno drammatici nel di¬ 
chiarare la estrema pericolo¬ 
sità della fase che l'Europa 
attraversa. E questo è l’unico 
spiraglio esistente sul quale 
può esserci, oggi e domani, la 
possibilità di lavorare: lo spi¬ 
raglio che i comunisti italia¬ 
ni intendono usare nella loro 
missione politica a Est e O- 
vest volta a illustrare la ispi¬ 
razione di fondo e ogni a- 

Ugo Baduei 

(Segue in ultima) 


A due anni e mezzo dalla scandalosa sospensione 

Martedì 3 gennaio, ore 22: 
ritorna «Di tasca nostra» 


ROMA — Martedì 3 gennaio. 
Intorno alle 22 su RA12: dopo 
due anni e mezzo di silenzio 
toma «Di tasca nostra -, la 
rubrica dedicata al problemi 
del consum ~ 'ori. Il primo ci¬ 
clo della nuova serie conterà 
26 puntati quindi cl sarà, a 
giugno, la sospensione esti¬ 
va. Curatori della rubrica so¬ 
no Tito Cortese (che con Ste¬ 
fano Genlllonl ne ideò e di¬ 
resse la prima serie) e Rober¬ 
to Costa. *Di tasca nostra • 
sarà condotta In studio da 
Ugo Zatterin, direttore del 
TG2, che già anni fa — dagli 
schermi RAI — cercò di con¬ 
vincere gli Italiani a mangia¬ 
re più pesce azzurro e bacca¬ 
là. La rubrica si avvarrà per¬ 
manentemente della consu¬ 
lenza di tre esperti: Il profes¬ 
sor Aldo Mariani, direttore 
dell’Istituto nazionale della 
nutrizione; Il professor Erne¬ 


sto Chiacchierini, preside I 
della facoltà di Economia e { 
Commercio deil’universilà 
di Roma; il professor Ugo 
Ruffolo, ordinario di diritto 
civile all'università di Roma, 
autore — tra l'altro — di nu¬ 
merose pubblicazioni sulla 
tutela del consumatori e la i 
relativa legislazione. 

I costi di ogni puntata — 
60 minuti con la regia di An¬ 
na Maria Dondi — sono, 
hanno affermato ieri matti¬ 
na nella conferenza stampa 
di presentazione Zatterin e i 
curatori, addirittura risibili 
se confrontati con quelli di 
trasmissioni di analoga du¬ 
rata. Ospite di eccezione del¬ 
la prima puntata sarà Ralph 
Nadcr, leader dei movimento 
di difesa del consumatori a- 
mericanl, che negli USA ha 
vinto memorabili battaglie 
con tro m ultlnazlon a li del ca¬ 


libro della Generai Motors e 
della Ncstlè. Ralph Nader 
parteciperà, il 28 prossimo a 
Milano, a un convegno sulla 
tutela dei consumatori orga¬ 
nizzato da -Di tasca nostra-. 

Il ritorno dì questa tra¬ 
smissione — fra le più segui¬ 
te c apprezzate, ma anche tra 
le piu contestate e osteggia¬ 
te, sino a provocarne la lun¬ 
ga e scandalosa sospensione 
— si presta a due considera¬ 
zioni: 1) la protesta, la pres¬ 
sione, l'iniziativa degli uten¬ 
ti, di associazioni possono 
pagare: il movimento nato 
dopo la sospensione della ru¬ 
brica ha Indotto anche orga¬ 
nismi ufficiali e istituzionali, 
Italiani c comunitari, a pren¬ 
dere posizione e se ciò non 
fosse avvenuto c’è da dubita¬ 
re che -Di tasca nostra • sa¬ 
rebbe mal tornata sullo 
schermo; 2) 1 dirigenti della 


RAI hanno dato, nell’occa¬ 
sione, una prova di sensibili¬ 
tà e di rispetto per i telespet¬ 
tatori, purtroppo inficiata da 
due limiti: l'avarizia don la 
quale il servizio pubblico 
pratica questa virtù, l'ingiu¬ 
stificabile ritardo con il qua¬ 
le si è posto riparo al grave 
errore commesso congelan¬ 
do una trasmissione utile, 
con alti indici d'ascolto e di 
gradimento, in grado di qua¬ 
lificare il servizio pubblico 
nel confronti delle tv com¬ 
merciali. 

»Di tasca nostra- fu sospe¬ 
sa il 30 giugno 1981. Due le 
motivazioni ufficiali ribadite 
anche Ieri mattina da Ugo 
Zatterin: I)la difficoltà di re¬ 
perire uno spazio serale per 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 


BEIRUT — La corazzata 
•New Jersey», la più potente 
nave da battaglia del mondo, 
ha martellato ieri con 1 suoi 
proiettili, da quasi una ton¬ 
nellata, le posizioni siriane 
sulla montagna, in quella 
che appare — al di là delle 
dichiarazioni volutamente 
minimizzatrici dello stesso 
Reagan — una pericolosa e 
preoccupante escalation. Al 
fuoco della corazzata — im¬ 
piegata per la prima volta 
dal suo arrivo nelle acque li¬ 
banesi — si è aggiunto quello 
dell’incrociatore •Ticonder- 
goga« e del cacciatorpedinie¬ 
re «Tatnall», che già aveva 
sparato contro le posizioni 
siriane nel pomeriggio di 
martedì. In un primo mo¬ 
mento si era sparsa la voce a 
Beirut che ai tiri delle navi 
della Sesta fiotta si fosse af¬ 
fiancata un’azione di bom¬ 
bardamento degli F-14 di 
stanza sulle portaerei, ma la 
notizia è stata successiva¬ 
mente smentita dalle fonti 
USA: gli aerei erano effetti¬ 
vamente in volo, ma «di rico¬ 
gnizione». Il pretesto per il 
massiccio bombardamento 
navale è 11 solito: ritorsione 
(•rappresaglia immeaiata». 


ha detto Reagan) per tiri di 
missili antiaerei siriani con¬ 
tro gli aviogetti americani. 

Sono stati sparati in tutto 
una settantina di colpi: undi¬ 
ci con i pezzi da 406 mm della 
•New Jersey* e una sessanti¬ 
na con i pezzi da 127 mm del¬ 
le altre due unità. Le località 
prese di mira sono state il 
colle di Dar et Baidar, sulla 
strada per Damasco, e i cen¬ 
tri di Jiwar el Houz c di Tar- 
shish, nella stessa zona, a 
una venticinquina di km dal¬ 
la capitale libanese, li rombo 
del cannoneggiamento ha 
scosso Beirut: •Tutto trema¬ 
va lungo la costa — ha detto 
un marine — e la gente cor¬ 
reva verso la spiaggia». 

Quando le navi americane 
hanno aperto il fuoco (erano 
le 15,40), i dintorni di Beirut 
e la stessa città erano già 
teatro di aspri scontri, in 
quelle che sono apparse fra 
le più estese violazioni della 
tregua. Duelli di artiglieria a 
Suk el Gharb c sullo Chouf 
tra drusi ed esercito, canno¬ 
nate sulla città (soprattutto 
sui quartieri orientali), scon¬ 
tri e tiri di artiglieria lungo 

(Segue in ultima) 
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Argentina, Aifonsin incrimina 
i capi delle giunte golpiste 

Incriminazione per tutti i capi delle giunte militari, dal golpe 
del *76 alle Falkland, e per 1 responsabili di organizzazioni 
sovversive, abrogazione della legge di autoamnistia sugli 
scomparsi, rinnovamento totale del vertice delle Forze arma¬ 
te: il presidente Aifonsin ha spiegato in un discorso alla tele¬ 
visione le iniziative del nuovo governo per difendere e raffor¬ 
zare la democrazia argentina. A PAG. 3 

Processo baby-sitter. Gli 
inglesi: siamo al Medio Evo 

Volge alla fine il processo alla baby-sitter scozzese accusata 
di tentato omicidio e di aver appiccato il fuoco ben cinque 
volte. Ieri i periti — che stamane saranno sentiti ancora — 
hanno detto che la ragazza presenta inquietanti affinità con 
le caratteristiche di un piromane. I giornali inglesi, indignati, 
accusano intanto ITtaiia di metodi da Medio Evo. A PAG. 5 

400 astronomi si interrogano 
a Firenze sulla salute del Sole 

Il Sole con i suoi cinque miliardi di anni già .vissuti» ha 
raggiunto metà della sua esistenza. È possibile che viva anco¬ 
ra di più? Che si autoriproduca? È quello che 400 astronomi 
di tutto il mondo riuniti a congresso a Firenze stanno cercan¬ 
do di capire. II prof. Eric Fcssat, dell’università di Nizza, in 
un’intervista a l’Unità spiega i tanti interrogativi legati alle 
oscillazioni del Sole. A PAG. 5 

Con la relazione di Iglesias 
aperto il congresso del PCE 

Politica intemazionale per il disarmo ed il superamento dei 
blocchi, opposizione costruttiva al governo di Gonzalez, ca¬ 
pacità di rinnovare il partito con un dibattito anche spietato 
ma non cristallizzato: ii segretario Iglesias ha aperto ieri a 
Madrid con una relazione lucida e serena il congresso dei 
comunisti spagnoli. Da oggi il dibattito che si preannuncia 
duro per l’opposizione dei seguaci di Carrillo. A PAG. 7 


Al telefono Carboni 
e Golii mentre 
Calvi moriva 

Lo ha affermato un testimone davanti 
alla Commissione P2 - Gravi minacce 


ROMA — Seduta tesa, ieri, 
alla Commissione d’inchie¬ 
sta sulla P2. Un teste, Eiigio 
Paoli, che accompagnò per 
un tratto Roberto Calvi in 
fuga dallTtalia, ha negato 
disperatamente tutta una 
serie di circostanze che ave¬ 
va già ammesso con i magi¬ 
strati. Pressato e avvertito 
che sarebbe stato arrestato 
per falsa testimonianza, Eli- 
gio Paoli ha infine detto: 
•Hanno minacciato di ucci¬ 
dere me e la mia famiglia. Mi 
hanno telefonato, prima di 
venire qui, per dirmi che le 
spie pagano sempre». Poi ha 
aggiunto una sua verità. E 
cioè che a Londra, nei giorni 
In cui Roberto Calvi fu tro¬ 
vato Impiccato sotto il ponte 
dei .Frati neri», Flavio Car¬ 
boni era in continuo contat¬ 
to telefonico con Licio Gelli 
che chiamava da una qual¬ 
che località imprecisata. 

Paoli ha anche aggiunto di 
aver saputo la stona delle te¬ 
lefonate da Manuela Klei- 


tzinger, la donna di Carboni 
che fungeva anche da sua se¬ 
gretaria. Ma le presunte rive¬ 
lazioni del teste non sono fi¬ 
nite qui: Paoli ha aggiunto 
che Manuela spendeva una 
quarantina di milioni al me¬ 
se in comunicazioni per con¬ 
to di Flavio Carboni che 
chiamava in continuazione 
il Sud America, la Svizzera e 
l’Italia. In particolare Roma, 
per tenere i contatti con tut¬ 
ta una serie di uomini politi¬ 
ci. Sottoposto ad altre do¬ 
mande Paoli ha tentato di di¬ 
fendere Carboni da ogni so¬ 
spetto e infine ha parlato di 
una specie di «colpo In ban¬ 
ca» del quale stavano discu¬ 
tendo alcuni ex amici di Cal¬ 
vi: e cioè impossessarsi del 
contenuto di una cassetta di 
sicurezza dove l’ex capo del¬ 
l’Ambrosiano. diretto a Lon¬ 
dra, era riuscito a depositare 

Wladimiro Settimelli 
(Segue in ultima) 
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l’Unità 

Una montagna 
di prenotazioni 
Domenica tutti 
a diffondere 


Il nostro ottimismo per U diffusione 
straordinaria di domenica a 5.000 lire la 
copia cresce di giorno in giorno. Ieri sera 
siamo stati tempestati di telefonate negli 
uffici di diffusione di Roma e di Milano: 
sono eia centinaia e centinaia di migliaia 
le copie prenotate. Impossibile ancora fa¬ 
re i totali, impossibile citare tutte le pre¬ 
notazioni. Ecco comunque alcuni fra gli 
impegni più significativi. A Brescia dif¬ 
fonderanno 2.000 copie in più. Stamane 
davanti ai cancelli dell’OM Fìat ci sarà 
una diffusione straordinaria. Cento copie 
sono state già prenotate a 5.000 'ire. Egua¬ 
li iniziative seno state prese alla Rina» 
stente di Milano (diffusione martedì) e 
stamane alla cellula del Banco di Napoli, 


all'Alfa di Pomigliano e alla Provincia di 
Napoli. 

Alla Spezia sono state prenotate 13.000 
copie, 4 mila in più di una normale dome¬ 
nica, a Reggio Emilia 11.500 (3.500 in piu), 
a Modena 15.000 copie (3.000 in più), Imo¬ 
la diffonderà 5.000 copie, Rovigo 5.000, Vo- 
gonovo di Venezia ha già spedito al gior¬ 
nale 742.500 lire corrispondenti alla pre¬ 
notazione di 165 copie (in precedenza la 
sezione aveva inviato al giornale 6 milio¬ 
ni, corrispondenti a 40.000 lire per ogni 
iscritto). A Pescara si diffonderanno 2.000 
copie, a Civitavecchia 400, a Monteroton¬ 
do di Roma 720, a Cotteferro 720, a Rosi* 


gnano Solva? 1.000. E ancora altre adesio 
ni dagli emigrati: un assegno di 170 mar¬ 
chi è arrivato da Wolfsburr. Germania, 
con una lettera firmata da diciassette la¬ 
voratori. In Umbria l'impegno è di arriva¬ 
re a diffondere 15.000 copie e Terni ha 
chiesto altri blocchetti per la sottoscrizio¬ 
ne. A Salerno i compagni ferrovieri della 
sezione Maffei diffonderanno 100 copie. A 
loro volta i ferrovieri della Circumvesu¬ 
viana organizzeranno diffusioni volanti 
in ogni stazione. Un compagno di Ferra¬ 
ra, Guido Magnani, propone di allegare 
alle copie in vendita nelle edicole a 500 
lire un conto corrente postale, per facili¬ 
tare il lettore a inviare le rimanenti 4.500 
lire. Dove t possibile sari fatto. 


Ieri la flotta e l’aviazione 
americana hanno sferrato 
un secondo (in due giorni) e 
più violento attacco contro 
postazioni siriane. Gli Stali 
Uniti attuano con metodo 
ed estrema durezza la linea 
concordata tra Reagan e II 
governo israeliano di Sha- 
mir: 1) esercitare una dura 
pressione militare sulla Si¬ 
ria per « piegarla •; 2) far 
passare con la forza l'accor¬ 
do Gemayel-Israele che 
prevede l’occupazione da 
parte israeliana del Libano 
meridionale; 3) condiziona¬ 
re pesantemente in questo 
senso la Conferenza gine¬ 
vrina tra le parti libanesi, i 
cui lavori sono per ora pa¬ 
ralizzati. Non è casuale, in¬ 
fatti, che proprio mentre la 
corazzata New Jersey apri¬ 
va ii fuoco sui siriani, l’arti¬ 
glieria di Gemayel abbia 
sparato contro le milizie 
druse, con una fiammata di 
combattimenti rapidamen¬ 
te estesisi da Beirut alle al¬ 
ture della città. 

In breve, la situazione li¬ 
banese lungi dal normaliz¬ 
zarsi, peggiora, grazie a in¬ 
terventi ora americani ora 
israeliani. E di conseguen¬ 
za serpeggiano di nuovo I 
rischi di.una nuova guerra 
tra fazioni libanesi. Con 
una aggravante in più: 1 
bombardamenti sui siriani 
hanno ormai determinato 
una situazione di tensione 
tra Siria e USA, appena at¬ 
tenuata dalia missione di 
Rumsfeld a Damasco. E, lo 
si ricordi, la Siria ha un 
trattato militare con 
i’URSS. 

Tutto ciò era stato previ¬ 
sto da noi negli scorsi gior¬ 
ni. Lo aveva previsto anche 
ii governo? Oggi si riunisce 
il Consiglio di gabinetto 
che dovrebbe esaminare 
ancora una volta la situa¬ 
zione libanese e le sorti del 
nostro contingente. L'ulti¬ 
mo Consiglio di gabinetto 
si era concluso accreditan¬ 
do — con molta ambiguità 
e non poca confusione — le 
voci di un nostro « Sgancia¬ 
mento- da Beirut Partiti, 
opinione pubblica, io stesso 
capo dello Stato come ab¬ 
biamo ripetuto più volte, a- 
vevano valutato che nel Li¬ 
bano si era aperta * una fase 
nuova e carica di pericoli• 
che stravolgeva i compiti 
della •multinazionale* e del 
nostro contingente. Poi c’è 
stata l’incredibile ritirata di 
Bruxelles, dove i quattro 
ministri dei paesi che com¬ 
pongono la Forza multina¬ 
zionale hanno ribadito tutti 
i loro impegni come se non 
stesse succedendo niente. 
Infine da parte italiana è 
calato il silenzio più totale 
suìl’argomento. II tentativo 
di mediazione tra Gemayel 
e Jumblatt, la ricerca in Si¬ 
ria di un interlocutore ne¬ 
cessario per la soluzione in 
positivo delia crisi libanese, 
l’idea di investire ITINE, Il 
graduale ritiro del nostro 
contingente (non come fat¬ 
to tecnico, ma come scelta 
politica) sono come scom¬ 
parsi daìl’orizzonte. 

Adesso le bombe di a can¬ 
tieri e di ieri ripropongono 
S! problema in tutta la sua 
portata e, non esageriamo, 
drammaticità. Dopo le de¬ 
cisioni di Bruxelles, infatti, 
il nostro contingente non 
gode più di quella specie di 
^extraterritorialità* politi¬ 
co-militare che il corso con¬ 
traddittorio ma tulio som¬ 
mato non negativo della 
nostra diplomazia gli aveva 
garantito. Occorre perciò 
che il governo dica la verità 
con chiarezza: su come ve¬ 
de gli ultimi sviluppi della 
situazione libanese e su co¬ 
me valuta l pericolosi atti di 
guerra che stanno com¬ 
piendo gli Stati Uniti. E 
quindi se intende subire II 
cambiamento di ruolo deila 
forza multinazionale, op¬ 
pure — come tutti si augu¬ 
rano — ritirare II nostro 
contingente da Beirut Gal¬ 
leggiare ancora è divenuto 
Impossibile. 


i 
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Aperta la conferenza CGIL 

Sei proposte per una svolta economica 
«Intanto blocchiamo prezzi e tariffe» 

Aperta ieri a Riniini da Rastrelli e Ceremigna la conferenza d’organizzazione - La «terapia d’urto» chiesta al governo - Se attuata, 
diventerà possibile «una contestuale regolazione della dinamica salariale» - La volontà di arrivare ad una posizione unitaria 


GIOVEDÌ 
15 DICEMBRE 1983 


Oggi Tassemblea dell’organizzazione padronale 


Dalla Confindustria duro 
richiamo al governo: 
tagliare la scala mobile 

Un documento che ha il tono dell’intimazione: «Basta con gli 
interventi assistenziali» - Tutti d’accordo con la linea di Romiti? 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Sci Indicazioni della 
CGIL per una svolta nell’economia, 
per l’occupazione e per rallentare 
rinflazione sin dal 1984, con una 
vera e propria «terapia d'urto». I 
mille delegati riuniti al Palazzo del¬ 
lo Sport di Rimlni ascoltano la pri¬ 
ma relazione del segretario confe¬ 
derale Gianfranco Rastrelli e la se¬ 
conda di Enzo Ceremigna. Viene a- 
perta, cosi, la Conferenza d’orga¬ 
nizzazione della principale confe¬ 
derazione del lavoratori: un appun¬ 
tamento atteso. Molti tra gli osser¬ 
vatori rimangono delusi per l'as¬ 
senza, nelle prime battute di questa 
«quattro giorni» di discussione, di 
una specifica e articolata proposta 
sull’ossessionante discorso relativo 
al costo del lavoro. La CGIL testi¬ 
monia con chiarezza la propria di¬ 
sponibilità politica in una lotta ve¬ 
ra contro l’inflazione, ma non in¬ 
tende ripetere esperienze del passa¬ 
to, l’agitare di ricette col marchio 
CGIL da contrapporre ad altret¬ 
tante ricette col marchio CISL o 
UIL. E. del resto, questo stesso spi¬ 
rito ha animato le recenti riunioni 


delle altre due organizzazioni sin¬ 
dacali, anche se in quelle riunioni 
sono state esposte tesi diverse ad 
esempio sulla predeterminazione o 
post-determinazione dei punti di 
scala mobile. 

È aperta una ricerca unitaria nel 
movimento sindacale ma con la vo¬ 
lontà di non ricalcare, ripetiamo, le 
defatiganti e laceranti diatribe del 
1982-83. Gli sviluppi del dibattito — 
oggi l lavori proseguono in com¬ 
missione, mentre per venerdì sono 
previsti interventi del ministro 
Gianni De Michelis. di Giorgio 
Benvenuto per la UIL, di Franco 
Marini per la CISL e di Ottaviano 
Del Turco per la CGIL — non po¬ 
tranno che rendere più limpida la 
linea del sindacato. Le conclusioni 
saranno poi tratte sabato da Lucia¬ 
no Lama. 

Ma vediamo quali sono le indica¬ 
zioni della CGIL. Nascono da una 
premessa: qui sotto accusa non è la 
busta paga dei lavoratori, ma, sem¬ 
mai, la politica di queste governo 
con il quale il confronto per il movi¬ 
mento sindacale, finora, non è ap¬ 
prodato «a niente o quasi niente.. 


Ecco 1 sei punti: 

A LA VERIFICA — Riguarda 1* 
accordo del 22 gennaio. Il go¬ 
verno deve mantenere gli impegni 
assunti ad esempio per quanto con¬ 
cerne la legge per i contratti di soli¬ 
darietà e le detrazioni fiscali per il 
1984. 

0 POLITICA INDUSTRIALE — 
Tra l’altro si rivendica: una 
rinnovata politica del credito che 
parta da una riduzione del costo del 
denaro; un uso della domanda pub¬ 
blica che si ponga al servizio dei 
processi di reindustrializzazione c 
dello sviluppo tecnologico; una po¬ 
litica di sostegno particolarmente 
rivolta alla ricerca e all’innovazio¬ 
ne tecnologica; la ridefinizione de¬ 
gli assetti e degli obiettivi del siste¬ 
ma a partecipazione statale. 

0 UN PIANO PER IL LAVORO 
w — Tra le proposte: i contratti 
di solidarietà; misure vincolanti e 
incentivanti che rendano effettiva¬ 
mente praticabile la mobilità; la ri¬ 
forma generale del collocamento; 
l’innovazione nelle regole di assun¬ 
zione e di mobilità nella pubblica 
amministrazione; un piano straor¬ 
dinario del lavoro per i giovani 


prioritariamente rivolto al Mezzo¬ 
giorno. 

O UNA POLITICA DI RKDI- 
STRIIIU/.IONE — Tra gli o- 
biettivi: l’istituzione di una impo¬ 
sta patrimoniale; la tassazione del¬ 
le rendite finanziarie, anche con ri¬ 
ferimento ai titoli di Stato (BOT, 
CCT); l’attacco all'erosione e all'e¬ 
vasione fiscale e contributiva. 

0 STRATEGIA RI VENDICATI¬ 
VA — Nuovi assetti contrat¬ 
tuali e una nuova struttura del sa¬ 
lario sono temi da affrontare e da 
risolvere in vista della prossima 
tornata dei rinnovi contrattuali. 
Nella fase attuale si tratta di gesti¬ 
re tutte le innovazioni possibili nel¬ 
la contrattazione articolata. 

0 LA TERAPIA IVURTO — La 
CGIL considera indispensabi¬ 
le l’adozione da parte del governo 
«di un insieme di misure straordi¬ 
narie di durata certa e limitata che 
devono avere al centro una linea di 
blocco delle tariffe pubbliche dei 
prezzi amministrati e dell’equo ca¬ 
none e di controllo selettivo di un 
certo numero di prodotti, da indivi¬ 
duare in base al loro specifico im¬ 
patto inflazionistico.. 


L’adozione da parte del governo 
di questa proposta di emergenza 
renae possibile per la CGIL «una 
contestuale regolazione program¬ 
mata della dinamica salariale, di 
natura altrettanto straordinaria e 
direttamente proporzionale all’in¬ 
tensità di quelle misure, con l’o- 
blettivo di rafforzarne l’efficacia e 
di preservare il valore reale del sa¬ 
lario, senza incidere sulla struttura 
delle retribuzioni, così come è stata 
definita dall’accordo, stesso e dai 
contratti nazionali». È quest’ultimo 
il punto sul quale si sofferma la cu¬ 
riosità soprattutto degli osservato¬ 
ri esterni. Ed è facile annotare co¬ 
me pochi si preoccupino di sapere 
se il governo intende bloccare o no 
le tariffe pubbliche o l’equo canone 
(anzi, sta avvenendo il contrario). 
L'assillo è rivolto soltanto a quel 
che dovrebbe «dare» il movimento 
sindacale. 

La CGIL, ad ogni modo, pur rite¬ 
nendo che «le soluzioni unitarie so¬ 
no obbligate», dichiara «la propria 
contrarietà a toccare 1 meccanismi 
sulla base dei quali sono stati stipu¬ 
lati i contratti dopo il 22 gennaio». 

Bruno Ugolini 


Dal nostro inviato 
RIMINI — Davvero è arri¬ 
vato il momento di dire ad¬ 
dio all’idea dell’unità orga¬ 
nica? Sono due anni, tutti 
segnati dalla controversa 
partita del costo del lavoro, 
che la cronaca impone le si¬ 
gle delle tre confederazioni, 
il più delle volte in contrap¬ 
posizione l’una con l’altra. 
La CGIL, con questa sua 
conferenza di organizzazio¬ 
ne, ha scelto di «alzare la te¬ 
sta sopra la cronaca», per 
vedere le ragioni vere della 
crisi del sindacato unitario. 

La relazione di Enzo Ce- 
remigna ha • offerto uno 
spaccato preoccupante: un 
rapporto con i lavoratori 
sempre più tormentato, la 
continua perdita di tessere, 
i limiti della contrattazione 
nei posti di lavoro, le diffi¬ 
colta crescenti dei consigli 
di fabbrica. Ma proprio il 
realismo di questa analisi 
fa dire alla CGIL che c’è 
una alternativa alle tenta¬ 
zioni del «ritorno a casa», 
ciascuna organizzazione 
dietro le proprie bandiere. 
Se l'unita organica oggi 
non è possibile, allora che 
la Federazione si dia uno 
«statuto per la democrazia e 
l’unità», così da dilatare al 
massimo gli spazi entro i 


Quale unità, per quali lotte? 

Il sindacato avvia la sua riforma 

I! difficile rapporto con i lavoratori, il calo delle tessere, i limiti della contrattazione 
aziendale, le difficoltà dei consigli di fabbrica: c’è un modo per aggredire questi problemi 


quali può recuperare ed e- 
sercitare il suo ruolo. Serve, 
ha spiegato Cereinigna, an¬ 
che per «rompere l’assedio 
sul costo del lavoro», met¬ 
tendo in campo un -nuovo 
patto di solidarietà» tra i la¬ 
voratori e di cui proprio i 
lavoratori siano protagoni¬ 
sti. 

Discutere di emergenza, 
infatti, non significa vivere 
una sorta di «momento 
neutrale» nel quale il sinda¬ 
cato debba considerarsi «in 
cassa integrazione». Se è ve¬ 
ro che tutto lo scontro so¬ 
ciale si è giocato, e si gioca 
ancora, attorno al potere 
contrattuale del sindacato, 
allora proprio qui è il primo 
impegno comune. Si tratta 
di individuare le condizioni 
di una riforma che restitui¬ 
sca al sindacato quella au¬ 
torità salariale oggi com¬ 


promessa dal peso degli au¬ 
tomatismi, da quote consi¬ 
stenti di salario che sfuggo¬ 
no al negoziato mentre in¬ 
calzante si fa l’esigenza di 
rappresentare tutte le pro¬ 
fessionalità e di dare spazio 
alla produttività. - 

AlPappuntaqiento con 
questa riforma tutto il sin- 
dacato giunge in ritardo, 
ma proprio questo consente 
di mettere alla prova un di¬ 
verso grado di unità. In di¬ 
scussione ci sono strumenti 
e anche valori che segnano 
il patrimonio di ciascuna 
confederazione. Si pensi so¬ 
lo a cosa significhi l’cguali- 
tarismo per la CISL. Sarà, 
quindi, un banco di prova 
di quel «dover fare unità tra 
diversi» su cui ha insistito 
Ceremigna: «Non come fos¬ 
se una calamità, un prezzo 
da pagare ad altri, il male 


minore, insomma, bensì co¬ 
me legittimazione storica e 
politica della realtà plurali¬ 
stica del nostro movimen¬ 
to». 

Ma quale sarà il modello: 
sindacato «moviménto» o 
sindacato «istituzione»? Ha 
risposto Ceremigna: per il 
sindacato che sappia essere 
«soggetto politico di tra¬ 
sformazione» un tale dilem¬ 
ma non ha ragione di esi¬ 
stere. Ma se proprio una de¬ 
finizione si deve dare, la 
CGIL è per il sindacato 
«grande organizzazione dei 
lavoratori». La proposta 
dello «statuto» ha questo ri¬ 
ferimento, perché consente 
di definire il ruolo e il pote¬ 
re degli iscritti, di ridare 
linfa alla democrazia, di 
rendere certe le norme del 
suo esercizio. In concreto 


significa togliere quanto di 
burocratico persiste nel 
tesseramento, significa ri¬ 
definire le incompatibilità, 
significa superare la parite- 
ticità a ogni livello, signifi¬ 
ca creare strutture unitarie 
molto più efficienti e artico¬ 
late a ogni livello. 

Significa, soprattutto, re¬ 
cuperare ed estendere quel 
■ rapporto continuo con i la¬ 
voratori storicamente im¬ 
perniato sui consigli. Per la 
CGIL il consiglio dei dele¬ 
gati resta il «soggetto con¬ 
trattuale unico e unitario». 
Certo, vanno rappresentate 
al suo interno le diverse 
realtà sociali e professiona¬ 
li formatesi nei posti di la¬ 
voro così come va garantito 
il pluralismo sindacale. 
«Ma non in base ai numeri 
. — ha detto Ceremigna — e 


senza inventare presenze 
fittizie o prevaricando e 
mortificando minoranze 
sindacali esistenti e ope¬ 
ranti». 

La CGIL, quindi, compie 
una scelta di decentramen¬ 
to e di rinnovamento. Un 
rinnovamento che, a mag¬ 
gior ragione, vale per il suo 
gruppo dirigente. È la que¬ 
stione recentemente solle¬ 
vata da Lama di fronte ai 
delegati metalmeccanici. 
Di quel discorso, ha detto 
Gianfranco Rastrelli, nell’ 
altra relazione, «si è voluto 
dare un’interpretazione 
forzata». Lama ha posto 
•con la forza necessaria un 
problema che riguarda tut¬ 
ti i livelli dell’organizzazio¬ 
ne, tutto il gruppo dirigente 
della CGIL, e non si riferi¬ 
sce in particolare a singole 
persone o quanto meno a 
tempi imminenti». È, cioè, il 
problema «di andare avanti 
seriamente nel rinnova¬ 
mento, superando le rigidi¬ 
tà del passato e adottando 
criteri quali il dato genera¬ 
zionale, in modo non esclu¬ 
sivo, la mobilità e la rota¬ 
zione delle responsabilità, 
la collegialità di direzione». 

Pasquale Cascella 


ROMA — Già finita la luna di 
miele tra governo Craxi e Con- 
findust ria? Parrebbe, almeno n 
leggere il comunicato emesso 
ieri sera alla fine dei lavori del 
consiglio direttivo delforganiz- 
zazione degli industriali priva¬ 
ti. La polemica pressione sul 
governo è esplicita, anche se 
meno violenta di quella lancia¬ 
ta nei confronti dei sindacati e 
dei lavoratori. -Le dimensioni 
delle perdile del sistema delle 
Partecipazioni statali — recita 
il comunicato della Confindu- 
stria — f mezzi assorbiti da es¬ 
se e da strumenti assistenziali 
come la (ìepi e le imprese com¬ 
missariate. rischiano di consu¬ 
mare una parte esorbitante 
- delle già scarse risorse destina¬ 
te agli investimenti produttivi. 
In questo quadro gli schemi di 
disegni di legge che verrebbero 
esaminati dal consiglio di gabi¬ 
netto oggi, rivolti ad aumenta¬ 
re le disponibilità degli stru¬ 
menti assistenziali esistenti e 
a introdurne di nuovi, incon¬ 
trano la più decisa opposizione 
degli imprenditori privati-. 

Il tono è quello delle intima¬ 
zioni: la Confindustria ha «flir¬ 
tato. a lungo con il nuovo go¬ 
verno. ha manifestato fiducia e 
aperture tali che, non a caso, 
qualcuno aveva parlato di «pat¬ 
ti». Craxi ha mancato di ottem¬ 
perare agli accordi stabiliti con 
Merloni? Gli è stato impedito 
da componenti interne al pen¬ 
tapartito e al suo stesso parti¬ 
to? Comunque l’organizzazione 
degli imprenditori ha rotto gli 
indugi immediatamente dopo 
la prima riunione interlocuto¬ 
ria sulla verìfica dell'accordo 
del 22 gennaio. Da lungo tempo 
Cesare Romiti si è fatto bandi¬ 
tore della linea dura, soprattut¬ 
to contro i lavoratori, ma anche 
contro l’irresolutezza del gover¬ 
no. La sua crociata è riuscita a 
prevalere, scompaginando gli 
oppositori presenti pure nel 
campo confindustriale. 

•Quanto alla verìfica dell' 
accordo del 22 gennaio — si 
legge ancora nel comunicato 
della Confindustria — il consi¬ 
glio direttivo ha confermato la 

S ria indisponibilità ad ti¬ 
re soluzioni che comporti¬ 
no nuòvi oneri a carico della 
finanza pubblica. In modo par- ' 
licolare il consiglio direttivo ha 
affermata che la verìfica debba 
condurre a significativi inter¬ 
venti sulla scala mobile da at¬ 
tuarsi in via strutturale e non 
soltanto transitoria, per favo¬ 
rire un rientro rapido dall’in- 
flozione-. 

Gli imprenditori non hanno 
dubbi: per sconfiggere l'infla¬ 
zione occorre tagliare i salari, 
abolire («senza alcuna contro- 
partita.. ha sostenuto reitera¬ 


tamente Romiti) la scala mobi¬ 
le. Banalità la ricerca del con¬ 
senso verso terapie meno trau¬ 
matiche e untioperaie, quali 
chiedevano di attuare anche 
numerosi imprenditori. Romi¬ 
ti, Mnndelli, Mortillaro sono 
riusciti a vincere la loro batta¬ 
glia interna e ora tentano di 
presentare un «fronte compat¬ 
to. della Confindustria impe¬ 
gnato sia nelle intimazioni al 
gabinetto Craxi affinché non 
traligni dai patti stabiliti, sia 
nella crociata indetta contro i 
sindacati per cercare di scardi¬ 
nare la rappresentatività con¬ 
tro i lavoratori considerati uni¬ 
ca componente da «sacrificare» 
per uscire dalla crisi e sconfig¬ 
gere l’inflazione. 

Saranno davvero uniti gli 
imprenditori dietro la bandiera 
di Cesare Romiti? Tanti di loro 
si considereranno soddisfatti 
per avere introdotto nel comu¬ 
nicato alcune critiche dure al 
governo per la sua politica di 
sperpero delle risorse e di assi¬ 
stenzialismo che agli industria¬ 
li pare richiamare in qualche 


misura i toni usati dai sindacali 
e dalla opposizione di sinistra? 
Forse la maggioranza della 
Confindustriii si è convinta dc4- 
la esigenza di intervenire con 
durezza per piegare ai suoi in¬ 
teressi Patteggiamento del pen¬ 
tapartito, nelle cui fila ha av¬ 
vertito l’insorgere di malcon¬ 
tenti accresciuti con ravvici¬ 
narsi dell’approvazione della 
legge finanziaria. 

I «ragionamenti e le intimi- 
dazioni. di Romiti hanno per 
ora trascinato, non senza con¬ 
trasti (o con «differenze di to¬ 
no., come mi ha detto un rap¬ 
presentante della Confindu¬ 
stria) grande parte degli indu¬ 
striali sulla via dello scontro a- 
perto. 

Oggi si riunisce l’assemblea 
della Confindustria (circa 1000 
delegati nominati da 230 orga¬ 
nizzazioni territoriali e merceo¬ 
logiche, in rappresentanza di 
100.000 imprese) per approvare 
la riforma dello statuto dell’or¬ 
ganizzazione. La riunione si 
svolgerà a «porte chiuse». 

Antonio Mereu 


Torino, sconti 

ai disoccupati 
per tram e luce 

TORINO — 11 consiglio comunale-di Torino ha approvato l’altra 
sera (con il voto favorevole di PCI, PSI e DC e l’astensione di PLI 
e PR1) una serie di provvedimenti proposti dal monocolore comu¬ 
nista in favore delle famiglie di disoccupati a «reddito zero». Si 
tratta di due delibere (costo previsto un miliardo di lire) con le 
quali sarà assegnato, per un anno, un contributo mensile per il 
pagamento delle boiiette della luce e del gas (rispettivamente 30 e 
15 mila lire) e, per i più bisognosi, buoni mensa o per l'acquisto di 
generi alimentari di prima necessità. Inoltre, è stata ratificata una 
delibera presentata dai consorzio «Trasporti Torinesi, per la con¬ 
cessione ai disoccupati di abbonamenti tranviari a costo ridotto. 

Questo pacchetto di provvedimenti punta a fronteggiare le si¬ 
tuazioni di emergenza, che diventano sempre più numerose col 
crescere del numero dei disoccupati (sono 40 mila in città, a cui si 
aggiungono le migliaia di cassintegrati e giovani in cerca di prima 
occupazione). La Giunta comunale sta ora esaminando altri inter¬ 
venti, non di carattere assistenziale questa volta, per rilanciare 
l'economia cittadina e creare così la possibilità di nuovi posti di 
lavoro. Se ne dovrebbe parlare in Consiglio comunale tra la fine di 
quest’anno e l’inizio dell’anno prossimo. 

•Certo — ha dichiarato il Consigliere comunale comunista Bo¬ 
naventura Alfano, operaio della Fiat Mirafiori — i problemi della 
disoccupazione non si risolvono con l'assistenzialismo, ma non 
possiamo nemmeno dimenticare che a Torino esistono famiglie di 
due-tre-quattro persone tutte in età lavorativa che sono a reddito 
zero e che non possono essere abbandonate a se stesse. Giusti, 
dunque, i provvedimenti proposti dalla giunto comunale ». 


Intervista ad Adriana Lodi sulle norme per la previdenza contenute nella finanziaria 


L’attacco è rivolto 


pensioni più basse 


Le misure del governo tendono a rimettere in discussione anche la scala mobile di tutti i lavoratori dipendenti 
Una dinamica sperequativa come quella abbandonata nel ’69 - Il problema dell’appiattimento va risolto in un’altra sede 


ROMA — L’attacco alle 
pensioni che il governo ha 
mosso attraverso le norme 
contenute nella finanziaria 
era stato denunciato con 
forza, ieri mattina alla Ca¬ 
mera. da Adriana Lodi che 
ha rilevato come il mecca¬ 
nismo di indicizzazione ha 
il solo scopo dì liquidare il 
punto unico di contingenza 
delle pensioni per rimettere 
poi in discussione anche la 
scala motvle dei lavoratori 
dipendenti. 

— In effetti le misure del 
governo aggravano, anzi¬ 
ché riequilibrare, il rap¬ 


porto tra pensioni basse c 
pensioni medio-alte. 
•Certo, e per vari motivi: 
si reintroduce una dinami¬ 
ca di indicizzazione nnalo- 
| ga a quella abbandonata 
nel ’69 perché fortemente 
sperequativa; non si realiz¬ 
za la riparametrazione del¬ 
le pensioni; non si produce 
alcun risparmio per l'INPS; 
si creerebbero nuove di¬ 
storsioni, fino ad attribuire 
alle pensioni più alte una 
scala mobile più dinamica 
(fino al 30<^ in più) di quel¬ 
la spettante ai lavoratori in 
servizio*. 


— Ala il problema degli 
appiattimenti c reale. 
«D’accordo, ma va risosto 
in una sede diversa dalia fi¬ 
nanziaria. Se ne discuta an¬ 
zitutto con le organizzazio¬ 
ni sindacali, comprese quel¬ 
le dei quadri e dei dirigenti, 
cd eventualmente si preve¬ 
da una soluzione nella leg¬ 
ge di riordino delle pensio¬ 
ni. Una contrattazione an¬ 
nuale sulla redistribuzione 
degli incrementi derivanti 
dalla dinamica salariale 
(per ristabilire i parametri 
iniziali tra i vari livelli di 
pensione) potrebbe essere 


un terreno utile di confron¬ 
to e di trattativa». 

— E la questione dello 
slittamento a!l’S7 dell’a¬ 
deguamento delle pensio¬ 
ni ai salari? 

«È la cosa più scandalosa. 
In reailà il governo intende 
precostituire le scelte della 
legge della riforma pensio¬ 
nistica attraverso una nor¬ 
ma restrittiva inserita fuori 
luogo (nella legge finanzia¬ 
ria che riguarda l’84) e fuori 
tempo: l’adeguamento en¬ 
trerebbe in vigore appunto 
fra tre anni*. 

— C'è poi la questione 


dell'odioso risparmio di 
3300 miliardi congegnato 
dal governo facendo slit¬ 
tare di un mese tutti gii 
aumenti trimestrali. 

«Si, voglio ricordare che 
in questo modo i pensionati 
perderebbero 3 mesi di au¬ 
menti nell’84 e 4 mesi di au¬ 
menti negli anni successivi. 
Se questa norma passasse, 
ben 2300 miliardi sarebbero 
rastrellati tra ì 10 milioni e 
279 mila pensionati al mi¬ 
nimo, con trattamenti infe¬ 
riori alle 330.000 lire mensi¬ 
li». 

— Ala tu ha? documenta¬ 


to anche, in particolare, le 
gravi conseguenze di que¬ 
ste misure sul Mezzogior¬ 
no, sui lavoratori autono¬ 
mi, sui cittadini che per¬ 
cepiscono la pensione so¬ 
ciale. 

«È un quadro impressio¬ 
nante: più di 1000 miliardi 
prelevati sui redditi di 3200 
mila pensionati al minimo 
dei Sud, 210 miliardi su 
quelli degli artigiani e dei 
commercianti in pensione, 
400 miliardi su quelli dei 
contadini. Senza contare 
che i destinatari di pensioni 


sociali (184.250 lire ai mese) 
avrebbero in tre anni una 
minore entrata pari a 124 
miliardi». 

— Questa linea contrasta 
peraltro con i programmi 
elettorali presentati appe¬ 
na sci mesi fa dalla DC, 
dal PSI, dal PSDI... 

•Non solo, ma non tiene 
in alcun conto Io stato di 
grave disagio e di preoccu¬ 
pazione che stanno manife¬ 
stando in tutto il Paese i 
pensionati, e del pericolo 
che avvertono tutti i lavo¬ 
ratori di vedere intaccate 
nel tempo le loro conquiste 
sindacali. Diciamolo chia¬ 
ramente: dalle risposte che 
il governo darà alle que¬ 
stioni che abbiamo posto, 
dipenderà l’atteggiamento 
e la qualità dell’opposizione 
del PCI non solo in questo 
dibattito ma anche nel pro¬ 
sieguo della legislatura». 

9- f« P« 


Pensioni, interrogazione Pei 

L’INPS sta già predisponendo le pensioni del 1984 in 
base alle nuove disposizioni delia finanziaria, con aumenti 
del 2,1 (maggio), 1,9 (agosto), 1,6 (novembre) per cento, 
nettamente inferiori al livello di inflazione programmata 
dal governo. I deputati comunisti Pananti; Lodi, Belardi e 
Pochetti hanno perciò rivolto un’interrogazione al mini¬ 
stro del Lavoro per sapere se si sia trattato di una disposi¬ 
zione del ministro (e quindi in base a quale suo potere) o, se 
l’Istituto ha agito autonomamente, come il ministro In¬ 
tenda intervenire per bloccare gli ordinativi in questioni, 
in quanto l’INPS è tenuta ad applicare soltanto le leggi in 
vigore. 


Pensioni, rimborsi a gennaio 

ROMA — I pensionati dello stato troveranno, nell’assegno 
del prossimo mese di gennaio, i rimborsi fiscali relativi alla 
diminuzione dellTRPEF e aU’aumcnto delle detrazioni fiscali 
decisi con la legge 53 del 28 febbraio di quest’anno. 

Lo fa sapere il ministro del Tesoro, che ha completato, per 
ciascun pensionato, conteggi relativi ai conguagli connessi 
all’operazione. 

I rimborsi, che riguarderanno l’intero anno ’83. interessa¬ 
no tutte le pensioni amministrate dalle singole direzioni pro¬ 
vinciali del tesoro, e quindi le pensioni ordinarie, quelle ferro¬ 
viarie e quelle degli istituti di previdenza gestiti dal ministero 
del tesoro. 


ROMA — Con quali intenti e su quali punti 
deve essere rivista e aggiornata la Costituzio¬ 
ne? Mentre la commissione per le riforme 
istituzionali avvia i suoi lavori, esponenti po¬ 
litici e studiosi continuano a cimentarsi con 
questo interrogativo in pubblici dibattiti. 

Dopo le iniziatile del Centro per la riforma 
dello Stato — ruolo del Parlamento, proposte 
di superamento del regime bicamerale e sul 
referendum — é stata ieri la volta della rivi¬ 
sta • Itinerari » diretta da! democristiano Gio¬ 
vanni Galloni. wLe riforme istituzionali: dalla 
polemica alle proposte ». Questo il titolo am¬ 
bizioso di una tavola rotonda con Renato 
Zangheri, Il socialista Valdo Spini, il prof. 
Roberto Ru frinì, senatore de. Il repubblicano 
Adolfo Battaglia e lo stesso Galloni. La di¬ 
scussione è stata vivace, ma ha confermato 
proprio la difncoltà a passare da! confronto 
deile Idee alla concreta indicazione delie cor¬ 
rezioni costituzionali necessarie. DI fatto, l'u¬ 
nica proposta rilevante, già sul tappeto, è 
quella comunista che prevede una sola Ca¬ 
mera , con la drastica riduzione del numero 
del parlamentari. Proposta che. Insieme al 
legittimi dissensi, suscita sospette avversioni 
da parte di chi nella lentezza delle procedure 
parlamentari vede la causa prima dell'ineffi¬ 
cienza delle Istituzioni. La scelta monocame¬ 
rale In questo stesso dibattito non ha trovato 
accoglienza. 


I Più in generale, i punti sui quali impostare 

un dialogo costruttivo npn sono mancati, an¬ 
che se non si intravedono facili soluzioni. 

Zangheri ha sostenuto che -una soia Ca¬ 
mera e sufficiente, anzi è necessaria », per evi¬ 
tare gli esasperanti viaggi pendolari di leggi e 
decisioni tra i due rami del Parlamento. La 
funzione legislativa del Parlamento potrebbe 
cosi guadagnare in efficienza e incisività, ac¬ 
compagnata da altre opportune modifiche, 
nel quadro di un corretto equilibrio con i po¬ 
teri del governo. Contemporaneamente si do¬ 
vrebbe rafforzare il sistema dei controlli par¬ 
lamentari. Se il Parlamento approva una leg¬ 
ge e poi non ha i poteri per verificarne appli¬ 
cazione ed effetti concreti, si crea un grave 
distacco dalla vita reale del Paese. •Allora — 
dice Zangheri — le commissioni devono ai e- 
re, tra l’altro, apparati specializzati: negli 
USA, un esercito di funzionari agguerriti e a 
disposizione delle assemblee parlamentari ». 
Una sola Camera, dunque, secondo I comuni¬ 
sti. Soltanto una indefinita differenza di ruo¬ 
li tra Camera e Senato, secondo gli altri. 

Ma non è necessario forse rivedere la legge 
elettorale per »semplificare • e lubrificare il 
sistema politico? Questo è stato un altro in¬ 
terrogativo intorno al quale ha ruotato II di¬ 
battito, con opposti giudizi. Zangheri si è pro¬ 
nunciato per il mantenimento della legge 
proporzionate, osservando che :l cosiddetto 


Ma allora come 
si deve riformare 
la Costituzione? 


«eccesso di pluralismo• (la presenza di tanti 
partiti) ha, in Italia, radici storiche, politiche, 
culturali, regionali profonde. Perciò non lo si 
può sopprimere con •sbarramenti • o •fusioni 
coatte ». Anche RuffiìH riconosce che questo 
fenomeno, frutto della storia italiana, non si 
può annullare con un •colpo di bacchetta 
magica ». Egli auspica però •ritocchi • del si¬ 
stema elettorale che •favoriscano l’aggrega¬ 
zione » di forze politiche, in quanto — per rea¬ 
lizzare lo stesso principio dell’alternanza — 
bisogna dare stabilità alle coalizioni di go¬ 
verno, visto che non è in vista la nascita dì un 
sistema bipolare. Per Ruffilli »a un esecutivo 


forte deve corrispondere un Parlamento for¬ 
te- e, appunto in questo equilibrio. »devono 
trovare sanzione le garanzie nei confronti 
dell ’ opposizione «. 

Cauto Spini sulle modifiche alla legge elet¬ 
torale. I socialisti non pensano ad uno 
•strangolamento istituzionale’ dei piccoli 
partiti, ma «ii tema esiste come dimostra il 
dibattito tra le forze più interessate ». In effet¬ 
ti, il più interessato fra gli interlocutori pre¬ 
senti, il repubblicano Battaglia, proprio su 
questo punto ha consentito con Zangheri. 
pur partendo da una analisi che addossa tut¬ 
te le disfunzioni e le degenerazioni del siste¬ 
ma politico sui •partiti di massa». Battaglia 


con spericolate incursioni storico-culturali 
ha messo sullo stesso piano il PCI e la DCalla 
quale ha rimproverato di avere inventato nel 
dopoguerra una organizzazione • leninista » 
per analogia con i comunisti. Proprio questa 
'tendenza a radicarsi in tutte le articolazioni 
della società sarebbe l’origine della attuale 
« partitizzazione » degenerata. 11 partito d’opi¬ 
nione sembra invece lo strumento ideale per 
cogliere la dinamica della società. Mentre, al 
contrario. Il prof. RuffiìU ha rivendicato al 
partiti di massa l’ampia partecipazione popo¬ 
lare che nel dopoguerra ha caratterizzato V 
impianto della democrazia Italiana , pur con¬ 
siderando oggi u rinnovamento del partiti 
una delle chiavi essenziali della riforma del 
sistema politico. D’altronde, troppi fatti di 
cronaca ricordano che degenerazione e cor¬ 
ruzione non sono certo direttamente propor¬ 
zionali ai grado di radicamento organizzato 
di un partito nella società. Lo stesso Spini ha 
riproposto questo tema della « autoriforma » 
dei partiti, come elemento determinante del¬ 
la riforma Istituzionale. Anche se. In verità, 
per la sommarietà dell’approccio, una que¬ 
stione cosi rilevante alla fine è ripiombata In 
un buio, dove tutti I gatti sono leninisti e 
perversi allo stesso modo. 

Comunque, per Spini, quel ragionamento i 
solo la premessa di un discorso che parte dal¬ 
la «necessità di un ritmo decisionale* all’al¬ 
tezza della crisi attuale. Il PCI finora avrebbe 


esercitato In Parlamento «un potere di sema¬ 
foro-. Per paura di perderlo sarebbe sospetto¬ 
so dinanzi a ipotesi che tendono a rendere 
efficiente l’esecutivo. Mentre, proprio questo 
sarebbe un test «di maturazione per una sini¬ 
stra di governo»: un tema sul quale I socialisti 
sì dichiarano interessati a un confronto 
(Zangheri ha subito precisato che II PCI non 
rivendica •poteri di semaforo «, né nega l’esi¬ 
genza di un esecutivo efficiente, ma è contra¬ 
rio ad uno svuotamento del poteri dei Parla¬ 
mento che colpirebbe opposizione e maggio¬ 
ranza). 

L’intervento finale è spettato a Galloni, che 
ha un po’scosso l'impervio panorama di edi¬ 
fici istituzionali appena abbozzati. Secondo 
l’esponente de il modo fondamentale è politi¬ 
co». Sono I partiti che devono ricostruire II 
proprio ruolo In una società »non Ideologiz¬ 
zata», alla quale non riescono ad aderire co¬ 
me prima: «di più la DC», In modo *meno sen¬ 
sibile» anche 11 PCI. Caduta la pregiudiziale 
esclusione del comunisti dal governi, le forze 
si devono aggrega re In tomo a «grandi propo¬ 
ste» o •progetti-, net quali si possa riconoscere 
un 'interesse generale». La gara è dunque a- 
perta. Ma, uscendo dalla libreria »Paesl Nuo¬ 
vi» In piazza Montecitorio — dove II dibattito 
si è svolto — gli echi dello scontro sulla legge 
finanziaria lasciavano un po’sospesi In aria 
questi apprezzabili auspici. 

Fausto Ibba 
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Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La corazzata 
New Jersey, per la prima volta 
da quando è finita la guerra in 
Vietnam, ha fatto fuoco con i 
suoi cannoni da 16 pollici sui 
pae'i lungo l’autostrada Bei- 
rut-Dsmnsco. Poco tempo do¬ 
po, a Washington, Rcagan im¬ 
provvisava una conferenza 
stampa in chiave tutt'ahro che 
bellicosa: «Non siamo in guerra 
con la Siria... facciamo rappre¬ 
saglie contro eh’ ci attacca .. La 
nostra politica non è quella di 
sparare per primi... ola non 
possiamo mandare in giro i no¬ 
stri uomini senza che si difen¬ 
dano... Non vogliamo un con¬ 
flitto con la Siria. Non è li, cer¬ 
to, che entreremo in guerra. 
Vogliamo negoziare. Se smetto¬ 
no di spararci non ci saranno 
problemi Cerchiamo di comu¬ 
nicare e di tratture con loro. 

Altrettanto distensive le bat¬ 
tute dedicate all’Iran: «Non 
possiamo andare in tribunale e 
dire che Khomeini ha ordinato 
l’attacco terroristico alle posi¬ 
zioni americane nel Libano. Il 
gruppo che rivendica la respon¬ 
sabilità di questi attacchi ha al¬ 
cune connessioni iraniane « 

Le cannonate della New Jer¬ 
sey e l’interpretazione ridutti¬ 
va che ne dà Reagan potrebbe¬ 
ro essere un esempio di schizo¬ 
frenia politica? Oppure il presi¬ 
dente è impegnato in una di 
quelle operazioni che qui si 
chiamano «cosmetiche», perché 
servono a imbellettare una 
realtà sgradevole? È difficile 
dare una risposta in un’Ameri¬ 
ca che oscilla tra la paura di 
nuovi attentati terroristici e la 
voglia, mai repressa, di ostenta¬ 
re la forza, mentre si fa strada 
la sensazione che il Libano sia 
una trappola in cui le forze ar¬ 
mate americane sono esposte ai 
colpi di nemici imprendibn e 


Reagan: rappresaglia subito 
ma niente guerra alla Siria 

Improvvisata conferenza stampa subito dopo il bombardamento attuato dalla «New 
Jersey» - Psicosi del terrorismo, nuove misure di sicurezza - Pressioni del Congresso 
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BEIRUT — La corazzata «New Jersey» davanti al lungomare di Beirut subito dopo il cannoneggiamento 


indefinibili. 

Ogni giorno c’è Tannuncio di 
nuove misure di sicurezza nelle 
sedi o più siinixdiche o più e- 
sposte. Ieri gli sbarramenti di 
cemento armato sono stati 
messi davanti all’ingresso della 
rappresentanza degli Stati U- 
niti all’ONU, i) giorno prima al¬ 
l’entrata principale del diparti¬ 


mento di Stato. E chissà da 
quanti giorni ormai la Casa 
Bianca e difesa, oltre che dai 
blocchi di cemento, addirittura 
dai missili trasportati a spalla. 

Il timore di essere attaccati 
da kamikaze decisi a morire 
pur di colpire continua a cre¬ 
scere. Forse ci si può difendere 
dai «camion suicidi>, ma se il 


fanatismo terroristico deciderà 
di ricorrere alle «bombe uma¬ 
ne», quale sede, quale perso¬ 
naggio emblematico potrà sal¬ 
varsi? Se un terrorista decide 
di avvicinarsi al bersaglio na¬ 
scondendo sul proprio corpo 
una carica micidiale, i vecchi si¬ 
stemi di protezione non servi¬ 
ranno un gran che. Lo ammet¬ 


tono gli specialisti dell’antiter¬ 
rorismo e gli uomini della Casa 
Bianca. 

Sul piano più propriamente 
politico ormai si palpa il disagio 
per la condotta americana in 
Libano. O’Neill, che pur essen¬ 
do il leader democratico della 
Camera è un oppositore tra i 
più accomodanti, teme che i 


cannoneggiamenti provochino 
una escalation inarrestabile. 
Parlamentari repubblicani 
(Laxalt, Michel, Baker) temo¬ 
no che Reagan non riesca od ot¬ 
tenere l’autorizzazione a pro¬ 
lungare la presenza dei marines 
a Beirut. Questi uomini, tutti 
assai vicini al presidente, co¬ 
minciano od avvertire che la 
carta libanese può essere gioca¬ 
ta dai democratici contro la Ca¬ 
sa Bianca. 11 già citato O’Neill è 
arrivato a dire: «Se il processo 
diplomatico non funziona, è 
meglio andarsene dal Libano». 

Il tema della inutilità, nnzi 
della pericolosità della politica 
avviata in Medio Oriente rim¬ 
balza da un quotidiano all’altro 
ed è ormai materia per vignette 
salaci contro il presidente. Per 
farla breve, la materia del con¬ 
tendere si può ridurre a questi 
interrogativi: a che serve impe¬ 
golarci nella guerra civile liba¬ 
nese? Più spariamo sui siriani e 
più prolunghiamo la loro per¬ 
manenza in Libano: perché non 
cambiare linea? Che senso ha 
arrivare a uno scontro con 
l’URSS in Medio Oriente? 

Nel corso della conferenza 
stampa che abbiamo già citato i 
cronisti sono arrivati a punzec¬ 
chiare il presidente sulle con¬ 
nessioni tra un eventuale ritiro 
dal Libano e l’ormai imminente 
campagna elettorale. Reagan, 
ovviamente ha negato e poi, 
toccando un altro tasto che ha 
una evidente risonanza eletto¬ 
rale, è tornato a dire che i sovie¬ 
tici «torneranno alle trattative 
per il disarmo perché è nel loro 
interesse». Quanto a un incon¬ 
tro con Andropov, «non ci sarà 
finché non ci sarà la possibilità 
e la prova che possiamo ottene¬ 
re qualcosa». 

Aniello Coppola 


McFariane: d'accordo che Arafat parta 

Il consigliere di Reagan per la sicurezza nazionale lo ha sostenuto ieri nel corso di una conferenza stampa trasmessa via satellite < 


ROMA — Su schermo gigan¬ 
te, per quasi un’ora. Il consi¬ 
gliere di Rcagan per la sicu¬ 
rezza nazionale Robert 
McFariane ha affrontato In 
diretta, via satellite, le do¬ 
mande del giornalisti da una 
decina di capitali europee e 
mediorientali. Senza mal la¬ 
sciar trasparire alcuna emo¬ 
zione, con il volto Immobile 
di un computer particolar¬ 
mente addestrato a schivare 
ostacoli e a lasciar trasparire 
un monotono messaggio, 
McFariane non ha molto 
convinto quando ha cercato 
di spiegare che l’unico scopo 
della presenza americana in 
Medio Oriente è la ricerca 
della pace e della stabilità at¬ 
traverso la composizione del¬ 
le divergenze tra le varie par¬ 
ti della regione. Di fronte al¬ 
la domanda che gli veniva da 
un giornalista giordano da 
Amman — che gli ha chiesto 
se non ritenesse, in base all* 
esperienza degli ultimi de¬ 
cenni, che I crescenti aiuti 
militari americani ad Israele 
altro non facciano che au¬ 
mentare l’intransigenza e P 
aggressività espansionistica 


ROMA — Dopo le punzecchia¬ 
ture che Spadolini gli aveva ri¬ 
volto dalle colonne di un setti¬ 
manale («la politica estera non 
può essere oggetto di risse, è re¬ 
sponsabilità del presidente del 
Consiglio evitarle»), Craxi ha 
ritenuto opportuno un incontro 
a quattr'occhi con il leader re¬ 
pubblicano, in vista del Consi¬ 
glio di gabinetto convocato per 
oggi pomeriggio. Il pomo di di¬ 
scordia nella maggioranza — si 
sa — resta il problema libanese, 
arricchitosi nelle ultime ore di 
nuove e preoccupanti variabili: 
anzitutto, il ferimento di due 
nostri soldati, e poi se e come 
aiutare l’esodo palestinese da 
Tripoli del Libano, se e come 
aderire a una nuova richiesta 
libanese per l’invio di osserva¬ 
tori sulle colline dello Chouf. 
Su tu'ta questa intricata ma- 
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dello stesso Israele — 
McFariane ha risposto in so¬ 
stanza che Tel Aviv crede 
nella pace con 1 suoi vicini e 
che sono i palestinesi che de¬ 
vono porre termine alla vio¬ 
lenza e dichiarare la loro di¬ 
sponibilità a una trattativa. 
Cosa che non convince nem¬ 
meno gli Stati arabi modera¬ 
ti, preoccupati dalla recente 
•svolta» americana con la 
conclusione di una alleanza 
strategica con Israele. 


U Assemblea 
ONU per una 
conferenza 
di pace sul 
Medio Oriente 


Venendo al temi di più im¬ 
mediata attualità, McFaria¬ 
ne ha confermato la disponi¬ 
bilità americana a favorire 
l’esodo di Arafat e dei suol 
uomini da Tripoli del Libano 
che potrebbe avvenire «nel 
prossimi giorni». E questo in 
base a due considerazioni: 1) 
un ritiro delle forze palesti¬ 
nesi dai Libano può contri¬ 
buire al ritorno della stabili¬ 
tà e della pace in Libano fa¬ 
vorendo un accordo di ricon¬ 


ciliazione nazionale; 2) la 
partenza dei feddayin può 
consentire la fine delle soffe¬ 
renze per le popolazioni della 
città libanese de! Nord. A chi 
gli chiedeva quali garanzie cl 
siano che Israele non attac¬ 
chi le navi che trasporteran¬ 
no i feddayin, McFariane si è 
limitato a rilevare che sem¬ 
bra essere nell’Interesse di I- 
sraele che Arafat parta dal 
Libano. D’altra parte McFar- 
lane ha detto di ritenere su- 


Robert McFariane 


NEW YORK — L'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha 
approvato con 124 voti favorevoli, quattro contrari e quindici 
astenuti una risoluzione che chiede la convocazione di una 
conferenza internazionale sulla pace in Medio Oriente, con la 
partecipazione deli’OLP, degli Stati Uniti e dell’Unione Sovie¬ 
tica. La risoluzione chiede al segretario generale Perez de 
Cuellar di prendere con urgenza gli adeguati contatti per 
l’organizzazione della conferenza- 
li documento era stato presentato da Afghanistan, Cuba, 
Egitto, India, Indonesia, Laos, Malaysia, Pakistan, Romania 
e Jugoslavia. I voti contrari sono stati quelli di Israele, USA, 
Australia e Canada. L’ipotesi di una conferenza internaziona¬ 
le di pace era fra le raccomandazioni della recente Conferen¬ 
za deli’ONU a Ginevra sulla Palestina. 


Spadolini da Craxi dopo le nuove 
polemiche sui soldati in Libano 


tassa di questioni il ristretto 
v ertice gov emat iv o dov rebbe e- 
sprimere un orientamento che 
esponenti della stessa maggio¬ 
ranza auspicano, infine, «preci¬ 
so e irreversibile» 

Tanto più che aH’inizio della 
settimana entrante, martedì 20 
dicembre, il governo dovrà ri¬ 
spondere al Senato a una serie 
di interrogazioni e interpellan¬ 
ze presentate in mento da tutti 
i gruppi Sul Lvnco dell’esecuti¬ 
vo siederanno Spadolini, re- 
sponsabùe della Difesa, e An- 


dreotti, titolare del dicastero 
degli Esteri: e non è un mistero 
per nessuno che i due ministri 
si siano quasi sempre mossi su 
rotte di collisione. 

Ecco dunque spiegata la con¬ 
vocazione di Soadohni ieri a 
palazzo Chigi, e il lungo collo¬ 
quio con Craxi. Alla fine, uno 
striminzito comunicato infor¬ 
mava che i due avevano com¬ 
piuto un esame «dei problemi 
connessi alla crisi libanese e ai 
compiti che vedono impegnato 
il contingente italiano nell’am¬ 


bito delia Forza multinazionale 
di pace». 

Spadolini ha spiegato poi che 
l’esame è stato «allargato anche 
alle altre questioni relative alla 
difesa e alla sicurezza»: gli euro¬ 
missili? Forse. Comunque è 
certo singolare questo incontro 
riservato deciso — come ha te¬ 
nuto a sottolineare il segretario 
del FRI — «anche in prepara¬ 
zione del Consiglio di gabinet¬ 
to». Sembra quasi che al suo 
predecessore «laico» a Palazzo 
Chigi, Craxi voglia riservare at¬ 


tenzioni speciali. 

Quanto al merito delle deci¬ 
sioni che dovranno essere pre¬ 
se, si è però ancora in alto mare. 
Il ministero della Difesa si è li¬ 
mitato a far sapere che i nostri 
soldati potranno tornare a casa 
per una settimana di vacanze 
tra Natale e l'Epifania, divisi in 
tre scaglioni di 700 unità. E 
poi? Riduzione o no? Ritiro o 
no? Per ora, la maggioranza 
riesce solo a litigare perfino sul 
punto se la densione in merito 
debba essere vincolata al giudi¬ 
zio del Parlamento o meno: 
Spadolini dice che la cosa è di 








rii 

1 *: 1 






Jorge Videi» 


Orlando Ramon Agosti 


Leopoldo Galtieri 


Alfonsi» incrimina 
i capi delle giunte 
dal golpe alle Falkland 

Sarà abolita anche la legge di «autoamnistia» per gli scomparsi - Il 
presidente alla televisione: difenderemo in tutti i modi la democrazia 


perflua una «struttura Inter- | 
nazionale» per garantire la 
pacifica evacuazione, ma ha 
sostenuto che per l’operazio¬ 
ne ci potrà essere «un ruolo 
costruttivo di diversi paesi 
della regione». 

In merito alle recenti pole¬ 
miche tra 1 paesi partecipan¬ 
ti alla forza multinazionale 
in Libano a proposito delie 
rappresaglie che sembrano 
favorire una escalation di 
violenza, McFariane ha ripe¬ 
tuto che gli USA compiono 
azioni militari solo per «au¬ 
todifesa» e che per questa 
non è necessaria una pianifi¬ 
cazione comune con gli altri 
membri della forza. In riferi¬ 
mento all’Italia, ha aggiunto 
che «tutti sapevano comun¬ 
que i rischi a cui andavano 
incontro recandosi in Liba¬ 
no». McFariane si è detto In¬ 
fine ottimista circa gli svi¬ 
luppi del dialogo interliba- 
nese, dicendo di ritenere che 
tra due o tre settimane potrà 
essere riconvocata la confe¬ 
renza di riconciliazione a Gi¬ 
nevra. 

Giorgio Migtiardi 


esclusiva competenza del go¬ 
verno, i socialdemocratici sono 
con lui, di parere opposto i libe¬ 
rali e — in modo più sfumato 

— anche » socialisti. 

Infine, la richiesta di aiuto 
allo «sganciamento» di Arafat 
dalla morsa in cui è stretto a 
Tripoli, assieme ai suoi fedeli 
Il socialdemocratico Longo, più 
reaganiano di Reagan. nei gior¬ 
ni scorsi aveva risolutamente 
deciso che il governo italiano 
poteva muoversi in soccorso dei 
palestinesi feriti, ma non del 
capo dell’OLP. Senonché. an¬ 
che nel suo partito c’è qualche 
voce più ragionevole, che sotto- 
linea — lo fa il ministro Romita 

— come «in questa fase sia inte¬ 
resse dell’Occidente che il ruolo 
di Arafat, nel campo palestine¬ 
se. sia salvaguardato e consoli¬ 
dato». 
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BUENOS AIRES — Il presidente Alfonsin. con il consiglio del ministri, annuncia alia TV le misure 
straordinarie 


BUENOS AIRES — Raul Alfonsin ha deciso 
di rinviare a giudizio sommario davanti al 
Consiglio supremo delle forze armate 1 tre 
membri della giunta militare che, nel 1976, 
destituì il governo di Isabelita Peron e i com¬ 
ponenti delle due giunte militari successive. 
Con questa offensiva, lanciata come prima 
azione di governo, il presidente non ha inteso 
colpire solo i responsabili della repressione 
illegale del terrorismo. Ha contemporanea¬ 
mente sancito un decreto per «promuovere la 
persecuzione penale» del dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni sovversive, accusati dal governo di 
aver creato le condizioni propizie per l’avven¬ 
to del regime militare. 

I provvedimenti sono stati decisi nei corso 
della prima riunione del consiglio dei mini¬ 
stri e annunciati dal presidente in un mes¬ 
saggio diramato dalla rete di stazioni radio e 
televisive. Nel suo intervento, Alfonsin ha 
anche anticipato l’Invio al parlamento di un 
decreto per la deroga della legge di autoam¬ 
nistia sancita dal regime militare e una serie 
di provvedimenti legali Intesi al completo ri¬ 
stabilimento delio slato di diritto in Argenti- 
na. 

Nel corso della campagna elettorale, e nel 
colloqui con i capi delle delegazioni straniere 
giunte a Buenos Aires per assistere all’inse¬ 
diamento, Alfonsin aveva promesso una te¬ 
nace e rapida azione nel settore del diritti 
umani. Ma pochi si aspettavano una offensi¬ 
va così decisa e immediata. 

I vertici militari, che governano il paese 
dal golpe del 1976 alla sconfitta delle Fal¬ 
kland, seno stati messi completamente sotto 
accusa. II decreto di rinvio a giudizio cita i 
nomi di Jorge Videla, Emilio Masscra e Or¬ 
lando Agosti, 1 responsabili delia prima giun¬ 
ta militare e dei loro successori. Roberto Vio¬ 
la, Omar Graffigna e Armando Lambruschl- 


nl. Nel provvedimento è Inclusa anche la 
giunta, giudicata colpevole di aver trascinato 
il Paese nella guerra dell’Atlantico sud: Leo¬ 
poldo Galtieri, Jorge Anaya e Basilio Lami 
Doro. 

Nel decreto sul terrorismo si leggono 1 no¬ 
mi di noti dirigenti delle organizzazioni atti¬ 
ve In Argentina negli anni settanta, 1 «Monto- 
neros» e l*«Eserclto rivoluzionario del popolo» 
(ERP). Fra questi i più noti sono Mario Fir- 
menlch e Fernando Vaca Narvaja. 

Gli argentini hanno visto martedì sera un 
Alfonsin ben diverso daU’immagine sorri¬ 
dente che aveva presieduto le cerimonie dell’ 
insediamento. Il tono del discorso del presi¬ 
dente è stato fermo e serio In tutti i suol passi 
ed è diventato particolarmente duro e deciso 
quando ha detto: »La democrazia deve essere 
difesa. Il nostro governo non sarà neutrale di 
fronte al nemici della democrazia, né inerte e 
Impotente per combatterli». ’ 

Poco prima il presidente aveva annunciato 
l’Invio al Parlamento di un disegno di legge 
che prevede severissime condanne per coloro 
che promuovano l’alterazione del sistema co¬ 
stituzionale di governo. In altre parole si è 
dichiarato disposto a combattere II goiplsmo 
con tutto il peso della legge. 

Proprio per neutralizzare i vertici delle 
Forze armate compromessi con il regime an¬ 
teriore, Alfonsin è impegnato nella ricerca di 
nomini di fiducia in seno alle Forze armate. 
Sembrano ormai decise le nomine per l’Inca¬ 
rico di capo di Stato Maggiore dell’Esercito, 
Marina e Aeronautica, rispettivamente di 
Jorge Argulndegul, Ramon Arosa e Apolo 
Gonzalez, tre ufficiali non compromessi con 
Il regime. La loro ascesa alla cima delia ge¬ 
rarchla delle tre armi implica l’uscita di sce¬ 
na di decine di generali, ammiragli e briga¬ 
dieri di anzianità, superiore. 


Luigi Bovio è accusato di aver preso tangenti da alcuni impresari 


Caso-Teardo: arrestato sindaco (Pei) di Borghetto 


L’Inchiesta sul legale assassinato a Milano 


Sottosegretario Psdi prometteva 
favori all’avvocato del boss 


Oal nostro corrispondente 
SAVONA — Pier Luigi Bovio, sindaco comuni¬ 
sta di Borghetto Santo Spirito, un paese del Po¬ 
nente savonese esploso negli ultimi decenni sotto 
la spinta di una sfrenata speculazione edilizia, è 
l'ultimo arrestato dell’affare Teardo. Ed è anche 
il primo iscritto al PCI finito in carcere nel corso 
di una complessa inchiesta che impegna da mesi 
i giudici Michele Del Gaudio e Francantomo 
Granerò, su un colossale giro di tangenti pagate 
sugli appalti degli IACP di Savona, deU’Ammini- 
strazione provinciale e di alcuni Comuni del Po¬ 
nente. Per Bovio non c’è l’imputazione di asso¬ 
ciazione a delinquere di tipo mafioso, che è stata 
elevata nei confronti dell’ex presidente della Re¬ 
gione Liguria e di molti altri esponenti socialisti. 
Si parla di concussione e quindi di bustarelle che 
avrebbe ricevuto da un paio di impresari. 

L'arresto è avvenuto i’altra sera poco prima 
delle 23 a Borghetto. E stato preceduto da una 
giornata convulsa, con un nuovo interrogatorio 
ai Alberto Teardo, che non pare abbia dato molti 
risultati, e con quello, più proficuo ai fini dell’in¬ 
chiesta, del faccendiere finalese Roberto Siccar- 


di, arrestato nel primo blitz del 14 giugno scorso 
con Teardo e altri esponenti socialisti. Siccardi è 
stato da più parti indicato come uno dei «grandi 
elemosinieri» del clan. Tra lui e i due impresari 
del Ponente, Piersanto Ghigliazza di Finale Li¬ 
gure e Brosito Bogliolo di Alassio, entrambi sen¬ 
titi come testi, c’è stato l'altro pomeriggio un 
confronto drammatico. Sembra che Siccardi ab¬ 
bia uvtto cose interessanti ai magistrati: per e- 
sempio che faceva da «postino» tra impresari e 
amministratori »trattabili». È probabile che dal 
suo interrogatorio siano venuti fuori alcuni nomi 
che poi anche i due impresari avrebbero confer¬ 
mato. Ghìgliazza, a quanto si dice, avrebhe am¬ 
messo di aver pagato tangenti, tramite un geome¬ 
tra, anche a Bovio e ad altri amministratori che 
dovrebbero essere nel mirino degli inquirenti. Si 
parla di bustarelle che raggiungerebbero la rag¬ 
guardevole cifra di mezzo miliardo, di cui solo 90 
milioni sarebbero finiti nelle mani di Bovio, che 
poi li avrebbe divisi con un’altra persona di Bor- 
ghetto. 

Sono voci che non hanno avuto alcun crisma di 
ufficialità. Bovio comunque risulterebbe tra i de¬ 


stinatari di una bustarella per lavori eseguiti dai 
due impresari nel Comune d: Borghetto. Ieri po¬ 
meriggio è stato interrogato dai due magistrati 
savonesi a Palazzo di Giustizia dove è giunto ver¬ 
so le 16,20 accompagnato dal difensore avvocato 
Donato Cangiano di Albenga. Bovio ha negato 
ogni addebito mossogli dai giudici. In una stanza 
vicina c’era il geometra al quale sarebbe stato 
affidato il compito di consegnare la tangente che 
è stato ascoltato come testa. Al momento dell'ar¬ 
resto Bovio ha annunciato l’intenzione di dimet¬ 
tersi da sindaco e da consigliere comunale, una 
decisione che il comitato direttivo della Federa¬ 
zione comunista savonese ha giudicato «opportu¬ 
na e necessaria», in relazione all’arresto. Il PCI — 
si legge nel comunicato — ha già avviato la pro¬ 
cedura per una immediata sospensione cautelati¬ 
va di Bovio dal partito, nel contempo però, così 
come è stato per gli altri inquisiti, «confida che 
possa dimostrare la sua totale estraneità ai fatti 
imputatigli», e che «l’opera dei giudici, sulla qua¬ 
le il PCI na sempre espresso fiducia, porti al più 
presto il massimo di chiarezza cosi come la situa¬ 
zione esige, di fronte ai rischi di errate generaliz¬ 


zazioni e anche di manovre tese ad alimentare 
confusione, qualunquismo, discredito verso tutte 
le forze politiche, tutte le istituzioni*. L'arresto, 
rilevano i comunisti, «determinerà certo soddi¬ 
sfazione in alcuni, ma profondo turbamento e 
amarezza in tanti altri cne giustamente ritengo¬ 
no che, in questo quadro sconvolgente, il PCI 
costituisca sempre un limpido punto di riferi¬ 
mento, la principi!» forza impegnata in un’opera 
di rinnovamento e risanamento». 

Difficile prevedere ora gli sviluppi della vicen¬ 
da. A Palazzo di Giustizia si dice che gli impresa¬ 
ri hanno fatto anche altri nomi di ammirò tratori 
d i ah ri partili. Per ora siamo al v entiquattresimo 
arresto: sono in carcere con Teardo gran parte 
della dirigenza socialista, dal segretario provin¬ 
ciale Roberto Borderò, ai presidenti deH'IACP, 
Marcello Borghi, e della Camera di Commercio 
Paolo Caviglia, al sindaco di Finale Ligure, all’ex 
sindaco di Albenga. E in carcere anche il presi¬ 
dente deU'amroinistrazione provinciale, il demo¬ 
cristiano Domenico Abrate. 

Fausto Buffarono 


MILANO — Sta ac¬ 
quistando risvolti inattesi 
l'inchiesta sull’assassinio 
dell’avvocato calabrese 
Piero Labate, ucciso a col¬ 
pi di pistola la sera del 17 
novembre scorso alla pe¬ 
riferia di Milano. Fra i do¬ 
cumenti trovati dalla po¬ 
lizia addosso al cadavere, 
figura una lettera spedita 
al legale dal senatore so¬ 
cialdemocratico Dante 
Cioce. sottosegretario alla 
Giustizia. Nella missiva 
Ciocc assicura Labate del 
proprio interessamento al 
line di ottenere il trasferi¬ 
mento del boss mafioso 
Gaetano Fidanzati dal 
carcere di Varese a quello 
milanese di San Vittore, 


La circostanza, se con¬ 
fermata. solleverebbe 
gravi Interrogativi ri¬ 
guardanti l’opportunità e 
la liceità, non solo morale, 
dell’intervento di un rap¬ 
presentante del governo 
nei confronti di uno del 
più pericolosi elementi 
delle organizzazioni ma¬ 
nose, direttamente re¬ 
sponsabili, fra l’altro, di 
gravi imprese criminali 
fra le quali il traffico di 
droga ad alto livello e i se¬ 
questri di persona. Pare, i- 
noltre, che l’avvocato La¬ 
bate sia stato «assunto* 
dal boss Fidanzati allo 
scopo precipuo di ottenere 
il trasferimento a Milano. 

Da segnalare Infine l’ar¬ 


resto per reticenza e falsa 
testimonianza di Pasqua¬ 
le Papalia, nipote dell’e¬ 
sponente della ’ndranghe¬ 
ta finito a San Vittore per 
questioni di droga. Rocco 
Papalia, difeso proprio 
dall’avvocato Labate. 

Ultima circostanza si¬ 
gnificativa, la scoperta 
nello studio di Labate, a 
Reggio Calabria, di due 
biglietti d’aereo a nome di 
Pasquale Zito, il boss della 
droga morto misteriosa¬ 
mente in casa sua a Nova- 
te Milanese alcuni giorni 

{ >rìma dell’assassinio del 
egale. Dopo la morte di 
Zito l carabinieri scopri¬ 
rono il suo «tesoro»: seti e 
chili di eroina pura. 
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l’Unità - DIBATTITI 


GIOVEDÌ 
15 DICEMBRE 1983 


Le Feste deirumtà 

Più ambizioni, 
al di là della 
stretta attualità 


Se non sono male informato, du¬ 
rante I quattro mesi del loro svolgi¬ 
mento le feste delT’Unità », nel 1983, 
hanno registrato più di 29 milioni 
di presenze contatto. Vale a dire 
che oltre II 50% degli Italiani vi è 
stato in qualche modo coinvolto. L’ 
Insieme delle feste al Nord, al Cen¬ 
tro e al Sud si è concluso con sensi¬ 
bili attivi finanziari. La mostra sul 
50 anni di attività grafica di Guttu- 
so, alla festa nazionale, Incassò 50 
milioni: vale a dire 50.000 visitatori 
paganti. La libreria •Rinascita • fat¬ 
turò 467 milioni (prevalentemente 
di narrativa e saggistica), che dav¬ 
vero non è poco, In meno di 20 gior¬ 
ni, stante la crisi del libro e della 
libreria (la cifra equivale all'incas¬ 
so annuo di due librerie piccolo- 
medie). Sono alcuni dati di un 
grande successo, al quali molti altri 
si potrebbero aggiungere, ugual¬ 
mente significativi, se si passasse 
in rassegna le migliaia di feste del- 
!'• Unità » che, dai piccoli centri alle 
grandi città, si sono svolte anche 
quest’anno. 

Le ragioni del successo sono di¬ 
verse. Prima fra tutte l’impegno 
straordinario delle migliaia e mi¬ 
gliala di compagni che le realizza¬ 
no. Ma questo non è frutto soio del¬ 
la buona volontà o della capacità 
organizzativa c dello spirito di a- 
bnegazione del comunisti. Se ciò 
accade, In tempi nel quali la •crisi 


della politica » è un tema di attuali¬ 
tà e anche fra i nostri compagni 
non v’é chi non discuta della •crisi 
della militanza *, vuol dire che vi so¬ 
no aspetti del •fare politica » che 
non sono affatto in crisi. 

Anche fra ipiù convinti interpre¬ 
ti della politica come •mercato * si 
va facendo strada la necessità di a- 
prìre le proprie interpretazioni an¬ 
che ad altre ipotesi. Così, per esem¬ 
pio, In un recente saggio di Pizzor- 
no, fra le motivazioni della parteci¬ 
pazione politica si sottolinea la ri¬ 
cerca di Identità collettive, come un 
fattore non meno rilevante dello 
scambio (ovvero come un elemen¬ 
to, dico io, che andrebbe inserito 
con forza nel paradigma dello 
•scambio politico *, correggendone 
le anguste riduzioni). 

Ebbene, le feste dell^Unità» sono 
ormai un fattore rilevante della ri- 
produzione dell’identità collettiva 
dei militanti comunisti; un elemen¬ 
to, che a differenza di tanti altri 
della nostra vita organizzata, non 
s’inaridisce, non viene meno, anzi 
si rinnova e dà linfa alle radici più 
profonde del partito nella vita na¬ 
zionale. Attraversando la crisi degli 
altri e del nostro partito, è qualcosa 
che conferma un’immagine fonda- 
mentale della nostra tradizione: 
• Veniamo da lontano », costruiamo 
la nostra identità cercando d’inte¬ 
ragire con gli elementi più profondi 


della vita nazionale; di esserne In¬ 
terpreti, continuatori, rinnovatori; 
di essere, insomma, qualcosa di cui 
il popolo italiano non può più fare a 
meno. 

Ciò che rende possibili tali risul¬ 
tati è, mi pare, la qualità dell’offer¬ 
ta delle feste delT‘Unità‘. Per non 
dire della festa nazionale, In quasi 
tutte le feste medie e nelle più gran¬ 
di, per dieci-quindici giorni i citta¬ 
dini hanno a disposizione un insie¬ 
me di proposte culturali, di servizi, 
di eventi politici e ideali, ed uno 
spazio ordinato, moderno, civile, 
piacevole, in cui viverli. Qualcosa 
che nessun altro ente o soggetto, 
pubblico o privato, è in grado o ha 
interesse a fornire. Un insieme di 
•servizi *, si badi bene, che tutti san¬ 
no essere •offerti • dai comunisti; 
ma che non manipolano nessuno, 
anzi, sono un’occasione per ritro¬ 
varsi liberamente, un invito al dia¬ 
logo, un servizio alla collettività. 

I Mostre, incontri, dibattiti, spetta¬ 
coli, animazioni, che costituiscono 
eventi, fanno notizia e non aggredi¬ 
scono mal nessuno: ciascuna com¬ 
ponente, ciascun segmento della 
vita ideale e culturale del paese 
hanno spazio, trovano ascolto, ven¬ 
gono rappresentati. 

Si realizza, così, uno straordina¬ 
rio laboratorio, al quale potremmo 
attingere di più e che dovremmo 
studiare con maggiore attenzione, 
per trarre da noi stessi spunti e no¬ 
zioni utili a ripensare l’attività quo¬ 
tidiana del partito, che Invece /an¬ 
gue ed è per tanti versi In crisi. 

La festa non è altro dalla lotta 
politica. Le feste dell’-Unità » con¬ 
tribuiscono in modo rilevante alla 
definizione della nostra immagine 
e della nostra comunicazione poli¬ 
tica. Come? In modo adeguato a 
penetrare nel sistema sempre più 
complesso del mezzi di informazio¬ 
ne, i quali rimodellano ogni giorno 
l’agenda ideale e politica del paese. 
Nelle feste deU'^Unità ■ si produco¬ 
no eventi, che i media non possono 
ignorare; si contribuisce, anzi, a 
soddisfare la loro inesauribile fame 
di notizie. 

Quali eventi si producono? In¬ 


nanzi tutto eventi politici: incontri 
c confronti fra I gruppi dirigenti del 
partiti, del sindacati, del movimen¬ 
ti collettivi, sui temi principali del¬ 
la vita del paese. E poi si comincia¬ 
no a produrre anche eventi cultura¬ 
li di rilievo: la mostra per il cente¬ 
nario di Marx (eccellente), Il tren¬ 
tennale della RAI-TV, la grafica di 
Guttuso (cito alla rinfusa e a puro 
titolo d'esempio dal palinsesto del¬ 
la festa nazionale dell'83). 

Si può fare più e meglio? Credo 
proprio di si e avanzo qualche con¬ 
siderazione critica e qualche propo¬ 
sta. C’è un certo gigantismo della 
festa nazionale, che si riverbera an¬ 
che sul modello delle altre feste, 
specie le più grandi. Non penso agli 
spazi, che, come a Reggio Emilia, 
possono essere al tempo stesso e- 
normi e ben ripartiti, ordinati e 
piacevoli, ricchi d'informazione go¬ 
dibile anche quando la festa è stra¬ 
colma di gente. Penso, invece, ai 
palinsesti, alla selezione dei temi, 
alla capacità di produrre eventi 
meglio scanditi e più significativi. 
Penso, quindi, alla possibilità di 
trasmettere una immagine più for¬ 
te e più convincente del PCI come 
protagonista della vita del paese. 

Accenno a qualche limite. Tema- 
tizzaztoni principali delle feste 
1983: le proposte del PCI su rigore, 
equità, risanamento e sviluppo; I’ 
impegno per la pace; la •questione 
morale•; le politiche sociali e i ser¬ 
vizi; mafia e camorra; Il terrorismo. 
Temi culturali: quasi sempre a ri¬ 
dosso della vita politica, dell'attua¬ 
lità, del gusti prevalenti (specie 
musica e spettacoli). Sono tutte co¬ 
se essenziali, ma vanno selezionate 
di più, altrimenti si propone un’i¬ 
dea della politica o troppo riduttiva 
(immediatistica, fibrillante, cadu¬ 
ca), o troppo ripetitiva (seriale, ger¬ 
gale, quantitativa, centrata sugli 
stati maggiori). Mentre c’è una cri¬ 
si del sistema politico e del partiti 
che richiede anticorpl più consi¬ 
stenti: non solo la capacità di tene¬ 
re l’attualità, ma anche quella di 
sollevare la mente al di là di essa. 
Ciò vale soprattutto per i temi cul¬ 


turali. 

Cosa propongo? Puntare con 
maggior decisione sulle feste del- 
/'•Unità • come veicolo e sperimen¬ 
tazione di un continuo sforzo di ag¬ 
giornamento della nostra cultura, 
immagine e comunicazione politi¬ 
ca. Impegnarsi di più per farne un 
elemento essenziale di ricerca e di 
rlelaborazlone della nostra identità 
in senso forte. E allora? Andrebbe 
cercato un migliore equilibrio, nel¬ 
le tematlzzazionl fra l'attualità e II 
medio periodo. Auspico una scelta 
di tematlzzazionl più ambiziose, 
che si propongano di suggerire Ipo¬ 
tesi di ricerca e di riflessione sulle 
quali ripensare Interi cicli della vita 
politica e ideale nostra e del paese 
(e non solo del paese). 

Perché non puntare di più sulle 
feste tematiche? Perché non pro¬ 
grammare nella festa nazionale, 
nelle feste tematiche e nelle feste 
più grandi lo svolgimento di una 
parte significativa dell’attività di 
ricerca e di dibattito del partito e 
del centri ad esso collegati, su temi 
di medio periodo della vita intellet¬ 
tuale? Perché non ospitare lì anche 
convegni che costituiscano eventi 
culturali, che so lo, sulla politica In¬ 
ternazionale dell'URSS, su dove va 
l'America di Reagan, su Europa e 
America nella vita culturale del do¬ 
poguerra, sul centro-slnlstra e il 
Welfare in Italia, sugli anni 70, e 
cosi via? 

Dirigere vuol dire innanzi tutto 
tematizzare, a breve e più ancora a 
medio termine. Le feste dell‘‘Unltà> 
sono ormai un veicolo collaudato 
della nostra comunicazione diffusa 
e diretta con il paese. Potremmo 
puntare su di esse per introdurvi 
anche gli sforzi più significativi di 
tematizzazione della nostra politi¬ 
ca. nel modo laico, pluralistico e 
dialogante che è ormai nostro co¬ 
stume. Produrremmo, forse, più e- 
ventl significativi e migliore sele¬ 
zione della comunicazione com¬ 
plessiva, modellando una nostra 
immagine più progettuale e meno 
schiacciata sull'attualità. 

Giuseppe Vacca 


PRIMO PIANO/ 


Sta per aprirsi Vanno della «corsa » alla Casa Bianca 






Annuncerà la sua candidatura il 
29 gennaio « I sondaggi lo dànno 
in testa, ma la gente di colore 
parte alla riscossa iscrivendosi in 
massa nelle liste elettorali 
Il presidente sempre meno 
popolare tra le americane 
L’«incognita giovani» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Nel primo 
pomeriggio di mercoledì 7 
dicembre. nell'ufficio ovale è 
entrato un uomo con-un sor¬ 
riso smagliante. Era Richard 
Wirthlin, il consulente per i 
sondaggi, una sorta di ter¬ 
mometro personale di Ro¬ 
nald Reagan. Sventolava un 
foglietto con cifre gratifi¬ 
canti. Gli ultimi rilevamenti, 
fatti prima dell’attacco aereo 
americano alle posizioni si¬ 
riane in Libano, danno Rea¬ 
gan in una posizione di van¬ 
taggio nettissima sui poten¬ 
ziali candidati democratici 
per l’6-l: 16 punti In più di 
Walter Mondale e di John 
GIcnn. I due più probabili 
contendenti sono appaiali a 
quota 37 contro i 53 di Rea¬ 
gan: il distacco più aito da 
quando sono cominciati I 
confronti, a conferma dell’ 
indice di popolarità del pre¬ 
sidente, che è a quota 62, la 
più elevata dall'estate del 
1981. Ieri si è saputo che il 
«comandante supremo* an¬ 
nuncerà ufficialmente !a sua 
candidatura per un secondo 
mandato con un discorso te¬ 
levisivo alla nazione, la sera 
di domenica 29 gennaio. 

Tutto è deciso, dunque? 
Reagan alla Casa Bianca per 
altri quattro anni? Questo 
dicono le previsioni, e da al¬ 
cuni mesi l’economia ha ri¬ 
preso a tirare e 11 successo 
dell’impresa di Grenada bi¬ 
lancia i timori suscitati dall’ 
Invischiamento in Medio O- 
riente. La Casa Bianca spriz¬ 
za ottimismo mentre il cam¬ 
po democratico appare in 
difficoltà: non emerge un 
leader di Indiscussa statura, 
il partito d’opposizione non 
riesce a esprimere una piat¬ 
taforma alternativa, i con¬ 
traccolpi della sconfitta di 
Carter si fanno ancora senti¬ 
re e confermano che Reagan 
prevalse sull’onda di una 
spinta conservatrice profon¬ 
da. 

Da allora l’umore del pae¬ 
se non è cambiato in modo 
sostanziale. E tuttavia non si 
può dar per scontato né l'esi¬ 
to né l’andamento dell’ormal 
prossima campagna eletto¬ 
rale. Perché gli Stati Uniti 
sono un paese politicamente 
umorale e volubile, perché di 
qui al 6 novembre dell'84 
molte cose, soprattutto negli 
affari esteri, possono ritor¬ 
cersi contro il presidente, e 
perché l’esito del voto dlpen- 


L’incubo di Reagan: 
i neri e le donne 



derà anche da fattori nuovi. 

Il fattore nero. L’entrata in 
campo del reverendo Jesse 
Jackson, quale primo aspi¬ 
rante nero alla «nomination* 
democratica, ha avuto un ef¬ 
fetto contraddittorio: da una 
parte ha introdotto un moti¬ 
vo di divisione tra i democra¬ 
tici con un evidente vantag¬ 
gio per Reagan, dall’altro sta 
spingendo un gran numero 
di neri a registrarsi nelle liste 
elettorali o comunque ad u- 
sclre dall’apatia politica e 
dall’astensionismo per scen¬ 
dere in campo contro il pre¬ 
sidente che ha fatto pagare 
soprattutto alle minoranze 
povere il prezzo della sua po¬ 
litica economica. Una gran¬ 
de campagna, la -southern 
crusade* è stata lanciata dal¬ 
le organizzazioni dell'attivi¬ 
smo ai colore per aggiungere 
da un milione e mezzo a due 
milioni di neri nelle liste e- 
lettorali di undici Stati del 
Sud. In questa parte dell’A¬ 
merica, aove risiede la mag¬ 
gioranza dei 25 milioni di ne¬ 
ri, su otto milioni di elettori 
di colore, ce ne sono ben tre 
milioni e mezzo non Iscritti 
nelle Uste elettorali, una per¬ 
centuale assai più forte dei 
bianchi non registrati. Una 
più larga partecipazione di 
questo blocco etnico al voto 
presidenziale implica un 
grosso pericolo per Reagan 
che nel 1980 prevalse, a volte 
di poco, in quasi tutti gli Sta¬ 
ti del Sud. Sul piano naziona¬ 
le Jackson spera di poter ot¬ 
tenere la registrazione, come 
democratici, di due, o addi¬ 
rittura tre milioni tra neri, i- 
spanlci e cittadini di altre 
minoranze sfavorite. 

Quale che sia l'incidenza 
di tale partecipazione sul vo¬ 
to per la Casa Bianca, il cre¬ 
scente Impegno dei neri ha 
già cambiato la geografia po¬ 
litica: nelle ultime votazioni, 
quelle di mezzo termine che 
si sono svolte nel novembre 
1982, la percentuale dei vo¬ 
tanti neri è già salita dal 30 
al 50 per cento, con un sensi¬ 
bile aumento dei deputati e 
senatori locali di pelle nera, 
che nel giro di dieci anni so¬ 
no aumentati da 17 a 337. I 
neri faranno pagare a Rea¬ 
gan l primati negativi che 
detengono nella disoccupa¬ 
zione, specialmente giovani¬ 
le fsi arriva al 51 per cento), e 
nella povertà. 

Il fattore donna. L’altra 
sezione del corpo elettorale 


che impensierisce Reagan è 
rappresentata dalle donne. Il 
•gender gap-, cioè la diffe¬ 
renza di comportamento nel 
voto fra uomini e donne ha 
sempre agito contro di lui. E 
il divario cresce a suo sfavo¬ 
re come estrema proiezione 
di una tendenza, profilatasi 
da anni, a un comportamen¬ 
to femminile più autonomo. 
Via via che le donne ameri¬ 
cane escono dall’ombra del 
marito, partecipano al pro¬ 


cesso produttivo, maturane^ 
opinioni proprie sui proble¬ 
mi dell'economia, della con¬ 
duzione della cosa pubblica, 
della pace e della guerra, vo¬ 
tano In modo più avanzato 
degli uomini. Insomma, la 
•controrivoluzione conser¬ 
vatrice* impersonata e pro¬ 
mossa da Reagan, ha una 
impronta mascolina. Anche 
nei sondaggi sulla popolarità 
del presidente le donne han¬ 
no sempre fornito, più rispo¬ 


ste negative degli uomini. L' 
ultimo sondaggio (eseguito 
da! ‘New York Times») ha 
dato questi risutati. Solo 38 
donne su 100 pensano che 
Reagan meriti di essere rie¬ 
letto (gli uomini sono invece 
53 su 100). E scarti altrettan¬ 
to netti risultano dai giudizi 
sulla politica estera (-13 con¬ 
tro 57), sull’invasione di Gre¬ 
nada (approvata da 45 donne 
e 68 uomini' su 100), sulla 
condotta dell'economia (42 


Tali e Quali 


di Alfredo Chiàppori 


/A' CINQUANTA MISUTI DI COLLOQUIO CCS IL PAPA, IL PRENDENTE 
CRAX! HA PARLATO PI PACE, Pi RAPPORTI E0T-0VE0T, P/ MIOZ/LI, P/ 
REVI OLONE PEL CCSCGRPATO, PELLO OCA SPA LO I.O.R. E Di GARIBALDI... 


...POI MI HA CHIEDO PI PREfTAfcfiU / 
ANPREOffl COME NUNZIO APOSTOLICO/ 



Nella foto a sinistra. Jesse 
Jackson, primo aspirante nero 
alla «nomination» 
democratica. Qui sotto: donne 
in cerca di lavoro neH’ufficìo di 
collocamento a New York 


donne favorevoli contro 56 
uomini). Infine, 49 donne su 
100 (contro il 33 per cento de¬ 
gli uomini) temono che Rea¬ 
gan possa travolgere gli Sta¬ 
ti Uniti in una guerra, 

II fattore studenti. E il più 
misterioso, a dispetto dell'at¬ 
tenzione rivolta agli orienta¬ 
menti di quell’esercito di gio¬ 
vani che vivono nel campus 
dove me.’.o di vent’anni fa 
scoppiò l’ultima rivoluzione 
americana. Quando alla 
Harvard University il segre¬ 
tario della Difesa, Caspar 
Welnberger. riceve una brut¬ 
ta accoglienza (un gruppo di 
studenti lo ha chiamato cri¬ 
minale di guerra), quando 1’ 
apparizione di KJssinger all’ 
Università di Buffalo suscita 
proteste, quando i ragazzi 
dell’Università dell’Oregon 
lanciano un referendum per 
cacciare dal campus gli l- 
struttori militari della riser¬ 
va a meno che non si accetti 
la partecipazione degli stu¬ 
denti omosessuali, un fremi¬ 
to corre sulla stampa «libe¬ 
ral*. E finita l’epoca della 
•me generation* (cioè della 
generazione che si fa i fatti 
suoi)? C’è un nuovo attivi¬ 
smo tra gli studenti? Sì, 
qualcosa si muove: manife¬ 
stazioni progressiste, pacifi- 
ste, antinucleari se ne svol¬ 
gono qui e là per i campus. 
Ma si tratta di eccezioni più 
che di sintomi di un nuovo 
orientamento. 

Le istituzioni che più be¬ 
neficiano dei dollari del Pen¬ 
tagono — la Johns Hopkins 
University e il Massachuset¬ 
ts Institute of Tecnology — 
non scatenano ribellioni stu¬ 
dentesche, come una volta. 
Anche gli studi e le pubblica¬ 
zioni specializzale confer¬ 
mano che 1 campus sono 
tranquilli. «II danaro è mol¬ 
to, molto importante per 
questa generazione», ha det¬ 
to Arthur Levine, autore del 
volume «Quando i sogni e gli 
eroi muoiono: ritratto degli 
studenti di oggi». E ha rac¬ 
contato che qualche giorno 
fa, quando ha chiesto ai ra¬ 
gazzi migliori di un liceo del 
Massachusetts di fare I nomi 
dei loro eroi, ha scoperto che 
i loro idoli erano due: un asso 
del baseball. Cari Yastnrem- 
ski, e l’attore Sylvester Stal¬ 
lone. 

Il fattore sondaggi. La po¬ 
litica nucleare, l’invasione di 
Grenada, l’allontanamento 
della sede dell’ONU dagli 
Stati Uniti, perfino la sorte 
di un’aragasta presentata in 
un programma televisivo 
(deve vivere? O bisogna cuo¬ 
cerla?), tutto Insomma di¬ 
venta oggetto dì sondaggi: 
porta a porta, per lettera, per 
telefono. Ovviamente, gli i- 
stitutl specializzati lavorano 
con metodi scientifici e non 
si preoccupano di soddisfare 
le curiosità, anche strava¬ 
ganti, del pubblico televisi¬ 
vo. Ma i sondaggi saranno 
tra i protagonisti della cam¬ 
pagna elettorale. E ne segna¬ 
leranno l’ulteriore degrada¬ 
zione. Da quando 1 candidati 
guardano con crescente tre¬ 
pidazione alle cifre dei loro 
consulenti si è consumato un 
rovesciamento del processo 
politico: i leaders si accoda¬ 
no agii umori del pubblico 
piuttosto che assolvere a una 
funzione di guida. E In que¬ 
sto, già all’poca della lotta 
con Carter, Ronald Reagan 
si è rivelato bravissimo. 

Aniefk) Coppola 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

«Sarebbero contenti» 

(e alcuni tra loro 
diverrebbero abituali) 

Cara Unità, 

un bar, una biblioteca, un circolo culturale, 
un centro anziani, un ospedale, un amico, un' 
amica, un avversario politico — e l'elenco po¬ 
trebbe continuare — sarebbero contenti di ri¬ 
cevere un abbonamento al nostro giornale. 

Le Sezioni del Partito, i singoli militanti e 
quanti possono fare un altro sforzo, devono 
impegnarsi per raggiungere e superare (anche 
attraverso queste forme) l’obiettivo di ottan¬ 
tamila abbonamenti per il 1984. 

Non ci è dato sapere quanti in quel modo 
leggeranno l’Unità per la prima volta, o quan¬ 
ti avranno modo di confrontare il nostro gior¬ 
nale con altri, tanto civettuoli nella prima pa¬ 
gina quanto moderati nelle pagine interne 
(quelle economiche per intenderci). Di sicuro, 
però, molti di questi lettori occasionali, cono¬ 
scendoci meglio, sentiranno il bisogno di non 
essere più soltanto tali. 

D.T. 

(Roma) 

Un abbonamento 

per il reparto attrezzeria 

Caro direttore. 

siamo un gruppo di dipendenti del reparto 
attrezzeria della Asso IVerke di Fornacelte. 
Intendiamo dare un nostro modesto contribu¬ 
to sottoscrivendo un abbonamento nuovo 
al TV nità per Tanno 1984, consapevoli del 
ruolo e dell'importanza che ha questo giorna¬ 
le, oggi più che mai. 

Questa iniziativa si aggiunge alle normali 
forme di sottoscrizione in cartelle che, essen¬ 
do noi in maggior parte pendolari, abbiamo 
già fatto nei luoghi di abitazione. 

Intendiamo con l’esempio di questo abbo¬ 
namento, cercare di estendere ad altri reparti 
ed ad altre fabbriche questo tipo di iniziativa 
ancora poco diffusa, affinché non sia solo un 
contributo di sostegno ma una diffusione quo¬ 
tidiana e capillare d’informazione e di idee e. 
nello stesso tempo, mezzo di confronto di opi¬ 
nioni con chi non condivide le nostre. 

FRANCO BELLONI, NELLO BERNARDINI 
e altre sei firme (Fornacelte - Pisa) 

«I comunisti, dalla gente, 
sono visti diversi 
e voluti diversi» 

Caro direttore. 

la campagna che il nostro partito fa per 
sostenere l’Unità è ulteriore prova che il PCI 
ha. e ha sempre avuto, te mani pulite e che è 
immune da sporchi finanziamenti per sporchi 
interessi che vanno a danno dei cittadini e 
della stabilità economica e politica deI Paese. 

Non abbiamo mai avuto mani in pasta negli 
scandali, di qualsiasi genere. 

Lodevole è Stato il compagno Novelli che. 
appena a conoscenza di illeciti (senza preoc¬ 
cuparsi della « stabilità » della Giunta da lui 
diretta) ne ha fatto denuncia alla magistratu¬ 
ra. Questo gesto, che l’onora, deve essere d'e¬ 
sempio a tutti i nostri amministratori. 

I comunisti, dalla gente, dai cittadini sono 
visti diversi da lutti gli altri; e li vogliono 
diversi. Perciò i nostri compagni che fanno 
parte di Giunte e amministrazioni, non devono 
tollerare qualsiasi illecito, abuso o spreco. È 
meglio avere una Giunta rossa in meno o un 
sindaco comunista in meno, che fare da manu¬ 
tengoli. Solo così la fiducia nei comunisti si 
rafforzerà. 

RENATO TACCONI 
( Aulla - Massa) 

È stato spontaneo 
dappertutto 

Carissimi compagni, 

Raiuno torna a stravolgere i fatti. Martedì 
29 novembre scorso, nella trasmissione « Tren¬ 
ta anni della nostra storia• ad un certo punto 
hanno detto: «Togliatti malgrado avesse una 
pallottola nella testa, invitava alla calma, men-' 
ire la CGIL proclamava lo sciopero generalo. 

Tengo a precisare che nelTattimo in cui si è 
saputo dell’attentato a Togliatti, nelle zone di 
Varese e credo anche nel resto d'Italia noi 
lavoratori abbiamo abbandonato il lavoro di 
nostra spontanea volontà, senza •ordine• del¬ 
la CGIL. 

Lavoravo all'Officina Pontiggia di Beiforte 
di Varese e. assieme a noi, abbandonarono il 
lavoro le concerìe delta valle Olona, l'Avio 
Macchi e tutti i lavoratori di Varese. Sponta¬ 
neamente ci siamo concentrati in piazza Mon¬ 
te Grappa e. dopo, la CGIL è intervenuta a 
inquadrare la situazione che si era fatta sca¬ 
brosa; e se non sono successi malfatti si deve 
proprio alla CGIL. 

Ma lor signori, ancora dopo tanti anni, insi¬ 
stono per giustificare la scissione sindacale, 
accusando la CGIL di avere organizzato lo 
sciopero politico: mentre questo non è vero e 
ripeto: lo sciopero è stato spontaneo. 

GIUSEPPE LO COCO 
(Gizrre - Catania) 

Lutto e lottizzazione 

Caro direttore, 

mi ha profondamente sconcertalo la « sche¬ 
da » compilata dai redattori del TG 2 la sera 
del 6 dicembre u.s. sulla figura di TerracinL 

Mentre, infatti, veniva completamente o- 
messo nel servizio il contributo straordinario 
fornito da Terracini nella lotta antifascista, 
nella Resistenza, nella Costituente e nella 
promulgazione della Costituzione, il servizio 
ruotava attorno agli aspetti critici del movi¬ 
mento comunista e alta -necessità per il PCI 
di fare Tautocritica sulla scissione di Livorno 
del 1921 ». 

Anziché il doveroso omaggio delfiniera 
Nazione ad una delle figure più nobili e gran¬ 
di che abbia avuto la Democrazia italiana, dal 
servizio è uscita una strumentalizzazione ai 
fini di parte (propaganda per il PSl). 

LUIGI VJDAL 
(Pordenone) 

Ttitti disarmati 
(eccetto tirassegno 
e schermidori) 

Caro direttore, 

non condividiamo il titolo «Il Coni ha vara¬ 
to l’annata azzurra per le Olimpiadi - apparso 
sabato 26-11. Ci è sembrato sbagliato per una 
serie dì motivi: 

— coloro che parteciperanno alle Olimpia¬ 
di di Sarajevo e di Los Angeles rappresente¬ 
ranno tutto fuorché un'armata, era semmai 
più corretto, se si foste voluta spendere una 
parola in favore dette Olimpiadi, scrivere 


-forza di pace » (quando tre anni fa il Coni 
decise di partecipare alle Olimpiadi di Mosca 
contro la volontà del governo italiano, nessu¬ 
no si sognò di scrivere che Tarmata azzurra 
andava a Mosca, tanto meno l’Unità che era 
favorevole a quella partecipazione); 

— proprio ne! momento in cui sono forte¬ 
mente contrapposti USA ed URSS sui proble¬ 
mi della pace, in cui intorno alle Olimpiadi si 
stanno giocando interessi che travalicano 
quelli propri dello sport, era più giusto non 
tirare in ballo le armate bensì usare un termi¬ 
ne più appropriato per identificare la scelta 
autonoma delle Federazioni Sportive Nazio¬ 
nali e del Coni di iscrivere i loro atleti migliori 
e più rappresentativi alla massima manifesta¬ 
zione sportiva mondiale; 

— se era proprio necessario utilizzare il 
verbo « varare ». propriamente marinaresco. 

f li poteva essere accostata la parola nave, o 
arca (o barchetta, se il titolo era inteso in 
senso diminutivo, o barcaccia se in senso di- 
spregiativo). 

Siamo militanti comunisti impegnati net 
Comitato provinciale Coni di Bologna con in¬ 
carichi direttivi, eletti dai presidenti provin¬ 
ciali delle Federazioni sportive e dobbiamo 
spesso rispondere a chi del Coni parla senza 
conoscerlo daU’interno; anche il titolo del 
pezzo sopracitato ci sembra dettato da perso¬ 
na che il Coni lo conosce bene solo dal di 
fuori; quanto meno da chi il Coni non apprez¬ 
za. altrimenti l'avrebbe presentata a tinte me¬ 
no guerresche. 

G. PAOLO BALOTTA e DINO CAVALLARON1 
(Bologna) 

Quattro in geografia 
e quattro in storia 
dell*astronautica 

Cara Unità, 

lo sapevo già perchè avevo visto il Telegior¬ 
nale; ma poi anche la tua edizione del 5 di¬ 
cembre me lo ha confermalo: sì. il primo astro¬ 
nauta europeo si trovava nello spazio. 

E pensare che prima avevo considerato eu¬ 
ropei anche qualche decina di astronauti so¬ 
vietici che erano già andati in orbita! 

Ripensandoci, mi pare che ci siano pure sta¬ 
ti. ad esempio, astronauti delta RDT e dell' 
Ungheria. Ma, forse mi sbaglio; oppure que¬ 
ste brusche variazioni di clima causate dalla 
guerra fredda, hanno fatto cambiare i confini 
dell'Europa? 

Ma, un momento: quel Chretien che ha vo¬ 
lato sulla Soiuz T6 era un francese. Mi sa che 
almeno questo dobbiamo considerarlo euro¬ 
peo... 

Se mi permetto di darti questa tiratina di 
orecchi, cara Unità, è comunque perchè ti vo¬ 
glio berte. 

ATTILIO M0RGANT1 
(Mezzegra * Como) 

Tristo documento 
e triste commento 

Caro direttore, 

venerdì 8 dicembre a pag. 8 /'Unità ha pub¬ 
blicato la fotografìa di un « marine » USA in¬ 
vasore che passeggia a Grenada, mano nella 
mano, con una ragazza dell'isola. Tragica fo¬ 
tografìa. che porta immediatamente alla men¬ 
te uno degli aspetti del prepotere e dell'abie¬ 
zione in cui si risolve ogni occupazione arma¬ 
ta (e forse ogni guerra). 

Ebbene, con agghiacciante disinvoltura 
/'Unità ha definito « rassicurante * quel triste 
documento (e dovrei dire « tristo * se — come è 
probabile — esso è stato diffuso dai servizi 
propagandistici del Pentagono). 

Ma riflettiamo un momento: /'Unità clan¬ 
destina del 1944 avrebbe definito •rassicuran¬ 
te- un'analoga fotografia, distribuita dai ser¬ 
vizi propagandistici del dott. Gobbels, che a- 
vesse mostrato un milite delle SS a spasso. 
mano nella mano, con una ragazza di Borgo- 
sesia o di Domodossola o Montefiorino ecc.? 

ARMODIO PUERARI 
(Milano) 

È Martinelli 
il «deus ex machina» 

Caro direttore, 

in un articolo sul decennale di Psicologia 
Contemporanea (/'Unità, 1/12. p. 12) re.g. mi 
include simpaticamente, ma arbitrariamente, 
tra i « curatori » della rivista, accanto a Ada 
Fonzi. Guido Pel ter e Ezio Ponzo. In realtà, se 
è vero che io faccio parte de! Comitato di 
Direzione della rivista fin dalla riunione di 
fondazione dell'ottobre /973 e se è vero che vi 
ho collaborato con numerosi articoli (cosa che 
spero di continuare a fare in futuro), è altret¬ 
tanto vero che sotto nessun titolo posso consi¬ 
derarmene un curatore. Infatti non esercito 
nessuna influenza sulla scelta degli articoli, 
sul varo dei singoli numeri, e così via. Lo dico, 
sia chiaro, non a scanso di responsabilità, ma 
con rammarico, volendo dare a Cesare quel 
che di Cesare è. e ribadendo il mio pieno con¬ 
senso per la linea dì una rivista che ha saputo 
dimostrare in dieci anni cosa è seriamente fa¬ 
re divulgazione scientifica. E mi duole che 
re.g. abbia dimenticato tra gli effettivi curato¬ 
ri Maria Corda-Costa. Luigi Meschieri e. so¬ 
prattutto. Giuseppe Martinelli, vero deus ex 
machina della rivista fin dal momento della 
sua fondazione. Se mi è consentito, vorrei i- 
noltre ricordare anche il compagno Giunti, e- 
ditore della rivista, recentemente scomparso, 
che anche con questo strumento ha dato una 
lezione di editoria democratica. 

prof. RICCARDO LUCCIO 
(Trieste) 

«Se Fautore di quelle frasi 
avesse un figlio 
in quelle condizioni 

Signor direttore. 

sono una transessuale; non riesco ancora a 
capire per quale ragione certi giornalisti tro¬ 
vino sempre il modo di ironizzar: sadicamen¬ 
te svile disavventure altruimi riferiscono al- 
Terricolo apparso sulla Gazzetta di Parma 
del 4-12 u.s. in merito al Convegno sulla pro- 
stituzione-transessualità. tenutosi in questa 
città, in cui si parla di «peli di barba mal 
celati dal cerone ». 

Se Tautore di quest e frasi avesse un figlio in 
queste condizioni o fosse in qualche modo 
coinvolto, forse riuscirebbe a capire ciò che 
bolle nel cuore di queste disgraziate. 

Ma malgrado lutto abbiamo il conforto di 
avere dalla nostra parie dei cervelli nel campo 
della medicina che sanno perfettamente com¬ 
prendere ed aiutare questo fenomeno che ci 
portiamo appresso dalla nascita. 

E non meravigliamoci se nella vita, e non 
dico questo solo in ciò che mi riguarda, tante 
cose som male interpretate: ciò è dovuto ad 
una cultura mediocre. 

GIOVANNI REBECCH! 
(Consigliere Comitato diritti chili 
prostitute e transessuali dell’Emilia-Romagna) 
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I o Shuttle 
si era 
incendiato 

IIOI'ST OS — Un improvviso 
incendio e divampato giovedì 
scorso a bordo dello Space 
Shuttle Columbia» a due mi¬ 
nuti dall'atterraggio, seguito a 
breve distanza da due esplo¬ 
sioni che hanno messo fuori 
uso due dei tre sistemi di gui¬ 
da della nave spaziale. 

Un portavoce della N\S\, 
Jack ledei, ha aggiunto che 
«non si ha idea di cosa sarebbe 
accaduto se l’incidente si fosse 
verificato nello spazio . 

L’incidente C stato accertato 
soltanto venerdì, quando i tec¬ 
nici della base aerea di I.’dvvar* 
ds, nel deserto californiano di 
Mojavc dove e atterrata la na¬ 
ve spaziale, hanno rimosso un 
pannello di coda «coprendo un 
intero comparto annerito dal 
fuoco e le valvole di due unita 
di controllo distrutte. 

Secondo le prime ipotesi, I’ 
incendio sarebbe stato provo¬ 
cato da” perdite di idrazma il 
propellente liquido dei razzi. Il 
-Colombia» av rebbe comincia¬ 
to a perder idrazina appena 
collocato m orbita, ma nel 
freddo dello spazio il propel¬ 
lente si sarebbe solidificato. 


Un «grido d’allarme» 
dall’industria 
aerospaziale italiana 

ROMA — «Siamo fortemente preoccupati che i ritardi nell’at¬ 
tuazione del programma finalizzato per l’aeronautica possano 
causare danni gravissimi allo sviluppo del settore e alle sue 
capacita di tenuta. Occorrono interventi per evitare che settori 
industriali ancora efficienti vadano ad aumentare il numero di 
quelli costretti all’assistenzialismo», l.o ha affermato ieri in una 
conferenza stampa ii presidente dell’associazione industrie aero¬ 
spaziali Raffaello Teli, sottolineando come a due anni c mezzo 
dalla delibera del Cipi sulla politica aerospaziale non sia ancora 
stata emanata una legge al riguardo. A nome delle industrie 
aerospaziali. Teli ha chiesto la rapida approvazione di due dise¬ 
gni di legge noti come «legge aeronautica» c «interventi per le 
industrie del settore aeronautico», procedure piu snelle per i 
contratti con lo Stato e maggiori commesse pubbliche- Sono 
provvedimenti necessari, ha sottolineato'Ieti, in un momento di 
crisi in cui la concorrenza internazionale si fa sempre piu ag¬ 
gressiva. 

Fra i problemi che le industrie acrospaziali devono affrontare, 
ha sottolineato il presidente deU’Aeritaha ing. Renato Bonifa¬ 
cio, anche la lentezza burocratica nei finanziamenti. Il prossimo 
gennaio l’Aeritalia consegnerà la prima fusoliera del nuovo bi- 
turboelica italo-francese per il trasporto regionale «Atr-12- per il 
quale non ha ancora ricevuto un soldo dei finanziamenti stan¬ 
ziali mentre i francesi li hanno già ottenuti totalmente. Nel 
futuro dell’industria aerospaziale italiana ed europea, ha soste¬ 
nuto Bonifacio, occorre dare un sempre maggiore spazio alla 
collaborazione internazionale, unico sistema per contrastare il 
predominio statunitense nel settore. E fra le possibili collabora¬ 
zioni c’è il futuro «caccia» degli anni Novanta che dovrebbe 
derivare dai due progetti proposti dalla Francia (ACX) e dal 
gruppo anglo-tedesco italiano (ACA) che ha prodotto il Tornado. 



LUCCA — È riapparso quasi intatto, dalle ac¬ 
que del lago di Vagli di Sotto, il piccolo comune 
Fabbrica di Caregginc sommerso per trent’an- 
ni da oltre 35 milioni di metri cubi d’acqua di 
una diga dell’Fnel alta 30 metri. Il paesino con¬ 
tava, allora, cento abitanti cd era composto da 


lina cinquantina di case, dalla chiesa e dal ci¬ 
mitero. Nei giorni scorsi la necessita di provve¬ 
dere a lavori di riparazione delle paratie dell’in¬ 
vaso hanno costretto i tecnici a prosciugare il 
lago. Case, chiese, negozi sono riapparsi, così 
coperti da uno strato di fango. 


Palmina: 
il PM chiede 
4 ergastoli 

lt \RI — Quattro ergastoli e pene finca sei anni 
per gli imputati minori: queste le richieste del 
pubblico ministero Nicola Magronc al processo 
per la tragica morte di l'almina Martinelli, la 
quattordicenne di Fasanoarsa viva l’U novem¬ 
bre del 1981. 

La requisitoria del PM e stata tutta tesa a 
dimostrare che la ragazza aveva detto la venta: 
non si suicidò ma venne incisa brutalmente 
(Palmina prima di morire racconto proprio allo 
stesso magistrato chi e perché esegin il delitto) 
essendosi rifiutata di cedere alla prostituzione. 

Il pubblico ministero ha anche demolito gli 
alibi dei principali imputati. Giovanni Costan¬ 
tini e Enrico Bernardi. In particolare ha soste¬ 
nuto che il Costantini, non si trovava in caser¬ 
ma il giorno del delitto, contrariamente a 
quanto testimoniato dal sottufficiale Giuseppe 
Clericò, per il quale il PÌM ha chiesto tre anni 
per falsila. 

L’ergastolo e stato chiesto anche p-r Oronzo 
Malagnino e Vito Felice Rosato (concorso in 
omicidio), quattro anni per Giovanni Ferri (fa¬ 
voreggiamento), sci anni per Angela Iairc, ma¬ 
dre del Bernardi, c quattro per Giuseppe Mono¬ 
poli, entrambi per sfruttamento della prostitu¬ 
zione. 


Leucemia: 
annunciata 
nuova scoperta 

ROM \ — Nuovo importante passo av ariti nella 
lotta contro la leucemia. «La leucemia hnfoide 
acuta, che e la settima causa eli morte per tumo¬ 
re nel mondo, potrebbe essere prodotta da un’ 
alterazione genetica non ereditaria Lo ha det¬ 
to ieri a Roma il professor Cesare Foschie, diret¬ 
tore del laboratorio ili ematologia dell’istituto 
superiore di sanila, presente il professor Carlo 
Croce, che ila tempo lavora per la stessa ricerca 
sulle origini della leucemia all'università dì Fi¬ 
ladelfia. Frcscnlando ieri i risultati di una delle 
ricerche, svolte in collaborazione con la catte¬ 
dra ili ematologia dell'iimversita di Roma, il 
prof. Foschie ha riferito di avere scoperto nelle 
cellule fresi beili un bambino ammalato di leu¬ 
cemia linfoide lo stesso meccanismo di sposta¬ 
mento dì un gene dall’ottaio cromosoma al 
quattordicesimo che era già stato descritto dal 
prof. Croie. Sarebbe questo spostamento a dc- 
tei minare la produzione di cellule caratteristi¬ 
che ilei tumore. Tuttavia e ancora presto per 
stabilire quali potranno essere le concrete ap¬ 
plicazioni per ottenere nuov i successi per v ince¬ 
re la leucemia. 


Il dipendente dei Greco accompagnava il difensore 


s mandano Mercede: 
autista ai processo 





L’episodio ai margini dell’udienza sull’omicidio Chinnici - L’uomo, interrogato per 5 ore, è 
stato rilasciato: «Accompagno l’avvocato», ha detto - Smentito esperimento-bomba a Milano 


Per i periti psichiatrici la ragazza presenta inquietanti affinità con le caratteristiche di un piromane - Oggi la 
parola al Pubblico ministero e quindi alla difesa - II verdetto si avrà forse nella giornata di domani 


Dal nostro inviato 

CALTANTSSETTA — Patente? -Angelo 
Rocca, nato a Palermo, classe 1954-. Li¬ 
bretto di circolazione 0 -Greco Michele-. 
Questi, ritenuto dalla polizia il -boss dei 
boss- della mafia palermitana. Io chia¬ 
mano -il papa-, ha spedito il suo autista 
— Rocca — a parcheggiare la sua gros¬ 
sa Mercedes bianca, a Caltanissetta. i 
proprio davanti al Palazzo di Giustizia, I 
dove si sta celebrando il processo per il 1 
delitto Clunmei. 

Incappato in un posto di blocco, il 
■dipendente* dei Greco per cinque ore si 
è ostinato a ripetere alla polizia che la 
sua presenza e perfettamente lecita: 
•Accompagno — si e giustificato — gli 
avvocati di don Michele-. L'episodio è 
avvenuto lunedì pomeriggio alle 14. Era 
stato tenuto segreto. Ma ieri è trapelato, 
per effetto dei rafforzamento di scorte, 
apparentemente ingiustificato dallo 
scarso afflusso di pubblico, alla settima 
udienza del processo, dedicata ad una 
sempre più burocratica e sempre meno 
spettacolare trascrizione di registrazio¬ 
ni telefoniche. Dell’autista si sa soltan¬ 
to che alla fine è stato rilasciato. La 
macchina c stata lungamente perquisi¬ 
ta, nella speranza di trovare tracce fre¬ 
sche del -Papa-, la cui presenza nella 
città dove si celebra il processo, a que¬ 
sto punto, appare sempre più credibilc. 
La polizia ha pure interrogato lunga¬ 
mente uno dei legali della famiglia, il 
romano Mauro Rufili, che ieri mattina 
ha disertato l'udienza. 

Nei corridoi del Falazzo di Giustizia, 
altro colpo di scena: corre voce che la 
strage, oltre che abbondantemente 
preannunciatc, abbia avuto addirittura 
una -prova generale» il 20 luglio a Mila¬ 


no, nove giorni prima del massacro, in 
via rapitone Federico, a Palermo. «C’è 
ehi ha ricavato questa convinzione dal¬ 
la lettura di una intercettazione telefo¬ 
nica di una bobina»: spiega il FM. Rena¬ 
to Di Natale. Tra smentite, illazioni, 
precisazioni, cavilli, qualcuno tira fuori 
uno dei uuemila fogli dell’inchiesta, re¬ 
lativo ad una intercettazione dell'uten¬ 
za di un certo -Salvatore Rosano-, che 
nel processo figura di sguincio, per aver 
fatto parte dello stesso -giro- milanese 
di Bou Chcbel, Piero Scarpist, Enzo Ra- 
bito. 

Nella metropoli lombarda, alle 11,15 
del 20 luglio, un certo Torio chiama Sal¬ 
vatore. Gli chiede se può raggiungerlo 
La risposta è no. L’interlocutore fa sa¬ 
pere che -il meccanico è andato a prò 
vare la macchina e verso le 16.30 chia¬ 
merà per il risultato*. Aggiunge che -la 
cosa si deve fare in serata, e dì non fare 
scherzi-. Quel giorno — qualcuno so¬ 
stiene, con beneficio d’inventario — 
una auto-bomba, simile a quella che poi 
sarebbe esplosa a Palermo, avrebbe fat¬ 
to un ferito nell'hinterland milanese. 
Ma, secondo la Procura della Repubbli¬ 
ca di Caltanissetta. avvocati e alcuni 
cronisti hanno preso un granchio: la te¬ 
lefonata si riferirebbe ad un «esperi¬ 
mento- mafioso di ben altra natura. La 
-macchina- in questione veniva sì -pre¬ 
parata*. Ma non per un attentato. Solo 
per trasportare droga, con un -doppio 
fondo- nel bagagliaio. 

In aula ieri è stata la giornata degli 
equivoci. C'è però una novità. S'è sco¬ 
perto che l’originaria trascrizione fatta 
dal vicequestore Tonino De Luca della 
ormai famosa telefonata del libanese 
del 26 luglio (quella in cui 


l’-informatore» comunica le esatte mo¬ 
dalità della strage che sarebbe avvenu¬ 
ta tre giorni dopo a Palermo) contiene 
una significativa imprecisione. La poli¬ 
zia nel suo rapporto scriveva che, a un 
certo punto, Bou riferiva telefonica¬ 
mente al funzionario che «tre vecchi 
danno ordini a tutti- nella mafia paler¬ 
mitana. Tra vari ronzìi e disturbi della 
scadentissima bobina, la voce di Chcbel 
(ascoltata personalmente in cuffia dal 
presidente della Corte d’assise Antonio 
Meli), dice, invece, che i veri capi sono 
•tre ricchi-. Ha insistito per una esatta 
verbalizzazionc l’avvocatessa Salerno 
Li Muti, della parte civile. I difensori 
dei Greco sono insorti. Hanno infatti 
inconsapevolmente compiuto una sorta 
di «suicidio tattico-, presentando alla 
Corte poco prima una memoria in cui si 
dice che i loro difesi avrebbero una sola 
colpa: quella di essere, per l’appunto, 
-ricchi-. 

LTnterpool, infine, conferma che il li¬ 
banese è un -grosso personaggio». I di¬ 
fensori hanno annunciato di voler chie¬ 
dere una perizia psichiatrica. Ma Eou 
Chebel Ghassan proprio pazzo non 
sembra, se tra ì precedenti penali e le 
inchieste in corso, polizie di più paesi 
citano, a suo carico vari ed imprecìsati 
loschi affari, a Barcellona, Atene, Pari¬ 
gi. La questura di Palermo, invece, pre¬ 
cisa che il passaporto a Michele Greco 
venne rilasciato non nel maggio ’B2 
bensì alla fine dell’81 avendo ottempe¬ 
rato ad -un diritto soggettivo dell’inte¬ 
ressato in assenza dì provvedimenti 
dell'autorità giudiziaria-, Insomma, il 
questore difende il buon diritto dei 
boss, cittadino come gli altri. 

Vincenzo Vasile 



LIVORNO - Caro! Compton a colloquio con la madre 


450 astronomi di tutto il mondo a congresso a Firenze 


Il Sole muore, gli rimangono 5 miliardi d’anni 

Ci sono possibilità che viva un tempo ancora più lungo ma sono legate solamente alla capacità dell’idrogeno di autoriprodursi 
Intervista al prof. Eric Fossat dell’Osservatorio di Nizza che passa le sue estati al Polo Sud - La questione delle oscillazioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — li Sole potrebbe 
assomigl.are ad un quaran¬ 
tenne in discreta salute che 
già pregusta ia meritata 
pensione. Eh già, perché con 
I suoi 5 miliardi di anni ha 
ormai raggiunto metà deila 
sua ipotetica esistenza. Ci 
sono possibilità che viva di 
più. si dice, legate però ad un 
filo di speranza, l’idrogeno e 
!a sua capacità d; autonpro- 
dursi nel difficile passaggio 
che porta alla oroduzionc dei 
neutrini. Da quando però so¬ 
no stale scoperte le sue oscil¬ 
lazioni le speranze si sono in 
qualche mudo riaccese. 

Non a caso una parte con¬ 
sistente del settimo congres¬ 
so europeo di astronomia, in 
corso al Palazzo degli Affari 
di Firenze, c stata "dedicata 
proprio all’argomento soia- 
re. I 450 astronomi presenti 
— con delegazioni anche dei 
paesi dell’Est, degli USA e 
della Cina — hanno messo 
da parte per un momento le 
comete di Halley, i buchi ne- 


| ri c il maxi-progetto per il te* 
! lescopio europeo di 16 metri. 
| -catturati- dalle ricerche di 
! un giovane francese, Eric 
i Fossat. deil'Ossers atono di 
Nizza. Da due annt Fossat 
passa le sue vacanze estive in 
un luogo assai singolare: il 
Polo Sud a due passi esatti 
dalia fatidica bandiera che 
ricorda la parallela e dram¬ 
matica Impresa di Amun- 
dsen e Scott a cui è dedicata 
la base amencana ià impian¬ 
tata. 

In queU’immensltà di 
ghiaccio, cu quel terreno 
j ghiacciato alto 3 000 metn. 
; l'Unnersità di Delatore e F 
j Osservatorio di Nizza hanno 
I trasportato ì loro pesanti e 
j sofisticati marchingegni 
I II ciclo puro e l’aria non 
inquinata, l’assoluta man¬ 
canza di nebbia e di umidità 
— pensate che in estate fa 
meno 25 gradi — favorisco¬ 
no l’osservazione lunga del 
Sole, permettendo di cogliere 
1 anche le più minuscole oscil¬ 


lazioni. Niente televisione, 
niente giornah. un pessimo 
caffè americano, tanta soli¬ 
tudine e neppure pinguini e 
foche: solo con i suoi sci, il 
prof. Fossat compie ogni 
mattina una marcia di dieci 
chilometri per appostarsi al 
telescopio posto provviden¬ 
zialmente lontano dai fumi e 
dagli aerei della base statu¬ 
nitense. 

•In questi due anni di ri¬ 
cerca — racconta l’astrono¬ 
mo — siamo riusciti per la 
prima volta a classificare le 
oscillazioni con una sorta di 
scala composta di 80 penodi 
differenti. E quello ohe noi 
chiamiamo il debutto della 
sismologia del Soie- 

Come si presentano queste 
oscillazioni? Chiediamo ai 
prof. Fossat. 

•Facciamo il caso di una 
corda di chitarra. Abbiamo 
un suono fondamentale e 
delle possibili armonie. Tra¬ 
sportando questo su una sfe¬ 
ra come il Sole ritroviamo 


tre dimensioni, due sulla su¬ 
perficie ed una interna, dia¬ 
metrale. Naturalmente le 
più interessanti sono quelle 
globali quando cioè la parte 
esterna si agita compieta- 
mente come una palla che si 
gonfia c si sgonfia continua- 
mente». 

Quali difficoltà incontrate 

I ‘ questa osservazione a di¬ 

stanza? 

•Le oscillazioni sono solo 
j di qualche metro su un dia¬ 
metro solare di un milione e 
mezzo di chilometri, dunque 
complicate a recepire. Poi 
dobbiamo attraversare Fat- 
• mosfera terrestre sempre piu 
j danneggiata. Al Polo Sud. 
! por fortuna, le osservazioni 
, sono compiute in due gior- 
! nate non-stop ed abbiamo 
j raggiunto anche tempi piu 
j lunghi. Adesso puntiamo ad 
} individuare e calcolare an- 
j che oscillazioni in centime- 
i tn-, 

i Con quali mezzi, ccr. il tra- 
! dizionale telescopio? 


j -Abbiamo in programma 
I di dotarci di un satellite e, re- 
i ccntcmente. a Frascati ab- 
j biamo discusso di un proget¬ 
to per inviare nello spazio un 
telescopio. Puntiamo poi ad 
un sistema di sei osservatori, 
distribuiti tre neU’emisfcr- 
nord e tre in quello sud. in 
modo da seguire il cammino 
dei Sole. Per la prossima e- 
statc dovremmo essere dota- 
j ti di un pallone che ci per- 
: metterà di superare la bar- 
j riera di nuvole che spesso 
! sorvola il Polo*. 

J Questa nuova ricerca si- 
; sinologica apporta sostan- 
i ziali novità sulla conoscenza 
! del Sole 0 

| -Partiamo da conoscenze 
i generalizzate e difficili da 
I verificare Per esempio l'ipo¬ 
tesi che al centro del Sole vi 
sia una temperatura di 15 
milioni di gradi e che la pre¬ 
senza di eho sia del 25% dcll3 
- composizione totale del Sole, 
j Poi. nel 1968, Devis ha sco- 
1 porto che non ci sono suffi¬ 


cienti neutrini, le piccole 
particelle senza massa pro¬ 
dotte dalla reazione di 4 ato¬ 
mi di idrogeno che si unisco¬ 
no per fare un atomo di elio. 
La prima linea di ricerca si è 
rivolta proprio aJFequilibrio 
del Sole che dipende dal tem¬ 
po di evoluzione chimica del¬ 
l’idrogeno verso l’elio. Il 
punto centrale è questo: ci 
sarà un momento in cui l’i¬ 
drogeno sarà totalmente 
bruciato ed esisterà solo e- 
lio-. 

In quale arco di tempo si 
conclude questo ciclo e che 
cosa comporta... 

-Stiamo verificando la 
possibilità di autoriprodu¬ 
zione dell’idrogeno, cioè la 
sua capacita di ritornare al 
centro del Sole, la dove non 
c’è movimento. Il tempo di 
evoluzione è appunto 10 mi¬ 
liardi di anni. Il Sole potreb¬ 
be vivere di più o anche di 
meno, dipende tutto dai neu- 
tnni-. 

Marco Ferrari 


ROMA — Alla vigilia della deposizione di un altro -pentito», 
Roberto Sandalo, l’udienza di ieri del processo 7 aprile è stata 
interamente riempita dalla testimonianza di Gianni Canova, 
27 anni, un perito elettrotecnico padovano che lasciò Potere 
operaio nel ’74 perche si accorse che 11 gruppo stava imboc¬ 
cando la strada della v jolcnza organizzata. Canov a. che a suo 
tempo testimoniò davanti al giudici di Padova, ha tra l’altro 
riferito dell’aggressione che subì due annt fa da parte di un 
gruppo armato: fu Incatenato all’interno del negozio presso il 
quale lavorava e sottoposto per più di un'ora ad una sorta di 
•processo», che riguardava le sue deposizioni contro Autono¬ 
mia. Gli imputati ieri si sono immediatamente dissociati da 
questo episodio, aggiungendo di non averne mai saputo nul- 


Fu sequestrato perché 
depose su Autonomia 

la. La corte ha disposto Facquisizione al processo degli atti 
del procedimento aperto due anni fa a Padova sul sequestro 
subito da Canova. 

I familiari di un gruppo di imputati (Castellano. Dalmavl- 
va, Ferrari Bravo, Funaro, TommeJ, Vesce, Vlrno c Sbrogiò) 
hanno Inviato al presidente della Repubblica una lettera a- 


perta. n^lla quale fanno un raffronto tra la concessione a 
Barbone della libertà provvisoria, a Milano, e il rifiuto della 
corte d'assise di Roma di concedere gli arresti domiciliari 
chiesti dagli imputati del -7 aprile-. Il rigetto delle istanze — 
e scritto nella lettera — -è stato in blocco per tutti con la 
motivazione unica che, trattandosi di "banda armata”(e non 
è questa già una pre-sentenza?), essi avrebbero rappresentato 
un pericolo sociale c che. essendovi 1C latitanti In questo 
processo, esisteva una documentata presunzione di fuga da¬ 
gli arresti domiciliari: e non dovrebbero fare statistica — 
viene osservato — ancne ì 4i imputati a piede libero che si 
mantengono a completa disposizione della giustizia?-. 


LIVORNO — I! processo contro Carol Compton. 
la baby sitter scozzese a giudizio in corte di 
Assise per un tentato omicidio c por 5 misteriosi 
incendi, entra da oggi nella fase decisiva. La 
lunga teoria dei testimoni e dei periti non ha 
risolto i misteri clic circondano la storia. Da 
stamani, comunque, la parola passera al Pub¬ 
blico Ministero Arturo Cingolo ed ai difensori, 
li confronto accusa-difesa si annuncia ricco di 
spunti di interesse. Le deposizioni dei testimoni 
e dei periti offrono infatti grande abbondanza 
di spunti di discussione. A carico della Com¬ 
pton, sono confermati tutti gli indizi basati sul¬ 
le testimonianze dei componenti delle due fa¬ 
miglie, Rìcci e Cecchini, nelle cui abitazioni si 


verificarono i cinque incendi. La Compton. in 
base a queste versioni (che la ragazza nega con 
decisione), si limava sempre nelle vicinanze 
dei luoghi dove vi levarono le fiamme. Nessuno, 
però l'ha inai vista veramente neU'atto di ap¬ 
piccarle. I o stesso pento chimico, professor Ti¬ 
tolo. si c dichiarato sconcertato dalla -natura 
misteriosa degli incendi scoppiati in modo asso¬ 
lutamente incoinprensihile •- 

Comunque, il mistero rimane. Anche se gli 
autori della perizia psichiatrica — provocando 
le proteste della difesa — hanno definito la 
Compton un soggetto clic presenta inquietanti 
affinila con le caratteristiche di un potenziale 
pironiano, gli incendi restano impiegabili. Og¬ 
gi saranno ancora interrogati e venerdì si avra 
forse la sentenza. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Nessuno ci crede, 
qui. alla ipotesi di colpevolezza 
di Carol, apparentemente coin¬ 
volta da circostanze misteriose, 
più grosse di lei. La stampa in 
glese è unanime nello esprime¬ 
re meraviglia, dubbio, esecra¬ 
zione per il fatto che sia stato 
possibile iniziare un processo di 
quel genere. E ce l'hanno, i cor¬ 
rispondenti inglesi, con quella 
parte della stampa italiana 
troppo pronta, secondo loro, a 
soprannominare -strega- la 
malcapitata baby-sitter, co¬ 
stretta ora a difendersi da in¬ 
criminazioni che tutti ritengo¬ 
no strane. Niente affatto com- 
provabili, che sconfinano nell’ 
inconscio e nel paranormale. 
Scrollano la testa scettici e 
scandalizzati, i redattori di 
Fleet Street e i commentatori 
della tv, domandandosi, incre¬ 
duli, come si possa portare alla 
sbarra chicchessia, nel 19S3. 
sotto l’accusa di appiccare in¬ 
cendi con la sola trasmissione 
del pensiero, di portarsi il -fuo¬ 
co addosso-, di muovere gli og¬ 
getti a distanza. O si tratta di 
fatti precisi, documentabili — 
si dice — oppure tutta la messa 
in scena dovrebbe essere liqui¬ 
data al piu presto. Carol deve 
tornare a casa per Natale. 

Tutte le corrispondenze sul¬ 
l’incredibile processo di Livor¬ 
no sono improntate a questa 
forte convinzione innocentista. 
I corrispondenti si permettono 
anche l’ironia, il quadro a cui 
assistiamo è medievale — rile¬ 
vano — per fortuna, però. l'Ita¬ 
lia ha da tempo abrogato le leg¬ 
gi e le pene contro la stregone¬ 
ria Per la stampa britannica, 
Carol è semplicemente la -nan- 
ny-, la bambinaia, vittima di un 
dramma inspiegabde, bersaglio 
di antipatia e maldicenze, ap¬ 
parentemente sola e indifesa, 
eppure -coraggiosa e serena¬ 
ne! respingere fermamente la 
versione degli avvenimenti da¬ 
ta dagli altri testimoni La 
maggior parte dei giornali lon¬ 
dinesi. ieri, titolava sul con- 
iradditfono fra Carol Compton 
e l’altra bambinaia. Niro'e An- 
na^awmv. la cui deposizione e 
stata definita come -una mon¬ 
tagna di bugie-. L’-Eapres?., R 
-Mail- e Io -Star- parlar.-* di un 
-mondo di incantesimo e di mi¬ 
stero. evocato al tribunale di 
Livorno. Che dire del vaso che 
cade a terra, dei dipinto della 
Madonna che si stacca dalia 
parete, delle lancette del conta¬ 
tore elettrico che girano impaz¬ 
zite non appena si avvicina Ca- 
roP I giornalisti inglesi non 
sanno che n-posia dare a que¬ 
sti fenomeni e si domandano se 
siano m3i cose da portare da¬ 
vanti al giudice. 

Date le chiare e nette diffe¬ 
renze tra la prassi giudiziaria 
anglosassone e quella italiana, 
gli elementi che qui appaiono 
come ingiustificati e criticabili 
sono. I) il fatto che i fotorepor¬ 
ter siano ammessi a fare il loro 
lavoro in aula; 2) gli avvocati di 
parte che litigano fra ut !orf>, gii 
incidenti e le sospensioni che al 


primo giorno hanno reso diffìci¬ 
le e contrastato il procedimen¬ 
to; 3) la testimone che si lamen¬ 
ta e apostrofa il presidente, t) i 
difensori che danno interviste 
in aula; 5) i re:.oconti sulla 
stampa italiana con le sensazio¬ 
nali insinuazioni di -stregone¬ 
ria- che sono ritenuti pregiudi¬ 
ziali per l’imputata, 6) i 16 mesi 
di carcere preventivo già scon¬ 
tati in attesa di processo, 7) la 
pessima traduzione in italiano 
della deposizione di Carol. 

Ed ecco che il -Daily Tele- 
graph- dice: «Al processo della 
strega è stato un altro giorno di 
labile giustizia stile italiano-. 
Notevole rilievo viene dato alla 
testimonianza del perito setto¬ 
re prof. Nicolò Yipolo; gli in¬ 
cendi erano strani, sembravano 
causati non dal fuoco ma da 
una intensa fonte di calore, le 
fiamme non andavano dal ba->- 
so verso l’alto, ma nella direzio¬ 
ne opposta, non c’è icmunqiie 
modo di stabilire una connes¬ 
sione causale fra quei cinque 
roghi misteriosi e Carol. La 
stampa inglese suggerisce che, 
osi tirano fuori le prove concre¬ 
te di questa apparente sequen¬ 
za piromane, oppure sarebbe 
meglio lasciar stare. 

Ci sono stati episodi strani 


nella vita precedente di Carol 
che possano giustificare la rete 
delle accuse in cui essa si trova 
ora avvolta 0 La madre di Carol. 
signora Compton, nega nel mo¬ 
do più assoluto- sua figlia è nor¬ 
male, normr.li-òima; ha sbaglia¬ 
to l’interprete, l'altro giorno, a 
tradurre -nervous» con -nervo¬ 
sa- mentre invece, in inglese,si¬ 
gnifica semplicemente -preoc¬ 
cupata-. 

Ed ha ragione di preoccupar¬ 
si, Carol, di fronte ad imputa¬ 
zioni tanto grav i fino al tentato 
omicidio. No, non ci sono pre¬ 
cedenti nella esperienza della 
ragazza di Ayr. L’unico esempio 
di incendio che la storia della 
sua città, nella Scozia occiden¬ 
tale. pc-ssa ricordare risale al 
1297 quando Avr era sotto il 
giogo degli inglesi e il patriota 
scozzese William Wallace si di¬ 
ce appiccasse il fuoco ad un fie¬ 
nile dove si erano rifugiati 500 
soldati nemici. Quella tuttavia, 
fu una deliberata azione di 
guerra. Di -streghe* non si par¬ 
la più dall'epoca di Shakespea- 
re e del suo Maebeth Ma è pas¬ 
sato tanto tempo... e dopo tutto 
si tratta solo di una scena da 
teatro e non certo da tribunale. 

Antonio Bronda 



TEMPERATURE 

Bolzano 

-9 

4 

Verona 

-6 

4 

Trieste 

O 

5 

Venezia 

-5 

S 

Milano 

-5 

3 

Tonno 

-6 

4 

Cuneo 

-3 

2 | 

Genova 

4 

7 

Setcgr.a 

-4 

4 

Firenze 

2 

IO j 

Pisa 

2 

10 

Ancona 

3 

5 

Perugia 

2 

4 

Pescare 

S 

6 

L'Aquila 

3 

6 

Roma U 

5 

12 

Roma F 

e 

13 

Campcb 

i 

1 

Bari 

7 

9 

Napoli 

7 

12 

Potenza 

2 

4 

S M L 

8 

14 

Reggio C. 

10 

15 

Messina 

10 

15 

Palermo 

12 

14 

Catan-a 

10 

15 

Alghero 

7 

15 

Cagliari 

5 

14 




/* f 


noto 


<<* os ri.^ 


v 


A 


0 



-o& 


vS- 

«•'•nO 

Q® 

••r.iUS* 

Or 

O coarta 

*>»»*• 

• 

tote' • 



nut 

A 

«Wrt 

ag>ur* 


SITUAZIONE — Una perturbazione sta attraversando la nostra penrsola 
ed in giornata Si porta sulle regioni merid-onali Un'altra perturbazione di 
Origme atlantica si sta avvicinando ar. arco alpino Persiste alle quote 
superiori un afflusso di correnti atlantiche 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
inizialmente condizioni di tempo variabile caratterizzata da scarsa nuvo¬ 
losità ed ampie zone di sereno Durante ri corso della giornata tendenza 
ad aumento della nuvolosità a cominciare dall arco alpino, il Piemonte, ia 
Lombardia e la Liguria. Successivamente si avranno precipitazioni nevo¬ 
se sui rilievi n localmente anche a quote inferiore Sulle altre regioni dea* 
penisola nuvolosità irregolarmente distribuite a tratti accentuata ed 
associata a precipitazioni a tratti alternata s f'.mitate schiarite. Tempera¬ 
tura m leggero aumento ai nord e al centro, senza notevoli variazioni 
sulla r-»~.cni meridionali. 

SIRIO 

























l'Unità - VITA ITALIANA 


Contro il sabotaggio della maggioranza e le inadempienze del governo 


GIOVEDÌ 
15 DICEMBRE 1983 


Con l’astensione micsina 


Il PCI: «Vogliamo il dibattito 
subito su equo canone e suoli» 

Chiesta la discussione in Parlamento anche delle proposte suirabusivismo, la riforma degli IACP e il rispar¬ 
mio-casa - Le iniziative comuniste illustrate da Libertini - Caduta di credibilità del ministro Nicolazzi 


Consiglio RAI: 
una maggioranza 
divisa impone 
l’ennesimo rinvio 


ROMA — Equo canone, re¬ 
gime dei suoli, abusivismo, 
riforma degli IACP, rispar¬ 
mio-casa: il PCI giudica gli 
orientamenti del governo, 
annuncia il carattere della 
sua opposizione, precisa le 
sue preposte. Queste le fina¬ 
lità di una conferenza- 
stampa, ieri alle Botteghe 
Oscure, del responsabile del 
settore casa della Direzione, 
sen. Lucio Libertini, il quale 
ha denunciato il grave ritar¬ 
do e le profonde contraddi¬ 
zioni del governo che, da 
mesi, annuncia la presenta¬ 
zione di un pacchetto di leg¬ 
gi, che poi viene rinviata per 
le divisioni tra maggioranza 
e governo. Da questo punto 
di vista — ha detto Libertini 
— è caduta la credibilità del 
ministro dei LL.PP, la cui 
attività di gestione è tal¬ 
mente logorata che è stato 
pubblicamente attaccato 
anche da esponenti della 
maggioranza. Siamo giunti 
ad un punto che si Impongo¬ 
no le dimissioni dell’attuale 
ministro dei LL.PP. 

Quali valutazioni dà il 
PCI sui provvedimenti per 
la casa in discussione? Così 
le ha sintetizzate Libertini. 

Per l’equo canone, la 


maggioranza urtando con¬ 
tro resistenze di sue impor¬ 
tanti componenti, tenta di 
giungere ad un disegno di 
legge che con l’aumento dei 
fitti, le differenziazioni dei 
contratti e i patti in deroga 
apre la via alla liquidazione 
dell’equo canone e ad una 
sorta di liberalizzazione sel¬ 
vaggia, che minaccia il di¬ 
ritto alla casa di milioni di 
italiani. Per questo il PCI 
chiede la discussione urgen¬ 
te del proprio disegno di ri¬ 
torma dell’equo canone che 
prevede il rinnovo obbliga¬ 
torio dei contratti, salvo 
giusta causa, l’obbligo d’af¬ 
fitto degli alloggi vuoti, l’in¬ 
cremento e la revisione del 
fondo sociale, l’estensione 
dell’equo canone, con forme 
e valori particolari ad arti¬ 
giani, commercianti ed e- 
sercizi alberghieri. 

Sul regime dei suoli — ha 
informato Libertini — la 
commissione LL.PP del Se¬ 
nato ha iniziato la discus¬ 
sione delle proposte del PCI 
(suoli e procedure) e del PLI. 
Il governo non ha presenta¬ 
to alcun disegno e si prepara 
a proporre uno stralcio tam¬ 
pone che si riferisce solo al 
prezzo degli espropri, rical- 




Franco Nicola2zi 


cato sulla vecchia e anacro¬ 
nistica legge di Napoli. I co¬ 
munisti hanno annunciato 
una dura opposizione a que¬ 
sto progetto che riportereb¬ 
be l’urbanistica indietro di 
un secolo ed eleverebbe in 
modo insopportabile il valo¬ 
re degli espropri, compro¬ 
mettendo definitivamente 
ogni politica di governo del 
territorio e di intervento 
pubblico. Per questo il PCI 
chiede che si giunga ad una 
rapida discussione ed ap¬ 
provazione delle proposte di 
legge presentate in Parla¬ 
mento. 


Per l’abusivismo i deputa¬ 
ti comunisti — ha sottoli¬ 
neato Libertini — non han¬ 
no concesso né la sede legi¬ 
slativa, né la redigente al di¬ 
segno del governo per i suoi 
contenuti. L’iter rapido è le¬ 
gato a quattro punti essen¬ 
ziali: legge quadro e salva- 
guardia delle leggi del Lazio 
e della Sicilia; eliminazione 
della sanatoria automatica; 
eliminazioni delle gravi ini¬ 
quità sociali (una legge op¬ 
pressiva per l’abusivismo di 
bisogno) presenti nel pro¬ 
getto; destinazione delle en¬ 
trate ai Comuni. 

Per la riforma degli IACP, 
il governo è orientato a ri- 
presentare. con alcune mo¬ 
difiche, il disegno sui riscat¬ 
ti generalizzati degli alloggi 
che fu presentato già nella 
scorsa legislatura e che il 
pentapartito non volle mai 
portare in porto. Per questo 
il PCI giudica la proposta 
strumentale e propagandi¬ 
stica. Per questo il PCI solle¬ 
cita la discussione e l’appro¬ 
vazione della sua proposta 
di riforma degli IACP e di 
correzione della 51.3 in ma¬ 
teria di riscatti e chiede un 
intervento per ridurre il de¬ 


bito (720 miliardi) degli 
IACP che rischiano di •crol¬ 
lare*. 

Per il risparmio-casa da 
quattro anni — ha ricordato 
Libertini — esiste un’orga¬ 
nica proposta di legge del 
PCI. Esistono anche proget¬ 
ti di altri partiti. Gli orienta¬ 
menti del governo, in mate¬ 
ria, sono vaghi e contraddit¬ 
tori, mentre i problemi reali 
sono urgenti. La sola cosa 
da fare e sbloccare l’iter le¬ 
gislativo dei progetti esi¬ 
stenti, ai quali il governo po¬ 
trà presentare osservazioni 
ed emendamenti. 

Per la grave situazione in 
cui versa il settore casa — 
ha concluso Libertini — i 
comunisti rivolgono un ap¬ 
pello ai socialisti, ai cattolici 
democratici ed ai laici pro¬ 
gressisti perché non si ar¬ 
rendano alle componenti re¬ 
trive della maggioranza le 
quali, attraverso la rottura a 
sinistra, cercano di imporre 
una grave svolta antisociale 
e conservatrice. Contro que¬ 
sta svolta il PCI condurrà 
una ferma lotta nel Parla¬ 
mento e nel Paese. 

Claudio Notari 


ROMA — Una maggioranza 
divisa, confusa, a momenti 
persino rissosa, ha trovato e 
imposto un faticoso compro¬ 
messo nella commissione di 
vigilanza riunita ieri con al¬ 
l’ordine dei giorno il rinnovo 
del consiglio d’amministra¬ 
zione della RAI: questo a- 
dempimento è stato rinviato 
alla metà di gennaio. Nel 
frattempo il presidente Si- 
gnorello avrà consultazioni 
con i gruppi (per eleggere i 10 
consiglieri ci vuole una mag¬ 
gioranza dei 3/5 che il penta¬ 
partito non ha), ci saranno 
Incontri tra i nartitl, un ver¬ 
tice de fissato per il 21 di¬ 
cembre. 

Il rinvio è stato approvato 
con i voti della maggioranza 
(12) e il provvidenziale sup¬ 
porto dei due missini (aste¬ 
nuti) mentre contro (10 voti) 
hanno votato i rappresen¬ 
tanti delle opposizioni. Sono 
stati soprattutto i socialisti a 
spingere per il rinvio insi¬ 
stendo che prima — attra¬ 
verso un decreto governativo 
— si dovrebbe modificare 
nelle parti obsolete la legge 
di riforma RAI. La strada 
della decretazione non con¬ 
vince gli stessi alleati di go¬ 
verno del PSI se non altro 
per fondati dubbi sulla sua 
costituzionalità. 

• Noi ci siamo battuti — ha 


detto Bernardi, capogruppo 
PCI — contro le manovre di¬ 
latorie, tentando di evitare 
lacerazioni inutili, per dare 
alla RAI una direzione rin¬ 
novata ed efficiente. Conti¬ 
nueremo in tale battaglia ... 
al presidente Signorello ri¬ 
badiremo con chiarezza le 
nostre proposte e l’impropo- 
nibilità di ulteriori manovre 
dilatorie*. 

La giornata registra altri 
interventi in materia televi¬ 
siva. Il direttore generale 
della RAI, Agnes, in una in¬ 
tervista difende l’azienda «la 
cui salute è migliore di quan¬ 
to vorrebbero far credere cri¬ 
tiche interessate e malevole*. 
Agnes ha insistito sulla legge 
per le tv private, l’adegua¬ 
mento delle entrate RAI, la 
revisione della legge di rifor¬ 
ma, la nomina del nuovo 
consiglio. Interrogati dai 
giornalisti dopo una audizio¬ 
ne davanti alla commissione 
di vigilanza sui temi della 
pubblicità, Berlusconi (Ca¬ 
nale 5 e Italia I) e Formenton 
(Retequattro) hanno smenti¬ 
to che i contatti in corso tra 1 
due gruppi prevedano scam¬ 
bi di pacchetti azionari e, co¬ 
munque. qualcosa che vada 
al di là di un buon vicinato, 
di una collaborazione in ma¬ 
teria dì programmi e pubbli¬ 
cità. 


Il CSM ha ricordato 
la figura di Terracini 


ROMA — Il Consiglio Superiore della Magistratura ha 
ricordato ieri mattina, in apertura di seduta, la figura di 
Umberto Terracini. Il vicepresidente De Carolis ha parlato 
di Terracini presidente della Costituente «uomo che ha 
lasciato un segno duraturo nella vita della Repubblica e 
che per tanti anni nel Parlamento ha profuso doti di intel¬ 
ligenza, preparazione e indipendenza di giudizio*. 

Seminario oggi a Roma 
su Parlamento e informazione 

ROMA — «Informazione e Parlamento* è il tema di un 
seminarlo di studi promosso dall’Associazione stampa 
parlamentare d’intesa con i presidenti della Camera e del 
Senato. Il seminario si svolge oggi presso l’aula dei gruppi 
di Montecitorio. Ai saluti di Nilde Jottl e Francesco Cossi- 
ga seguiranno quattro relazioni basate sui risultati della 
prima fase di una ricerca condotta dall’Istituto Cattaneo 
sui rapporti tra Parlamento e informazione. 

Documento delle comunità 
montane per la pace 

ROMA — La pace come garanzia di uno sviluppo e di un 
riequillbrlo della situazione economica e sociale a favore 
in particolare delle popolazioni e dei territori svantaggiatl. 
Questo il senso di un documento stilato dalla 3* assemblea 
nazionale dell’Unione comunità montane tenutasi a Ro¬ 
ma 1*8, 9 e 10 dicembre. Si esprime la convinzione che le 
superpotenze da sole non siano in grado di risolvere i dissi¬ 
di ed il contenzioso che si apre nelle diverse realtà mondia¬ 
li, e si individua la necessità della ripresa delle trattative e 
della partecipazione alle stesse degli Stati europei, dell’Est 
e dell’Ovest, insieme con un nuovo ruolo dei Governi na¬ 
zionali capaci di interpretare la volontà di pace dei popoli 
e di assumere in tutte le sedi le opportune iniziative. 

Grave lutto del compagno 
Ennio Polito 

Un grave lutto ha colpito il nostro compagno di lavoro 
Ennio Polito. Suo padre, Francesco, è mancato martedì, 13 
dicembre. A Ennio e ai suoi familiari, va l’affettuosa parte¬ 
cipazione dell’Unità. 


Arriva Natale e 


ROMA — Luci spente. Sui 
quattro monitor sistemati agli 
angoli della sala-convegni, co¬ 
minciano a scorrere le immagi¬ 
ni pubblicitarie. Sono «spot- 
particolari, scelti dalla Sacis, la 
società che per conto della RAI 
seleziona tutto il materiale 
pubblicitario. Alcuni sono stati 
respinti, altri accettati dopo al¬ 
cune modifiche, altri ancora, 
accettati con riserva. In un fil¬ 
mato. si vede un bambino che 
mangia golosamente un budi¬ 
no. Respinto, dice le didascalia, 
perché e il protagonista stesso, 
il bambino, a declamare la mar¬ 
ca del prodotto. 

In un altro spot, un piccino 
riccioluto sorride mentre divo¬ 
ra un gelato. Respinto anche 
questo, perché il .messaggio è 
rivolto direttamente, anche in 
modo verbale, ai bambini*. Se¬ 
guono altri filmati, italiani, ma 
anche francesi, tedeschi, ingle¬ 
si; poi appare l’immagine del 
bambino-attore, un ragazzino 
di nemmeno dieci anni che ha 
ormai raggiunto la fama di una 
star: un lungo, lunghissimo e- 
lenco di film .interpretati». È 
lui stesso a farlo, sempre con il 
sorriso (un po’ nervoso) sulle 
labbra, sempre entusiasta. «Po- 
x eretto., commenta una delle 
persone in sala. Ultime imma¬ 
gini: intervista a due bambini 
non attori, sei-sette anni al 
massimo. .La pubblicità? Certo 
che ci piace, anche quando in¬ 
terrompe il film*. 

Si riaccendono le luci e nella 
mente si affollano decine dì do¬ 
mande. La prima, la più banale, 
è quella che fa da slogan al con- 
v egr.n organizzato dalla Sacis al 
Residence Ripetta: -La pubbli¬ 
cità fa male ai bambini ’* E an¬ 
cora: esistono pubblicità buone 
q pubblicità cattive? E suffi¬ 
ciente rimpiangere il vecchio 
•Caro-ello.. dose il messaggio 
pubblicitario era solo una ap¬ 
pendice. spesso anche indiffe¬ 
rente. di <-tonelie più o meno 
divertenti? E giusto preoccu¬ 
parsi soltanto delle fasce orarie 
nelle quali mandare in onda la 


lataie e air improvviso 

"W 1 * N _ _ fantasia dei bambini, aiutar 

«La solita fiaba: 


No, questa sera 
ti racconto uno spot» 

Confronto a Roma tra amici e nemici della pubblicità in tele¬ 
visione - C’è pure chi dice: è educativa, aiuta a crescere 


pubblicità odi non interrompe¬ 
re troppo frequentamente con 
gli spot il film o il dibattito cul¬ 
turale, come avviene sulle e- 
mittenti private? Oppure il 
problema è diverso, nel senso 
che la pubblicità è dannosa in 
quanto tale, in quanto messag¬ 
gio che comunque distorce in 
nome del mero profitto? 

Tanto per cominciare, alcuni 
dati, sommari quanto si vuole, 
ma significativi. E quindi, in¬ 
quietanti. In Italia gli inserti 
che vengono mandati in onda 
ogni anno (dai canali nazionali) 
dalle 845 emittenti tv private e 
dalle 5.GÒ0 radio locali) sono 
più di 20 mila. E secondo un 
calcolo approssimativo un 
bambino che arriva in prima e- 
lementare ha già assistito in 
media a 5 mila ore di televisio¬ 
ne: due ore e mezza al giorno, 
mille ore all’anno. La TV (e la 
pubblicità, che ne è grande par¬ 
te) è diventata dunque una spe¬ 
cie di «scuola parallela*. 

La pubblicità fa male ai 
bambini? Mauro Laeng. docen¬ 
te ordinario di pedagogia all'u¬ 
niversità di Roma, scoraggia gli 
allarmismi, dice che una rispo¬ 
sta netta non si può dare. E ri¬ 
corda uno studio fatto dieci an¬ 
ni fa insieme ad un altro docen¬ 
te. il professor Aldo Visalber¬ 
ghi. Da quello studio, dice, ri¬ 
sultava che i bambini che :^egui- 
vano abitualmente la tele.;?h> 


ne rendevano di più a scuola, 
sapevano di più, erano più in¬ 
formati. Questo valeva soprat¬ 
tutto per le elementari. 11 di¬ 
scorso cambiava con i ragazzi 
delle medie, che nei confronti 
della televisione mostravano 
più autonomia, maggiore disin¬ 
teresse. 

Comunque, aggiunge Laeng 
(e la stessa cosa aveva detto A- 
driano Zanacchi. curatore del 
convegno) vale fino a un certo 
punto porsi il problema delle 
fasce orarie nelle quali manda¬ 
re in onda gli spot, perché è di¬ 
mostrato che spesso i bambini 
restano davanti alla televisione 
anche fino alle 20, le 21, orari in 
cui la pubblicità è maggiormen¬ 
te concentrata. E poi, aggiunge, 
noi abbiamo qualcosa da impa¬ 
rare dalla pubblicità; la capaci¬ 
tà di inviare messaggi semplici, 
facilmente comprensibili. In¬ 
semina. la pubblicità non è né 
buona, né cattiva, è cattiva 
quando è eelusivamente consu¬ 
mistica. è buona quando inte¬ 
gra. quando esalta valori positi¬ 
vi. E un problema di deontolo¬ 
gia. di limiti, di controlli. 

E Gianluigi Faiahrino. un 
•nome* nel campo della .comu¬ 
nicazione d’impresa., traccia 
un parallelo tra sport pubblici¬ 
tario e fiaba. Citando Bruno 
Bettelheim dice: se il bambino 
è aggressivo e violento, se nutre 
sentimenti di odio e di sopraf¬ 


fazione, la colpa non è della 
pubblicità. La storiella raccon¬ 
tata in televisione non fa altro 
che far emergere sentimenti 
che già lo agitano. 11 problema, 
insomma, è a monte, nel rap¬ 
porto con la famiglia, con la so¬ 
cietà. con la scuola. La pubbli¬ 
cità è frustrante perché spesso 
promette cose che poi i genitori 
non possono dare? Ma anche la 
frustrazione fa crescere — è la 
risposta — meglio uno sculac- 
cione (la promessa non mante¬ 
nuta) che il padre alcoolizzato e 
violento (l'assenza totale di 
promesse e speranze). Insom-^ 
ma anche la pubblicità educa a! 
senso della realtà; ti dice, pro¬ 
prio con le false immagini di 
ricchezza e di facile benessere, 
che invece la vita è dura, diffici¬ 
le. 

I^a pubblicità fa male ai 
bambini? Anche Mario Verdo¬ 
ne. docente di stona e critica 
del film e rappresentante ita¬ 
liano deH'Unesco. risponde di 
•no». Ricorda che Godard, a chi 
gli chiese quali fodero i miglio¬ 
ri film italiani, rispose, senza i- 
ronia: «quelli pubblicitari.. E 
poi. non hanno fatto e fanno 
splendidi cortometraggi di pro¬ 
paganda commerciale regimi 
come Soldati, Antonioni, Pon- 
tecorvo. Olmi, insomma il Go¬ 
tha del cinema italiano? La su- 
>pense. la drammatizzazione, le 
«rime- degli spai sollecitarli* la 


fantasia dei bambini, aiutano la 
loro creatività. E Verdone cita 
slogan famosi: .Ba-le-no, e la¬ 
voro meno», .co-lo-re sempre 
vivo., altri ancora. 

Dunque, la pubblicità è buo¬ 
na. fa bene? Marino Livolsi. 
docente di sociologia a Trento, 
non è d’accordo. E lo mostra 
con disappunto, con fastidio 
quasi. 11 problema, dice, non è 
individuale, ma sociale. Il bam¬ 
bino, è vero, sa difendersi, capi¬ 
sce benissimo che quello lan¬ 
ciato dalla tv è un invito a com¬ 
prare e può anche infischiarse¬ 
ne. Ma il problema vero è che la 
pubblicità, ormai, è diventata 
una forma di comunicazione 
che non educa più a «fare qual¬ 
cosa*. ma a .essere qualcosa*. 
Nel vuoto delle altre agenzie di 
formazione culturale (la fami¬ 
glia. la scuola), la pubblicità 
tende a occupare spazi sempre 
più vasti e i suoi modelli diven¬ 
tano modelli sociali. 

C'è un’eccedenza di offerta, 
aggiunge Livolsi. e noi tendia¬ 
mo sempre di più ad assorbire 
tutto senza più elaborare. In 
questo bombardamento, tutto 
rischia di diventare uguale: il 
terremoto, le immani tragedie 
collettive, l’attentato terroristi- 
co. Consumiamo ogni cosa nello 
spazio di pochi giorni, di poche 
ore. Viviamo, dice, in una cul¬ 
tura deH'immaginario, in cui 
tutte le cose sono uguali, vivia¬ 
mo da spettatori distaccati. 
Quello che conta è solo la spet¬ 
tacolarità. il colore, la capacità 
di suscitare emozioni. I-a pub¬ 
blicità e la notizia dell’Jttenia- 
to diventano uguali. 

Opinioni contrastanti, in¬ 
conciliabili. dunque. Alla fine 
del convegno Giampaolo Cre- 
?ci. presidente della Sacis, av¬ 
verte; «Volevamo solo proporre 
dei problemi, non intendevamo 
dare risposte.. L'n'affermazio- 
r.e sensata, ma quanti sono co¬ 
loro che vogliono lasciare l’in¬ 
terrogativo nel limbo dell'in¬ 
certezza'’ 

Gianni Palma 
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ROMA — «La pubblicità ai bambini fa malissimo. È meglio 
spegnere la TV... Ma è mal possibile che a nessuno venga il 
dubbio che forse la pubblicità non è necessaria*? Dieci anni 
dopo «Dalla parte delle bambine* (pubblicato nel ’73) Elena 
Gianini Belotti constata, con più di una punta d’amarezza: 
•Non è cambiato niente. Sempre Io stesso tipo di immagini di 
allora. La madre, casalinga perfetta, tutta dedicata a prepa¬ 
rare torte, a servire In tavola... come se le donne non lavoras¬ 
sero fuori casa, non avessero preoccupazioni, stanchezza, ce¬ 
dimenti... E i bambini fanno il confronto tra la loro madre, 
quella che magari non fa le torte, che è nervosa, con queste 
madri perfette della TV. Le bambine della pubblicità, poi, a 
cui viene sempre perennemente insegnato a "giocare alte si¬ 
gnore”, a cullare bambole, a imparare come si aziona una 
lavatrice...». 

— Ma perché la pubblicità «fa male»? 

•Perche porta ad un appiattimento generale, insegna modi 
di comportamento estremamente conformisti: non è solo la 
spinta all’acquisto. I bambini sono già di per sé stessi molto 
conformisti: e una fase della crescita, la voglia di imitarsi 
reciprocamente, per "riconoscersi”, per trovare sicurezza gli 
uni negli altri. La pubblicità inregna a parlare, a muoversi, a 
vestirsi tutti in uno stesso modo, accentuando un modo d’es¬ 
sere che è già del più piccoli*. 

— E pensi che l’indigestione di pubblicità televisiva condi¬ 
zioni un bimbo anche per il futuro? 

•Secondo me, c’è una mutazione nell’approccio del bambi¬ 
no col mondo, che non è ancora valutabile: perché la TV 
sostituisce il rapporto con gli altri. Infatti, gli adolescenti di 
oggi, vengono accusati proprio di avere un linguaggio fatto di 
pochissime parole, sempre uguali, e di versacci. Sono stati 
abituati ad una comunicazione per immagini, non al collo¬ 
quio con gli altri. E poi, siamo sicuri che l’esposizione alla 
televisione di bambini molto piccoli non porti a mutazioni 
cerebrali?*. 



Il professor Fernando Dogana, docente di psicologia della 
pubblicità e membro del giuri dell’autodisciplina pubblicita¬ 
ria, è meno pessimista. «Senz’altro è negativa la pubblicità 
"emozionale”, suggestiva, che presenta il possesso del pro¬ 
dotto come massimo ideale: l’ideologia del consumismo, in¬ 
somma. Ma non si può "censurare la pubblicità”, abolirla, in 
questo contesto sociale, politico e culturale. A questo punto, 
secondo me, bisogna censurare la pubblicità idiota. Quella 
che “Idolatra” il prodotto*. 

— Ma secondo lei la pubblicità fa male ai bambini? 

-Io ho l’impressione che, più che per il bambino, la pubbli¬ 
cità sia dannosa per i genitori, per la madre soprattutto. Pen¬ 
so ai sensi di colpa di una madre che lavora, che ha con il 
figlio un rapporto pieno di problemi: la pubblicità crea delle 
tensioni molto forti, e porge — coi suoi prodotti — il presunto 
rimedio». 

— E per i bambini? 

•Ci sono certo anche effetti positivi, e parlo della pubblicità 
come della TV in generale: perché facilita lo sviluppo cogniti¬ 
vo e mentale in età prescolare, dà una maggiore padronanza 
di linguaggio...*. 

— ala i bambini abbandonati davanti alla TV, da soli, come 

con una baby-sitter che non risponde ai loro perche, non 

corrono rischi? 

• Non dimentichiamoci che 50 anni fa i bambini venivano 
abbandonati da soli anche senza la TV... Ma in realtà c’è 
carenza di informazione sui giovani cresciuti con la TV. Non 
sappiamo se e come la televisione li ha cambiati*. 

Silvia Garambois 




«La pubblicità 
fa male ai pupo, 
anzi malissimo, 
lo rabolirei» 

L’opinione di E. Gianini Belotti - Lo psicolo¬ 
go Dogana: «Censuriamo gli inserti idioti» 


MILANO — •L'uomo nasce 
piangendo': in questa conside¬ 
razione amaramente esistenza - 
le è incorso il vicepresidente del 
Salone internazionale del gio¬ 
cattolo, nel corso della presen¬ 
tazione della prossima edizione 
della manifestazione che si ter¬ 
rà dal 24 al 29 gennaio alla Fie¬ 
ra di Milano Da quella nascita 
leopardiana (il poeta diceva al¬ 
la lettera: • Sasce l'uomo a fati¬ 
ca ed è rischio di morte il nasci¬ 
mento.) Mansno Boreìla (lice- 
presidente anche della Assopio - 
cartoli) traeva naturalmente 
moni o e auspicio per la vendita 
dei suoi prodotti, momento di 
consolazione e di svago, piccolo 
rifugio della gioia di mere. 
Suffragato, anche, dalla pre¬ 
senza del professor Marcello 
Cesa-Bianchi (dell'Istituto di 
Psicologia della facoltà di me¬ 
dicina della Sfatale), il quale ha 
giusismente difeso ed esaltato 
il giocattolo come strumento e- 
ducativo e come indispensabile 
aiuto pedagogico Così bene¬ 
detto dalla scienza ufficiale, il 
giocattolo si appresta con tutti i 
crismi della santità a combatte¬ 
re la battaglia natalizia, la più 
impegnativa della sua stagione 
di vita. 

E a questa vera e propria 
campagna di guerra, i produt¬ 
tori italiani si presentano ar¬ 
mati, oltre che della malleveria 
cattedratica, anche dei loro bi¬ 
lanci. E possono dimostrare, 
con dati ella mano, che il loro 


E la bambola dichiara 
guerra al video-game 

Dal 24 al 29 gennaio a Milano il Salone internazionale del gio¬ 
cattolo - Gli industriali italiani temono il «pericolo giallo» 


settore (29UOO addetti) porta 
alla bilancia dei pagamenti un 
saldo attivo di 1&6 miliardi. Ala 
questo, a fronte di importazioni 
crescenti che raggiungono la ci¬ 
fra ragguardeiole di2ló miliar¬ 
di. Insomma. sostengono, la 
realtà non è così rosea come po¬ 
trebbe sembrare, perché, data 
l'inflazione e le previsioni at¬ 
tuali, si potrebbe piuttosto par¬ 
lare di.crescita zero *, che di v e¬ 
ro sviluppo. 

Cosi siamo tornati alle lacri¬ 
me. particolarmente care agli 
industriali italiani, di tutti i 
settori, che riescono sempre a 
dimostrare che sono in perdita 
(a causa del costo del la loro, di 
quello del denaro e di quello e- 
nergetico). Questa volta, inol¬ 
tre, il vero nemico nazionale è il 
•pericologiallo., cioè giappone¬ 
se, cioè elettrico. 

Al genitore che perciò avesse 
già inserito un lideogioco nelìa 
lista di Babbo Natale, viene 
sventolato sotto gli occhi il bi¬ 


lancio nazionale e. se ancora 
non è pentito, anche il parere 
deiio psicologo. Il lidecgioco — 
si dice — stimola nel ragazzo 
solo riflessi e prontezza ma. es¬ 
sendo tutto programmato da a- 
dulti (e per di più. nipponici), 
non lascerebbe campo libero al¬ 
la iniziativa, alla fantasia, alla 
infinita possibilità di manipo¬ 
lazione che offrono invece ai 
bambini * giocattoli di una vol¬ 
ta. cioè quelli italiani. Quelli, 
per intenderci, che portano a 
casa i sc>ldi e che poi sono bam- 
bc.Ie e trenini, strumenti musi¬ 
cali e modellini, tutti battenti 
bandiera tricolore, come i cam- 
peones del Mundial. 

Il discorso .prò domo sua. 
degli industriali del giocattolo, 
occulta però un fatto del tutto 
evidente e cioè che l'elettronica 
è un campo sacrificato dall'in¬ 
dustria italiana, non solo per 
quel che riguarda il giocattolo, 
e che la nostra dipendenza in 
questo settore è solo un aspetto 


di una dipendenza più genera¬ 
le. Ma pa^si. Al genitore che in 
questi giorni si reca nei negozi 
di giocattoli non è proprio giu¬ 
sto fare carico dei problemi del¬ 
la bilancia dei pagamenti. .A 
mercati aperti, portafogli aper¬ 
ti. E allora cosa comprare 9 Co¬ 
sa offre di nuovo l'industria ita¬ 
liana? 

Offre ie sue bellissime bam¬ 
bole. che hanno finito addirit¬ 
tura per soppiantare le splendi¬ 
de creature di Norimberga. Of¬ 
fre i trenini e i modelhni. gli 
orsacchiotti e i pochi di fami¬ 
glia. sempre loro, quelli dei .bei 
tempi andati.. Del resto a chi 
ha cercato vie diverse non sem¬ 
pre è andata bene. Per esempio: 
vi ricordate l'anno scorso quan¬ 
to cancan per il piccolo E.T.? E 
pei nessuno se Io è preso. Anzi, 
ci assicurano che perfino in A- 
melica il mostriciattolo dagli 
occhi «granati è Unito in liqui¬ 
dazione. La sua fortuna era tut¬ 


ta in celluloide e la sua ut a in 
similpeiie è stata stentata e in¬ 
felice. Infatti, perctié i bambini 
italiani dovrebbero accogliere 
tra le loro bellissime bambole 
quell 'abortirlo? 

La fortuna mondiale dei puf¬ 
fi t proprio in questi giorni e ve¬ 
nuto a Milano il loro papà, il 
disegnatore belga Peyo) non 
contraddice questo discorso: gli 
esserini blu, infatti, non sono 
legati a una storia particolare, 
ma possono essere utilizzati dai 
bambini per inventare qualsia¬ 
si vicenda c ambiente. Aiutano 
a tignare e ad evadere, ma con 
qualche creatività. Peccato che 
siano ancora più sciropposi del¬ 
le creature di Walt Disney e che 
siano talmente duttili da essere 
diventati sponsor di tutto (o li¬ 
cei ersa. da essere stati sponso¬ 
rizzati da tutto). Se Paperino e 
soci avevano difetti e problemi, 
mancanza di soldi, nemici e av¬ 
versità varie, questi puffi in¬ 
contrano sul loro cammino solo 
un poi ero mago con le sue in¬ 
nocenti pozioni. Eppure i puffi 
nella loro felice oasi atemporale 
e /xx hiva. se ne fanno un baffo 
non solo dei .3 1aringa nipponi¬ 
ci. ma anche dei video giochi 
computerizzati, elettronici e in¬ 
formatici. con i loro superpote- 
ri, la loro forza miniaturizzata, 
le loro guerre simulate, perico¬ 
losamente verosimili, c tutto il 
loro corredo di lucette rosse. 
Potenza del Medio Evo! 

Maria Novella Oppo 


SE AVETE HI GASA 


una qualsiasi macchina 
fotografica che non 
funziona più, non tenetela 
in un cassetto. 

Portatela da un rivenditore 
autorizzato Polaroid. 
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Con la relazione di Iglesias aperto il difficile congresso comunista 


EST-OVEST 


Impegno di pace, opposizione critica: 
come ricostruire un partito moderno 


In un rapporto lucido c sereno il segretario ha analizzato le cause interne ed esterne della crisi del PCE 
Gli errori di politiche settarie - Il commosso invito all’unità di Dolores Ibarruri - Da oggi il dibattito 


Oggi a Vienna si decide 
se il negoziato continua 

Minaccia di interruzione anche sulla trattativa per le armi convenzionali - Secondo il 
negoziatore sovietico, Mosca non pone condizioni preliminari per la prosecuzione 


Mastro servizio 
MADRID — Con un rappor¬ 
to sereno c senza alcun at¬ 
tacco personale, lucido nell’ 
analizzare le cause Interne 
ed esterne della crisi gravis¬ 
sima che attraversa 11 parti¬ 
to, chiaro nella definizione di 
ciò che deve essere e di ciò 
che deve fare 11 Partito co¬ 
munista nella realtà spagno¬ 
la e internazionale d’oggi, 
Gerardo Iglesias ha aperto 
nel pomeriggio di ieri l‘XI 
Congresso de! PCE davanti a 
810 delegati e a una quaran¬ 
tina di delegazioni straniere. 
A nome del comunisti italia¬ 
ni, Paolo Bufallni ha conse¬ 
gnato un caloroso messaggio 
di saluto alla presidenza del 
Congresso. 

Tensione, preoccupazione, 
speranza sono I sentimenti 
che ho colto in mattinata tra 
I delegati, nelle quattro lun¬ 
ghe ore che si sono rese ne¬ 
cessarie per trovare un pri¬ 
mo e fragile accordo sul 
membri della presidenza del 
congresso, sul nome del pre¬ 
sidente e per le votazioni del¬ 
le regole e dell’ordine del 
giorno del lavori congressua¬ 
li che dureranno fino a do¬ 
menica sera. 

Una vera parola di speran¬ 
za e di Incitamento a supera¬ 
re le divisioni era venuta da 
Dolores Ibarruri: «Oggi sia¬ 
mo Immersi In un dibattito 
difficile. Però sono certa che 
sapremo Imboccare la strada 
dell'unità fondata su una po¬ 
litica conseguente. La vita 
non si ferma. Tutto si muo¬ 
ve, tutto cambia. Dobbiamo 
sapere adattare la nostra 
teoria, la nostra politica, la 
nostra rotta alle condizioni 


concrete in cui viviamo... per 
11 socialismo e per la pace». 
Ma la «Paslonarla», di cui 11 
PCE aveva festeggiato dicci 
giorni fa gli 88 anni, c che 
qualche settimana prima s’ 
era pronunciata chiaramen¬ 
te In favore della direzione u- 
scente — nera e silenziosa fi¬ 
gura al centro della presi¬ 
denza — aveva dovuto far 
leggere 11 proprio messaggio 
dal presidente del congresso, 
non certo in segno di resa ma 
di Impossibilita a fare di più 
che ammonire e mettere In 
guardia il partito contro 1 pe¬ 
ricoli latenti di divisione e di 
rottura. 

Il rapporto letto da Gerar¬ 
do Iglesias s’è collocato per 
contro al di sopra degli anta¬ 
gonismi e delle polemiche 
personali o di tendenza, tn 
una volontà di unione e di 
recupero, senza tuttavia na¬ 
scondere né gli errori passati 
né le nuove difficoltà deriva¬ 
te da un dibattito pre-con- 
ressuale che »ln alcuni casi 
a aperto una divisione pro¬ 
fonda nelle organizzazioni 
del partito e ha dato vita a 
scontri esasperati». 

L’XI Congresso, dunque, 
ha esordito il segretario ge¬ 
nerale uscente, si apre In una 
atmosfera generale di crisi: 
crisi nelle relazioni interna¬ 
zionali, crisi economica In 
Spagna, crisi nella Comuni¬ 
tà europea, crisi all'interno 
del partito. In queste condi¬ 
zioni, quali scelte deve fare li 
PCE? 

Sul plano Internazionale, 
11 PCE si propone di lottare 
per la pace e il disarmo, arti¬ 
colando la sua azione su al¬ 
cuni punti precisi: disimpe¬ 


gno della Spagna da qualsia¬ 
si obbligo atlantico con una 
politica di neutralità, che 
non vuol dire «generica equi¬ 
distanza dal blocchi* ma at¬ 
tivo Impegno per II loro su¬ 
peramento e la loro liquida¬ 
zione; avvicinamento della 
Spagna al grandi movimenti 
popolari per il disarmo che 
percorrono l'Europa ala all* 
Ovest come all’Est; lotta per 
bloccare l’Installazione del 
nuovi missili, per neutraliz¬ 
zare quelli già installati e per 
la ripresa Immediata del ne¬ 
goziati ginevrini. Su questo 
terreno dunque, afferma 11 
rapporto, 11 PCE ha un gran¬ 
de spazio di manovra poiché 
1 socialisti al governo hanno 
accantonato la loro promes¬ 
sa di consultare 11 paese sulla 
adesione o meno della Spa¬ 
gna alla NATO e hanno con¬ 
dotto un’ambigua politica di 
concessioni agli Stati Uniti, 
nel momento in cui l’Amml- 


A congresso 
il PC portoghese 

Iniziano oggi a Porto e prose¬ 
guiranno fino al 18 dicembre i 
lavori del X Congresso del Par¬ 
tito Comunista Portoghese. Su 
invito del Comitato Centrale 
del PCP seguiranno lo svolgi¬ 
mento dei lavori i compagni 
Piero Fassino, della Direzione e 
segretario della Federazione di 
Torino, e Lina Fifcbi, della 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo. 


Distrazione Reagan «svilup¬ 
pa un'azione bellicista che è 
determinante neH'acutlzza- 
zlonc della tensione Interna¬ 
zionale». 

Sul plano Interno, analiz¬ 
zate criticamente, una per 
una, le deficienze della poli¬ 
tica governativa socialista — 
disoccupazione In aumento, 
riduzione del potere d’ac¬ 
quisto del salari, riforme so¬ 
lo accennate ma non portate 
conseguentemente, errori o 
lacune nella politica delle 
autonomie, ristrutturazione 
Industriale fatta senza con¬ 
sultare 1 sindacati — il rap¬ 
porto centra due punti chia¬ 
ve della situazione attuale 
spagnola e del PCE. Prima di 
tutto, non è vero che la criti¬ 
ca «da sinistra» al governo 
favorisca la destra, ma è vero 
il contrario, che la destra è 
favorita quando un governo 
socialista non mantiene le 
promesse di cambiamento 
fatte durante la campagna e- 
lettorale (ed è qui che deve 
esercitarsi lucidamente e 
senza radicalismi l’azione di 
stimolo del comunisti per un 
vero «cambio» di politica e di 
società). In secondo luogo, 1 
comunisti devono fare atten¬ 
zione a non sbagliare avver¬ 
sario, come accade a chi con¬ 
duce una politica settaria: 1* 
avversario non è 11 Partito 
socialista spagnolo, è la de¬ 
stra. 

L'ultima parte de! rappor¬ 
to, la più ampia, è quella de¬ 
dicata al partito, all'analisi 
delle cause della sua crisi — 
già rilevate al IX e al X Con¬ 
gresso — come la politica pa¬ 
ternalistica di vertice della 


direzione, l’allontanamento 
del partito dalle masse, l’In¬ 
sufficienza del rapporti or¬ 
ganici e democratici tra dire¬ 
zione e periferia. Che cosa bi¬ 
sogna fare per superarla, per 
ricostruire un grande partito 
di massa, laico, eurocomuni¬ 
sta, democratico, armato di 
una politica adeguata alla si¬ 
tuazione spagnola? Insom- 
ma — dice a questo punto 11 
rapporto — allorché In se¬ 
guito agli errori detti, alle e- 
morragie subite, il PCE è ar¬ 
rivato al tracollo elettorale 
de! 28 ottobre 1982, è emersa 
la necessità «di una profonda 
critica e autocritica e di cam¬ 
biamenti Interni a tutti 1 li¬ 
velli». 

Ed è qui 11 punto chiave 
della rottura attuale: il cam¬ 
bio di segretario generale 
non poteva significare sem¬ 
plicemente un cambio di 
persona ma l’apertura di un 
dibattito che doveva coinvol¬ 
gere la revisione del metodi 
di direzione, la battaglia per 
la ricostruzione e la demo¬ 
cratizzazione del partito, l’e¬ 
laborazione di una nuova 
strategia. 

Questo ha fatto la nuova 
direzione che oggi si presen¬ 
ta al giudizio del congresso 
con la convinzione che è per 
questa strada «di rinnova¬ 
mento e di recupero» che 
passano il rilancio del parti¬ 
to, la sua rinascita, la sua ca¬ 
pacità di rioccupare II posto 
che gli spetta, perché il PCE 
«è un elemento insostituibile 
per la stabilità e la vitalità 
democratica delle Istituzioni 
e delia società spagnole». 

Augusto Pancaldi 


_CEE_ 

Sul bilancio 
è rottura 
fra Consiglio 
e Parlamento 

La concertazione è fallita - Oggi Passem- 
blea adotta il suo documento di previsione 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — I governi dei paesi della Co¬ 
munità Europea si sono presentati ieri recidivi al 
confronto con il Parlamento europeo 6ul bilancio 
1934, sulle stesse posizioni di disgregamento e di 
contraddittorietà che hanno portato al fallimen¬ 
to del vertice di Atene, e recidivi nel sostenere^ 
un’impostazione del bilancio che il Parlamento* 
ha già respinto. Infatti, di fronte all'esaurimento 
delle risorse e alla diminuzione delle entrate, si 
propone sia un aumento della spesa agricola, sia 
il rimborso alla Gran Bretagna di 1.5Ò0 miliardi 
di lire. Ne deriverebbe un «buco» di circa tremila 
miliardi di lire che dovrebbe essere riassorbito 
con un bilancio rettificato. 

La concertazione tra Consiglio dei ministri. 
Commissione e Parlamento, protrattasi fino a 
tardi la notte scorsa, si è conclusa con un falli¬ 
mento. Ora tocca al Parlamento far valere la pro¬ 
pria autorità e il senso di responsabilità necessari 
ad approvare un bilancio modificato sostanzial¬ 
mente nelle sue scelte politiche, rispetto a quello 
proposto dal Consiglio. 

Ieri la maggioranza qualificata richeista per 
l'approvazione del bilancio sembrava costituita, 
nonostante il parere negativo dei conservatori e 
dei laburisti britannici e qualche incertezza fra i 
socialdemocratici tedeschi. Oggi il presidente del 
Parlamento, Dankert, dovrebbe dunque poter 


dichiarare adottato il bilancio ponendo così fine 
al braccio di ferro che dal giugno scorso oppone 
l'assemblea al Consiglio. Ma il condizionale è d’ 
obbligo perché lo squagliamento interessato di 
qualche parlamentare e qualche voto estremisti- 
co potrebbero favorire il disegno britannico, e far 
rigettare il bilancio. 

Fallita la concertazione con il Consiglio, la 
Commissione bilancio del Parlamento ripropone 
all’aula un documento che ribadisce i tre punti 
qualificanti della prima lettura. Il primo riguar¬ 
da il capitolo del FEOGA-garanzia, cioè i 22mila 
miliardi di lire che la CEE spende per finanziare 
le eccedenze di certe produzioni agricole. Il se¬ 
condo punto riguarda fa messa in riserva del rim¬ 
borso del contributo britannico fino a quando (si 
spera al vertice di marzo) il Consiglio europeo 
non avrà dato una soluzione definitiva al proble¬ 
ma. Il terzo punto riguarda un impegno di stan¬ 
ziamento (da realizzare quando ci saranno i mez¬ 
zi, e cioè quando ci sarà un aumento delle risorse 
della Comunità) per l’avvio di una politica indu¬ 
striale comunitaria. Questo impegno, che era in 
origine di 1.500 miliardi di lire, e stato ridotto 
alla metà per favorire la ricerca di una larga inte¬ 
sa. 

Sono i tre punti sui quali si sono battuti con 
decisione i comunisti italiani. 


Arturo Bariofi 


VIENNA — Il capo della de¬ 
legazione sovietica al nego¬ 
ziati di Vienna sulle armi 
convenzionali (MBFR), un 
altro tavolo di-trattative fra 
Est e Ovest su cut pesa la mi¬ 
naccia di una Interruzione 
sine die, ha dichiarato Ieri In 
una conferenza nella capita¬ 
le austriaca che l'URSS è di¬ 
sposta a proseguire 11 nego¬ 
ziato «senza condizioni preli¬ 
minari». Ma solo oggi, a con¬ 
clusione deU’ultlma riunione 
prima della pausa di fine an¬ 
no, si saprà se, come di con¬ 
sueto, verrà fissata di comu¬ 
ne accordo una data succes¬ 
siva per il proseguimento 
delle conversazioni, o se le 
delegazioni della NATO e del 
Patto di Varsavia si lasce- 
ranno, come si teme, senza 
un appuntamento preciso, 
demandando la fissazione di 
una nuova data per gli in¬ 
contri futuri alte vie diplo¬ 
matiche. 

Comunque, stando all'an¬ 
nuncio di ieri del capo della 
delegazione sovietica Vale- 
rian Michaitov, I) tavolo di 
Vienna non dovrebbe chiu¬ 
dersi, come è già avvenuto 
per le due sedi negoziali di 
Ginevra, anche se 11 negozia¬ 
tore sovietico non ha voluto 
avanzare per ora alcuna pro¬ 
posta di data per la ripresa. 

Michaitov ha accusato gli 
occidentali «di impedire ogni 
progresso» nelle trattative, 
•gonfiando fino all’assurdità 
le questioni relative al com¬ 
puto e alia verifica». La NA¬ 
TO in realtà, secondo 11 di¬ 
plomatico sovietico, «tende, 
apparentemente, ad aumen¬ 
tare Il proprio arsenale nu¬ 
cleare aumentando nel frat¬ 
tempo le sue forze conven¬ 
zionali, mettendosi quindi In 
contraddizione con roblettl- 
vo del negoziato di Vienna». 
Mlchallov ha notato inoltre 
che con lo spiegamento del 
missili a medio raggio nella 
RFT, In Gran Bretagna e In 
Italia, «tre paesi rappresen¬ 
tati alla conferenza di Vien¬ 
na», si è seriamente modifi¬ 
cato l’equilibrio strategico e- 
sistente In precedenza In Eu¬ 
ropa. 

Un durissimo attacco agli 
USA e all’Europa occidenta¬ 
le per la installazione degli 
euromissili è venuto Ieri an¬ 
che da! ministro delia difesa 
sovietico maresciallo Dmitri 
Ustlnov. il quale definisce «e- 
stremamente pericoloso per 
la causa della pace» lo schie¬ 
ramento del «Crulse» e del 
«Pershlng 2» americani, che 
potrà trasformare I paesi in¬ 
teressati «In zone di lancio 
per una guerra missilistica 
nucleare contro l’URSS». Da 
parte sua, !’URSS,che«ricor- 


da bene le lezioni della guer¬ 
ra passata», «ne sta traendo 
le debite conclusioni». 

Un attacco particolare al¬ 
l'Italia per la installazione 
del «Crulse» a Comlso è stato 
lanciato dalla rivista della 
Lega del comunisti jugosla^ 
vi. il «Komunist». L’installa¬ 
zione del «Crulse» In Sicilia, 
scrive II settimanale, «arre¬ 
cherà un grave colpo alla si¬ 
curezza di molti paesi euro¬ 
pei che non appartengono al 
due blocchi, e sono attivi 
partigiani del disarmo, e co¬ 
stituirà anche una diretta 
minaccia alla sicurezza della 
Jugoslavia, In quanto I 
"Crulse” potranno sorvolare 
il suo territorio». I «Crulse» In 
Sicilia, scrive ancora il «Ko¬ 
munist», non servono a bi¬ 


lanciare gli «SS-20» sovietici 
nel centro Europa, bensì «per 
uno scopo più Importante e 
più vasto, la cui Importanza 
militare e strategica modifi¬ 
ca al fondo la configurazione 
delle forze NATO sul suolo 
europeo». I missili a Comlso. 
con un raggio d’azione »che 
copre tutta la regione del vi¬ 
cino Medio Oriente e del 
Nord Africa, e che va dalla 
Bulgaria al deserto libico», 
modificano la posizione del¬ 
l'Italia nello scacchiere me¬ 
ridionale della NATO, attri¬ 
buendole un’importanza che 
prima non aveva. 

«Se si guarda la carta geo¬ 
grafica europea — prosegue 
il giornale — si nota che I 
missili in Sicilia sono fuori 
del teatro militare del possi¬ 


bile scontro tra Est e Ovest», 
tn quanto il loro raggio d’a¬ 
zione si estende a zone, come 
11 Medio Oriente, che gli Stati 
Uniti considerano di Interes¬ 
se vitale, e alla parte meri¬ 
dionale del Patto di Varsa¬ 
via, In primo luogo la Bulga¬ 
ria. 

L’Italia dunque, secondo il 
«Komunist», «consegue nuo¬ 
ve possibilità per una più 
grande penetrazione strate¬ 
gica nelle regioni verso 1 <r 
quali sono rivolti 1 '‘Crulse’’», 
•si installa sempre più nel 
Medio Oriente e per la prima 
volta Invia I suol soldati nel 
Sinai e In Libano. Inoltre — 
conclude 11 “Komunist” — si 
dice che abbia stabilito con¬ 
tatti, se non concluso accordi 
militari con la Somalia, sua 
antica colonia». 


_ GRAN BRETAGNA _ 

Le pacifiste di Greenham 
non fanno uscire i «Cruise» 


Dal corrispondente 

LONDRA — La sicurezza della base missili¬ 
stica di Greenham Common continua a de¬ 
stare seria preoccupazione. Larghi tratti del¬ 
la rete di cinta sono tornati ad essere abbat¬ 
tuti durante le dimostrazioni di questi ultimi 
giorni. Vi sono anche state irruzioni all’Inter¬ 
no del campo militare, per quanto non fosse 
questa l’intenzione delle organizzatrici della 
manifestazione che domenica scorsa ha mar¬ 
cato la ricorrenza quadriennale della decisio¬ 
ne NATO per la collacazione dei «Crulse», 

Ma — dicono le autorità — se una parte 
consistente delle 40 mila dimostranti avesse 
voluto mettere In atto un’Invasione di massa, 
niente avrebbe potuto fermarle. Neppure P 
imponente servizio di ordine che vedeva mi¬ 
gliala di poliziotti scaglionati ogni venti me¬ 
tri attorno al perimetro di quindici chilome¬ 
tri, e centinaia di paracadutisti, avieri, guar¬ 
die armate, soldati inglesi e americani predi¬ 
sposti dietro t reticolati In linee successive, 
ali’lntemo della base. La vulnerabilità di 
Greenham è stata ancora una volta dimo¬ 
strata l’altra mattina all’alba, quando cinque 
pacifiste sono di nuovo entrate, scalando a- 
gevolmente la rete metallica per poi attraver¬ 
sare due file di reticolati usando pezzi di tap¬ 
peto stesi sulle spine di ferro: hanno potuto 
circolare Indisturbate fino al loro arresto e- 
ventuale da parte di una pattuglia della poli¬ 
zia militare. 

Malgrado questo le donne dicono che 11 lo¬ 
ro primo obiettivo non è quello di penetrare 
fino al bunker che custodiscono 1 missili, ma 
piuttosto è quello di fare la guardia dall’e¬ 
sterno ed Impedire che 11 convoglio del «Crul¬ 
se» possa lasciare l’installazione militare 1- 
nosservato- Ed è questo 11 rischio maggiore a 
cui sono attualmente esposti 1 missili ameri¬ 
cani su suolo inglese. Le nuove armi sono 
potute entrare nella base senza troppe diffi¬ 


coltà perchè aviotrasportate dal «Galaxy» 
USA. Ma, una volta dentro, non si sa più co¬ 
me poterle tirare fuori senza destare l’allar¬ 
me del presidio permanente delle pacifiste. 

11 plano tattico prevede infatti l’uscita re¬ 
golare del «Crulse» per raggiungere in segreto 
le loro previste posizioni di lancio in aperta 
campagna. È questo il tipo di esercitazione 
sul terreno che si rende indispensabile per¬ 
ché 1 missili siano ufficialmente dichiarati 
operativi alla scadenza del 31 dicembre. Ma è 
proprio questo 11 collaudo che la presenza del 
campo della pace minaccia ora di rendere 
impossibile. «Non ci interessa affatto — ha 
ripetuto Ieri una delle pacifiste — invadere la 
base, concentreremo Invece 1 nostri sforzi 
sulla segnalazione tempestiva degli'eventua¬ 
li movimenti del convoglio del "Crulse” 
quando deciderà di venire fuori». 

Si è ingaggiata così una specie di caccia fra 
il gatto e il topo, e le autorità militari cercano 
di trovare nuovi accorgimenti per eludere la 
stringente sorveglianza delle donne di 
Greenham. Le ultime 48 ore hanno visto cen¬ 
tinaia di dimostrazioni in varie località bri¬ 
tanniche. Alla base del sottomarini «Polaris» 
di Faslane (Scozia) la polizia ha operato 58 
fermi. A Greenham varie dimostranti sono 
rimaste ferite, mentre stavano strappando la 
rete di cinta, 1 soldati di guardia le hanno 
percosse con delle spranghe di ferro, una 
donna ha ricevuto una contusione cranica e 
altre hanno subito la frattura delle dita delle 
manl. 

Frattanto 11 portavoce laburista agli esteri, 
Denis Healey, é tornato a proporre 11 congela¬ 
mento Immediato di tutte le armi nucleari e 
la liquidazione del «Cruise» e del «Pershlng» 
in cambio della distruzione di un ugual nu¬ 
mero di SS 20 sovietici. 

Antonio Broncia 


E SCAPPATO MEZZO POLLO 


Le parole e i numeri possono essere 
usati per scambiare informazioni o 
possono essere usati per confondere le 
idee. 

Quando si parla allo stesso tempo di 
chi possiede un pollo e di chi non 
possiede nulla, è facile attribuire, facendo 
confusione, mezzo pollo ciascuno. 


L’evasione fiscale, pur non essendo 
l’unica difficoltà alla ripresa economica, 
è un problema. 

Ma chi vuole sviare daile proprie 
responsabilità per risolvere l’insieme dei 
problemi e vuole giustificare 
l ingovemabilità che occultamente lo 
ingrassa, di evasione fiscale straparla. 
Oggi sembra un’idea accettabile 
individuare nella categoria artigiana e 
nei lavoratori autonomi la fonte 
principale dell’evasione fiscale, perché 
politici, sindacalisti e giornalisti di parte 
hanno distorto fatti e numeri. 



In realtà, come è mostrato nella tabella, 
il sistema fiscale, penalizza l’artigiano; 
proporzionalmente al reddito, gli artigiani 
devono pagare contributi più elevati di 
altre categorie. 

E Partigiano non ha cassa integrazione, 
i giorni di malattia non gli sono pagati 
da nessuno e la pensione a 65 anni è 
al di sotto del 21% de! minimo dei 
lavoratori dipendenti . 


Prelievo fiscale a redditi uguali 



LAV.DlPEND. 

ARTIGIANI 

5 MILIONI 

4,20$ 

12.80$ 

10 MILIONI 

16.40$ 

19.40$ 

15 MILIONI 

20.16$ 

25.40$ 

20 MILIONI 

21.87$ 

27.12$ 

25 MILIONI 

23.21$ 

28.67$ 

30 MILIONI 

25.18$ 

32.12$ 
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Non ho in tasca 
il mezzo poto che conti fais» 
mi attribuiscono e vorrei capire meglio i cnten 
del fisco e te obiezioni della CNA. 

Inviatemi gratuitamente materiati informativi su questo 
argomento e suda vostra Organizzazione. 

nome .. 

cognome . 

attività . 

indirizzo . 

citta . 

codice avviamento postale . 

CNA stampa Via di S. Prassede. 24 
00184 ROMA 
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Gii imprenditori artigiani, che 
producendo servizi e beni creano 
ricchezza ed occupazione per il paese, 
sono bersaglio di calunnie anziché 
interlocutori di una irrimandabile riforma 
previdenziale e di una revisione di un 
sistema fiscale oggi pesante con i redditi 
e leggero con le rendite. 

La CNA dice, il suo deciso no agli 
argomenti della menzogna e della 
confusione che alimentano 
qualunquismo e corporativismo. 

La CNA offre per un serio confronto 
elementi di verità e anche di fronte alla 
denigrazione non si arrocca e avanza 
proposte che con rigore ed equità 
realizzino giustizia fiscale e uno sviluppo 
qualificato delle imprese aitigiane. 
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- DAL MONDO 


In aumento le esecuzioni sulla sedia elettrica 


GIOVEDÌ 
15 DICEMBRE 1983 


Uccide al ritmo di uno al giorno 
la macchina della morte di Stato 

Una condanna capitale eseguita ieri, un’altra prevista per oggi - Il tragico gioco del ricorso in extremis 
Enorme sproporzione fra rinvìi e conferme - Fra i giudici, due strenui oppositori della pena di morte 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La roulette 
della morte di stato sembra 
ormai truccata. Il caso conti¬ 
nua a governare questo tra¬ 
gico gioco del ricorso In e- 
xtremls alla Corte suprema, 
ma la sproporzione tra 1 rin¬ 
vìi e le conferme delle con¬ 
danne a morte si sta facendo 
enorme. Ieri è stato legato al¬ 
la sedia elettrica, nella pri¬ 
gione di Angola, In Louisia¬ 
na, Il nero di 31 anni Robert 
Williams, condannato a 
morte quattro anni fa per a- 
vere ucciso 11 guardiano di 
una drogheria durante una 
rapina. 

I suol avvocati, come sem¬ 
pre accade In questi casi, e- 
rano arrivati fino alla Corte 
suprema reclamando la revi¬ 
sione del processo perché al 
condannato non erano state 


concesse tutte le possibilità 
legali di difesa e perché la 
giuria che aveva emesso la 
sentenza di morte era tutta 
bianca. La Corte, con proce¬ 
dura fulminea, ha respinto il 
ricorso e Williams neanche 
un’ora dopo è stato ucciso 
con quattro scariche elettri¬ 
che durate In totale un mi¬ 
nuto e dieci secondi. I testi¬ 
moni hanno visto uscire una 
fiammata e fumo dalla cin¬ 
ghia che gli legava la gamba 
sinistra. 

Dieci ore prima dell’ora 
fissata per metterlo a morte, 
la Corte suprema ha sospeso 

— senza darne motivazione 

— l’esecuzione di Alpha Ste- 
vens di 38 anni, condannato 
per l’uccisione di un Impren¬ 
ditore della Georgia che ave¬ 
va cercato di opporsi a un 


furto con scasso. Ma In Geor¬ 
gia nella mattinata di oggi, 
la sedia elettrica brucerà un 
altro condannato, cui la cor¬ 
te ha negato la sospensione 
della pena, Jonh Smith di 53 
anni, rapinatore e assassino. 

Da quando, nel 1977, la 
macchina della morte di sta¬ 
to, che era stata bloccata nel 
1972 da una storica sentenza 
della Corte suprema, ha ri¬ 
preso a funzionare, sono sta¬ 
ti uccisi dieci condannati. 
Altri quindici dovrebbero es¬ 
sere ammazzati entro la fine 
dell'anno. Nelle anticamere 
della morte giacciono, dopo 
l'uitima esecuzione, 1161 
condannati. 

Le speranze di salvarli si 
fanno sempre più fievoli. La 
Corte suprema, cui pure si 
debbono le sentenze che 


hanno segnato storici pro¬ 
gressi sulla via del diritti ci¬ 
vili, ha da alcuni anni a que¬ 
sta parte una maggioranza 
pressoché automatica di 
fautori della pena di morte. 
Ogni decisione che conferma 
le sentenze estreme è emessa 
con Io stesso schieramento: 
sette voti contro due. Ad op¬ 
porsi, ostinatamente e per 
principio, alla pena di morte 
sono sempre e solo William 
Brennan e Thurgood Mar¬ 
shall. Brennan, nominato 
dal presidente Eisenhower 
nel 1956, ha al suo attivo al¬ 
cune delle sentenze più a- 
vanzate nel campo del diritto 
del lavoro e della legislazione 
antitrust. Marshall, pronipo¬ 
te di uno schiavo, è 11 primo 
nero nominato giudice costi¬ 
tuzionale (toccò al presiden¬ 


te Johnson fare questa scelta 
«rivoluzionaria») ed è l’auto¬ 
re di sentenze che hanno 
contribuito a demolire l’a¬ 
partheid americano. 

Ogni volta che un condan¬ 
nato entra nella camera del¬ 
la morte, gli oppositori di 
questa forma di giustizia 
fanno un ultimo tentativo 
per richiamare l’opinione 
pubblica sulla barbarie e sul¬ 
la inutilità della pena capita¬ 
le: si riuniscono attorno alla 
prigione dove avviene l’ese¬ 
cuzione, pregano, accendono 
candele. I giornali «Uberai» e 
le televisioni registrano que¬ 
sto rito, ma a spezzare una 
lancia contro la pena di mor¬ 
te, nel clima dell’America 
reaganlana, non sono In 
molti. 

Aniello Coppola 
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ROMA — «Le concessioni 
fatte recentemente dal go¬ 
verno di Nicaragua aprono 
la strada a una soluzione po¬ 
litica del conflitto centro-a¬ 
mericano», perché «hanno 
privato Reagan di ogni pre¬ 
testo per un Intervento mili¬ 
tare». Con queste parole, Jose 
Perla Gomez, segretario ge¬ 
nerale del PRD — 11 partito 
rivoluzionario dominicano, 
forza al governo dal 1978 — e 
vice-presidente dell’Interna¬ 
zionale Socialista, cl ha Illu¬ 
strato la sua posizione sulla 
grave crisi che Investe la re¬ 
gione. 

Josè Pefta Gomez, che è 
anche sindaco di Santo Do¬ 
mingo — città occupata mi¬ 
litarmente dagli americani 
nel 1966 — rappresenta 11 
settore più moderno e Illu¬ 
minato del «PRD». Uomo di 
colore, In un Paese tradizio¬ 
nalmente guidato da bian¬ 
chi, gode di grande prestigio 
tre le masse popolari. Come 
ambasciatore plenipotenzia¬ 
rio del suo paese, è alla testa 
di una folta delegazione go¬ 
vernativa, che è stato ricevu¬ 
to recentemente dal presi¬ 
dente del consiglio CraxI. V 
abbiamo Incontrato per que¬ 
sta conversazione subito do¬ 
po rincontro. 

Dopo l'invasione america¬ 
na a Grenada, la tensione 
nella zona si è spostata sui 
Nicaragua: lei crede che an¬ 
che qui gli americani use¬ 
ranno Il linguaggio delle ar¬ 
mi? 

«In effetti la situazione In 
Nicaragua è di una gravità 
estrema. Il governo america¬ 
no ha preso tutte le misure 


CENTRO AMERICA 


Dopo i passi di Managua 
nessun pretesto per Reagan 

Intervista a Josè Pefla Gomez, segretario del partito rivoluziona* 
rio dominicano e sindaco di Santo Domingo, in visita a Roma 


necessarie per un Intervento 
militare: ha ammassato più 
di cinquemila uomini cir¬ 
condando 11 Nicaragua, ha 
organizzato un vero blocco 
navale, giacché di blocco si 
tratta visto che non esistono 
manovre militari che durino 
sei mesi. Infine, seguila a da¬ 
re tutto il suo sostegno al 
dissidenti dell’Honduras. L’ 
offensiva militare del dissi¬ 
denti, però, è completamente 
fallita, non hanno trovato al¬ 
cun appoggio tra la popola¬ 
zione e attualmente si limi¬ 
tano a compiere atti di terro¬ 
rismo. Paradossalmente, pe¬ 
rò, proprio la sconfitta del ri¬ 
belli può indurre il governo 
degli USA a un Intervento 
militare diretto». 

Dobbiamo quindi pensare 
che l’invasione è Imminente? 

«No, questo no. Il governo 
del Nicaragua sta dimo¬ 
strando una grande flessibi¬ 
lità. Come preannunciato al 
gruppo di Contadora, ha ini¬ 
ziato a fare importanti con¬ 
cessioni politiche: ritiro dei 


_CILE_ 

L’opposizione in piazza 
contro la nuova legge 
che svende le miniere 


SANTIAGO DEL CtLE — 
Ancora una volta l’opposi¬ 
zione cilena è scesa in piazza 
per protestare contro la leg¬ 
ge sulle risorse minerarie 
che è entrata In vigore, no¬ 
nostante le denunce del set¬ 
tori dissidenti che l’hanno 
giudicata contraria agii Inte¬ 
ressi nazionali. 

Manifestazioni di protesta 
organizzate in diversi punti 
del centro di Santiago sono 
state subito disperse da forti 
contingenti di polizia, appo¬ 
stati fin dalle prime ore del 
mattino nei punti nevralgici 
della città, con uso di idranti, 
sfollagente e granate lacri¬ 
mogene, mentre si rinnova- 


S0CIALISTI 


Polemica sulla 
«crisi» della 
Internazionale 


STRASBURGO — Una pri¬ 
ma reazione di europaria- 
mentari socialisti ainnlervl- 
sta rilasciata martedì da 
Carlo Ripa di Meana sulla 
•crisi diìì’Interr.azionale So¬ 
cialista', è venuta Ieri a Stra¬ 
sburgo dal socialista Mario 
Didò e dal socialdemocratico 
Mauro Ferri. I due euro par¬ 
lamenta ri affermano In un 
comunicato che le valutazio¬ 
ni espresse da Ripa di Meana 
devono essere considerate 
«esclusivamente personali». 

Nel documento I due euro- 
parlamentari affermano che 
l'Ipotesi di costituzione di un 
gruppo socialista parallelo a 
Strasburgo dopo le prossin* 
europee i «del tutto priva al 
fondamento». Anche Mar¬ 
gherita Bonlver ha minimiz¬ 
zato le affermazioni di Ripa 
di Meana. 


vano ad ogni carica degli a- 
genti gli slogans scanditi dai 
dimostranti contro il gover¬ 
no. Il ministro delle Miniere, 
Samuel Lira, ha definito 
quella di martedì «una gran¬ 
de giornata», riferendosi all* 
entrata in vigore della legge 
sulle risorse minerarie, men¬ 
tre fonti dell’opposizione 
hanno parlato di «giornata 
dell’indignazione nazionale». 

Le manifestazioni, pro¬ 
mosse soprattutto dal Movi¬ 
mento Democratico Popola¬ 
re — Il fronte delle sinistre, 
ma anche da alleanza demo¬ 
cratica — hanno originato 
numerosi scontri con le forze 
di polizia, con conseguenti 


G. BRETAGNA 


Offensiva 

«natalizia» 

deli’IRA? 


LONDRA — Polizia In stato 
di piena ali’erta in Gran Bre¬ 
tagna per il Umore di una 
nuova »offensiva natalizia» 
del terrorisU irlandesi dell’I- 
RA-provislonal. L’allarme è 
scattato dopo 11 rinvenimen¬ 
to di un potente ordigno in 
una strada di Londra e la e- 
splosione di un'altra bomba 
in una cabina telefonica 
stradale di Oxford, che è an¬ 
data distrutta. L’ordigno di 
Londra era nascosto In una 
centralissima via del quar¬ 
tiere di Kenslngton, ed è sta¬ 
ta fatta esplodere dopo che 
erano state allontanate le 
migliala di persone che affol¬ 
lavano le strade. I due atten- 
tati non sono stati rivendica- 
U, ma la polizia non ha dubbi 
sulla matrice ira. 


collaboratori cubani, nego¬ 
ziati diretti con le forze dell’ 
opposizione interna, sospen¬ 
sione dell’appoggio militare 
ai movimenti rivoluzionari 
(e 11 riferimento è a E1 Salva¬ 
dor, tidr), congelamento de¬ 
gli armamenti e predisposi¬ 
zione del calendario elettora¬ 
le. 

Tutte queste concessioni 
sono, a mio giudizio suffi¬ 
cienti per l’avvio d’una solu¬ 
zione negoziata, devono tro¬ 
vare quindi una risposta da 
parte deU’Amminlstrazione 
nord-americana. Il contrario 
significherebbe voler umilia¬ 
re il Nicaragua». 

Ma 11 governo americano 

— che considera II Centroa- 
merlca come il cortile di casa 

— dichiara di non essere di¬ 
sposto a tollerare un'altra 
Cuba. 

«Io penso che nell’attuale 
situazione Intemazionale la 
rivoluzione nicaraguense, se 
vuole sopravvivere, deve dif¬ 
ferenziarsi dalla rivoluzione 
cubana. E mi sembra che 1 
dirigenti del Nicaragua stla- 


arrestl, fra cui quello deil’e- 
conomlsta Jaime Perez Arce, 
a quanto ha rivelato il diri¬ 
gente comunista, Jaime In- 
sunza. 

L'ex senatore democristia¬ 
no, Alberto Jerez ha detto 
che «La lotta dell’opposizio¬ 
ne contro questa legge non 
terminerà, perché 11 popolo 
deve sapere che l’acqua che 
consuma, la luce, ed altri 
servizi pubblici, si finanzia¬ 
no con la vendita del rame, 
per cu! esso non può essere 
ceduto ad Interessi stranie¬ 
ri». 

La nuova legge, secondo 
gli oppositori, ammette il re¬ 
gime di «concessione totale» 
del giacimenti per cui «lede 
la sovranità nazionale», per¬ 
ché — come ha osservato l’ex 
ministro democristiano En- 
rique Krauss — concede ga¬ 
ranzie di carattere costitu¬ 
zionale agli investimenti 
stranieri nel giacimenti del 
paese. Invertendo in questo 
modo 1 risultati raggiunti 
con la lora nazionalizzazione 
e ignorando la priorità dello 
Stato sulle miniere. 


no muovendo passi signifi¬ 
cativi In questa direzione. Il 
governo americano non può 
non tenere conto di questi c- 
lemcnti. Ripeto: non cl sono 
pretesti per un Intervento 
militare. Tutto questo l’ho 
detto di recente a CraxI, a 
Mitterrand e al vertice dell’ 
Internazionale Socialista». 

Quali sono state le posizio¬ 
ni che i partiti socialisti lati¬ 
no-americani hanno portato 
alla recente riunione di Bru¬ 
xelles? 

«Nel mio intervento a Bru¬ 
xelles ho presentato, a nome 
di tutto il gruppo latino-a¬ 
mericano. una richiesta di 
sostegno alla neutralità per¬ 
manente dichiarata dal go¬ 
verno del Costa Rica. Abbia¬ 
mo chiesto una condanna 
per l’Invasione statunitense 
di Grenada, che si Indicano 
Ubere elezioni e, soprattutto, 
una soluzione negoziata per 
quanto riguarda Nicaragua 
e Ei Salvador. Anche per E1 
Salvador la nostra posizione 
è dì rifiuto a una soluzione 
militare. Propugnando una 


negoziazione che crei le con¬ 
dizioni per convocare libere 
elezioni». 

Il ruolo dell’Europa come 
interlocutore e mediatore è 
andato crescendo. I paesi la¬ 
tino-americani si rivolgono 
ai Vecchio Continente sem¬ 
pre più spesso. Come sono 1 
rapporti con i vostri fratelli 
socialisti al governo in Euro¬ 
pa? 

«Molto buoni. In Francia il 
governo di Mitterrand ci ha 
donato 200.000 tonnellate di 
grano ed attrezzature per la 
nettezza urbana per un valo¬ 
re di 2 milioni di dollari. Ab¬ 
biamo ottenuto un finanzia¬ 
mento di 25 milioni di fran¬ 
chi per la diga di Rio Bianco 
e l'impegno da parte france¬ 
se ad acquistare tabacco do¬ 
minicano. 

In Italia abbiamo firmato 
un accordo bilaterale di coo¬ 
perazione nel settori del turi¬ 
smo, della cultura e dell’eco¬ 
nomia. In questo ambito ab¬ 
biamo presentato quattro 
importanti progetti favore¬ 
volmente accolti dalle auto¬ 
rità Italiane. Il primo riguar¬ 
da la costruzione d’un ac¬ 
quedotto che porterà acqua a 
82 comunità nei noni del 
paese; il secondo la costru¬ 
zione d’un’importante diga e 
tre mini-centrali; il terzo la 
fornitura di attrezzature al 
comune di Santo Domingo; 
Il quarte. Infine, la riparazio¬ 
ne della diga di Valdez, gra¬ 
vemente danneggiata dai ci¬ 
clone del 1979. A Milano e a 
Lugano, Inoltre, apriremo 
due uffici per la promozione 
del turismo nel nostro Pae¬ 
se». 

A. Rodriguez Jaureguì 



L’ICAO invita 
TURSS 
a cooperare 


MONTREAL - L’ente delle 
Nazioni Unite per l'aviazione 
civile (ICAO) ha invitata l’U¬ 
nione Sovietica a cooperare nel¬ 
l'inchiesta internazionale in 
corso per accertare tutti i parti¬ 
colari relativi all’abbattimento 
del jumbo sudcoreano. Il consi¬ 
glio esecutivo dell’ICAO ha ap¬ 
provato una risoluzione che e- 
sorta tutte le parti coinvolte nel 
grave incidente a cooperare 
pienamente con l’ICAO fornen¬ 
do. senza alcuna riserva, tutte 
!* informazioni «al più presto 
possibile». 133 membri del con¬ 
siglio henno deciso di rinviare 
al 23 genraio prossimo la di¬ 
scussione, per dare all’Unione 
Sovietica modo e tempo di con¬ 
segnare materiale come le regi¬ 
strazioni delle comunicazioni 
tra i piloti dei caccia che inse¬ 
guirono e abbatterono il jumbo 
della KAL. 


BOLIVIA 


Due giorni di sciopero 
indetti dopo 
il blocco dei salari 

LA PAZ — È In corso In Bolivia uno sciopero generale di 48 
ore, indetto dalla Centrale operaia boliviana (COB), come 
protesta per la decisione del governo di non voier aumentare 
i salari del mese di dicembre. 

Il ministro delle Finanze, Fernando Baptlsta, è stato cate¬ 
gorico quando, prima che la COB decidesse di effettuare Io 
sciopero, ha affermato: «VI sla o no lo sciopero, non cl saran¬ 
no aumenti salariali». In questo modo, il ministro vuole di¬ 
fendere la sua politica Inflazionistica che comprende una 
serie di misure già prese e ancora da prendere nel quadro del 
programma di risanamento economico del Paese latino-a¬ 
mericano. 

II governo di Hernan Siles Zuazo ha offerto aumenti sala¬ 
riali ogni volta che l’Indice del prezzi aumentava del 4C per 
cento, ma questi Indici non sono stati accompagnati dai?'au¬ 
mento della produzione, e gli aumenti salariali hanno scate¬ 
nato l’inflazione, giunta ad un tasso del 300 per cento, che il 
governo cerca ora di frenare evitando aumenti salariali. 


Brevi 


Mitterrand in «Iugoslavia 

PARIGI — • p resi den te Vincesa Francois H A r ts r iand parìe 097 per Belgrado 
per uva visita ufficiale « Jugoslavia d re g uai » con la ovaie «tende soctoineare 
a p r o prio sostegno ala poit«a iugoslava «V ««pendenza tra ■ due btaccht. Ai 
centro da coBcqu Od vortice (ranco-iugoslavo. I primo dopo que*o « Pag del 
1977. saranno la tr« degfc pur omasi ■ I rapporti Est-Ovest. 

Polonia: Walesa convocato dalla polizia 

VARSAVIA — 0 premio Notai par la pio* lech Wriesa e stato convocato per 
le ore 16 « ieri detta Questura « Danne*, ma non * e presentato perché 
ammalato, le ha (Schiarato UT agenzia (tafana ANSA Oaraita Walesa la quale ha 
rilento che Arante a ritorno da C z e stofh ow* nei giorni scarsa rauto « Walesa 
era stata fermata 13 volte dada pofezn- 

URSS: perdonato lo speaker contestatore 

MOSCA — Un portavoce ufficiale « Rada Mosca ha co nf er m ato >en che 
Viadane Dancev — lo spedar Scannato a «tonato « un ospedale p$»ch»atrco 
per aver denunciato nei maggio scorso dai mieroforv dei - emittente sovietica 
f (invasione» de*’ Afghanistan — è stato pedonato e ha nottenuto 4 suo posto 
« lavoro. R portavoce ha sostenuto che Dancev rè stato ammalato» e ha detto 
che egS ha ora rpreso 4 lavoro, ma non ha pù cormmque accesso » microfoni. 

Smentiti contatti Mozambico-Sudafrice 

ROMA — R ministero degli Esteri dd Mozambico ha smentito, come prive di 
fondamento, le voci dffuse su un «contro tra a presidente mozambeano e 1 
primo ministro del Sodafnca, precisando mo'tre che non esiste alcuna trattativa 
per «contri d Questo genere, lo riferisce 4 consolato generale detta Repubblica 
popolare del Mozambico a Roma. 

Cina-Vistnam: nessun miglioramento • 

PECHINO — Tra One e Vietnam non tono « corso trattative sagrale per 
migliorare I rapporti va 1 due paesi che rimangono tesi come prima, lo he 
dcNarato wn. « un breve «contro con i gomititi. un portavoce ufficiale dette 
sezione «formatone del ministero degh Esteri d Pechino. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Voli regolari, revocato 
sciopero vigili del fuoco 

A tarda sera la decisione dei sindacati confederali dopo una lunga riunione svoltasi a 
Palazzo Vidoni - Le conseguenze degli interventi governativi dell’ultimo momento 


ROMA — Per tutta la giornata è stato un 
accavallarsi di notizie, ma a tarda sera si è 
raggiunta una ipotesi di intesa per il ritmo- 
\o del contratto di lavoro dei vigili del fuo¬ 
co. La decisione di revocare lo sciopero à 
stata presa dai sindacati di categoria Cgil. 
CisI e l’il al termine di una lunga riunione 
sfoltasi a Palazzo Vidoni. Oltre a ciò, punti 
veramente certi solo un paio: e ripreso, do¬ 
po appena poche ore di interruzione, lo 
sciopero nazionale dei portuali (si conclu¬ 
derà domattina alle 6); lo sciopero dei con¬ 
trollori di volo, in programma per oggi, è 
stato revocato anche da CISL, UIL e sinda¬ 
cato autonomo, ANPCAT, dopo che in pre¬ 
cedenza era stato sospeso dalla FILT- 
CG1L. Dopo una intera giornata di con¬ 
fronto si è cominciata a profilare una qual¬ 
che apertura e possibilità di intesa. Questa 
si è appunto realizzata nel corso della not¬ 
tata e lo sciopero dei vigili del fuoco è stato 
revocato. Oggi si vola regolarmente. 

L'incertezza, per la regolarità o meno del 
trasporto aereo è stata la conseguenza del- 
l'ahusato malvezzo di governo e ministri di 
rimandare fino al limite ultimo gli incontri 
con le organizzazioni sindacali e di presen¬ 
tarsi al confronto con proposte già in pre¬ 
cedenza respinte o tali da non costituire 
una base sufficiente per l’intesa. Insomma 
a venti giorni dalla proclamazione degli 
scioperi, dopo una prima astensione dal la¬ 
voro. si è attesa, anche per i vigili del fuoco, 
la vigilia del nuovo blocco degli aeroporti 
per convocare i sindacati. 

Le cose vanno addirittura peggio, sul 


piano del metodo e nella sostanza, per 
quanto riguarda i portuali. In questo caso 
si potrebbe addirittura dire che si è prodi¬ 
ghi di incontri, ma lo si è molto meno sul 
terreno degli atti concreti. Il più grosso dei 
problemi, quello relativo all'esodo, è aperto 
da oltre sei mesi e resta insoluto. Quelli 
della garanzia del salario e della tredicesi¬ 
ma è più recente, ma non giunge certamen¬ 
te inatteso. Ad ogni incontro, di media uno 
alla settimana, al ministero della Marina 
Mercantile, si continua a promettere che si 
provvederà ma non si provvede mai. 

Di fronte all’ennesimo incontro infrut¬ 
tuoso (martedì sera) ieri la Federazione 
trasporti CGIL, CISL e UIL ha deciso un 
■supplemento» di sciopero dei portuali do¬ 
po le cinque giornate di lotta che si ciano 
appena concluse. La nuova astensione dal 
lavoro è iniziata a livello nazionale ieri a 
mezzogiorno, ma a Genova e nei porti liguri 
era già .scattata» alle dieci del mattino. 

Facile è d’altra parte immaginare come 
i in una siffatta situazione la tensione au¬ 
menti. Momenti critici si sono vissuti ieri 
mattina nello scalo genovese. A migliaia i 
portuali si sono recati sulle banchine per 
organizzare picchetti. I varchi doganali so¬ 
no stati bloccati con grossi mezzi meccani¬ 
ci, bloccato anche il traffico passeggeri. La 
situazione ha rischiato di precipitare quan¬ 
do un cordone di centinaia di carabinieri e 
agenti di PS in pieno assetto hanno impe¬ 
dito ai portuali il passaggio dal varco 
Chiappella per raggiungere il terminal dei 
traghetti Tirrenia. La tensione si è allenta¬ 


ta solo dopo che la prefettura su richiesta 
dei sindacati ha ordinato lo scioglimento 
del cordone di poliziotti e carabinieri. To¬ 
tale lo sciopero anche negli scali di Imperia 
e Savona dove i lavoratori da un anno sono 
a metà stipendio. Da Trieste, invece, giun¬ 
ge la notizia di un impegno dell'utenza a 
garantire almeno la corresponsione della 
tredicesima. 

I-e azioni di lotta nei trasporti hanno a- 
vuto, ieri, anche risvolti di carattere giudi¬ 
ziario. 11 sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Santacroce che ha aperto una 
nuova inchiesta per accertare se, anche nel 
caso degli scioperi promossi da vigili del 
fuoco e controllori di volo, non si ravvisino 
gli estremi del reato di interruzione di ser¬ 
vizio pubblico, ha interrogato i dirigenti 
sindacali nazionali delle due categorie. Per 
quanto riguarda i controllori di volo ha an¬ 
nunciato che interrogherà anche i dirigenti 
dell’azienda di assistenza al volo. In ogni 
caso — ha detto il segretario generale della 
F1LT-CG1L — .resta la gravità di princi¬ 
pio del susseguirsi di iniziative della magi¬ 
stratura, soprattutto quando si tratta dei 
controllori di volo, l’unica categoria le cui 
lotte sono, fra l’altro, regolate per legge». 

Oggi è in programma anche uno sciopero 
nazionale della confederazione autonoma, 
CISAL. I ferrovieri della FISAFS sono pe¬ 
rò esclusi daU’azione di lotta. Disagi si po¬ 
trebbero, invece, avere nei servizi urbani in 
alcune città. 

Ilio Gioffredi 



Scioperano i dirigenti degli Enti 
Legge-quadro: la CGIL scrive a Craxi 


ROMA — Scioperano oggi i di¬ 
rigenti del parastato (1NFS, 
COSI. INAIL, ecc.). Chiedono 
un t rat t amento economico ana¬ 
logo a quello concesso dal go¬ 
verno ai dirigenti dello Stato. Il i 
21 si fermeranno per l’intera 
giornata i dipendenti delle Ca¬ 
mere di Commercio per solleci¬ 
tare il rinnovo del contratto di 
lavoro. I dirigenti del sindacato 
autonomo Salfi (lavoratori fi¬ 
nanziari) hanno notificato ieri 
a Visentini la minaccia di un 
blocco di diversi settori delle 
imposte dirette e indirette a 
partire dal JO gennaio, per al¬ 
meno due settimane. 

La puhhica amministrazione 


è percorsa, e per responsabilità 
diretta del governo, da tensioni 
e malcontento. Una situazione 
inaccettabile che viene denun¬ 
ciata anche nella lettera che i 
I segretari generali della Funzio¬ 
ne pubblica CGIL, Giunti e 
Schettino, hanno inviato al 
presidente del Consiglio Craxi. 
Ciò che la legge-quadro stabili¬ 
sce in materia contrattuale non 
è rispettato — ricordano Giun¬ 
ti e Schettino — e in dispregio 
alle norme da essa dettate di¬ 
versi ministri hanno preso mi¬ 
sure unilaterali. Ad esempio è 
stato eievaro il tetto delle ore 
straordinarie del personale del¬ 
le dogane per un importo supe¬ 


riore ad un milione annuo, al 
personale amministrotivo del 
Corpo delle guardie forestali è 
stata estesa l’indennità di ri¬ 
schio PS, vengolo diramati de¬ 
creti extra-contrattuali onerosi 
per le casse dello Stato. 

Di contro — scrivono Giunti 
e Schettino — c’è una incom- 
prensihile resistenza della dele¬ 
gazione governativa a conclu¬ 
dere i contratti del pubblico 
impiego non ancora rinnovati o 
la vertenza per la produttività. 
La Funzione pubbica chiede, 
infine, un incontro urgente per 
cercare di riportare coerenza e 
rigore nel settore. 


Non è la ripresa, ma non è più crisi nera 


ROMA — Ancora dentro il 
tunnel della crisi, ma forse si 
comincia a vedere la via d'usci¬ 
ta. Ieri l'Istat ha pubblicato i 
dati sulla produzione industria¬ 
le di ottobre. Sono numeri inco¬ 
raggianti: la flessione, rispetto 
allo stesso periodo delfanno 
precedente, e dell'uno e uno 
per cento. È una delle percen¬ 
tuali più basse, registrate dall’i¬ 
nizio delfanno. Se si considera 


poi tutto il periodo che va da 
gennaio ad ottohre, la flessione, 
sempre paragonata al rispetti¬ 
vo periodo di tempo dell'anno 
precedente, è stata del sei e uno 
per cento. Più o meno Io stesso 
indice che si registrò nell’82: 
quindi la tendenza recessiva 
dell’industria italiana sembra, 
quanto meno, rallentata. 

Ovviamente non tutti i setto¬ 
ri sono ugualmente investiti da 


LIstat: 
benino la 
produzione 
industriale 


questi segnali di ripresa. Assie¬ 
me ai settori che hanno visto 
aumentare la produzione, come 
quello delle fibre, dei mezzi di 
trasporto, del legno, quello me¬ 
tallurgico e chimico, ci sono 
comporti che invece hanno vi¬ 
sto ancora diminuire gli indici 
della produzione. Le riduzioni 
più consistenti si sono registra¬ 
te per i .minerali non metallife¬ 
ri» (meno sei e nove per cento), 
per la metallurgia (meno sei e 


otto per cento), per il tessile 
(meno otto e uno per cento), 
per la meccanica (quasi meno 
dieci per cento). Il record nega¬ 
tivo spetta comunque al settore 
dell’abbigliamento: da gennaio 
a ottobre ha prodotto meno un¬ 
dici e sei per cento rispetto allo 
stesso anno. 

L’Istat spiega anche che da 
maggio si è iniziata a definire 
una tendenza positiva. Da allo¬ 
ra progressivamente si è atte¬ 
nuata la riduzione produttiva. 


Oggi in piazza i lavoratori di Bagnoli 


ROMA — I ministri dei Dieci hanno approvato il sistema dei 
prezzi minimi per l’acciaio, proposto dai commissari della Comuni - 
tè. La decisione è stata assunta senza il parere favorevole della 
delegazione italiana che ha visto solo parzialmente soddisfatti le 
proprie richieste di estendere la nuova disciplina di controllo an¬ 
che ai coils da laminazione e ai tubi saldati. La Commissione ha poi 
avuto il nullaosta dei ministri anche sulla imposizione di un depo¬ 
sito cauzionale di 61mi!a lire per ogni tonnellata di acciaio vendu¬ 
to. Ancora in a!io mare, invece, la discussione sui certificati di 
accompagnamento. Italiani e francesi, in questo caso, erano d'ac¬ 
cordo con la proposta Davignon. bocciata però dall'intransigenza 
dei Paesi del Benelux. 

Il governo italiano esce, insomma, da questo nuovo vertice por¬ 
tando a casa più sconfitte che vittorie. A Bruxelles, ieri, non è stato 
nemmeno toccato l’firgomento delle e-xtraquote. ma negli ambienti 


I Dieci 
varano 

i prezzi 
minimi 


comunitari viene data per certa la bocciatura della richiesta italia¬ 
na. 

Oggi, frattanto, i lavoratori di Bagnoli scenderanno in piazza 
con un corteo che partirà dalla fabbrica e raggiungerà il centro di 
Napoli. La mobilitazione operaia avverrà in concomitanza con il 
Consiglio di gabinetto che dovrebbe occuparsi di siderurgia. Dalle 
decisioni che scaturiranno dalla riunione di oggi a Palazzo Chigi 
dipenderà il futuro di Bagnoli: la riapertura dell’impianto, come 
chiedono i sindacati o la sua chiusura definitiva. Brutte notizie, 
intanto, anche per Cornegliano, Falck ha dichiarato che se inter¬ 
verrà, insieme a Leali e Pittini, nell'impianto genovese, ciò signifi¬ 
cherà la chiusura di Campi. Ieri sull’argomento Cornigliano è in 
tervenuto anche il segretario nazionale della FLM, Italia. .Siamo 
d'accordo — ha detto — con un integrazione fra pubblici e privati, 
ma chiediamo che questa venga fatta con tutte le garanzie possibi¬ 
li». 


Il governo gioca al rinvio anche per la FIT 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — I lavoratori della 
FIT-Ferrotubi hanno risposto 
duramente all'ennesima presa 
in giro del Governo che si è pre¬ 
sentato a mani vuote (niente 
proposte per la fabbrica e nien¬ 
te piano tubi) aU'uUimo incon¬ 
tro dell’altro ieri a Roma. La 
stazione ferroviaria di Sestri 
lavante è stata occultata per 
tre ore (dalle 10 elle 1.1) da oltre 
duemila lavoratori «pratica- 


mente tutti i dipendenti dell'a¬ 
zienda) esasperati, ma ancora 
capaci di un notevole senso di 
responsabilità. Lo hanno capi¬ 
to le stesse forze dell'ordine che 
hanno evitato accuratamente 
che la tensione crescesse e de¬ 
generasse trattando a lungo 
con i dirigenti sindacali. 

I lavoratori hanno ottenuto 
che il Prefetto di Genova dott. 
Pupillo inviasse un preoccupa¬ 
to telegramma ai vari ministeri 
competenti (Ir.du.-tna. PP.SS.. 


A Sestri 
binari 
occupati 
per ore 


Brevi 


Interni) e alla Presidenza del 
Consiglio. La delegazione sin¬ 
dacale proveniente da Roma 
dove aveva inutilmente incon¬ 
trato i sottosegretari Orsini 
(Industria) e Meoli (PP.SS.) si 
è presentata ieri mattina alle 
7.30 in Consiglio di fabbrica 
portando ancora una volta cat¬ 
tive notizie: il Governo non ha 
niente in mano; né dal punto di 
vista dell'assetto societario (la 
Finsider continua a nicchiare 
sulle possibilità d'intervento 


della Dainiine), né da quello 
dei finanziamenti necessari alla 
ripresa produttiva della FIT. 

Alle 9,30 era convocata l’as¬ 
semblea generale dei lavorato¬ 
ri: non c'e stato bisogno di ulte¬ 
riori discussioni. La ferrovia è 
stata occupata nel giro di mez¬ 
z’ora passando dai cancelli po¬ 
steriori della stessa fabbrica e 
dal cavalcavia ferroviario nel 
centro di Sesrri. Prima si è svol¬ 
to un breve corteo {ter le vie cit¬ 
tadine. Numerosi i treni ferma¬ 
ti durante le tre ere di blocco. 


Vertenza Alfa: 
la Regione 
tenta una 
mediazione 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una mediazione 
tra i «vertici» dell’Alfa Romeo e 
il sindaco sarà tentata dalla Re¬ 
gione Campania allo scopo di 
evitare che l’azienda proceda u- 
r.iUteralmente alla sospensio¬ 
ne a zero ore di oltre mille di¬ 
pendenti dello stabilimento di 
Pomigliano d’Arco (ex Alfa- 
sud). Secondo indiscrezioni I’ 
Alfa sarebbe intenzionata a far 
scattare la cassa integrazione 
prima di Natale, riducendo cosi 
a partire dall'anno nuovo la 
produzione giornaliera d3 725 a 
670 vetture. 

L'intervento della Regione 
nella vertenza Alfa è il fruito 
della mobilitazione di que.-ti 
giorni. La delegazione di lavo¬ 
ratori e .cassintegrati, proprio 
ieri mattina è andata al Palazzo 
della Giunta per sollecitare un 
incontro diretto con il governo 
regionale. Alla riunione hanno 
partecipato il presidente Fanti¬ 
ni, il vicepresidente Porcelli e 
l’assessore ail’industria Lagno¬ 
se nonché i consiglieri regionali 
del PCI Morra c Tavemini. 
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Minatori a Cagliari contro il piano Eni-Samin 

CAGLIARI — Centevaa di mwatori hanno manifestato a Cagfcan per chiedere 
impegni preosi a*a Regcoe contro il piano Er»-5am-n la detegapone di mina¬ 
tori del Svéc-s kjèvw ; e ■ C-vrspoese sarà <4 nuòvo a Cablaci oggi conoscete 
la risposta del governo ala richiesta A un incontro con AJt.sseno e Darida 

Socof: sono 48 i Comuni «ritardatari» 

ROMA — Sono -* 81 Comuni ita'-ani che hanno applicato «i ritardo la sov-impo 
sta va reddti da tafcbraati 38 hanno regolarizzato le dei-bere pervenute m 
ritardo a> intendenze di fmanza mentre IO s> sono awaK> delia laperti/a dei 
lem. m prevs’a specificatamente per i centri nu« a gvgno si sono svo«c te 
eiezioni comunaù 

Inflazione rallenta in Francia a novembre 

PARIGI — l rfvAce dei prezzi a« consumo e salto m Francia net mese di 
novembre A mezzo punto, conno lo 0 8 che si era registrato net mese di 
ottobre & tratta det aumento mensile poi contenuto daa m-zo de* anno 

Verifica parità uomo-donna sul lavoro 

ROMA — Un comitato r 3 remale istituto con decreto del ministro dei lavoro 
verificherà • arpicatone «Jena legge 903 del dicembre '77 che prevede la 
compieta pardi tra uomo e donna m materia A lavoro 

Agricoltura, lievitano alcuni costi 

ROMA — l md-ce dei prezzi oe> mezzi correnti A produzione m agrcoUua 
■come le se-rerti e le spese A asscuazemel ha fatto segnare a ottobre un Caio 
,tc"o 0 1 S Su settembre ma un aumento A 14 2 purti rispetto alo stesso 
periodo deJ anno scorso 

Revisione dell'invalidità pensionabile 

ROMA — la commissione lavoro del Senato ha concluso ieri la d scusscne 
generata sui d-segno di legge per ta revisore detta disciplina dea invalidità 
pensmnaoite la commissone ha deciso <1 costduee un comdato ristretta per gii 
esami degli artcoii e degl eventuali emendamenti det quale tanno parie oltre al 
presidente e al relatore un rappresentante per ogrv gruppo parlamentare 

Conviene investire nei paesi in via di sviluppo 

ROMA — Imprese e «fnjnziarie» che hanno investito con la SFI negl t/l imi IO 
anni nei paesi m via di sviluppo hanno realizzato un valore A vendite A prodotti 
«made m liaty» quasi doppio <> queto investito 


L’acciaio fra 
i diktat CEE 
e un governo 
che non decide 


Gioì ni decisivi per la side¬ 
rurgia: il 15 si annuncia un 
Consiglio di Gabinetto, entro il 
20 un nuovo incontro con il sin¬ 
dacato, per gennaio il piano na¬ 
zionale dovrà essere presentato 
alla Comunità. Siamo quindi 
entrati nella fase finale di un 
lunghissimo confronto in cui 
fattori nazionali si sono intrec¬ 
ciati e continuano ad intrec¬ 
ciarsi con aspetti europei: è be¬ 
ne quindi precisare i punti es¬ 
senziali e le risposte necessarie, 
in assenza delle quali, per la 
FLM. il confronto non può che 
trasformarsi in uno scontro. In 
primo luogo sul piano dei rap¬ 
porti con la Comunità. Sembra 
incontrovertibile l'errore com¬ 
messo dal Governo a luglio: er¬ 
rore consistente nell’aver sepa¬ 
rato l'incremento delle quote 
dalla proroga dell'art. 5S e dalla 
riduzione della capacità pro¬ 
duttiva. In ogni modo l'insieme 
delle questioni è ancora sul ta¬ 
volo: «sulle chiusure » deve vale¬ 
re il criterio di reciprocità tra i 
vari paesi, usuila prosecuzione 
dell’art. 55» deve pesare l'otte¬ 
nimento del milione e duecen¬ 
tomila tonnellate di laminati 
piani. 

Ne! momento in cui Ì3 crisi 
siderurgica raggiunge aspetti 
particolarmente acuti, fino alla 
determinazione dei prezzi mi¬ 
nimi, dei depositi consorzia¬ 
li. dei certificati di accompa¬ 
gnamento, e dopo il fallimento 
del vertice di Atene, è necessa¬ 
rio ridiscutere l'insieme della 
politica siderurgica e della poli¬ 
tica industriale, impedendo che 
sul nostro paese si scarichino 
contraddizioni anche d; altri si¬ 
stemi nazionali. 

La riduzione del numero del¬ 
le dogane e le loro specializza¬ 
zioni diventa un punto essen¬ 
ziale per ridefinire un nuovo e- 
ouilibrio e per impedire che il 
nostro paese rappresenti la so¬ 
lita via di fuga. Sul piano inter¬ 
no tre questioni risultano cen¬ 
trali: l'unificazione delie com¬ 
petenze istituzionali, che pre¬ 
siedono all'insieme della politi¬ 
ca siderurgica; una politica del¬ 
la domanda, non solo per un 
migliore controllo del mercato 
interno, ma che soprattutto ri- 
definisca la cun a del consumo 
dell'acciaio, specie in un paese 
sismico come il nostro. 

Si rende quindi urgente una 
ridefinizione dei capitolati, 
specie per le opere pubbliche. 
Una politica finanziaria che af¬ 
fronti — con lo scaglionamento 
dei debiti per i pubblici, con la 
legge -15per i privati — 1 neces¬ 
sari momenti di ricapitalizza- 
zi-ine La legge -Vì art 20 deve 
però essere completamente ri- 
formulata per diventare stru¬ 
mento forte nella costruzione 
del piano nazionale. 

Questa legge nformulata ed 
il decreto del 31 gennaio "H3 — 
che sottopone a regime autori- 
tativo l'andamento della capa¬ 
cità produttiva — possono rap¬ 
presentare due strumenti fon¬ 
damentali nell'opera di riorga¬ 


nizzazione e integrazione della 
siderurgia nazionale. Per essere 
funzionale a tale obiettivo la 
legge 46 deve prevedere una 
certificazione delle capacità 
reali; una rilevazione da parte 
dello Stato delle quote produt- 
tive delle aziende di cui si è sov¬ 
venzionata la riduzione di ca¬ 
pacità, per trasferirle ad altre 
aziende: un sostegno all’effi¬ 
cienza e non alla capacità; uno 
strumento di consorziazioni 
specie delle aziende di minori 
dimensioni; un incentivo alla 
reindustrializzazione delle aree 
più colpite dalla crisi siderurgi¬ 
ca. 

Definire positivamente tali 
questioni, significa per la FLM 
determinare le condizioni pri¬ 
marie per la stessa riorganizza¬ 
zione impiantistica della side¬ 
rurgia nazionale. 

Al vertice delle questioni im¬ 
piantistiche stanno senz'altro i 
destini dì Bagnoli e Corniglia¬ 
no. Nessuno può pensare ad un 
atteggiamento positivo della 
FLM su un piano siderurgico 
che non contempli il riav-vio di 
Bagnoli, specialmente avendo 
individuato e definito un ruolo 
ed un futuro per Comigliano. 

Alla luce degli sviluppi at¬ 
tuali, la tesi di fondo della FLM 
si è dimostrata ragionevole e 
forte; Comigliano può rappre¬ 
sentare l'anello principale di un 
processo di integrazione tra 
( pubblici e privati, un fatto sen- 
: z'altro nuovo, all'interno di una 
politica settoriale. 

Ciò è particolarmente evi- 
j dente oggi, quando cioè la 
-. •guerra siderurgica », specie per 
la nostra doppia esposizione sui 
prodotti lunghi — importiamo 
gran pane del rottame dai pae¬ 
si (Francia e Germania) dove 
esportiamo gran parte di tali 
prodotti — ridisegna la scala 
delle convenienze per l'insieme 
della siderurgia, a! di là della 
stessa questione energetica. 
Fer essere però un fatto di 
j grande significalo l operazione 
Comigliano deve trovare un as- 
j setto equilibrato tra privati e 
pubblici: una integrazione 

quindi, non una sostituzione, a 
panire dalla composizione so¬ 
cietaria. 

Sull'ultimo tema, quello del¬ 
l'occupazione, il confronto in 
primo luogo deve essere conte¬ 
stuale alla verifica sul piamogli 
strumenti devono andare da 
nuovi regimi di orario e con¬ 
tratti di solidarietà allo stesso 
prepensionamento. Le cifre 
| dell'lRI fanno pensate ad una 
j specie di decimazione dei reggi - 
! menti siderurgici ed in quanto 
1 tale va combattuta. La FLM ri- 
• tiene invece che le cifre non po- 
j tranno che essere cifre Finali, 
passando per un confronto pre- 
! riso sul rapporto organici-im- 
! pianti: ed in secondo luogo che 
j la misura del prepensionamen¬ 
to deve avere carattere settoria¬ 
le, slegata quindi dalla logica 
dei bacini di crisi. 

Luigi Agostini 

segretario nazionale FLM 


Confesercenti 
discriminata: 
De Michelis 
adesso apre 
un terzo tavolo 


ROMA — Anche quest'anno la Confesercenti è stata discri¬ 
minata. In sede di confronto per la verifica dell'accordo sul 
costo del lavoro (come già in occasione dell’intesa del 23 di¬ 
cembre al CNEL) la Confcommercio ha posto al ministro del 
Lavoro un aut aut: o noi o loro. Il ministro De Michelis ha 
scelto di tenere il piede su due staffe. Ha cooptato (al contra¬ 
rio di quanto fece Scotti) l’organizzazione dei commercianti, 
ma non allo stesso tavolo delle altre. In pratica ha aperto un 
terzo tavolo di trattativa per la verifica dell’accordo di gen¬ 
naio. Evidentemente, la Confcommercio riesce a mettere In 
campo un peso molto rilevante se neanche un ministro socia¬ 
lista riesce a respingere in modo chiaro una discriminante 
assurda e inaccettabile. 

Ad ogni modo, ieri, una delegazione della Confesercenti 
composta dal segretario nazionale Svìcher e da Bianchi, Pa- 
nattoni e Pisicchio. si è incontrata col ministro e con i sinda¬ 
cati confederali (come si ricorderà il martedì era stata invece 
la volta di tutte le altre organizzazioni imprenditoriali non 
industriali). «De Michelis — hanno dichiarato i rappresen¬ 
tanti della Confesercenti al termine della riunione — ha con¬ 
venuto con le valutazioni della confederazione del commer¬ 
cio e ha sottolineato come la linea del governo sia quella di 
far partecipare tutte le forze sociali, nessuna esclusa, alla 
discussione in atto per battere l’inflazione». li ministro si 
sarebbe quindi impegnato a far partecipare la Confesercenti 
«nelle forme più opportune* alla elaborazione di proposte di 
merito, sia sul costo del lavoro sia sugli altri temi principati, 
quali ì prezzi, il fisco, la previdenza, ecc. 



Pensiamo proprio di no! Oggi non si può partecipare 
alTammimstrazione di un'azienda senza conoscere e 
risolvere i problemi tributari. Una apparente vantag¬ 
giosa operazione può essere antieconomica una volta 
sottoposta a tassazione. Ecco perché “il fisco" nel 1983 
ha pubblicato su 5372 pagine, oltre 350 commenti in¬ 
terpretativi ed esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografie tributarie, tutte le leggi e i 
decreti fiscali emanati nell'anno, centinaia di circolari 
e note ministeriali esplicative, c ■ .trinaia di derisioni 
delle Commissioni Tributarie e della Cassazione, 
centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lettori, ossia 
tutto quello che é indispensabile avere a disposizione 
per la consultazione quando è necessario risolvere un 
problema tributario per non incorrere nel rischio di 
pesanti sanzioni civili e penali 



in edicola a L. 5.500 o in abbonamento 


abbonandosi «desso avrà 
“il fisco” gratis per tre mesi 

Abbonamento 1984,40 numeri. L.175.000. Se pagato entro il 
31 gennaio, si avrà diritto a ricevere tempestivamente i 10 
numeri Pubblicati dal 1° ottobre al 31 dicembre 1983. 
Versamento con assegno bancario o sul ccp. n. 61844007 
intestato a ETI Sri - Viale Mazzini, 25 - 00195 Roma. 


COMUNE DI REIN0 

PROVINCIA DI BENEVENTO 


AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

AVVISA 

Che si appaltarlo a l-cita privala > «aventi costruzione delta strada Comu¬ 
nale «Taverna A Remo n 1» C da Fonte Rotto stia C/da Fontana 
dea Occhio, Progetto CASMEZ PS/333T/425/AG 

L'importo a base ri appalto ammonta a l 499 40? 734 

la gara verrà erperita a« sensi de«'ari 1 lei d> dcSa legge 2-2-1973. n 14 

e successive modiche ed mtegranoni 

tn sede A 1 esperimento verranno accettate sok> offerte in r*>asSo. 
la rctnejta per eventuale invito, da prodursi 1 n caria Iega«e. dovrà pervenne 
entro IO gorrv data pubblicatone dei presente avviso e dovrà contenere ta 
«Sr.Vararame rii rscripooe a 0 alto navooa'e dei Costruttori per le categorie 
ed importi adeguati 

la richiesta A «Tvuo non vncdJ rAmmmistrararne Com ic 
Remo. 14 cfccembre 1983 

H SINDACO 
(Prof Antorvo Da Nigns) 


Politica/i 1. Economia 


12 _ 

Curi La guerra post-moderna 

Longobardi. Pedone. Visco, Vahani C*è un Irpef nel nostro futuro? 

Rossi Quale mercato finanziario per nn'econorma moderna? 

Denoto/Bassoimo Sol Mezzogiorno modemo/2 

Azzolim I lassi di interesse ficIToliimo decennio 

Interi enti di Balbo. Beaod. foiia. Barboni 

Kcoltane I rapporti economici atlantici dopo la fase egemonica 

Cantici L’rstitazionalizzazione del conflitto sindacale in Italia 

Buigarclli. Canaloni, Giovine Una proposta di Smig 

L. 3.000- Abbonamento annuo L. 29.000. ccp. n. 502013 intestato a 
Editori Riuniti Periodici - Via Scrchio 9,00193 Roma Tel. 6792995 
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Non si trovano dollari 
il marco scende ancora 

I tedeschi potrebbero aumentare oggi i tassi d'interesse - Ipotizzato per gli USA un 
disavanzo commerciale di 120 miliardi di dollari - Ripercussioni sugli alimentari 


ROMA — I.o yen resiste, i! 
marco invece continua a ce¬ 
dere ed ha raggiunto anche i 
2,77 per dollaro, quotazione 
record per oltre dieci anni. 
La banca centrale tedesca 
potrebbe decidere oggi delie 
contromisure. Queste sareb¬ 
bero, poi. nient’altro che un 
parziale allineamento con la 
politica monetaria statuni¬ 
tense: un rialzo dei tassi d’in¬ 
teresse. 

La debolezza del marco ti¬ 
ra dietro quella delle altre va¬ 
lute europee. Gli inglesi 
smentiscono di non voler ri¬ 
durre il prezzo del petrolio, 
una eventualità che trascina 
al ribasso la steriina. Il ribas¬ 
so del petrolio pare prematu¬ 
ro, troverà le sue condizioni 
propizie alla fine dell’inver¬ 
no. Quindi il petrolio resta un 
fattore marginale degli even¬ 
ti monetari di queste setti¬ 
mane. 11 fattore dominante è 
l’enorme pressione che eser¬ 
citano, in modo combinato, 
la domanda di credito priva¬ 
ta e il debito pubblico statu¬ 
nitense. Si avvicina la serie di 
aste del tesoro USA che ven¬ 
derà titoli ogni giorno, dal 21 
al 31 dicembre, assorbendo 
non meno di 25 miliardi di 
dollari. 

La scarsità di dollari, però, 
si verifica oggi, per il giuoco 


delle aspettative. Ieri non si 
trovavano in Europa vendi¬ 
tori di dollari, il rialzo del 
dollaro si verifica quindi nel 
vuoto dell’offerta. Nessuno 
vorrebbe vendere una valuta 
di cui ci si attende il rialzo in 
termini di tassi e (piindi di 
cambio. Questa scarsità può 
essere soltanto alleviata dal- 
l’esborso di valute prove¬ 
nienti dalla riserva centrale. 

Su questo sfondo di rarità, 
più che sui ragionamenti, si 
basa la previsione di una ul¬ 
teriore rivalutazione del dol¬ 
laro: potrebbe raggiungere le 
1700 lire nei prossimi giorni. 


Situazioni obbiettive, del 
resto, confermano le aspetta¬ 
tive. Ieri, parlando al Senato, 
l’ex consigliere del governo 
l’SA Fred Berg-ten ha ipo¬ 
tizzato che il disavanzo della 
bilancia e-tcra statunitense 
po--a raggiungere i 120 mi¬ 
liardi di dollari net 198-1. 
Questa resta, per ora, l’ipote¬ 
si massima: molti perii la 
condividono e fra questi tutti 
coloro che ritengono impossi¬ 
bile un mutamento sostan¬ 
ziale nella politica di Wa¬ 
shington. Gii) vuol dire che la 
Federai Reserve dovrà farsi 


Dollaro USA 
Marco tedesco 
Dollaro canadese 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

14 12 12/12 

ir.76.75 1669. ! 

605.41 606. 

1329.1175 . 1336.! 

19S.17 198.! 

539.335 540.: 

29.78 29.1 

2368,35 2380.! 

1381,75 1836.: 

167.145 167. 

1365.74 1368.. 

7.107 7.< 

756.36 755. 

85.8 11 85.! 

214.94 215.( 

206.345 206.1 

234.555 234.1 

12.605 12. 

10.495 IO. 1 


carico sempre pili di politiche 
restrittive e. lo voglia o no, 
alimentare gli alti tassi d'in¬ 
teresse. 

La «fame di dollari», del re¬ 
sto. è l'ovvia conseguenza del 
rifiuto statunitense di con¬ 
sentire una più ampia crea¬ 
zione di mezzi di pagamento 
tramite il Fondo monetario. 
Spinti ad affogare, i debitori 
«bevono, a tassi di interesse 
sempre più alti, cercando di 
ritardare gli effetti della «cu¬ 
ra. reaganiana (oppure di 
scaricarla, in qualche modo). 
Un sottosegretario USA al 
Tesoro. McNamar. si è recato 
in Argentina per prendere at¬ 
to dell’insolvenza di quel 
paese, il che comporterà nuo¬ 
va domanda di dollari. 

Per quanto riguarda l’Ita¬ 
lia. il caro-dollaro agisce or¬ 
inai non pili solo sul costo del 
petrolio ma anche degli ali¬ 
mentari. 11 disavanzo della 
bilancia alimentare. 7.171 
miliardi in 10 mesi, aumenta 
pur essendo diminuite le 
quantità importate. L’azione 
della moneta è sempre più 
lenta delle «■•conversioni a- 
gro-alimentari. peraltro sco¬ 
raggiate da una politica in¬ 
consistente. 


Le banche con meno «lacciuoli» 

ma non senza severi controlli 

Conferenza stampa di Nesi, Monti, Cesarini e Scognamiglio - A un anno dal «Rapporto» 
per il ministro del Tesoro, molti passi verso una «deregulation» del sistema finanziario 


ROMA — Poco più di un an¬ 
no fa. la commissione incari¬ 
cata dal ministero del Tesoro 
di studiare il sistema finan¬ 
ziario italiano, pubblicò un 
documento contenente ana¬ 
lisi e proposte. Ora la BN’L ha 
stampato il rapporto tradot¬ 
to in inglese e ieri lo ha pre¬ 
sentato alla stampa italiana 
e internazionale. Perché 
questa iniziativa? «Perché — 
ha spiegato il presidente del¬ 
la Banca nazionale del lavo¬ 
ro, Nerio Nesi — noi siamo 
sostenitori convinti delle tesi 
elaborate da Mario Monti, 
Francesco Cesarini e Carlo 
Scognamiglio». Quali sono 
queste tesi? Le hanno ricor¬ 
date gli autori, compiendo 
un bilancio di quante ne so¬ 
no state accolte dalle autori¬ 
tà monetarie da un anno a 
questa parte; un bilancio 
davvero lusinghiero, perché i 
semi gettati nei periodo An¬ 
dreatta hanno dato i loro 
frutti e sono stati raccolti nel 
periodo Goria. In sostanza, 
tutto si può sintetizzare nella 
parola oggi di moda «deregu¬ 
lation*. che vuol dire meno 
vincoli amministrativi, me¬ 
no regole preventive -e più 
concorrenza, più mercato. 

In effetti, molti «lacci e 
lacciuoli*, come li chiamava 
più classicamente Guido 
Carli, sono stati sciolti o del 
tutto rimossi. È il caso del 
massimali sul credito (è ri¬ 
masto un «massimale mora¬ 
le- sugli impieghi che «non 
sarà certo un dramma se 
verrà prorogato anche dopo 
la fine dell’anno-, ha detto 
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ROMA — (Da sinistra) Monti. Nesi. Cesarini e Scognamiglio 
durante la conferenza stampa 


Monti). C’è stato il divorzio 
tra Tesoro e Banca d'Italia e. 
nonostante le critiche e gli 
inconvenienti, esso sembra 
essere una scelta strategica 
tale da modificare in modo 
strutturale il mercato finan¬ 
ziario. Si sono fatti passi ver¬ 
so un controllo indiretto de¬ 
gli aggregati monetari e del 
moltiplicatore bancario, un 
po’ sulle orme di quel che fa 
la banca centrale americana. 
Il Tesoro ha persino speri¬ 
mentato l’emissione di titoli 
pubblici indicizzati, come 
quelli proposti da Mario 
Monti e dalla commissione. 


Infine, il governo sta per li¬ 
beralizzare i movimenti dei 
capitali con l'estero. 

Un successo, dunque, per 
una linea che si potrebbe de¬ 
finire, in sostanza, neo-libe- 
ralista? Anche noi ci ade¬ 
guiamo al vento che spira 
dall'Atlantico? Gli estensori 
del rapporto Io negano. .Noi 
non siamo né fautori de! 
laissez taire né dell’interven¬ 
tismo pubblico. Più che al 
quantum (quanto Stato e 
quanto mercato) dobbiamo 
cominciare a baciare al co¬ 
me. al funzionamento degli 
strumenti, dalla loro effi¬ 


cienza. Come scriveva il rap¬ 
porto, si tratta di puntare 
sulla riorganizzazione delle 
reti di intervento, sul riequi¬ 
librio dei loro effetti sui di¬ 
versi settori "del sistema. L'i¬ 
dea guida è che debbono es¬ 
sere ridotti i vincoli ammini¬ 
strativi sulle banche, ma che 
debbono essere migliorati i 
meccanismi di controllo in¬ 
diretto su di loro». 

È a questa filosofia che i 
settori più dinamici del siste¬ 
ma bancario vogliono ispi¬ 
rarsi e spingono anche sulla 
Banca d’Italia. L’istituto 
centrale è anch’egli sensibile 
all’idea di guardare agli ef¬ 
fetti, alla congruenza tra 
strumento e obicttivo, senza 
perdersi in un labirinto di re¬ 
gole che magari restano 
scritte solo sulla carta. E si è 
mosso, in modo pragmatico, 
in questa direzione. Ma sen¬ 
za imboccare — lo ha ripetu¬ 
to più volte il governatore 
Ciampi — una strada di mo¬ 
netarismo spinto c di liberi¬ 
smo ad oltranza. Soprattut¬ 
to. senza perdere quel gover¬ 
no complessivo del sistema 
che è stato anche una forza 
in questi anni di crisi. L’altro 
punto spinoso è questo: se il 
controllo sulle banche diven¬ 
ta solo a posteriori, come fa¬ 
re in modo che la rottura nel¬ 
l’anello più debole non spezzi 
tutta la catena? È un aspetto 
particolarmente caldo, dopo 
il caso Ambrosiano, e la Ban¬ 
ca d'Italia vuole restare ben 
all’erta. 


Bassetti: togliamo 
al l y Unioncamere 
polvere e ruggine 

ROMA — Buttiamo via un po’ di ruggine e di polvere per 
ridisegnare in termini moderni il ruolo delle Camere di Com¬ 
mercio . Piero Bassetti, presidente dell’Unioncamere, ha fatto 
il suo primo discorso ufficiale lanciando l’idea di -una grande 
riforma- di questi organismi. Non debbono più — ha detto — 
esercitare un ruolo certificatorio-notarile. ma rappresentare 
davvero la realtà economica della «società ad imprenditoria 
diffusa-; debbono diventare «una cerniera preziosa fra ciò che 
si muove nelle realtà locai! e I grandi processi internazionali». 

Le Camere di Commercio rappresentate ieri all’assemblea 
dell’Unioncamere dai 94 presidenti provinciali, possono — 
secondo Bassetti — diventare strumenti utili per una ripresa 
che punti sulla Internazionalizzazione e sulla innovazione. 
Per quanto riguarda i rapporti ton l’estero sono già stati fatti 
importanti passi in avanti: sono stati potenziati i centri di 
assistenza per le attività di importazione cd esportazione ed è 
statoottenuto un consistente aumentodel finanziamento per 
le Camere di commercio che operano fuori d'Italia. In futuro 
— osserva ancora Bassetti — occorre continuare a muoversi 
in questa direzione, «considerando l'internazionalizzazione 
dell’economia non come un vincolo a cui adattarsi passiva¬ 
mente, ma come una grande opportunità di sviluppo*. Pro¬ 
prio per questo occorre svecchiare la normativa e superare 
tutti gli intralci burocratici. 

Come ritessere i rapporti con ie realtà locali? Bassetti ri¬ 
sponde cosi: -Creando moderne strutture che forniscano in¬ 
formazioni, servizi, assistenza alle imprese e collaborando ;n 
modo più stretto con le Regioni*. Su quest'ultima proposta ha 
insistito anche il ministro Romita, che rappresentava all’as¬ 
semblea dell'Unloncamere il governo. 

Il presidente Bassetti non ha poi risparmiato critiche al 
progetto di riforma del Cnel e ha chiesto che ie Camere di 
commercio vengano consultate dalla commissione bilaterale 
per le riforme istltuzionaliV 

Un progetto, insomma, ambizioso quello presentato ieri 
che svecchia c modifica sostanzialmente Sì ruolo di questi 
organismi. Bassetti Io vuole costruire partendo proDrio dai 
mutamenti della società. 


Libertà valutaria: 
Capria annuncia 
nuovi provvedimenti 

ROMA — Le commissioni Finanze e Industria del Senato 
hanno iniziato l'esame delle modifiche alla legge valutaria 
proposte dal governo. Il ministro Nicola Capria si è preoccu¬ 
pato. anzitutto, di giustificare l'ampia delega a legiderare 
chiesta dal governo, affermando peraltro che nuove iniziati¬ 
ve di liberalizzazione saranno prese «parallelamente.. La tat¬ 
tica è quella deiio sbriciolamento, cioè il contrario di ciò che 
lo stesso governo ha proclamato, cioè la formulazione di un 
nuovo quadro istituzionale nel quale sia possibile consentire 
ogni tipo ci operazione che non sia espressamente vietata. 

Sintomatico che gli organi di gestionedei rapporti moneta¬ 
ri con l’estero nati nel regime dei monopolio stretto dei cambi 
— ruttino italiano cambi e la Sezione di credito all'esporta¬ 
zione — non vengono -aggiornati- sulla base dei nuovi com¬ 
piti istituzionali incentrati sulla -prevenzione degli illeciti* e 
sopra un efficace controllo ex-posto delle operazioni in capi¬ 
tali veramente importanti. li ministro Capria, in particolare, ' 
non ha fatto riferimenti agli sforzi in atto per cercare di 
frenare, anche col controllo dei movimenti dì capitali, i traffi¬ 
ci rii droga, di mafia c l’evasione fiscale. 

I lavori delle commissioni proseguono martedì c mereoledì 
prossimi. ì sindacati hanno chiesto di essere ascoltati. li di¬ 
rettore dell'Associaziora Bancaria. Felice Giar.ani. è interv e¬ 
nuto sull argomento parlando al convegno su: 1’Internat:ona 1 
Fir.ance Corporation (Banca Mondiale) aperto presso la Con- 
findusiria. Per Gianani bisogna togliere i freni agli invi-sti¬ 
me nti all’estero sul piano valutario. Giorgio Ragazzi, della 
Banca Mondiale, ha rilevato ostacoli di tipo diverso all'au¬ 
mento di investimenti all’estero ed ha proposto dì creare in 
Italia una società pubblica con 100 miliardi di capitale per 
prendere partecipazioni nelle imprese dei paesi in via di svi¬ 
luppo L’investimento, come mezzo per promuovere l'espor¬ 
tazione di merci italiane o l’acquisizione di tecnologia, è poco 
praticato dalle imprese italiane soprattutto perché vi sono 
impreparate, o preferiscono non correre rischi assumendo 
responsabilità permanenti nei mercati. 
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Un’incisione su legno di 
Albrecht Durer che raffi¬ 
gura l'emisfero setten¬ 
trionale della sfera cele¬ 
ste 


MILANO — Questa è te sto¬ 
ria inedita di un tesoro stori¬ 
co e scientifico di incalcola¬ 
bile valore, salvato dall’intel¬ 
ligenza e dalla tenacia di un 
piccolo gruppo di studiosi, 
rubato alla polvere e alla 
muffa in cui l’«istltuzione* lo 
aveva dimenticato. Luogo e 
tema della nostra storia è p 
Osservatorio astronomico di 
Brera, un'antica costruzione 
nel cuore di Milano. I prota¬ 
gonisti sono essenzialmente 
quattro: due docenti univer¬ 
sitari (Guido Tagliaferri, or¬ 
dinario di storia della Fisica 
e Pasquale Tucci. incaricato, 
docente della stessa discipli¬ 
na), un insegnante di istituto 
tecnico. Renato Valota, col¬ 
laboratore dell’Istituto di fi¬ 
sica generale applicata di 
Milano e, infine, una giovane 
archivista di vent’anni, A- 
gnese Mandrino. 

Un anno e mezzo fa, Pa¬ 
squale Tucci entra nello sto¬ 
rico palazzo di via Brera 28. 
dove ha sede l’Accademia, 
attraversa il cortile, imbocca 
il lungo corridoio che condu¬ 
ce all’osservatorio, percorre 
quello che un tempo era sta¬ 
to il convento degli Umiliati, 
e raggiunge una breve ram¬ 
pa di scale. In cima c’è una 
porticina. La apre e si trova 
in una stanza buia, che odo¬ 
ra di umido. La luce che fil¬ 
tra dall’esterno gli consente 
di vedere che la stanza è col¬ 
legata a un’altra stanza, e 
tutt’e due sono piene zeppe 
di carte accumulate per ter¬ 
ra a piramide. Apre le fine¬ 
stre, scrostate e senza vetri, 
ed ora 11 grado di sfacelo del¬ 
l’ambiente gli si mostra co- 
m’è, in tutto il suo squallore. 
La visione è completata da 
grandi sacchl neri ria spazza¬ 
tura, pieni presumibilmente 
di carte, che troneggiano al 
centro della seconda stanza. 

Basta una prima, somma¬ 
ria occhiata, pur con la fioca 
luce che quel giorno offre Mi¬ 
lano, per capire che tra quei 
muri dagli intonaci sfogliati, 
in quei grandi sacchi neri 
giace un vero e proprio teso¬ 
ro: un carteggio scientifico 
prezioso e monumentale, an¬ 
tichi atlanti stellari e terre¬ 


stri (un qualsiasi antiquario, 
mi dicono, li pagherebbe an¬ 
che un milione e mezzo a fo¬ 
glio, e lì dentro ce ne sono 
decine, ognuno dei quali ha 
fino a cinquanta fogli), carte 
geografiche rarissime, tra le 
quali la prima della regione 
Lombardia, redatta e dise¬ 
gnata con metodi moderni. 

Oggi, nel silenzio quasi to¬ 
tale del suo ufficio, il profes¬ 
sor Tucci ricorda quei giorni 
emozionanti (*Mi ha preso 
quasi il panico, nel capire 
che cosa avevamo sotto ma¬ 
no*) e compila, a mente, un 
inventario esemplificativo 
del patrimonio salvato, che 
ammonta, globalmente, a ol¬ 
tre centomila carte. 

Il pezzo forte è l’enorme 
corrispondenza scientifica: 
circa 15 mila lettere ari mute 
all’Osservatorio tra il 1738 e 
il 1900. Per secoli, come si sa. 
la corrispondenza è stata il 
principale veicolo di comu¬ 
nicazione In uso tra gli scien¬ 
ziati, i quali, scrivendosi, si 
informavano sulle proprie 
scoperte. I temi trattati sono 
molti e affascinanti. Si va 
dall’intricato carteggio che 
ricostruisce fase per fase la 
scoperta di Urano (cometa o 
pianeta? ci si era chiesti all’i¬ 
nizio), all’accesa querelle 
scientìfica sulla forma della 
Terra (ricordiamo le lettere 
di Francesco Cassini de 
Thury, direttore dell’osser¬ 
vatorio parigino, al suo col¬ 
lega milanese), alle teorie 
sulla Luna. Quest’ultimo, in 
particolare, è uno del punti 
d’orgoglio dell’osservatorio 
di Brera, poiché uno dei suoi 
direttori. Carlini, vinse, agli 
Inizi dell’800, 11 prestigioso 
premio dell’Accademia fran¬ 
cese delle Scienze, uno tra i 
massimi riconoscimenti 
scientifici dell’epoca, per a- 
ver elaborato un metodo del 
tutto nuovo, infinitamente 
più preciso dei precedenti, 
per calcolare le posizioni del¬ 
la Luna. Si trattava non solo 
di un’importante ac- 

S uislzione teorica ma anche 
i una rilevante scoperta dal 
punto di vista pratico, so¬ 
prattutto per l’orientamento 
nella navigazione. 



Un anno e mezzo fa 
uno studioso mise piede 
in una stanzetta all’ultimo piano 
dell’Osservatorio di Brera. Abbandonato, 
in sacelli della spazzatura, c’era un patrimonio 
inestimabile: mappe astronomiche e lettere di 
scienziati dal ’700. £ adesso il catalogo è pronto 

Ecco gli antichi 
segreti delle stelle 


Ma il capìtolo che più ap¬ 
pare suggestivo, è quello che 
riguarda il pianeta Marte. 
Per circa sessantanni, come 
si sa, dal 1870 al 1930. la co¬ 
munità scientifica ha discus¬ 
so sulla domanda se fossero 
o meno abituati i mondi e le 
lande desolate del pianeta. 
Marte sembrava essere cir¬ 
condato da un’atmosfera vi¬ 
vibile e le osservazioni astro¬ 
nomiche mostravano calotte 
bianche ai poli, che venivano 
interpretate come ghiaccio. 
Stagionalmente, queste ca¬ 
lotte bianche si scioglievano, 
e contemporaneamente e- 
mergevano i «canali», che al 
telescopio apparivano come 
disegni regolarissimi. C’era, 
dietro, la mano dei «marzia¬ 
ni*? La domanda aveva tutte 
le caratteristiche per eccita¬ 
re quello che oggi chiame¬ 
remmo «immaginario collet¬ 
tivo. e che allora era definito, 
più semplicemente, fantasia 
popolare. Poi, negli anni 
Trenta, con gran disappunto 
delle menti più sbrigliate, un 
astronomo italiano scopri 
che la regolarità del canali 
era in realtà un’illusione ot¬ 
tica dovuta alla distanza. La 
scoperta, ed altre che segui¬ 
rono, mise fine ad una specie 
di sogno o mito collettivo. Si 
pensi, per far capire l’epoca, 
che proprio in quegli anni un 
ricchissimo americano, 11 di- 


Topotino 
torna 
al cinema 


ROMA — Topolino, il famo¬ 
so «Miche} àlouse-*, creato 
da Walt Disney è stato «ridi- 
segnato» per un film d’ani¬ 
mazione dopo 31 anni. Il 
nuovo cartone animato (!’ 
ultimo cartoon con «Mickey 
Mouse» protagonista risale 
al ’52), è costato 3 milioni di 
dollari alla Walt Disney Pro¬ 
duction, dura ventisei mi¬ 
nuti (circa 185 milioni ai mi¬ 
nuto) ed è intitolato «Il can¬ 
to di Natale di Topolino». 



plomatìco Lowell, per molti 
anni di stanza in Giappone, 
si fece costruire, nel deserto 
dell’Arizona, un osservatorio 
personale per studiare i ca¬ 
nali di Marte. 

Oltre alla corrispondenza 
scientifica abbiamo un ricco 
materiale storico che emerge 
dai documenti che resocon- 
tano i rapporti tra l’istituzio¬ 
ne-osservatorio e il mondo e- 
sterno. Ci sono per esemplo 
le lettere del plenipotenzia¬ 
rio Kaunitz al direttore Giu¬ 
seppe Boscovich, le missive 
dell’astrofilo Giulio Tornasi, 
principe di Lampedusa 
(quello del -Gattopardo*), e il 
carteggio tra Napoleone Bo- 
naparte e il direttore Barna¬ 
ba Oriani. Bellissima la let¬ 
tera del 1798 in cui, rispon¬ 
dendo al «generale in capo 
dell’arma d’Italia*, il quale lo 
pregava di usare la sua in¬ 
fluenza per convincere i mi¬ 
gliori ingegni lombardi a 
trasferirsi in Francia, dove 
avrebbero trovato condizioni 
assai più favorevoli, Barna¬ 
ba Oriani consiglia, con tono 
fermo, a Napoleone di prov¬ 
vedere piuttosto alle necessi¬ 
tà dei professori dell’Univer¬ 
sità di Pav ia, rimasti da due 
mesi senza stipendio in se¬ 
guito all’occupazione fran¬ 
cese. 

Poi ci sono i cosiddetti 
«fondi* dei direttori, ossia il 
materiale scientifico redatto 
dai diversi responsabili dell’ 
osservatorio e lasciato in e- 
redità ai successori. Il fondo 
più cospicuo e probabilmen¬ 
te più importante è quello la¬ 
sciato da Giovanni Virginio 
Schiaparelll, che fu direttore 
per circa mezzo secolo, dall* 
Unità d’Italia all’inizio del 
Novecento. Schiaparelll fece 
anche un’utilissima opera dì 
archiviazione del materiali 
precedenti. Infine, abbiamo 
il preziosissimo (anche com¬ 
mercialmente) patrimonio di 
carte: geografiche, terrestri, 
celesti. 

Si tratta, insomma, di due 
secoli di storia dell’estrono- 
mia, riportati alla luce. 

Ma come si è arrivati a 
questo declino? Negli anni 
Trenta, per ragioni di inqui¬ 


namento e di vibrazioni (cat¬ 
tive), l’osservatorio da Brera 
si trasferì a Morate, nella 
campagna brianzola. Ma la 
decadenza della parte stori¬ 
ca, a giudizio del prof. Tucci, 
inizia trent’annl dopo, quan¬ 
do in pratica si decide di la¬ 
sciare a Brera solo l’ammini¬ 
strazione. Da allora niente 
più manutenzione. Parte de¬ 
gli strumenti viene trasferita 
al museo della scienza (an¬ 
che quello oggi in piena cri¬ 
si), parte resta ad arruginirsi 
nelle stanze scrostate dell’os¬ 
servatorio. «Diciamo che l'i¬ 
stituzione non ha mostrato 
una sensibilità storico-scien¬ 
tifica*, dice con un mezzo 
sorriso il prof. Tucci. 

La «rinascita*, se così si 
può chiamare, è cominciata 
grazie all’iniziativa del retto¬ 
re milanese Schiavinato, il 
quale ha fatto opera di sensi¬ 
bilizzazione presso la «comu¬ 
nità* degli storici della scien¬ 
za. Proprio un anno e mezzo 
fa, tra l’osservatorio e l’Uni¬ 
versità di Milano è stata sti¬ 
pulata una convenzione che 
assegna tutto il settore stori¬ 
co braidense all’Istituto di 
Fisica, che se ne accolla an¬ 
che le spese di ristrutturazio¬ 
ne. 

E ora? Quelle due stanzet¬ 
te polverose dove le carte 
giacevano a mucchi sono di¬ 
ventate, grazie anche al la¬ 
voro prezioso (e praticamen¬ 
te gratuito) della brava ar¬ 
chivista ventenne, un vero e 

P roprio archivio. Se arrivano 
soldi questo materiale verrà 
trasformato In banca dati e 
inserito nel computer cen¬ 
trale che serve l’Unlvers ità. 
Tra pochi gio rnl l’osservato¬ 
rio sarà sede di una mostra 
di strumenti astronomici, fi¬ 
nanziata, tra gli altri, dal 
Nuovo Banco Ambrosiano. 
L’istituto, alla ricerca di una 
•buona immagine*, ha anche 
prodotto un libro sull’osser¬ 
vatorio, che verrà presentato 
stasera a Milano. I docenti 
hanno poi un loro progetto 
per trasformare l’osservato¬ 
rio In museo, con un bellissi¬ 
mo itinerario tra i tetti e gli 
interni. Ma costa 500 milioni 
e non si sa chi potrà darli. 

Edoardo Segantini 


Perché oggi, più che in passato, 
la gente preferisce leggere racconti 
fantastici? Un’antologia di testi 
dà una risposta inaspettata 


Niente 

Un disegno di 

V # # ^ Max Ernst 

ai pw 

vero del 
fantastico! 


Che cas’é il «fantastico*, oggi, per 
noi? E la visionarietà? La domanda è 
doppia, ma ha una sola radice. La 
suggerisce la lettura della prefazione 
che Italo Calvino ha premesso ai due 
volumi di Racconu janicsiict dell'Ot - 
incerilo (Mondadori, L. 12.000). Scrì¬ 
veva Maurice Blanchot molti anni fa 
— si veda il saggio «L'angelo del biz¬ 
zarro- nel volume Passi falsi, pubbli¬ 
cato in Italia da Garzanti — che gli 
scrittori che hanno perseguito ia ri- 
ccrcadellostranosonostati in primo 
luogo maestri del reale. È anche il 
caso di Calvino. 

Anche in lui quella esitazione che 
Tzvetan Todorov frappone tra natu¬ 
rale e soprannaturale si è fatta senti¬ 
re fin dagli esordì, e non fa meravi¬ 
glia che egli oggi compia la sua scel¬ 
ta esitando tra ì maestri del reale e 
quegli scrittori che senza indugi so¬ 
no stati assegnati al fantastico e al 
visionano: tra Balzac, mettiamo, e 
Poeo Hoffmann. Ma l’esitazione non 
è tra questo «.- quello scrittore, è den¬ 
tro il medesimo scrittore: dentro Bal¬ 
zac, o dentro Poe, o dentro Hof¬ 
fmann. Esitare, del resto, vuol dire 
aderire, rimanere attaccato: e. d’al¬ 
tronde, non v’è scrittore che si rispet¬ 
ti che non aderisca contemporanea¬ 
mente ai naturale c al soprannatura¬ 
le; che non esiti, che non oscilli tra 
l’accettazione del reale cerne appare 
e (visto che anche Calvino cita l’au¬ 
tore) quella .rottura dell'ordine rico¬ 
nosciuto*. queli’.irruzione dell'inam¬ 
missibile in seno all’inaiterabile le¬ 
galità quotidiana*, di cui ci ha parla¬ 
to Roger Caillois. 

È vero: «Sentiamo — scrive Calvi¬ 
no — che 11 fantastico dice cose che ci 
riguardano direttamente*, perché *ci 
dice più cose sull’interiorità dc’.l’in- 


j divjduo e sulla simbologia colletti- 
| va*. L’esitazione tra naturale e so- 
j prannaturale, la rottura della legali- 
i tà quotidiana si seno trasformate, in 
j noi lettori di oggi, in conturbanti 
I viaggi verso quella interiorità della 
} quale sappiamo soio quel poco che 
{ non abbiamo rimosso per paura. Il 
ì fantastico, per noi, comincia forse da 
questa soglia. Il racconto fantastico 
dell'Ottocento ci aiuta a fare il primo 
passo. Par dì capire che il racconto 
} fantastico, per noi, è oggi la riflessìo- 
1 ne dell’uomo contemporaneo su se 
ì stesso. II Calvino di Palomar (appena 
I uscito da Einaudi. L. 12.000: il libro 
i raccoglie brevi scritti apparsi su due 
I quotidiani in questi ultimi anni), an- 
j zi li signor Palomar ci dà ragione: le 
j sue riflessioni (com’era, se c’era, il 
mondo prima che lo sguardo si po¬ 
sasse sulle sue superfici? 5 che cos'è 
l’amore tra !e tartarughe? E che r.c 
facciamo, noi, signori Palomar, dei 
• tanti modelli che, almanaccando. 
! abbiamo fabbricato? E come sarà, se 
j cl sarà, il mondo dopo il signor Palo- 
j mar?) sono il fantastico di oggi, 
i È questa la ragione della nuova 
} fortuna del racconto fantastico. Qui 
I giunti bisogna vedere bene che cosa 
j vuol dire fantastico. Di soiito. non sì 
j distingue o si distingue poco o male 
; tra fantastico e visionario. Si può az¬ 
zardare che il racconto fantastico 
appare conchiuso in sé, obbedisce al¬ 
la sua verità, ma ha sempre qualche 
relazione con questo mondo; il rac¬ 
conto visionario invece rappresenta 
un altro mondo e ha molto a che fare 
con la religiosità e ii misticismo. 
Mentre il racconto fantastico cerca 
l'impossibile e l’imprevedibile dentro 
la realtà, il racconto visionario vi 
cerca nummu, segni del divino. I 



: grandi racconti fantastici si valgono 
! di questa ulteriore esitazione, di que- 
! sta più ampia osculazione. Certo, ci 
■ si può divertire scorrendo le righe di 
j un racconto fantastico dell’Ottocen- 
i to: ma non ci si diverte leggendo un 
| racconto fantastico dei nostri giorni, 
ì Se si guarda nel profondo dei rac- 
! conti fantastici deU’OUocenlo . si 
I trova che il nero predomina; un nero, 
i che poi esprimerà fantasmi e storie 
j di fantasmi. Ma se si legge un rae* 
i conto fantastico di oggi, ci si accorge 
! che il nero è scomparso: è rimasta 
1 una lattiginosa interiorità, e il lin¬ 
guaggio si è fatto insinuante, ambi- 
! guo, sfuggente. La differenza che 
Calvino vede tra fantastico visiona¬ 
rio e fantastico quotidiano pare que¬ 
sta. Le riflessioni del suo Palomar 
sono fantastico quotidiano. Siamo 
diventati crudeli e raffinati, ci tor- 
: mentiamo con gusto: e solo così ci 
! divertiamo. Lo humour di Hoffmann 
| (per es.: «Natamele rimase di sasso: 
• fin troppo chiaramente aveva visto 
che il volto cereo di Olimpia era sen¬ 
za occhi; al posto degli occhi, caverne 
buie; era una bambola inanimata. 
Spallanzani si torceva per terra, ie 
schegge di vetro gli avevano tagliuz¬ 
zato la testa, il petto, le braccia, e il 
sangue usciva a fiotti*) fa divertire, 
fa sorridere di piacere il suo lettore; 
lo humour di Calvino comincia già a 
riflettere suU’osclllazione tra reale, 
fantastico e visionario: *11 mondo 


j meno lui — medita il signor Palomar 
j — vorrà dire la fine dell’ansia? Un 
I mondo in cui le cose avvengono indi- 
j pendentemente dalla sua presenza e 
j dalle sue reazioni, seguendo una loro 
j legge o necessità o ragione che a lui 
j non riguarda? Batte l'onda sullo sco- 
| glio e scava la roccia, un’altra onda 
sopravviene, un’altra, un’altra anco¬ 
ra; che lui ci sia o non ci sia, tutto 
continua ad avvenire*, 
i II racconto famastico di oggi none 
i il racconto nero, non è il racconto 
j filosofico, non è n racconto di idee e 
! non è il racconto psicologico: è il rac- 
! conto di riflessioni. Vi si trovano un’ 
| esitazione e un’oscillazione più am- 
! pie, capaci di comprendere anche la 
j riflessione. Che poi si estende alia 
! narratività: che è irrecuperabile solo 
! se la si pensa secondo modelli, ma 
i non è irrecuperabile se la si pensa 
I come riflessione narrativa sulla nar- 
I ratività. L’Altro che si muoveva con 
! nome e cognome nei racconti fanta- 
! siici deli’Ottocento, ora si sa chi è: è 
■ l’Altro, con le sue fantasie e le sue 
! ansie di liberazione, e non ha più bi¬ 
sogno dì travestirsi con i panni del 
personaggio del realismo per appari¬ 
re fantastico o visionario. Si può 
chiamare Palomar. In altri termini, 
rifiuta un nome. I suoi casi li raccon¬ 
ta da sé, tutt'al più mediante la ri¬ 
flessione di colui che lo ospita. 

Ottavio Cocchi 



Nel suo ultimo 
libro «Terra» 
lo scrittore 
satirico 
immagina come 
sarà il mondo 
dopo la 
catastrofe 
atomica 


Il «giorno dopo» di Beimi 


Un romanzo di fantascienza scritto da un umorista: come 
dire il massimo concentrato possibile di -paradossalità *, un 
paradosso al quadrato. Si chiama -Terra’-, l'autore è Stefano 
Benni. corsivista del -Manifesto- e di -Panorama-, l'editore 
Feltrinelli, al contrattacco con questa collana (L'avventura) 
che ha piò all'attivo il successo di Magia rossa di Gianfranco 
Manfredi. 

La stretta parentela tra umorismo e fantascienza (due lin¬ 
guaggi che si preoccupano, quasi per statuto, di raggirare l'evi¬ 
dente insensatezza della realtà evocando mondi non solo più 
godibili, ma spesso addirittura più verosimili) ha trovato, ulti¬ 
mamente, più di una significativa conferma. Un esempio: tre 
anni fa II Male annunciava a nove colonne che il capo delle 
brigate rosse era Ugo Tognazzi; pochi mesi fa i giornali -veri- 
informavano che Enzo Tortora è stato messo in galera perché 
sospettato di appartenere alla camorra. Scrivere, oggi, che 
Xikka Costa sarà tra vent'anni presidente degli Stati Uniti è 
una battuta; nel Duemila potrebbe essere la realtà. Che siano 
gli umoristi i Vcme della nostra epoca ? Che sia il paradosso, 
chiai e di volta del risibile, anche la porta d'ingresso del futuri¬ 
bile? E non è già adesso paradossale (e dunque ridicolo) un 
mondo che conversa di equilibrio e sopravvivenza seduto sopra 
un mucchio di bombe in grado di incenerire mezzo sistema 
solare? 

Xon è un caso che il romanzo di Benni prenda l'abbrivio 
proprio dal racconto della catastrofe atomica. Secondo copio¬ 
ne. è la tragedia di un mondo ridicolo: un topo, caduto da un 
condotto di areczione dentro una base atomica, precipita pro¬ 
prio sul fatidico bottoncino, innescandola terza e ultima guer¬ 
ra mondiale. Xon è la fine del mondo, ma di questo mondo sv 
i pochi superstiti sono destinati a sopravvivere all'infinito 
sotto una cappa imperforabile di nubi, ricchi dì tecnologia ma 
poveri di soie, di cielo e di futuro. Una nuova era glaciale 
aviolge uomini e bestie (destinate, queste ultime, a fungere 
quasi da -nuovo proletariato-, sottomesso ad una razza pa¬ 
drona, quella umana, sempre p'ù incarognita e avida nono¬ 
stante la tragedia nucleare). 

Un bel giorno, arriva dallo spazio la notizia che un esplora¬ 
tore ha scoperto un pianeta del tutto simile alla Terra prima 
della catastrofe: con i ruscelli, l’erbetta, i fiori profumati... 
Casa dolce casa, insamma, il -paradiso perduto » dal quale gli 
uomini si erano aulocacciati e che ora sono risoluti a riconqui¬ 
stare. Ma il viaggio verso -Terra due- viene organizzato, ahi¬ 
mè, con lo stessissimo propellente di sempre: avidità e sete di 
potere. Le tre potenze (giapponesi; -aramerorussi- e cioè ara¬ 


bi americani e russi; -sineuropei • c cioè cinesi ed europei) 
scatenano una gara spietata per arrivare a mettere piede per 
primi sul nuovo pianeta, naturalmente inteso come limone da 
spremere. territorio da colonizzare, pretesto per ricominciare 
daccapo la stessa, bruttissima Storia. 
j È impossibile anche solo accennare al rigoglioso intreccio 
! del romanzo: Benni, per arrivare a Terra due, impiega oltre 
trecento pagine, intrattenendo i suoi compagni di viaggio con 
una dovìzia di battute, di -racconti nel racconto-, di metafore, 
di colpi di scena, di raggiri, veramente strabiliante. La narra¬ 
zione si perde in una serie infinita di percorsi laterali (piutto¬ 
sto che perdere anche solo un’occasione di satira Benni nean¬ 
che decolla...) così godibili che il lettore sarebbe perfino dispo¬ 
sto, alla fine, a perdonare l'autore nel ceso non riuscisse a 
tirare tutti i fili del racconto arrivando a una conclusione 
plausibile, magari anche -logica ». E invece Benni ci riesce, 
regalando a sorpresa al lettore e ai sud protagonisti quella 
-chiave » che sembrava ormai perduta. 

Xaturalmente non vi diremo quale. Basti sapere (noi l’ave¬ 
vamo indovinato pagina dopo pagina) che la soluzione del 
rebus -Terra due » è tutta antropocentrica, umanistica. Perso¬ 
nalmente le ultime pagine, proprio per questo motivo, ci han¬ 
no regalato, dopo molto ridere, anche un poco di sacrosanta 
commozione. Benni è bravissimo a disseminare il suo libro di 
piccoli indizi: si capisce quasi subito, ad esempio, che la parte 
di -buoni - toccherà certamente ai sineuropei, eredi delle due 
culture più antiche del mondo, e magari portatori inconsci di 
un sapere legato alla natura e al tempo in contrapposizione 
alia cieca freddezza della tecnologia. E proprio natura e tempo 
sono le -parole d’ordine » che permetteranno agli uomini di 
effettuare il sospirato -riattcrraggio-. 

Scritto per mettere alla berlina Lassurdo razionalismo del 
potere e per sventolare la ragionevole utopia dell'immagina¬ 
zione, Terra è un libro che fa qualcosa in più dei proprio 
dovere. Diverte e tiene avvinti fino all'ultima riga, ma fino a fi, 
dopotutto, ci arrivano anche t polli d'allevamento dell'indu¬ 
stria del best-seller, per esempio Michael Crichton con il suo 
gradevole e inutile Congo. Più in là, molto più in là, Benni 
riesce a trasformarci da spettatori in tifosi, da consumatori in 
compagni di viaggio, chiedendoci per trecento pagine non solo 
di seguirlo, ma anche di ragionare e soprattutto giudicare 
insieme a lui. Un romanzo che -prende posizione *, nell'anno 
preatomico 1983, è davvero un avvenimento. Ci viene un so¬ 
spetto: che Benni abbia voluto addirittura parlare di politicai 

Michele Serra 
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L'UNITÀ/GIOVEDÌ 
15 DICEMBRE 1983 



Retequattro ha sentito odore di Natale e ha cominciato a spara¬ 
re tutti » propri pezzi da novanta. Anche stasera, la TV di Monda- 
dori sfodera un film di grande richiamo, / tre giorni del Condor, 
diretto da Sidney Pollack nel 1975. Interpretato da Robert Re- 
dford e Faye Dunaway, 1 tre giorni del Condor è uno dei migliori 
film di spionaggio degli anni 70, uno spettacolo ricco di suspense 
che vi consigliamo di tutto cuore. 

La sequenza d’apertura è tra le più belle del .nuovo cinema 
americano». Joe Tìimer, impiegato in una sezione laterale della 
CIA (apparentemente un'innocua banca dati) esce d'ufficio all’ora 
dell'intervallo per comprare i panini per tutti i colleghi. Per una 
serie di motivi ritarda, e quando rientra si trova di fronte a un 
massacro. «Qualcuno» ha sterminato l’intero reparto, e ora il Con¬ 
dor (questo è il nome in codice di Turner) si sente giustamente 
braccato e pensa bene di sparire dalla circolazione. 

Lo fa in maniera originale. In un negozio di obiti abborda una 
giovane signora (già che c’è, la sceglie bella: è Faye Dunaway) e con 
le buone o le cattive si fa ospitare in casa sua. Inutile dire che la 
donna diventerà sua alleata nella caccia ad un complotto che porta 
a rivelazioni insospettate: dentro la CIA, a quanto pare, c’è un'al¬ 
tra CIA, che trama contro se stessa... 

Inutle domandarsi se il film di Pollack sia più o meno realistico. 
Ciò che conta è il senso d’inquietudine che comunica, e che ci lascia 
con il sospetto di essere tutti, indistintamente, spie c spiati nel 
medesimo momento. Il tutto con un senso del ritmo e dell’azione 
straordinari, e con due attori, Redford e la Dunaway (ma occhio 
anche al perfido Max Von Sydow), al meglio di sé. 
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Rafano, ore 22,50 

Federigo Tozzi: 
uno scrittore 
«riscoperto» 
anche in TV 


Considerato ormai un «clas¬ 
sico» dalla critica letteraria, Fe¬ 
derigo Tozzi (Siena, 1883 - Ro¬ 
ma 1920) non ha raggiunto — 
secondo la critica — la popola¬ 
rità che merita. Il suo stile di 
scrittore realistico ma turbato 
da una costante inquietudine 
psicologica lo colloca in una po¬ 
sizione di grande spicco nella 
narrativa de! primo Novecento. 
In occasione del centenario del¬ 
la nascita, Raiuno ha realizzato 
un programma intitolato »f/n 
inetto, ma grande Federigo 
Tozzi e la Siena del suo tem¬ 
po’. testo di Mario Guidetti, 
sceneggiatura e regia di Carlo 
de Biase. Il programma, che an¬ 
drà in onda alle 22,50, presenta 
la figura e l'opera dello scritto¬ 
re. illustrando la novità delle 
tematiche dei suoi romanzi — 
da Tre croci e Con gli occhi 
chiusi, da II podere a Bestie — 
tutti pervasi da un’angoscia e- 
sistenziale nel filone di Dostoe¬ 
vskij. Kafka, Pirandello. 


Rafano, ore 20,30 

Paolo Villaggio 
è generoso? 
Emilio Fede 
gli fa un test 


Paolo Villaggio è generoso? I pregiudizi che coinvolgono scozzesi 
e genovesi farebbero supporre di no. ma Emilio Fede cerca di avere 
una risposta più «scientifica» sottoponendo anche Villaggio, insie¬ 
me a Milva al suo Test (Haìuno, ore 20.30). 20 coppie dovranno 
indovinare come hanno risposto gli italiani... E chi risponde tutto 
al contrario della media? Non è detto che sia fuori delia norma, e 
non sono senz'altro i «test» di Fede a dare un' : dea di come si può 
essere «generosi» o «avari». 


Canale 5, ore 20,25 


Raidue, ore 21,25 

«Sputafuoco» 
e vecchie 
colt: ecco 
il western 


Senza le armi da fuoco il we¬ 
stern non esisterebbe. L'assio¬ 
ma potrebbe estendersi anche 
ad un altro concetto: senza ar¬ 
mi da fuoco non ci sarebbe sta¬ 
ta l'epopea dei pionieri anche 
perché è impensabile (e sareb¬ 
be anche un tantino ridicalo) 
supporre ed immaginare un 
Bufalo Bill armato solo della 
sua sciabola. Senza le armi da 
fuoco non si potrebbe ipotizza¬ 
re nemmeno la settima puntata 
di Arrivano i vostri (che Duccio 
Tessali ha realizzato insieme a 
Orio Caldiron c Isabella Bruno) 
la quale olle 21,30, su Raidue, 
tratterà in maniera specifica 
due temi: le armi dei western e 
i duelli. In questa puntuta, ha 
detto Tessan, farà capolino an¬ 
che un po’ di psicanalisi, o me¬ 
glio una interpretazione in 
chiave leggermente psicanaliti¬ 
ca di ciò cne rappresenta, come 
simbolo, un uomo armato. I 
pionieri infatti hanno sempre 
avuto un culto feticist ico dei lo¬ 
ro «sputafuoco». 



Anche il 
Libano nei 
sondaggi di 
Superflash 



«Secondo te è giusto che i militari di leva vadano a rischiare la 
vita in Libano?». È la domande che Superflash, la trasmissione di 
Mike Bongiomo in onda su Canale 5 alle 20,25. ha posto agli 
italiani attraverso il sondaggio Abacus-Totìp. Stasera sapremo co¬ 
me hanno risposto gli intervistati, e soprattutto in quale percen¬ 
tuale. Del resto Mike Bongiomo ha sempre detto che la sua era una 
trasmissione tutta d’attualità, dove insieme al faceto c’è anche 
posto per le cose serie. Questa indagine trova cosi ospitalità accan¬ 
to ad altre molto leggerine: «Ti reputi un cinico o un sentimenta¬ 
le?». E «della donna che preferisci lo sguardo, il seno, le gambe o il 
posteriore?» (cervello escluso). Campionessa rimane l’esperta dei 
Cavalieri di Malta, che stavolta dovrà vedersela niente meno che 
con un concorrente che è pronto a strapparle il titolo con Sandro 
PertinL Nel senso che il Presidente è diventato materia da quiz» 
Più modestamente un genovese proverà a vincere qualche milione 
parlando di «Azzurra». Ospiti di questa settimana i New Troll» e 
Riccardo Cocciante. 


Girato nel ’45 a Buchenwald il lungo 
documentario era stato censurato perché «troppo vero» 

Dopo 40 anni 



di Hitchcock sui 
iager nazisti 


1 cinque film di Alfred Hitchcock da anni 
scomparsi dalla circolazione, e riproposti al re¬ 
cente London Film Festival, non erano gli u» 
nici Hitchcock «scomparsi». Esiste un docu¬ 
mentario sui lager nazisti girato dal regista 
inglese subito dopo la guerra, e mai distribuito 
neppure In Gran Bretagna. A rivelarlo è la 
scrittrice Caroline Moorehcad in una biogra¬ 
fia di Sidney Bcrnstein di prossima pubblica¬ 
zione. come anticipato l’altro giorno dal -Ti¬ 
mes.» 

Ma chi è Sidney Eemsteln e quale rapporto 
Intercorre tra lui e Hitchcock? Questo è 11 
punto da cui bisogna partire. Bemsteln era 
proprietario di una catena di cinema e lavo¬ 
rava, durante la guerra, per il Ministero dell* 
Informazione. Nell’aprile del *45 ebbe occa¬ 
sione di visitare i lager di Belsen e Buchen¬ 
wald, e concepì II progetto di una serie di 
documentari (co-prodotti con gli Stati Uniti) 
diretti In primo luogo al pubblico tedesco, 
affinché la Germania potesse vedere, senza 
possibilità di equivoci, gli orrendi crimini che 
1 nazisti avevano perpetrato. In giugno Ber- 
nstein decise di far venire 1 tecnici da Holly¬ 
wood. e la sua scelta cadde su Hitchcock, che 
lavorava negli Stati Uniti già da diversi anni 
e che era un suo vecchio conoscente. 

Hitchcock realizzò il film basandosi su una 
scaletta di Colin Wills (giornalista del AWs 
Chronicle) e Richard Crossman, con la consu¬ 
lenza scientifica di Solly Zuckerman. Secon¬ 
do le anticipazioni del Times, «Il film si apre 
su Hitler circondato da una folla osannante. 
Accompagna le truppe alleate mentre entra¬ 
no nel campo di Belsen, con i suol fili spinati, 
le sue guardie, l cumuli di cadaveri, gii sche¬ 
letri viventi. Il film si chiude con questa fra¬ 
se: «Se II popolo tedesco non saprà ripulire la 
propria coscienza e il proprio cuore da una 


f ilosofia che è stata responsabile della distru¬ 
zione fisica e morale di altri esseri umani, 
non c’è speranza per lui nel futuro del mon¬ 
do». 

Hitchcock girò sei rulli di materiale, di cui 
sole cinque, secondo la Moorehead, sono con¬ 
servati al Museo Imperiale della Guerra. Se 
messi a disposizione del pubblico, costitui¬ 
rebbero una doppia novità: dal punto di vista 
storico e da quello strettamente cinemato¬ 
grafico, perche testimonierebbero un’Inedita 
incursione di Hitchcock nel cinema docu¬ 
mentario. E senza dubbio sarebbero, tra tutti 
l film del «maestro del brivido», l più agghiac¬ 
cianti, ben più drammatici dei mille spaventi 
Immaginari che il vecchio Hitch ha saputo 
confezionare. 

Un'ultima, lecita domanda: per quale mo¬ 
tivo il materiale girato da Hitchcock venne 
Immediatamente tolto dalla circolazione? 
Pare che l'iniziativa di Bemsteln avesse subi¬ 
to incontrato opposizione. All’interno del Mi¬ 
nistero deUTnrormazione alcuni considera¬ 
rono 11 film talmente crudo, che qualcuno 
avrebbe potuto dubitare della sua veridicità. 
Inoltre, la politica del governo Inglese nei 
confronti della Germania sconfitta subì, nel 
corso del ’45, sensibili trasformazioni: diver¬ 
se personalità del governo a cui 11 film fu 
mostrato obiettarono che una simile testi¬ 
monianza avrebbe potuto rendere ancora piu 
difficili le relazioni con la Germania. 

Erano, a loro modo, lungimiranti: la spari¬ 
zione del film ebbe forse un piccolo ruolo nel 
preparare i rapporti con un futuro alleato. Il 
torto fatto a Hitchcock, naturalmente, è Insi¬ 
gnificante rispetto a quello fatto alle vìttime 
della barbarie. Che ora, anche grazie alla po¬ 
polarità di Hitchcock, se ne riparli è solo una 
piccolissima consolazione. 

8l. C. 


Programmi TV 


O Raiuno 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo d mezzog*crr.o 

13.25 CHE TEMPO FA 
13-30 TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CAUFORNIA - Telef.lm eoo Oav d Groh 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 OSE: STORIA DELL'ERBORISTERIA 
16.00 ULISSE 31 - Cartone animato 

16.25 SANDVBELL - Cartone arvmato 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Presentano Sammy Bar boi. Cene.-, a 
Oéry 

18.00 TUTTIL 1 BRI - Settimanale d informatone 

18.30 TAXI - Te»ef*n. con Judd Hrsch 

19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TEST - presenta Errato Fede 

21.40 HIT'83 - Canien» per rrnverto 

22.40 TELtGIORNALE 

22.50 UN INETTO. MA GRANDE - Federigo Tozzi e la Sena del tempo 

23.25 TG1 NOTTE - Og-? aI Pwiamento - Che tempo fa 


Una fabbrica 
per il 

nuovo teatro 

ROMA — In epoca di concla¬ 
mata crisi della sperimenta¬ 
zione teatrale (ma qualche 
punta continua a emergerne) 
va segnalato positivamente 1’ 
esordio di un nuovo gruppo, 
detto — e sia di buon augurio 
— Teatro del Disgelo, con lo 
spettacolo «La fabbrica delle a- 
nimc-, che si dà al Convento 
Occupato. Ne 6 autrice (regìa, 
coreografia, costumi) c Inter¬ 
prete di spicco Annamaria E- 
pifanìa; con lei ha collaborato 
Giulio Calcinar!. 

Il testo «parlato» è ridotto al 
minimo, c se ne potrebbe fare. 


forse, del tutto a meno; quasi 
Ininterrotta, invece, c molto 
ben congegnata, la colonna 
sonora, che implica apporti di¬ 
versi, in prevalenza «rock» 
(Brian Eno, Etton John, Alan 
I’arson, Weather Rcport, Ste¬ 
ve U’onder...), ma anche si¬ 
gnificativi scorci di musica 
«alta» (il Prokofiev di «Ale- 
ksandr Nevski»), o di puro 
consumo, o di cerimonia (inni 
patriottici italiani e america¬ 
ni). Il disegno dell’azione — 
che dichiara come sua fonte 
ispiratrice una serie di studi 
antropologici — configura un 
itinerario attraverso i rappor¬ 
ti familiari c le strutture socia¬ 
li, In stretto nesso fra loro, con 
evidente riguardo al tema del 
legame e del conflitto fra Uo¬ 
mo e Donna, o meglio fra il 
Maschile c il Femminile. 


La materia, se si vuole, non 
è inedita, ma notevole risulta 
il grado di stilizzazione simbo¬ 
lica cui pervengono la Epifa¬ 
nìa (che, quantunque giova-, 
ne, ha alle spalle una lunga 
esperienza, soprattutto nel 
campo corcutico) c i suoi bravi 
compagni, mediante l’uso fi¬ 
nemente amalgamato di mez¬ 
zi e modi espressivi diversi: 
danza e ballo, mimica, gestua¬ 
lità, invenzione plastica, dina¬ 
mismo corporeo. 

Pochi arredi, e un accorto 
dosaggio di luci, definiscono 
gli ambienti (urbani, extraur¬ 
bani, domestici) nei quali si 
collocano i successivi quadri: 
al termine della sala-palcoscc- 
nico, più profonda che larga, 
una porta chiusa e schiusa da 
un minuscolo sipario accede a 
un ulteriore spazio, dove pure 


si articola In parte la rappre¬ 
sentazione; ma quella stessa 
porta rimanda, poi, l'immagi¬ 
ne ossessiva di una Matrice, 
giacché il tema della nascita 
(intesa nnch’cssa come violen¬ 
za) e della regressione verso lo 
stato prenata'p costituisce 
una sorta di motivo ricorren¬ 
te. 

Ix> spettacolo si gioverà di 
qualche limatura; ma sin da 
ora si raccomanda per l’insoli¬ 
to livello tecnico-formale, an¬ 
noverando vari momenti me¬ 
morabili. Ne citeremo un paio: 
la persecuzione del •travesti¬ 
to», incappato in uno stuolo di 
novelle Mònadi; c l'interno ca¬ 
salingo dove due coniugi bal¬ 
lano al ritmo di «Strangers in 
thè night», su un pavimento 
disseminato di simulacri di 
gatti, bloccati nei piu strani 
atteggiamenti... (ag. sa.) 




aa a saMgaBaaaBBa 


(I personaggio 


1 Clima di festa in una scuola di Milano dove i bambini 
hanno intervistato Peyo, il creatore del più popolare fumetto di questi anni 


«Sono io 



Pierre Culliford, il «Peyo» che ha inventato i celebri puffi 


MILANO — Adulti, stavolta siete esclusi. 
Parliamo direttamente ai bambini che, 
grandi consumatori di Puffi, sanno tutto 
del mondo, delle abitudini e delle attitudi¬ 
ni puffesche. Ma quello che i bambini non 
sapevano è venuto babbo-Puffo in persona 
a spiegarlo. Anche se il padre di tutti i puffi 
in realtà non ha nulla di puffesco e anzi 
sembra un ingegnere, o un manager o, chis¬ 
sà, un finanziere. Si chiama Peyo (in arte, 
perché in realtà il suo nome è Pierre Culli¬ 
ford), è belga e disegna puffi dal 1957. Da 
allora ne ha fatti così tanti da diventare 
straricco: dice che il suo agente delle tosse 
si sganascia a furia di sorrisi ogni volta che 
lo vede. Lui li ha chiamati Schtroumpfs, in 
inglese si chiamano Smurfs, in spagnolo Pi- 
tuffos e via puffando in ogni lingua cono¬ 
sciuta. Passiamo alla cronaca. 

Ore 15, alla scuola elementare di via Cro¬ 
cefisso a Milano c’è una agitazione inde¬ 
scrivibile: assiepati in una grande aula con 
palco centinaia di bambini attendono an¬ 
siosi- Quando Peyo entra anzitutto non vie¬ 
ne ricosciuto, ma viene scambiato con un 
suo collaboratore molto pittoresco che 
sembra in tutto e per tutto u grande puffo. 
Chiarito l’equivoco, i bambini circondano 
con violenta simpatia il vero autore e anzi¬ 
tutto con il loro ben noto senso pratico, gli 
chiedono a gran voce: «Mi regali un puf- 
fo?»- 

Quando si fa un po’ di calma, fatte le 
presentazioni e risposto ad altri calorosi 
applausi, la folla ballerina e urlante si ri¬ 
compone nei suoi colori squillanti, siste¬ 
mandosi alla beU’e meglio per terra. Peyo 
disegna e su uno schermo i bambini vedono 
apparire le creature puffe. Altre urla di en¬ 
tusiasmo. Finalmente inizia il fuoco di fila 
delle domande. Senza timidezza, neppure 
per le telecamere di Italia 1 (organizzai riee 
dell'incontro) e i numerosi lampi delle 


macchine fotografiche che li circondano da 
tutte le parti, ì bambini si fanno avanti a 
fare la loro intervista. Prima domanda: co¬ 
me ti sono venuti in mente i primi puffi? 

«Stavo disegnando una stona ambienta¬ 
ta nel Medio Evo e i miei due protagonisti, 
che erano due ragazzi, incontravano nel bo¬ 
sco strane creature che fabbricavano un 
flauto fatato. Cosi sono nati i primi puffi. 
Gli altri sono stati chiesti a furor di popo¬ 
lo». 

Perché i puffi parlano in modo cosi buf- 

«Vernmente è nato prima il linguaggio e 
poi i puffi. Scherzando con un mio amico 
un giorno che non mi veniva una parola, ho 
detto per la prima volta schtroumpfs (sa¬ 
rebbe come dire "puffo”) e poi il gioco è 
continuato». 

Perché i puffi sono blu? 

«Perché non sono umani, sono essermi 
strani e, dovendo dargli un colore che li 
distinguesse, ho scartato il rosa, il rosso, il 
giallo, il nero e il bianco c all3 fine m< è 
rimasto l'azzurro, un colore che amo». 

Perché I puffi abitano dentro i funghi? 

«Perché così come noi abitano vari stili 
di architettura a seconda dei periodi (e cioè 
il gotico del vostro Duomo e tanti altri tipi 
di costruzioni), lo stile adatto ai puffi era 
quello dei funghi». 

Come è nato il cattivo Gargamclla? 

«E nato perchè mi serviva un nemico per 
i puffi, ma in realtà è più stupido che catti¬ 
vo». 

Perché Gargamella ha un gatto? 

«Perché tutti i maghi hanno vicino a sé 
dei gufi o dei gatti, e i gatti mi piacciono 
più dei gufi». 

Perché i puffi portano il cappello? 

«Per non prendere freddo, perché i bo¬ 
schi sono umidi*. 

E perché allora stanno sempre a torso 


nudo? 

«Perché il raffreddore si prende solo alla 
testa». 

Perché ci sono tanti puffi e una sola 
pufretta? 

«Perché all’inizio avevo pensato a un po¬ 
polo di esseri maschili, pòi ho provato a 
mettere fra di loro una puffetta. Ma ho 
provocato tanti guai che non ho più potuto 
aggiungerne altre. Però la puffetta è molto 
simpatica». 

Perché 1 puffi disegnali sono diversi da 
quelli dei film? 

«Perché io disegno solo i modelli, poi ci 
sono tanti altri disegnatori che li fanno 
muovere». 

Ecco, domande più chiare e semplici e 
insieme complesse ai quelle infantili in tut¬ 
ta sincerità i colleghi della stampa nsn ne 
hanno saputo escogitare. E vero che a noi 
adulti Peyo aveva anche detto alcune altre 
cosette, ma non poi così importanti. Ci ave¬ 
va detto, per esempio, che i puffi vìvono in 
un mondo incantato, ma che sta preparan¬ 
do una storia più «politica»: che il mondo 
dei puffi è governato in modo paternalisti¬ 
co, ma non dittatoriale. E, infine, che ciò 
che distingue i puffi anche dalle creature di 
Disney (per non parlare dei fumetti alla 
giapponese) è la loro felicità. A noi viene il 
dubbio che i puffi, così ecologici, simpatici 
e gentili, siano anche molto furbi. Infatti 
ripiombando, all’uscita della scuola ele¬ 
mentare, nella calca assordante della me¬ 
tropoli, abbiamo visto che nella ressa pre¬ 
natalizia i puffi ci si trovano proprio bene: 
sorridenti da tutte le vetrine, si preparano 
alla grande abbuffata dei buoni sentimenti 
e alla chiusura dei bilanci ’83 della multi¬ 
nazionale Puffa. 

Maria Novella Oppo 


Radio 


O Raidue 


12.00 CHE FAI. MANGI? - Resa <5 leone Manor» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13-30 CAFTTOL - Con Rory CaOoun. CarcZyr. Jcncs 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-17.30 TANDEM - «Tre tenere per .»; «FoTy Foot» 

16.30 OSE: LE COMUNICAZIONI NEL 2000 
17.00 BUTTERFUES - Telefilm con Wendy Cz *3 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - In stude Rita Dalla Chiesa 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18 45 L'ISPETTORE OERR-.C* - Teteflm con Horsl Taooeri 

19.40 Previstoti» dei tempo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Otbb *5 Aren Lee Ci/ini 

21.25 ARRIVANO I VOSTRI - Ovvero storia avventurosa M western ai ita¬ 
liana 

22.25 TG2- STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE 
23.50 TG2- STANOTTE 


19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: BAMBINI ALL'OPERA: «Si comncia a cantare 

20.30 VIA COL VENTO - Firn d Victor Flemmg 

22.30 TG3 - Interrano con. «Danger Mouse» 

23.05 TG3 - SET SPECIALE - «Sua eccellenza a cavatore» 


D Canale 5 


10 Rubriche; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 12 «Help*, gioco 
musicale: 12.30 «Bis», con Mike Bongiomo: 13 «Il pranzo è servilo», con 
Corrado; 13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital*, tele¬ 
film: 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Haxzard». tele¬ 
film; 17.40 «il mio amico Ricky». tefefifcn; 18.15 «Popcorn», con Claudio 
Ceccheno; 18.50 «Zig Zag», con Raimondo VianeOo: 19.30 «T.J. Hoo- 
ker». telefilm: 20.25 «Superflash*. con MA» Bongiomo: 22.25 «lou 
Grani», telefilm; 23.25 Sport: Basket NBA. 


G Retequattro 


10 «Vicini troppo vkanr». trlefam; 10.20 Film «Safari», con Victor Matu¬ 
re e Janet Leigh: 11.50 «Queta casa neOa prateria*, telefilm.- 12.50 
«Casa dolce casa*, tele film; 13.20 «Maria Maria*, telefilm; 14 «Agua 
Viva», telefilm; 14.50 FBm «Un provincisl» a New York» con Jack Lem¬ 
mon: 16 20 «C<ao Ciao», programma per ragazzi: 17.20 «9 magico mon¬ 
do di Gigi». cartoni animati: 17.50 «James». telefilm. 18.50 «Marron 
Glacé», telefilm; 19.30 «M'ama non m’ema». gioco a premi; 20.30 Film 
«I tre giorni del Condor* con Robert Redford e Faye Dunaway; 23.30 
Sport: ring; 0.30 Film «n giustiziera del Tropici* con Ronald Reagan e 
Rhonda Fleming. 


□ Italia 1 


□ Raitre 


14.00 TRADIZIONI POPOLARI RELIGIOSE IN ITALIA 
15.00 MARIA CARTA IN CONCERTO 
15.35 OSE: LE PRIME SEPARAZIONI NELL’INFANZIA 
16.05 OSE: UMORISMO E... 

16.35-18.25 40 ANNI DOPO • IMMAGINI IN NERO 
18.25 l’OAECCMOCCMO • Quasi un quùiidano d musca 
19.00 TG3 


10.15 Film «Quattro H» para Aso*: 12«G&eroidiHogen». telefilm: 12.30 
«Vita da strega», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara cara», telefilm: 
14.45 «Febbre d'amore», s ce neggi a to; 15.30 «Aspettando g domani*, 
sceneggiato; 16 «Sdn Bum Barn»; 17.45 «Spazio 1999». telefilm; 18.45 
«R principe delle stele», telefilm; 20 al puffi*, cartoni animati; 20.30 
Film «Occhio alla penna», con Bud Spencer • Renato Scarpa; 22.30 
Beauty Centar Show, replica; 0.10 Spore Calcio rrxmdial 


□ Montecarlo 


12.30 «Prego si accomoda»; 13 ABonzenfantse 13.30 «te» amours de 
la BeSe Epoque*, sceneggiato: 14 «Mastro Don Gesualdo», sceneg g iato: 
15.10 «Mangimama»; 16.15 Cartoni animati; 17.40 «Orecchiocchìo»; 
18.10«Sky*. telefilm; 18.40 Shopping - Telemenu; 19.30 Gn affari sono 
affari. 20 «Pacific International Ah-port*. sceneggiato: 20.30 Film «Nick 
mano fredda», di S. Rosenberg, con Paul Newfnann e George Kennedy: 
22.20 Aboccaperta: 23.20 «I sopravvissuti», telefilm. 


O Svizzera 


9 La vita sulla terra: 10 TelescuoM; 18 Natura smica; 18.25 Attenzione 
biotopo!; 18.45 Telegtomale; 18.50 Vivai; 20.15 Telegiornale; 20.40 
Film «Fontamara» di Carlo Lizzani con M. Placido; 23 Giorno per giorno. 


G Capodistria 


14-18.30 Confine aperto; 17 TO notizie; 17.05 «Kartoo». telefilm; 
17.30 Jazz sudo schermo; 18 Sport Calda GaRes-Jugoslavia; 19.30 
Tuttoggi; 19.50 Prìmasera; 20 Con noL..; 20.30 *L 4 grande veliate», 
telefilm; 21.30 Vetrina recente: 21.40 Tuttoggi aere; 21.50 Videomi». 


Scegli il tuo film 

VIA COL VENTO (Raitre, ore 20.30) 

Seconda ed ultima parte del fluviale film di Victor Fleming inter¬ 
pretato d3 Clark Cable. Vivien Leigh, Lt-slie Howard e Olivia De 
Havilland. Termina la guerra di Secessione, Rossella continua a 
pensare ad Ashleyma finisce per accettare la corte di Uhett Buffer. 
Il matrimonio è turbolento e fa morte della figlia non aiuterà certo 
a risollevarlo. Il finale è speranzoso: Rossella mormora «domani è 
un altro giorno» e non si può che essere d'accordo con lei. 

NICK MANO FREDDA (Telemontecarlo, ore 20.30) 

In spietata concorrenza con Via col vento, con / tre giorni del 
Condor di cui parliamo in Videoguida, nonché con l’indistruUibile 
Mike Bongiomo di Casale 5, toma in TV uno dei migliori film 
della coppia Stuart Rosenbexg-Paul Newman, nonché uno dei più 
riusciti dramma d’ambientazione carceraria di tutto il cinema a- 
mericano. Girato nel 1967, con un Newman poco più che quaran¬ 
tenne, è la storia del giovane Nick, arrestato per un atto di vandali¬ 
smo e condannato a due anni in un campo di lavori forzati lì suo 
carattere scontroso non gli faciliterà la vita, né nei rapporti con i 
custodi, né in quelli con gli altri prigionieri Newman rifa in parte 
il personaggio di delinquentello disadattato già sperimentato in 
Lassù qualcuno mi ama, dove interpretava Ta figura del pugile 
Rocky Graziano, ne esce un quadro al vetriolo del sistema carcera¬ 
rio. in cui Nick (ma nell’edizione originale il nome era Luke) si 
staglia come una figura a suo modo tragica. 

IL GIUSTIZIERE DEI TROPICI (Retequattro, ore 0.30) 

Se il sonno tarda a venire, conciliatelo con Ronald Reagan. Il 
presidente degli Stati Uniti, ancora in veste dì attore (siamo nel 
1953), si esibisce per voi in questo film d’awenutra diretto da 
Lewis Foster. A! suo fianco, purtroppo per lei, Rhonda Fleming. 
OCCHIO ALLA PENNA (Italia 1, ore 20.30) 

Se in un western un indiano, invece che Geronimo, si chiama 
Girolamo, è subito chiaro che non si tratta di una cosa seria. Infatti 
siamo nel repio della commedia un tantino sbracata; il pro'tgoni- 
sta è Bud Spencer, che insieme al suddetto pellerossa sbarca a 
Yucca City. Il nostro ha una colossale fame arretrata, e quando 
tutti, in paese. Io scambiano per un medico, pensa bene di appro¬ 
fittarne. Il film è assai recente (193) ). ed è diretto da un piccolo 
veterano dello spaghetti-western. Michele Lupo. 

FONTAMARA (TV Svizzera, ore 20.40) 

Versione per il cinema (ma ne esiste anche una televisiva di oltre 
tre ore) del famosa r- manzo di Ignazio Siìone, pubblicato in Sviz¬ 
zera nel 1933 fin L.u.a usci solo nel dopoguerra). Epopea contadi¬ 
na nell’Abruzzo del ventennio, il film si incentra sulla figura del 
•cafone» Berardo Viola, che nella seconda parte si reca a Roma per 
rivendicare, inutilmente, i diritti della propria gente. Diretto net- 
l'SO da Carlo Lizzani con piglio virino ai vecchi tempi del neoreali¬ 
smo, Fontamara si segnala per una bellaprova di Michele Placida 
Nel cast anche Antonella Murgia e Ida Di Benedetta 


□ RADIO 1 

giornali radio-. 7. e. io. 17 . 13 . 

17. 19. 21 . 73 Onda verde- 6 02. 
7 59. 10 10. 11.58. 12 $9. 14.53, 
16 53. 18 58. 20.53. 22.58. 6 02 
La cci-fn-uionc musicale; 7.15 GR1 
Lasero: 8 30 Edicola del GR1: 
9-10.15 Rad»o anch'io; 9.30 Messa; 
11. IO «Il demone meschmo»; 11.32 
Cufc si gra: 12.03 Via Asiago Tenda; 

13.20 la diligenza; 13.28 Master; 
13.56 Onda verde Eixopa: 15 Ra- 
tSoxx> per funi; 16 II pagnone; 
17.3G Ractouno jazz; 18 Canzoni; 

18.30 Musica dal Ncrdt 19.15 A- 
scofta s» fa sera; 19.20 knerveao mu¬ 
sicale: 19.30 Aukbn: 20 Cobeno¬ 
ne teatro; 22 Sianone la tua voce: 
22.50 Oggp al Parlamento; 
23 05-23 28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.37 16.30. 17.30. 19.30.22.30; 

7.20 Al primo chiarore; 8 La salute 
del bambmo: 8.45 «n racconto de» 
Vangeli»; 9.10 Tanto è un poco: 

10.30 Radodue 3131; 12.10-14 
Trasmissioni regmak; 12.45 Desco- 
game; 15 Rado tabloid: 16.35 Duo 
c* pomengrpo; 18.32 Le ore defla mu¬ 
ssa; 19 50 Riflessioni su*a cSdattsa; 
20 10 V*ene la ser»..; 21 Radodue 
jazz. 21.30-22.28 Radodue 3131. 

□ RzVDIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45, 15 15. 18 45. 

20 45. 23 53 6 55 8 3ty 11 11 con¬ 
certo. 7.30 Prima pa^na; 10 «Ora 
D»; 11.48 Succede m Italia. 12 Po¬ 
meriggi mussale; 15.30 Un certo 
d se or so: 17 A scuola d qkco; 
17.30-19.15 Sparire; 18 45 GR3 
Etxopa 83; 21 Rassegna óeUe rivede; 
21.10 R teatro musicale, d lup Che¬ 
rubini; 23.53 n toro d cut si parla. 
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Musica 
di donne 
a Foggia 


FOGGIA — Si é conclusa (Tea* 
tro comunale «U. Giordano», 
dov’cra incominciata il 2 di¬ 
cembre) la prima rassegna 
«Compositrici di ieri e di oggi». 
Una iniziativa itinerante, che 
ha toccato, per un totale di tre¬ 
dici concerti, anche le citta di 
Bari, San Severo, Bovino c 
Montesantangelo. Promossa 
dagli «Amici delta musica» di 
Foggia, la rassegna — novità 
assoluta nel nostro Mezzogior¬ 
no — ha suscitato molteplici 


L’intervista 


interessi culturali. Si è tratta¬ 
to non dì scoprire un’altra fac¬ 
cia della produzione musicale 
(le donne da secoli compongo¬ 
no musica), ma di avviare una 
sistemazione del ricco patri¬ 
monio musicale, realizzato da 
donne compositrici. La rasse¬ 
gna ne ha presentate ventiset¬ 
te in rappresentanza di Italia, 
Austria, Belgio, Germania, In¬ 
ghilterra, Polonia, Francia, 
Romania e Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. La più veneranda è senza 
dubbio Beatriz de Dia, operan¬ 
te nei primi anni del secolo 
XII; tra le più giovani e sofisti¬ 
cate figurano Ada Gentile e la 
romena Liana Alexandra; tra 
le più aristocratiche, Amalia, 
principessa di Prussia; tra le 
più combattive, la polacca 
Grazyna Bacewicz e l’inglese 


Dame Fthel Smith, autrice, 
tra l'altro, nei primo Novecen¬ 
to di una «March o[ thè Wo- 
mtn»; tra le più agguerrite, 
Teresa Procaccini, promotrice 
dell’iniziativa e Irma Rovina¬ 
le; tra le più dolci, Barbara 
Giurnnna, vicina agli ottanta- 
cinque. 

Hanno partecipato alla ras¬ 
segna: il Coro femminile dell’ 
Accademia filarmonica, diret¬ 
to da Pablo Colino; i solisti 
Daunl, diretti da Domenico 
Losavio; il flautista Mario An* 
cillotti, la clavicembalista An- 
drce Darras; il mezzo soprano 
Patricia Adkins Chiti e l’Or¬ 
chestra filarmonica di Kiclce 
(Polonia), diretta da Karol An- 
bild. Raitre e Radiotrc hanno 
ripreso c registrato due con¬ 
certi. 




«Non sono un mito» dice Ronconi, 
che sta preparando il suo nuovo spettacolo 
con quindici attori dell’Accademia e Adriana Asti 
protagonisti del testo di George Bernard Shaw 

«E io faccio 


parlare Giovanna d’Arco» 


ROMA — Immerso tra le 
polverose poltrone del teatri¬ 
no dell’Accademia Naziona¬ 
le d’Arte Drammatica «Silvio 
D’Amico» in via Vittoria, Lu¬ 
ca Ronconi dialoga con i suoi 
allievi. Da un paio d’anni, del 
resto, il suo ruolo di inse¬ 
gnante (che pure già vanta 
una lunga esperienza) è di¬ 
ventato di primissimo livel¬ 
lo: lo testimoniò, nel luglio 
scorso. Io stupendo saggio fi¬ 
nale sul Sogno strindber- 
ghiano e Io testimonierà 
Santa Giovanna di George 
Bernard Shaw che Ronconi 
sta preparando per Adriana 
Asti con la partecipazione di 
un nutrito gruppo di giovani 
attori provenienti proprio 
dall’Accademia romana (lo 
spettacolo debutterà a Pi¬ 
stola nei primissimi giorni 
del gennaio prossimo). 

Ci è sembrato giusto, oltre 
che doveroso, dunque, in¬ 
contrare Luca Ronconi pro¬ 
prio nei suo «campo», tra i 
suoi allievi, per tentare di 
rompere il suo consumato 
•mutismo». La sua statura di 
regista, per altro, è legata 
strettamente alla ricerca in 


senso pieno; ricerca come 
studio approfondito di tutte 
le tecniche e le strade della 
comunicazione teatrale. E 
proprio da ciò partiamo per 
la nostra conversazione, an¬ 
che per andare a scovare che 
cosa si nasconde dietro que¬ 
sta nuova — e per tanti versi 
singolare — coppia Asti- 
Ronconi. 

— Non si può proprio nega¬ 
re la bizzarria di inedito in¬ 
contro fra due modi di fare c 
concepire il teatro sostanzial¬ 
mente differenti: quali moti¬ 
vi stanno alla base di questo 
«esperimento»? 

Non et sono certo dei moti¬ 
vi precisi. Né posso dire di es¬ 
ser stato colpito a prima vi¬ 
sta da questo testo di Shaw. 
Ma quando Adriana Asti mi 
ha chiesto di dirigerla tn 
Santa Giovanna ho pensato 
che forse l’occasione poteva 
essere propizia^per misurar¬ 
mi con un tipo di teatro che 
fino ad allora non mi era mai 
stato molto familiare. 

— Da lì, dunque, è anche 
nata l’idea di affiancare a A- 
driana Asti i giovani deU’Ac- 


scena 


«Memorie di un pazzo> 


Tutto Gogol in 
un giorno solo 
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Luca Ronconi e Adriana Asti con gli allievi dell'Accademia d'arte drammatica «Silvio D'Amico» ~ 
m alto, il regista — 


La Yourcenar 
gravemente 
ferita 


NAIROBI — La scrittrice 
francese Marguerite Yource¬ 
nar, 80 anni, è slata travolta 
ieri sera da un’automobile nei 
pressi di un albergo di Nairobi 
dove si trovava da una decina 
di giorni in vacanza ed è at¬ 
tualmente ricoverata In gravi 
condizioni in un ospedale del¬ 
la capitale del Kenya. 

I medici non hanno ancora 
sciolto la prognosi in conside¬ 
razione anche dell’età della 
scrittrice che, come 6 noto, è 
stata la prima donna ad essere 
ammessa all’Accademia di 
Francia. 


radi-mia? 

Si, anche se la rnia inten¬ 
zione non era tanto quella di 
compiere un’operazione, di¬ 
ciamo così, giovanilistica. 
Volevo fare in modo che que¬ 
sti quindici attori acerbi si 
confrontassero con questioni 
professionali tradizionali. 

— Luca Ronconi, Adriana 
Asti, George Bernard Shaw e 
quindici attori d’Accadcmia: 
qual è il punto di contatto fra 
queste quattro «entità»? 

Il punto di contatto è nella 
struttura del «teatro di con¬ 
versazione». Santa Giovanna, 

■ forse, è un testo datato e an¬ 
che ambiguo: da una parte 
Shaw ci mostra Giovanna d’ 
Arco come una figura so¬ 
stanzialmente positiva im¬ 
mersa in un mondo di stupi¬ 
di; dall'altra, invece, ce la 
presenta quasi come una 
stupida manovrata da una 
congrega di furbi. Ma la sua 
modernità, la nota dominan¬ 
te, è nell’uso della conversa¬ 
zione, che è elemento del tut¬ 
to diverso, a teatro, dall’uso 
della parola nel suo spazio 
poetico. 

— Dalla poesia alla conver¬ 
sazione, il tuo teatro ha cono¬ 
sciuto molti percorsi inter¬ 
pretativi; alcuni «osservato¬ 
ri», addirittura, ti hanno an¬ 
che accusato per questa parti¬ 
colare «versatilità». 

Non sì tratta di versatilità: 
il problema è solo che ogni 
spettacolo, Inevitabilmente, 
è diverso dagli altri; ogni 
spettacolo si basa su leggi e 
equilibri differenti, magari 
anche lontanissimi tra loro. 
Il mio approccio alla rappre¬ 
sentazione è ogni volta di¬ 
verso, a seconda dei riferi¬ 
menti testuali; ma ovvia¬ 
mente ogni diversità è filtra¬ 
ta attraverso la mia sensibi¬ 
lità: e Io — non c’è dubbio — 
sono sempre lo stesso. 

— Molti amanti della scena 
c molti teatranti in anni non 


È saltata 
«La notte 
delle stelle » 


GENOVA — Doveva essere 
•La notte delle stelle», invece è 
naufragata a causa del primo 
sciopero della storia, procla¬ 
mato dai cantanti riuniti in 
una nuova associazione «capi¬ 
tanata» da Lucio Dalla, contro 
gli industriali discografici. Lo 
spettacolo, realizzato da Vitto¬ 
rio Salvetti per conto della 
Rai, del Comune di Genova e 
dell’Azienda di Soggiorno, do¬ 
veva essere trasmesso in Euro¬ 
visione e Mondovisione. Ot¬ 
tanta paesi avevano chiesto il 
collegamento, compresi USA e 
URSS. 


lontani e ancora oggi, tl con¬ 
siderano un vero e proprio 
mito (anche quando tale defi¬ 
nizione prende aspetti nega¬ 
tivi). Come ti sei sentito e U 
senti, nell’interpretare que¬ 
sto ruolo? 

Non sono un mito, c co¬ 
munque non vorrei proprio 
esserlo. I miti. In genere, 
hanno molto a che fare con 
le mode. E le mode, non di 
rado, hanno molto da sparti¬ 
re con l’oceasionalltà. Io non 
sono affatto superficiale e 
anzi detesto, a teatro, tutto 
ciò che può essere identifi¬ 
cato con una sola persona. I 
miei spettacoli, innanzitutto, 
non sono solo di Luca Ron¬ 
coni, ma anche di tutti gli al¬ 
tri che vi prendono parte, at¬ 
tori o tecnici che siano. Ep- 
poi io detesto 11 culto della 
personalità, che pure, sulle 
nostre scene, in questi tempi 
vanta numerosi esegeti. 

— E come definiresti, inve¬ 
ce, il tuo teatro? 

Non so bene. In pochissi¬ 
me parole direi che è un tea¬ 
tro che tiene conto della tra¬ 
dizione, che non ama l’effet¬ 
to clamoroso e fine a se stes¬ 
so, che si basa, quasi sempre, 
sui valori e 1 ritmi di un testo 
letterario... 

— ... e che non genera mi¬ 
ti... 

No, non genera miti e 
nemmeno simboli fonda- 
mentali. Mettendo in scena 
uno spettacolo, infatti, tengo 
sempre in gran conto quella 
che lo chiamo la «commit¬ 
tenza». E i veri committenti 
del teatro sono gli spettatori: 
del pubblico. Innanzitutto 
bisogna avere rispetto. Oggi, 
invece, alcuni teatranti pre¬ 
feriscono mettersi in mostra, 
mescolare le luci colorate, e 
proporsi alla ribalta come gli 
unici simboli del nostro tea¬ 
tro. 

Nicola Fano 



I FILM PIU FAMOSI VISTI DA ENZO BIAGL 


MEMORIE DI UN PAZZO di Roberto Lcrici. da Gogol. Regia e 
interpretazione di Antonio Saline». Scena di Michele De Luca. 
Costumi di Paolo Nazzaro. Musiche di Enrico Salines. Roma, 
Teatro Belli. 

Memorie di un pazzo, o Diario di un pazzo, non è un titolo 
nuovo per le nostre ribalte, dove si sono affaccati. più volte, adatta¬ 
menti italiani e stranieri del famoso racconto di Nikolaj Gogol, 
datato 1835. Nella corrente annata, ne abbiamo in cartellone alme¬ 
no due: l’uno a firma di Mario Moretti, affidato a Flavio Bucci (che 
proprio qui al Belli, tempo addietro, era interprete di un Diario 
diversamente ridotte), e questo di cui ora vi riferiamo. 

La prima cosa da registrare, intanto, è il diluvio di applausi, più 
che meritati, dal quale Antonio Salines è stato festeggiato al termi¬ 
ne della sua fatica: il crescendo della follìa del solitario protagoni¬ 
sta. dai quieti accenni iniziali al delirio conclusivo, viene infatti 
reso dall'attore, attraverso una settantina di minuti di spettacolo, 
een molta bravura, in un accorto equilibrio dinamico fra l’oggetti- 
va, efferata comicità della situazione (vista, per così dire, dall'e- 
sterno) e la sua linea tragica di fondo. 

La chiave deH’elaborarione teatrale di Roberto Lerici sta nell'a- 
ver concentrato la serie di giorni (reali o immaginari; che. nel testo 
del grande russo, scandiscono la vicenda, in un’unica livida matti¬ 
na. in una sorta di «presente continuo» destinato ad accogliere, 
fomentare, condurre al parossismo la nevrosi del povero pìccolo 
burocrate Aksentij Ivanovic Popnscm come un processo internale, 
tale da potersi ripetere aH’infinito. 

La smania di promozione sociale del personaggio, la sua patetica 
ricerca di un’identità superiore si traducono in :n affannoso ve¬ 
stirsi e svestirsi dì panni diversi (echeggia qui un motivo del Cap¬ 
potto), finché lo vedremo drappeggiarsi nei tendaggi che delimita¬ 
no fambiente scenico, come se si avvolgesse in un manto regale 
(farnetica, invero, d’esser stato eletto sovrano di Spagna); ma sarà 
abbastanza evidente, per il pubblico, quantunque potrebbe esserlo 
forse di più, che l'ultimo abito del nostro è una squallida, dolorosa 
camicia di forza. 

E tuttavia, le estreme parole di Aksentij Ivanovic, di qua dall' 
angosciosa invocazione alla madre, e d'un ulteriore guizzo di de¬ 
menziale malìzia, si caricano d'upo slancio liberatorio assai vicino 
alla felicità: e nel sogno visionario di un viaggio sopra la Russia e la 
terra intera, su una troika veloce come il vento, risuonar.o esaltati 
ed esaltanti gli stessi accenti che si ritroveranno in una celebre, 
meravigliosa pagina posta a suggello della prima parte delle Anime 
morte (»... Che significa, questa terrificante corsa? E quale ignota 
forza è racchiusa in Questi cavalli, ignoti al mondo?... Russia, dove 
mai voli tu? Rispondi...». 

Apprezzabile in sé. l'attuale riproposta delle Memorie di un 
pazzo può dunque valere anche come invito alla lettura (o rilettu¬ 
ra) di tutto Gogol. Invito da sottoscrivere caldamente. 

Aggeo Savioli 
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I TRE GIORNI DE L CONDOR ! 

TEMA: LO SPIONAGGIO 


I tre giorni del Condor, con Robert Redford e Faye Du- 
nowoy. Chi muove i fili dei servizi segreti? Enzo Biagi 
cerca una risposta, insieme ai suoi ospiti in Film Story, fa 
nuovo trasmissione che trasforma il tinema in realtà di 
tutti i giorni. Questa sero e ogni giovedì sera olle 20.25. 
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SANSONI 


I CLASSICI ITALIANI 
Giovanni Verga 

TUTTI I ROMANZI 

a cura di Enrico Ghidetti 
3 volumi 


LE VOCI DEL 
MONDO 

LA LIRICA 
LATINA 

nelle versioni di Enzio 
Cetrangolo 
Catullo, Orazio. 

Tibullo. Properzio, 
Ovidio, lirici minori, 
poeti cristiani nella più 
moderna traduzione in 
versi con testo a fronte 


Claude Kappler 

DEMONI 
MOSTRI E 
MERAVIGLIE 
ALLA FINE DEL 
MEDIOEVO 

: e» 



"Tutti noi ci eravamo proposti di scrivere di quei nostri tempi: 
fallo tu" 

lAUa Palazz/sthi a Prima Cernii 






Primo Conti 
LA GOLA DEL 
MERLO 

Memorie provocate 
da Gabriel Cacho 
Millet 


In letteratura e Jiom- 

ANTOLOGIA SELVAGGIA 

i primi incontri con i bianchi: miti e racconti 
a cura di Alessandro Mari Catani 


Gino Nebiolo 
LA SPADA DEL 
CONTADINO 
Canti popolari cinesi 
dalle guerre 
dell'oppio a oggi 

Emma Micheiettj 

LE DONNE DEI 
MEDICI 

La storia segreta di una 
grande famiglia 
attraverso le biografie 
delle sue donne 


Joseph Machlis 

INTRODUZIONE ALLA MUSICA 
CONTEMPORANEA 

I - Della rivoluzione pcst-romanlica alla dodecafonia 



BIBUOTECA STORICA / 
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LA TIRRENIA \\ Lat®»*a IggaWi 

ANTICA K 

1 - Origini e prclcstfria 

degli etruschi | 

il - Storia e civiltà degli j 

etruschi \ ì 

Mircea Eliade 1 1 ■ ».— ■ " sg ’ 

STORIA DELLE CREDENZE E DELLE 
IDEE RELIGIOSE 

III - Da Maometto all'età delle Riforme 

Vl4ul7* J^ì (noti 

I - Dell'età della pietra ai Misteri Eleusini 

II - Da Contorna Buddha al trionfo del Cristianesimo 


NUOVI SACCI 
Fausta Garavim 

i ITINERARI A MONTAIGNE 

Mario Praz 

LETTERE A BRUNO MIGLIORINI 

José Ortega y Gasset 

IDEE PER UNA STORIA DELLA FILOSOFIA 


Aaron J. Friedland 

GIOCHI DI MATEMATICA E DI LOGICA 

100 nuovi problemi 

EDITORE 
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Ormai questo fenomeno 
cosi incisivo nella nostra vita di 
tutti i giorni fornisce agli 
studiosi materia di produzione 
saggistica: tre volumi lo 
analizzano sotto il profilo della 

storia, della memoria $ M 
e della pratica quotidiana [jf 

Ecco come la 
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si vestì all’americana 


SERGIO RAFFAELLI. -Le 
parole proibite-. Il Mulino, 
pp. 272, L. 20.000 
DAVID OGILVY, «La pubbli¬ 
cità», Mondadori, pp. 224, 
L. 35.000 

KENNETH ROMAN e JANE 
MAAS, «Come fare pubbli¬ 
cità», Rizzoli, pp. 182, L. 

! 0.000 

Lo specchio di una proterva 
stupidità, lo specchio di uno 
smisurato narcisismo e lo 
specchio di una temperata 
Intelligenza. Ovvero la pub¬ 
blicità come storia, come 
memoria e come pratica 
quotidiana. Tre definizioni 
per Introdurre tre libri diver¬ 
si tra loro ma uniti da quest’ 
unico argomento che ha fat¬ 
to e farà ancora forse molto 
discutere. 

Teorici pronti a demoniz¬ 
zare la pubblicità In quanto 
tale se ne sono uditi parec¬ 
chi. Non so quanti lo ricordi¬ 
no, ma alcuni anni fa c’erano 
profeti pronti a dimostrare 
che dalla *generazione di Ca¬ 
rosello » non ne sarebbe usci¬ 
to nulla. Poi uscì 11 ’6B. Ma 11 
fastidio verso questa forma 
di comunicazione ha 11 cuore 
molto più antico. Prendiamo 
Infatti 11 primo del tre testi a 
cui abbiamo accennato, 
quello di Raffaeli!. È un libro 
Informatissimo e divertente. 
In breve, è la storia del tenta¬ 
tivi succedutisi dal 1812 al 
1045 per vietare l’uso delle 
parole straniere nella comu¬ 
nicazione pubblicitaria Ita¬ 
liana. SI sa: nel 1812 Carosel¬ 
lo era di là da venire. Però 
esistevano le Insegne del ne¬ 
gozi e 1 commercianti. E que¬ 
sti, ad esemplo, da buoni af¬ 
faristi, avevano già ad esem¬ 
plo perfettamente compreso 
come la parola Hotel attiras¬ 
se più ospiti che non la paro¬ 
la Locanda. 

Ed ecco, per differenti ra¬ 
gioni, prima l singoli Stati e 
poi nientemeno che 11 Regno 
d’Italia darsi da fare con 
commissioni, discussioni e 
gabelle pei Impedire quest’u¬ 
so pubblicitario della lingua. 
Naturalmente Mussolini con 
la sua corte di Intellettuali 
ricchi di niente, fuorché di 
piaggeria , trovarono qui fer¬ 
tile campo per esercizi di cl- 
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tazlont erudite, circolari mi¬ 
nisteriali, campagne stam¬ 
pa, leggi c tasse (ed è In (cros¬ 
sante notare che l’unico ad 
opporsi alla stupidità dila¬ 
gante fu 11 filosofo Giovanni 
Gentile che, per l'appunto, 
stupido non era), finché la 
sconfitta del nazifascismo 
non spalancò le porte al cele¬ 
bre sceriffo di >Cansans Siti* 
(Interpretato da Sordi), che 
scriveva l’Inglese come lo 
pronunciava senza preoccu¬ 
parsi di conoscere II signifi¬ 
cato di ciò che diceva. 

E chi lo sa: forse fu proprio 
Il fatto che la pubblicità «ve¬ 
stisse all'americana » ad atti¬ 
rarle addosso una nuova on¬ 
data di antipatia. D’altra 
parte è noto: ciò che verso la 
fine degli anni 50 veniva d’ 
oltre Oceano non era mal In¬ 
nocente. Sarà stalo anche 
per questo, ma II costume di 
diffidare della pubblicità e 
del pubblicitari si radicò for¬ 
temente In molti degli ap¬ 
partenenti alla sinistra. Ep¬ 
pure una delle migliori defi¬ 
nizioni di questa forma di co¬ 
municazione mi è capitato di 




sentirla proprio dalle labbra 
di un vecchio compagno: mi 
sla concesso di raccontare 
un episodio personale. Molto 
tempo fa, rientrando a Mila¬ 
no dopo un palo d'anni, presi 
contatto con quella che sa¬ 
rebbe poi diventata la mia 
sezione. E, come si fa In que¬ 
sti casi, mi presentai al se¬ 
gretario 

Al colloquio erano presen¬ 
ti. casualmente. Il coordina¬ 
tore di zona e un giovane 
compagno. Quest'ultimo, 
quando seppe che svolgevo 
la professione dì copywriter 
(ossia di redattore di testi 
pubblicitari), avanzò qual¬ 
che perplessità sostenendole 
con argomenti che rivelava¬ 
no una netta Inflessione 
francoforiese. Ma 11 vecchio 
coordinatore io fermò dicen¬ 
do • *Te lavori all'Alfa e fai le 
macchine. Lui fa la pubblici¬ 
tà per farle vendere, fate par¬ 
te di un unico processo pro- 
dutUio*. Un po’ conciso ma 
essenziale. 

Certo, però, che quando si 
Incontrano libri come quello 
di David Ogllvy, dubbi pos¬ 


sono venire anche a chi ope¬ 
ra nell’ambiente da diversi 
anni: e non perché questo ce¬ 
lebre padre della pubblicità 
a vanzi affermazioni strane o 
Ideologicamente condanna¬ 
bili. ma per 11 tono usato. Al¬ 
l'Inizio abbiamo netto che 
questo libro è lo specchio di 
uno smisurato narcisismo • 
nei frattempo non abbiamo 
cambiato Idea. Se Infatti do¬ 
vessimo sintetizzarne 11 con¬ 
tenuto. diremo che qui Ogil- 
vy cl presenta quelli che. se¬ 
condo lui, sono I principi pri-, 
mi, I codici insuperati della 
professione. 

Ma ce II porge In modo tale 
che é più facile allontanarli 
che farli propri, protervia, 
mancanza di humor, prc- 
scnttività e pedanteria si af¬ 
facciano quasi ad ogni riga; 
vengono enunciate regole 
destinate ad essere smentite 
entro poche pagine (un c- 
semplo: un testo pubblicita¬ 
rio. dice Ogllvy, deve essere 
lungo se vuole raggiungere II 
successo. E poi si scopre che 
un altro «padre nobile » dei 
mestiere, Leo Burnct, ha co¬ 


struito le proprie fortune uti¬ 
lizzando solo lesti brevi) Il 
fatto è che ciò che conta non 
son tanto le cose dette, quan¬ 
to chi le dice. Ed è proprio 
questo «io* In primo plano, 
questa mancanza di dubbi, 
questa aria pontificale ad in¬ 
fastidire c ad Irritare ehi leg¬ 
ge (Edi certo non aiuta l'edi¬ 
zione Italiana che ha mante¬ 
nuto tutti gli esempi In lin¬ 
gua originale, facendo così 
assommare al fastidio per la 
scrittura anche quello per 
una probabile incompren¬ 
sione delle « prove» che ven¬ 
gono addotte) 

Ma possibile che lutti 1 
pubblicitari siano cosi? Pos¬ 
sibile che l’egocentrismo 
sordo ad ogni ripensamento 
debba caratterizzare tutti I 
maggiori a Iti visti delle in ter- 
ruzlonl serali del nostri film, 
confermando In tal modo 1‘ 
Insopportabilità della pub¬ 
blicità? No, grazie a Dio E la 
conferma viene dal terzo li¬ 
bro in esame, firmato da 
Kenneth Roman c da Jane 
Maas 

Se l'edizione originale di 
questo libro non precedesse 
di molti anni quella del testo 
dì Ogllvy, si potrebbe dire 
che a volte I figli rimediano 
alle castronerie del padri E 
quando si parla di figli si usa 
un linguaggio metaforico 
dallo spessore sottile di O- 
gllvy, i due autori sono 
quantomeno figli professio¬ 
nali • cresciuti e diventati ce¬ 
lebri nella sua agenzia, I due 
condensano qui tutta la loro 
sapienza, offrendoci quindi 
un contenuto molto simile a 
quello appreso dal testo di O- 
gdvy, ma con tre differenze 
fondamentali. Innanzitutto 
Il fatto che questo testo si 
presenta per quello che è: un 
manuale. E quindi la prc- 
scrittivilà dell’esposizione 
non Infastidisce ne Irrita: Il 
lettore c avvertito sin dalla 
copertina. In secondo luogo, 
Il fatto che questa prescrittì- 
vltà è temperala da un'av¬ 
vertenza essenziale che ren¬ 
de merito all'intelligenza de¬ 
gli autori: •Trattate ogni re¬ 
gola In questo libro come un 
riferimento, un punto di par¬ 
tenza. Leggete ogni afferma¬ 
zione come una domanda » 

E infine 11 terzo elemento 
di differenza è dato dall'at¬ 
tenta ed anch’essa Intelli¬ 
gente opera del curatori del¬ 
l’edizione italiana (G. Llvra- 
ghl cd E. Cesa), che Interven¬ 
gono per smussare, discute¬ 
re, chiarire differenze tra II 
mercato americano e nostra¬ 
no, « traducendo * cosi vera- 
mente II testo In lingua Ita¬ 
liana (a proposito, qui anche 
gli esempi sono adattati: Il 
rispetto per 11 lettore ha sa¬ 
puto come superare l’ostaco¬ 
lo della vituperata lingua 
straniera...). Quanto al con¬ 
tenuto, poi. è puntuale e ric¬ 
chissimo: campagne stampa. 
TV, manifesti, ecc., lutto e a- 
nallzzato e previsto. Dal 
punto di vista delle aziende 
che si servono della pubblici¬ 
tà, ritengo che una delle re¬ 
gole più Importanti possa es¬ 
sere questa- «La buona pub¬ 
blicità comincia da un buon 
prodotto » 

Mentre dal punto di vista 
del costruttore di messaggi, 
forse resta ancora Insupera¬ 
to ciò che affermava 11 poeta 
(c copywriter) Giovanni Giu¬ 
dici In un suo articolo com¬ 
parso su Rinascita del 6 feb¬ 
braio 1976 *Penso che il 
messaggio più efficace non 
possa prescindere da una 
condizione... quasi di trui¬ 
smo, di iapallssande , non 
però saccheggiato da reper¬ 
tori e florilegi, bensì affio¬ 
rante all’improvviso su di un 
mare di pensieri confusi. 
Tanto da trasformare 11 co¬ 
struttore In una specie di 
medium, da fargli dire ma¬ 
gari tra sé “Era cosi semplice 
c non cl avevo pensato”*. V- 
n'affermazlonc questa, che II 
lettore cercherebbe Invano 
nel libri di cui abbiamo ap¬ 
pena parlalo. 

Giacomo GhideNi 

NELLE FOTO: una pubblicità del¬ 
lo Strega (dall'illustrazione ita¬ 
liana dei 16 luglio 1911) e. m 
alio. E T. pubblicizza della cara¬ 
melle 


La storia delVarte 
dalValfa alla zucca 


JAMES HALL, «Dizionario del 
soggetti e dei simboli nell’ 
arte*. Longanesi &, pp. 
439, lire 48-000 

Sono usciti altri due dizionari 
a peci al iati ci: uno «della poesia 
italiana*, che segnaliamo sol¬ 
tanto, e l'altro «dei soggetti e 
dei simboli nell'arte* (quest’ul¬ 
timo, per il prezzo, potrebbe es¬ 
sere considerato anche un libro 
«da regalo*). La fila sì allunga. 
Negli ultimi anni non poche ca¬ 
se editrici hanno dato alle 
stampe libri di questo tipo, per 
non parlare delle enciclopedie. 
A memoria poniamo citare i di- 
zìonari «di architettura* (Ei¬ 
naudi), «delle arti minori e de¬ 
corative* (Feltrinelli), «del sa¬ 
pere moderno* (Mondadori), 
«di politica economica* (Editori 
Ritmiti), «dei modi di dire* 
(Garzanti), «di economia* (La¬ 
terza). Ora ne dobbiamo regi¬ 
strare altri due. Ingomma, si 
potrebbe giungere a una prima 
conclusione generala afferman¬ 
do che questi dizionari hanno 
un mercato sicuro. Rivelano 
fona un'esigenza diffusa, quel¬ 
la di imparare in fretta, che 
scaturisca certamente dall'in¬ 
tensa circolazione di informa¬ 


zioni riguardanti discipline che 
una volta il grande pubblico 
addirittura ignorava. 

Ma il «Dizionario dei sogget ti 
e dei simboli neU’arte* ha una 
rilevanza particolare soprattut¬ 
to perché si presenta pure come 
prodotto e strumento deila cor¬ 
rente iconologica delia cotica 
d'arte che ha avuto origine nel 
primo quarto del secolo con 
Aby Warburg, uno studioso e 
storico dell’arte tedesca di cui 
propno in questi giorni Feltn- 
nelli pubblica la biografia scrit¬ 
ta da Gorobrich. Si può dire 
quindi che il Dizionario di Hall 
si inserisce ache fra gli studi e le 
pubblicazioni attuali che rive¬ 
lano un rinnovato interesse per 
quella metodologica della enti- 
ea che tende ed utilizzare tutte 
le testimonianze figurative nel 
la lettura delle opere e per la 
storia dell’arte. Infatti, il libro 
raccoglie «i soggetti trattati 
nelle opere d'arte, le vicende 
da esse narrate, i personaggi 
raffigurati* dal Medioevo al 
Settecento. Si ntrovano in que¬ 
ste pagine, accompagnati da ri¬ 
ferimenti ai testi letterari, i 
«lem» mitologici e di ispirazio¬ 
ne cristiana presenti neWarte 
occidentale », gli eroi del'a sto¬ 
na antica, i personaggi dei poe¬ 


mi cavallereschi, le figure alle¬ 
goriche e quelle «piu popolari 
della pittura di genere 
nordeuropea, come falchimi- 
sta. il ciarlatano, eccetera- 
Facciamo qualche dianone 
per dare un'idea piu esatta dei 
«meccanismi» adottati dal'au 
(ore Prendiamo la voce Sofà- 
ntsba flzao. XXX. 15) Figlia 
del generale earleginese A- 
sdrubale-, eccetera, eccetera. 
Dopo il riassunto delle due vi¬ 
cende matrimoniali legate alla 
seconda guerra punica e a pro¬ 
blemi di alleanze militari, che 
infinedeterm.neranno la morte 
di Sofonisbo per avvelenamen¬ 
to, Hall segnala che si tratta di 
•un tema amato dai pittori bci- 
rc-cchi italiani e nordeuropei 
L'eroina, in ricche testi, siede 
reggendo un grn<so calice, op¬ 
pure nceie il recipiente da un 
seno inginocchiato (Rembran- 
dt. Madrid. Predo) Le figura¬ 
zioni di questo tema sono ana¬ 
loghe a quelle con ARTEMI¬ 
SIA che beve le ceneri del ma¬ 
nto* Un altro esempio Afon- 
tagna •Compare ncll'impre<a 
di alcuni membri della casata 
dei Gonzaga*, eccetera *E ta¬ 
lora circondata dal LARI!UN¬ 
TO. simbolo dei Gonzaga. p*r 


esempio nel Palazzo del Te. a 
Montato¬ 
re! alcune voci le note «*,no 
molte più ampie A Mana Ver 
gine sono dedicate addinttura 
13 pagine, a Gesù 3, ma con una 
sene di nnvu ed altre voci come 
la «Cacciata dei mercanti dal 
tempio», a Giove 1 pagina e una 
precisazione finale- • Vanno in¬ 
fine ncordati i soggetti relativi 
alle sue imprese amorose (e al¬ 
le ione metamorfosi che com¬ 
pie per ausare in tali impre¬ 
se) tedi Ratto ai Europa (to¬ 
ro). l*da(cigno). Danae (piog¬ 
gia d'oro). Antiope (satiro), fo 
(nube) - Il dmonano comincia 
con «Alfa e Omrga« e termina 
con la voce «Zucca*, che in arte 
e un -attributo del pellegrino 
A cousa della ucenda biblica 
nella quale Dio fece crescere 
una zucca per (are ombra a 
Giona questa pianta divenne 
un simbolo di resurrezione fi e- 
di Giona) - 


FRANCO niUOSCHI, «la 
mappa deU’impero». Pro¬ 
blemi di teoria delta lette¬ 
ratura. II Saggiatore, pp 
261, Lire 20 000 

Se scorro attentamente l’e¬ 
lenco telefonico, la nota delia 
spesa, la formazione d’una 
squadra di calcio, scoprirò 
facilmente che questi «testi» 
possiedono al loro Interno 
alcune caratteristiche che 
paiono peculiari al linguag¬ 
gio letterario o poetico: non 

f ier questo potrò dire d’essere 
n presenza di un'opera d'ar¬ 
te. Questo fatto non è per 
nulla straordinario, e tutta¬ 
via sembra avere 11 potere di 
mettere In crisi tutti quegli 
atteggiamenti critici che cer¬ 
cano Te proprietà della lette¬ 
rarietà attraverso sondaggi 
ed analisi operati all’interno 
e solo all’Interno del testo, ri¬ 
fiutandosi — spesso In nome 
d’un malinteso concetto di 
scientificità — di prendere In 
considerazione altri fattori 
La mappa dell’Impero di 
Franco Brloschl sembra, nel 
saggi che to compongono, at¬ 
traversato dalPlntendlmen- 
to di non cadere In equivoci 
di questo genere e di arrivare 
tuttavia ad una compiuta e 

B recisa nozione di lelterarie- 
l e testo letterario. Più che 
da un filo conduttore univo¬ 
co, Il libro sembra mosso da 
un forte rigore analitico e da 
una sorta al tensione concet¬ 
tuale che porta a non trala¬ 
sciare nulla del problemi 
teorici. 

D’altra parte, è una consi¬ 
derazione di tipo pragmatico 
che secondo Brloscnì la ri¬ 
cerca odierna deve Iniziare a 


Uno studio di Franco BrioschS 

Quando 
un testo 
diventa 
letterario? 


contrapporre agli atteggia¬ 
menti critici che sembrano 
voler estrarre la letterarietà 
dal testi, abbandonando cosi 
Il loro ruolo di princìpi euri¬ 
stici per assumere quello in¬ 
debito di assiomi metodolo¬ 
gici. SI tratta, al contrario, di 
allargare gli orizzonti delle 
ricerca c della critica per ri¬ 
trovare categorie che siano 
sufficientemente «forti», sen¬ 
za per questo perdere la loro 
adeguatezza 

Convincente (e affasci¬ 
nante) sembra In tale conte¬ 
sto l’uso del concetto di e- 
sempllflcazlone, e finalmen¬ 
te utilizzato nell’ambito del¬ 
la ricerca letteraria Un og¬ 
getto di qualsiasi genere 
(quindi anche un quadro, 
una partitura musicale, un 


testo} esemplifica le sue pro¬ 
prietà. Il linguaggio quindi, 
oltre a fungere da veicolo per 
la denotazione, funziona an¬ 
che come luogo di riferimen¬ 
to per l’esemplificazione co¬ 
me, ad esemplo, la «frase» 
«Plovonrnl amare lagrime 
dal viso, esemplifica, tra le 
altre, la proprietà di essere 
endecasillabo e — forse — la 
tristezza 

Ora l'utilizzo di giudizi 
fondati sulla esemplifi¬ 
cazione non può essere a- 
scrltto all’orizzonte delle as¬ 
serzioni gratuite o prive di 
riscontro effettivo se non al 
prezzo di modellare la ricer¬ 
ca sul linguaggio sul lin¬ 
guaggi logici o matematici (e 
non e stabilito che questi ul¬ 
timi sono inequivocabilmen¬ 
te rigorosi nè che non posso¬ 


no a loro volta esemplificare 
qualcosa) Un giudizio di tale 
genere sarà, nella sua pecu¬ 
liarità e nel limiti che gli 
competono, pur sempre un 
giudizio da — eventualmen¬ 
te — confutare, e proprio un 
atteggiamento rlgoi osamen¬ 
te pragmatico dovrà accin¬ 
gersi a questa operazione, 
dando luogo alla ricerca di 
nuove proprietà e costruen¬ 
do Ipotesi abbastanza conso¬ 
lidate sulle quali lavorare. 

Ma uno elei momenti più 
Interessanti ed avvincenti 
della ricerca di Brloschl sta 
nel momento In cui cerca di 
produrre una definizione e- 
saurlentc di testo letterario 
perchè è qui 11 luogo dove 
vengono alla luce una serie 
di ambiguità strutturali, di 
affascinanti duplicità Infat¬ 
ti, un testo per manifestarsi 
come «letterario* è costretto 
a subire una sorta di meta¬ 
morfosi - Il rapporto che ori¬ 
ginariamente silssltc tra 1’ 
autore e il lettere da un lato e 
storicamente, socialmente e 
linguisticamente determina¬ 
to, dall’auro lato esso deve 
assumere la forma d’una co¬ 
sa, cristallizzandosi In ogget¬ 
to destinato al semplice uso 
comunicativo per poter esi¬ 
bire le sue proprietà «esteti¬ 
che» Solo se attraversato da 
quello che La mappa dell'im¬ 
pero chiama 11 paradosso 
reale della letteratura 11 testo 
diventa opera, ed acquista 
quell’aura che gli consente 
al limite — di esprimere' 
tutto, dalla commozione all’ 
orrore, dal piacere più raffi¬ 
nato al disgusto estremo 

Mario Santagostìni 


Un mappamondo 
per spiegarci 
in che mondo 
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La Terra scricchiola sotto i nostri piedi e i continenti vanno alla 
deriva, per via dei movimenti legati alla dinamica della crosta 
terrestre. I geologi hanno già disegnato i mappamondi del futuro 
In quello che prefigura il nuovo volto che la Terra avrà fra 50 
milioni di anni vediamo l’Italia stritolata fra la grande zolla conti¬ 
nentale africana e il blocco euroasiatico, l’Australia spostata verso 
l’Indonesia e le Americhe molto più a occidente della loro posizio¬ 
ne attuale. Ma questi fenomeni, che si svolgono alla scala dei tempi 
geologici, ci lasciano abbastanza indifferenti. Ci preoccupano mol¬ 
to di più gli scricchiolìi della storia, percepibili in cgni angolo del 
globo, e i loro effetti sulla stabilità ael mappamondo politico. 

I grandi blocchi politici, ereditati dalla seconda guerra mondiale 
e dall’ondata della decolonizzazione, si spostano come se fossero 
grandi zolle tettoniche, e la configurazione dell'assetto geopolitico 
planetario muta continuamente. Il concetto di «Occidente* si sgre- 
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chiari segni di disgregazione interna, mentre il mito dell’unità 
politica del Terzo Mondo postcoloniale affonda sotto i colpi delle 
guerre e delle rivalità locali. 

In questoscorcio del XX secolo, in cui sembra che la Storia si sia 
messa a correre, diventa sempre più diffìcile capire come muta la 
faccia del mondo quali saranno i possibili esiti delle crisi e delle 
contraddizioni che minacciano I attuale equilibrio geopolttico 
mondiale. Ognuno di noi sente il bisogno di vederci piu chiaro in 
quest’intreccio di problemi sociali, politici, economici, finanziari, 
etnici, religiosi, ecologici, attraverso anche strumenti conoscitivi 
accessibili ad un largo pubblico, che evitino al tempo stesso la 
specializzazione troppo spinta e le generalizzazioni troppo astrat¬ 
te. 

Uno strumento che risponde senz'altro a questi requisiti e que¬ 
sto nuovo annuario economico e geopolitico mondiale, uscito in 
questi giorni, che si intitola appunto Mappamondo 1984. (Hérodo- 
te Edizioni, pp. 640. L. 16 50u) una vera e propria miniera di fatti 
e di idee, dalia quale i lettori potranno ricavare utili elementi di 
riflessione sui maggiori problemi con i quali si stA confrontando 
l’umanità Si tratta dell’edizione italiana di un originale raderne 
cum, che dopo il successo ottenuto inizialmente in Francia (dove 
esce con il titolo L'état du monde e ha già compiuto i tre anni di 


vita) è stato successivamente pubblicato anche in Gran Bretagna e 
negli Stati Uniti. 

Mappamondo 198-1 offre un panorama completo e accessibile 
degli avvenimenti più significativi deii’anno appena trascorso, 
mettendoli m relazione con la struttura politica, economica e geo¬ 
grafica dei grandi stati e degli insiemi geopolitica nonché con le 
tendenze di fondo che condizionano l’evoluzione dei rapporti in¬ 
ternazionali L’annuario si apre con otto articoli di fondo su alcune 
grandi questioni che stanno esercitando una profonda influenza 
sugli equilibri economici e politici di tutte le regioni del pianeta 
(rnsi degli euromissili, rischi di un crack bancario mondiale, ecc.); 
segue un analisi della situazione dei 166 stati sovrani (34 dei quali 


formano oggetto di trattazione a se stante, mentre gli altri sono 
raggnippati in una trentina di insiemi sovranazionali)., 

Altri capitoli ( L'avvenimento, Tendenze. Mutamenti culturali) 
contengono brevi ma penetranti analisi sui problemi Buscettibili di 
influenzare nel più lungo termine l’evoluzione delle società con¬ 
temporanee Completano il volumetto un repertorio delle maggiori 
organizzazioni internazionali, un utile indirizzano dei centri di 
ricerca italiani e francesi che si occupano degli stessi temi trattati 
nell'annuario, e infine una sezione di sintetiche tabelle statistiche, 
a corredo delle informazioni. 

Paolo Migliorini 


Calendario 

Atlante 

compie 

ottanta 

anni 


Un llbncclno sottile di 64 
pagine venduto al prezzo di 
lire 0,60: così si presentò al 
nostri nonni nel 1904 11 pri¬ 
mo Calendario Atlante De A- 
gostini, che la casa editrice 
di Novara offre auest’anno 
in riproduzione facsimile per 
festeggiare l’ottantesimo 
compleanno a chi acquista II 
Calendario Atlante 1&84. 

NapoU. allora, era la città 
più popolosa d'Italia con 
547.503 abitanti; colonie e 
Imperi (quello russo, cinese, 
ottomano) coprivano gran 
parte delle carte geografiche 
e in Africa c’erano solo quat¬ 
tro Stati Indipendenti (Ma¬ 


rocco, Liberia, Stato del Con¬ 
go cd Etiopia). Gli Stati Uniti 
poi avevano solo 103 navi da 
guerra e la Russia schierava 
il più grande esercito del 
mondo: 1 milione 90.000 uo¬ 
mini sotto le armi In tempo 
di pace. 

Queste sono solo alcune 
delle curiosità che oggi si 
possono cogliere sfogliando 
la prima edizione del 1904; 
curiosità che sono anche una 
misura delle profonde tra¬ 
sformazioni avvenute nel 
mondo e nella sua geografìa 
in questi ottant’annl e che la 
De Agostini ha seguito e Illu¬ 
strato puntigliosamente an¬ 


no perenno. //Calendario A- 
tlantc 1984 si presenta oggi 
In un’edizione di quasi mille 
pagine, con decine di carte 
geografiche e tre milioni di 
Informazioni: dal numerosi 
calendari ancora oggi In uso 
alle tradizionali, e sempre 
ricche e aggiornate, notizie 
su ogni singolo Stato, dalle 
statistiche economiche e de¬ 
mografiche mondiali alla 
cronologia degli avvenimen¬ 
ti politici dal luglio 1982 al 
giugno 1983. 

NELLA FOTO m ALTO: la car¬ 
ta dall'Africa nel 1904. 



Cultura 

operaia 


Come si vede l’impresa e no¬ 
tevole, notevole anche sotto il 
profilo scientifico, e offre una 
lettura interessante e a volte 
perfino divertente. Non è pnva 
di lacune, naturalmente. Sono 
scarsi i riferimenti alle opere, si 
sente la mancanza dì illustra¬ 
zioni. ma soprattutto manca u- 
n’ampia introduzione di tipo 
storico sia in rifenmento all’or¬ 
dine cronologico delle voci, sia 
sulle ragioni di fondo che han¬ 
no portato l’autore a fermarsi 
al Settecento, sia infine sugli 
«!t«»! mutamenti che si sono 
verificati tra i soggetti e i sim¬ 
boli dell’arte presa in conside¬ 
razione Però non si deve igno¬ 
rare che mimando queste lacu¬ 
ne il libro avrebbe avuto un 
prezzo inaccessibile 

Alfredo Pozzi 

NELLA FOTO: «Giacobbe bene¬ 
dica i figli d* Giuseppaa di Rem- 
brandi 


Industriali, tecnici, ingegne¬ 
ri hanno messo a punto per 
cent’anni tecnologie, metodi e 
forme di disciplina e inquadra¬ 
mento di fabbrica per trasfor¬ 
mare contadini in operai e que¬ 
sti via via funzionali al nuovi 
metodi produttivi, al tempo in¬ 
dustriale che 11 scandisce. Non 
poche lotte e rivolle operale so¬ 
no state ribellioni di un ap¬ 
prendistato che rifiutava di as¬ 
soggettarsi al tempo Industria¬ 
le In nome del tempo agrario, 
ciclico, antico che ne scandiva 
culturalmente I ritmi di vita. 

Oggi. Invece, le resistenze 
più forti vengono da chi ha in¬ 
teriorizzato il tempo industria¬ 
te e s’oppone al nuovo tempo 
dell'elettronica che gli sta su¬ 
bentrando. Non pochi saggi di 
questi Annali della fondazione 
Basso voi. VI, dedicato a «Cul¬ 
tura operala e disciplina Indu¬ 
striale* (Franco Angeli. L. 
28 000) indagano questo nesso 
di tematiche (p*r esemplo» 
quelli di M Perrot. R. Trempé, 
D. Groh, R Samuel, A Lin¬ 
coln, J. Querzola, D. Montgo¬ 
mery). 

Un secondo gruppo di saggi 
qui raccolti (Ui r. Rame Ila. M. 
Catlaruzza, R. Romanp, Y. Le- 
quln, E Yco, H. G. Haupt e al¬ 
tri) indagano altri aspetti e- 
sterni alla fabbrica: la famiglia 
operala e Imprenditoriale, la 
cultura operala, la vita sodale 
e 11 tempo libero, come ambiti 
altrettanto Importanti della 
fabbrica nel determinare la co¬ 
scienza operaia 


IL MESE/economia 


la gravità degli squilibri, in termini di prez¬ 
zi, di andamento del reddito c del l’occupazione, 
che si sono accentuati dopo la crisi petrolifera 
degli anni 70. fa porre l'attenzione sulla politica 
economica, cioè suH’intervcntq pubblico Gli 
strumenti per raggiungere una sene di obiettivi 
finali, come un minor disavanzo della bilancia 
dei pagamenti, un aumento del reddito e degli 
investimenti, un contenimento deH'mflazione. 
nel nostro Paese sono stati per la maggior parte 
di tipo monetano Questo naturalmente a segui¬ 
to di una carente politica di bilancio che non 
avrebbe dovuto articolarsi soltanto in «stanga¬ 
te» e «condoni*, ma secondo una programmazio¬ 
ne delle entrate (lotta all'evasione come pnmo 
obiettivo) e delle spese pubbliche (scelte, e non 
soltanto tagli) 

Fra gli strumenti della politica monetaria. la 
Banca d’Italia ha assunto come obiettivo inter¬ 
medio il controllo del cosiddetto credito totale 
interno, cioè delFinsicme dei finanziamenti che 
vengono ottenuti in un certo periodo sia dal 
settore privato (economia) che dal settore stata¬ 
le. Su» rapporti che esistono fra il credito totale 
interno e gli obiettivi finali di politica economi¬ 
ca; sulla capacità reale di controllare lo stesso 
CTI, dal momento che i «tetti» sono stati tante 
volte annunciati e altrettante superati; sui com¬ 
portamenti delle famiglie in termini di rispar¬ 
mio e sua destinazione c delle imprese in termi¬ 
ni di finanziamento (per cui le piccole c medie 
dipendono dalle banche, mentre le grandi pri¬ 
vate hanno sfogo anche verso reitero), i ridava¬ 
no vari autori c ne danno conto in un volume 
che raccoglie una sene di saggi (a cura di C 
Vaciago *La programmazione dei flussi finan¬ 
ziari*. il Mulino, pp 188, lire 15000) 

Lo argomcntaztoni sono sostenute dalle ana¬ 
lisi dei dati del periodo 1974-1982 c niente all’ 
esperienza italiana, la comprensione è subordi¬ 
nata alla conoscenza della terminologia econo¬ 
mica di base 

* 

l»a stona locate, so tracciala con precisione e 
con taglio non particolaristico, può servire co¬ 
me tassello di una stona più generale E il caso 
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della sene di saggi, frutto di un convegno della 
Fondazione Brodohm di Milano, su proposta 
del Comune di (.odi (a cura di B Bezza) «Movi¬ 
mento contadino e fascismo nel Lodigiano 
(1915-1930)*. F. Angeli, pp 264. lire 18 000) Fra 
questi, dato il carattere della nostra nota, segna¬ 
liamo in particolare quelli di E Ongaro sulle 
«Istituzioni economiche nel Lodigiano». di G. 
Ricci e S. Medici sulle «Trasformazioni struttu¬ 
rali delle aziende agrane nel Lodigiano fra le 
due guerre mondiali», di L Segre sulla «Depres¬ 
sione economica e politica cerealicola fascista» 
In quest’ultimo vi è una critica puntuale e docu¬ 
mentata alla dissennata politica di autarchia ce¬ 
realicola perseguita dal fascismo, con le gravi 
conseguenze della riduzione deile colture fo¬ 
raggere. deh rilevamento del bestiame, dei 
frutteti, agrumeti, vigneti e con la disoccupazio¬ 
ne agricola che ne derivò 
4t 

I jo stesso autore, docente all'Università stata¬ 
le di Milano, muovendosi sul terreno dell'inte¬ 
resse per la stona agraria delle regioni padane 
irrigue, ha curato una ricerca stanca sulle vi 
rende e le conseguenze dell’apertura del canale 
C avour, progettato nel 18a3 e inaugurato nel 
1866 per portare le acque del Po za irrigare i 
terreni agricoli del Vercellese e del Novarese 
(laiciano Segre «Agricoltura e costruzione di un 
sistema idraulico nella pianura piemontese 
(1SC0 1880)*, B CI, pp 190. s i p ) la ncerca fa 
parte di una sene di studi di stona economica 
italiana nell'età del Risorgimento, estesi al pe- 
nodo che va dall inizio del Settecento alla Pri¬ 
ma guerra mondiale, attuati per iniziativa della 
Banca Commerciale Italiana 

Dopo a\ er preso in esame le condizioni delle 
campagne inaicate poma della costruzione del 
canale, anche dal punto di vista delle condizio¬ 
ni dei lavoratori della terra. la stona si snoda 
attraverso le vicende anche finanziane della 
costruzione c della Compagnia del canale Ca¬ 
vour, per concludersi con /indicazione dei pro¬ 
gressi che denvarono da questa importantissi¬ 
ma opera di ingegneria 


Sergio Zangirolami 
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La nuova fortuna di un tema caro al Roman 


Il male oscuro 
della malinconi 


Un vento malinconico soffia 
sull’editoria e sulla cultura ita¬ 
liana e internazionale. Per que¬ 
sta volta non ci riferiamo alla 
crisi di mercato del libro, ma 
olla crescente fortuna che sem¬ 
bra incontrare il tema della ma¬ 
linconia, a giudicare almeno dal 
fiorirò di saggi, riedizioni e tra¬ 
duzioni dedicati ed esso. 

Mentre perdura l’eco del 
fondamentale studio edito da 
Einaudi, Saturno e la malinco¬ 
nia, ecco in libreria altri due ti¬ 
toli sullo stesso tema (II. Bur- 
ton, Anatomia della malinco¬ 
nia, a cura di J. Starobinski, 
Marsilio Editore, pp. 194, Lire 
18.000; La malinconia nel Me¬ 
dio Evo e nel Rinascimento, E- 


dizioni Quattro Venti, Urbino, 
pp. 184, Lire 18.000). 

Giustamente la scienza stori¬ 
ca contemporanea dedica par¬ 
ticolare attenzione alla rico¬ 
struzione delle idee, dei senti¬ 
menti, delle emozioni colletti¬ 
ve. Ma ecco che ci giunge dalla 
Germania, fresca di stampa, u- 
n’antologia bella e straordina¬ 
riamente ricca di materiale, ma 
dal titolo sintomatico. Vieni, 
sacra malinconia, (a cura di L. 
Vdlker, Stoccarda, Reclam, pp. 
492, DM 18,40). 

E sintomatico il titolo per¬ 
chè, se anche riproduce un ver¬ 
so ricorrente nella poesia d’i¬ 
spirazione romantica, lascia co¬ 
munque intravvedere il legame 


Un’enciclopedia 
senza senso comune 


Lo spazio riserva lo alle re¬ 
censioni o alle seganalazlonl 
di libri dovrebbe essere dedi¬ 
cato a pubblicazioni che non 
soltanto Interessano un va¬ 
sto pubblico ma che hanno 
qualità positive, sla nel cam¬ 
po della narrativa che della 
divulgazione scientifica. I li¬ 
bri •brutti » (e ce ne sono tan¬ 
ti) possono essere tranquilla¬ 
mente Ignorati per permet¬ 
tere di parlare su quelli che 
meritano. Ogni regola ha na¬ 
turalmente le sue eccezioni. 
Dispiace, Infatti, parlare In 
modo negativo di un editore 
come Laterza, cui la cultura 
Italiana ha grossi debiti di ri¬ 
conoscenza. non foss’altro 
che per essere stata, dall’Ini¬ 
zio del secolo, una bandiera 
dell'Ideologia laica e di un ri¬ 
gore metodologico che ha 
servito di esemplo a genera¬ 
zioni di studiosi. 

Perché questo editore ha 
pubblicato rii bambino », en¬ 
ciclopedia di psicopedago¬ 
gia. riprendendo un’edizione 
francese del 1963? L’edizione 
Italiana è curata da Maria 
Corda Costa, persona di Indi¬ 


scussa fama pedagogica: ma 
forse la cura si è limitata solo 
al nome. Prendiamo, ad e- 
scmplo, la voce •senso corriu - 
ncr che porta la seguente In¬ 
credibile definizione: •L’In¬ 
sieme delle opinioni così ge¬ 
neralmente ammesse. In u- 
n’epoca e In un dato ambien¬ 
te che le opinioni contrarle 
appaiono come aberrazioni 
Individuali che sarebbe Inu¬ 
tile rifiutare seriamente e di 
cui è meglio burlarsi, se sono 
futili, o che bisogna curare, 
se diventano gravi (Lai). Il 
senso comune segna II confi¬ 
ne della ragione al di là del 
quale si può accusare II pen¬ 
siero di DELIRIO ». 

Ovviamente non tutte le 
definizioni risultano deliran¬ 
ti. ma se leggiamo quanto 
viene riferito, sulla •settima¬ 
na bianca • persino la gram¬ 
matica non viene rispettata: 
•Le classi di neve (che cosa 
significa In Italiano? n.d.r. ) 
permettono al fanciulli, con¬ 
tinuando parzialmente la lo¬ 
ro scolarità, un contatto con 
la montagna d'inverno cioè 
quando ce la neve e si orga¬ 
nizzano settimane bianche 
In località montane. Queste 




simpatetico che finisce con l'in¬ 
staurarsi tra il curatore dell’an¬ 
tologia e il tema trattato. 

Lo conferma se non altro In 
polemica esplicita dell’introdu¬ 
zione contro gli intellettuali d* 
ispirazione marxista che pre¬ 
tendono d’interpretare politi¬ 
camente e di condannare in no¬ 
me dell’impegno la letteratura 
•malinconicamente» rinchiusa 
nella trattazione dei problemi e 
degli affanni dell’individuo pri¬ 
vato. Che sia in questa polemi¬ 
ca la chiave per spiegare lo for¬ 
tuna del tema della malinco¬ 
nia? 

L’antologia segue questo te¬ 
ma fino ai giorni nostri, e non 
solo a livello della cultura tede- 


classl funzionano tempora¬ 
neamente e accolgono fan¬ 
ciulli e adolescenti per un pe¬ 
riodo limitato nelle vicinan¬ 
ze di Installazioni che per¬ 
mettono di praticare gli 
sport Invernali. La loro orga¬ 
nizzazione Implica l'alloggio 
degli alunni e la prosecuzio¬ 
ne della scolarizzazione. 
Questa, per quanto si riferi¬ 
sce al lavoro scolastico pro¬ 
priamente detto, si attua a 
metà. Completano l’orario le 
attività educative e sportive. 
Questa pratica non è tutta¬ 
via molto diffusa In Italia 
per ragioni cconomlco-socla- 
II e organizzative ». 

E che cosa cl racconta la 
voce « cinismo•: •Disprezzo 
delle convenienze, dell’opi¬ 
nione c della morale, che 
porta alla sfrontatezza all’ 
Impudenza o all'oscenità, 
tanto negli atti quanto nell’ 
esposizione delle proprie I- 
dee. SI parla di cinismo del 
comportamento, di cinismo 
del costumi, di cinismo dell' 
ambiente... Il cinismo che at¬ 
tualmente dimostrano alcu¬ 
ni giovani ò più apparente 
che reale ». 

Che, Invece. I giovani che 
hanno partecipato alla com¬ 
pilazione Italiana di questa 
•Enciclopedia• siano davvero 
cinici? Dimenticavamo: Il 
volume, finemente rilegalo c 
con Illustrazioni troppo 
spesso Inutili, costa 80.000 li¬ 
re. 




schede.» 


sca, ma europea (una sezione è 
dedicata anche alla |K>esia ita¬ 
liana). Un posto di rilievo occu¬ 
pa naturalmente il romantici¬ 
smo tedesco, nell’ainhito del 
quale la malinconia diventa 
uno stnto d’animo privilegiato 
che permette di distogliere lo 
sguardo dalle miserie mondane 
e politiche per rivolgerlo verso 
una realtà diversa e superiore. 

In questo senso la malinco¬ 
nia è veramente .sacra*, nel 
senso che costituisce il veicolo 
privilegiato perattingere la sfe¬ 
ra del sacro. .Chi potrà rattri¬ 
starsi per te comuni c abituali 
disgnmedi una vita transeunte 
(piando abbia compreso il dolo¬ 
re dell’esistenza universale...?* 


— si chiedeva il tardo Schel¬ 
ling, a proposito del (piale i 
contemporanei non a caso par¬ 
lavano di «filosofia della melan¬ 
conia.. 

Che una tale filosofia stia 
tornando di moda? Molti sinto¬ 
mi lo farebbero pensare: la cre¬ 
scente disaffezione per In poli¬ 
tica e il riflusso nel privato, 
nonché le litanie sulla decaden¬ 
za e miseria del mondo d’oggi. 
Dalla «filosofia della malinco¬ 
nia. emanava un «tono inde¬ 
scrivibile di lamentazione, di 
rimpianto, di sacro ricordo. - 
osservano sempre i contempo¬ 
ranei di Schelling, con un’ana¬ 
lisi però che sembra calzare a 
pennello all'esoterismo ispirato 


STFNDIIAI,, -Passeggiate romane* - !.. -STERNE, «Trislram 
Shandy* -- I preziosi «Libri della Spiga» presentano per la fine 
dell’anno, nella consueta aristocratica veste, due opere di due au¬ 
tori che. nei decenni a cavallo tra il '700 e l’800, ebbero un rappor¬ 
to, più ricco il francese, meno intenso l’inglese, con la realtà del 
nostro Paese. Più -saggistico, il volume dell’autore della «Certosa 
di Parma., che raduna nelle pagine di un diario fittizio fra il 3 
agosto 1827 c il 2.1 aprile 1829 gli incontri, gli avvenimenti, le 
osservazioni, le divagazioni culturali e turistiche dei reali soggiorni 
che per un totale di quattro mesi Stendhal effettuò a Roma, duran¬ 
te la sua vita. E proverbiale l’amore che Stendhal ebbe per Milano, 
sua «seconda patria.: e questo aggiunge ancor più sapore alle pas¬ 
seggiate per le vie e per i salotti della capitale; 

Più decisamente narrativo d genere del secondo volume; -La 
vita e le opinioni di un gentiluomo», come dice il sottotitolo, le cui 
sfortunate vicende, tra il patetico e l’ironico, costituiscono uno dei 
momenti più importanti nell'evoluzione della forma narrativa ver¬ 
so il romanzo moderno. (Kd. Garzanti, lo Stendhal pp. 720, !.. 
16.000; lo Sterne pp. 610. !.. 14-000). 

II. STUART HUGHES, .Prigionieri della speranza» - CARLO M. 
CIPOLLA, -Vele e cannoni. - I due ultimi volumi ( I e 5) della 
nuova collana del Mulino, .Intersezioni, appaiono dì notevole inte¬ 
resse. nell'estrema diversità di argomenti. L’autore americano, do¬ 
cente di Storia nifiJniversità di San Diego in California, si applica 
alla ricerca delfentità ebraica nella letteratura italinnn contempo¬ 
ranca. K lo fa. dimostrando una profonda conoscenza della mate¬ 
ria, esaminando le opere di Svevo, Moravi», Carlo e Primo Levi, 
Natniia Ginzhurg e Giorgio Hassnni. Forse qualche sottolineatura 
risultnun po' insistita, per amordi tesi; ma nel complesso siamo di 
fronte a una interessante carrellata su una importante fetta della 
letteratura italiana degli ultimi decenni vista da un'insolita ango¬ 
lazione. 

il volume di Cipolla illustra, invece, il rapporto esistente tra 
l'entrata in campo delle nuove navi armate di bocche di fuoco c 
l'offensiva di alcuni Paesi europei, come Spagna. Portogallo, In¬ 
ghilterra e Olanda, alla conquista di imperi coloniali, subito dopo 
la caduta di Costantinopoli, nel 1481, in mano dei turchi. (Kd. Il 
Mulino, lo Stuart Hughes pp. 190.1,. 12.000; il Cipolla pp. 184. !.. 
12 . 000 ). 


e piagnone ili tanta parte della 
.cultura contemporanea. 

Alla filosofia della malinco¬ 
nia sembra comunque ispirar-.! 
il curatore dell'antologia in 
questione: i brani e gli autori 
riportati danno talvolta l’im¬ 
pressione di un’imponente sfi¬ 
lata di testi a conferma della 
dignità esistenziale e conosciti¬ 
va della malinconia. Non senza 
forzature: alla sfilata è costret¬ 
to a partecipare persino un au¬ 
tore come Diderot, che invece 
vedremo bene aprire un'antolo¬ 
gia — disgraziatamente ancora 
di là da venire - suii’nnti-ina- 
liconia. 

Andiamo a rileggere la voce 
(opportunamente ripubblicata 
in appendice al lavoro già citato 
curato da A. Brilli) che siill'En- 
cyclopédie il granile illuminista 
dedica alla malinconia. Le cau¬ 
se vengono cosi descritte: «di¬ 
sturbi che colpiscono il fegato, 
la milza, l’utero, le vie emorroi¬ 
dali»; oppure «l'amore e l'ap- 
pcttito sessuale insoddisfatto., 
oppure ancora .ie impressimi: 
troppo forti che fanno certi 
predicatori esagerati, con la lo¬ 
ro appassionata eloquenza che 
descrive a tinte fosche sin la mi¬ 
seria di questo mondo, sia » tor¬ 
menti che nell’altro mondo at¬ 
tendono coloro che, nonostante 
tutto, n tali miserie osano at¬ 
taccarsi e prendere gusto. La 
terapia è dello stesso tenore 
della diagnosi: lasciando da 
parte le volgari «evacuazioni, 
della bile nera clic pure vengo¬ 
no esplicitamente raccomanda¬ 
te, tra gli altri rimedi possiamo 
almeno ricordare il «godimento 
dell’essere amato, e l’esercizio I 
(ii una sana vita sessuale, una I 
.dieta, appropriata che eviti sia 
I cibi troppo .sobri, sia i liquori, 
ma non certo il vino celebrato 
al contrario come .uno dei 
grnndi rimedi antimalimonia., 
dato che .fortifica e allieta lo 
stomaco*. 

Ai romantici Diderot sareb¬ 
be apparso insopportabile fili¬ 
steo e insopportabile filisteo 
appariva comunque ai roman¬ 
tici un grande ammiratore in 
terra tedesca del filosofo illu¬ 
minista. Stiamo parlando di 
Hegel: la malinconia è un male 
oscuro per cui .non si riesce ad 
uscire un se stessi., una forma 
di ipocondria che rende impos¬ 
sibile l’impegno in un’attività 
determinata e anzi annulla la 
«cnpncità di lavorare*. 

E soprattutto una malattia 
che, stimolando mi .innalzarsi 
al di là del dato reale, c ad eva¬ 
dere in «tin modo diverso, spiri¬ 
tuale e meraviglioso», condan¬ 
na all’impotenza politica. Ecco, 
per In guarigione dalla malinco¬ 
nia, ni rimedi psicofisici indica¬ 
ti da Diderot Hegel sembra ag¬ 
giungerne nitri (lue di natura 
politico sociale: l’impegno nel¬ 
la vita professionale e l’impe¬ 
gno polico, s'intende non sulla 
base di fantasticherie, ma di 
una lucida visione del reale. 

In questa ideale antologia 
che andiamo proponendo, un 
posto di rilievo dovrebbe natu¬ 
ralmente toccare a Benjamin a 
cui si deve la denuncia forse più 
implacabile della malinconia. A 
parte tutto non sta certo a de¬ 
notare profondità di spirito, 
che essa è sinonimo di narcisi¬ 
smo e non c'è nulla di più su¬ 
perficiale del narcisismo: .Stu¬ 
pidità tormentata; è questa I’ 
ultima metamorfosi che la ma¬ 
linconia ha subito nel corso di 
duemila anni.. 

Soprattutto Benjamin ha 
diagnosticato e denunciato an¬ 
che la «malinconia di sinistra*. 
Tale diagnosi pareva a Cesare 
Case3, dieci anni fa, «quanto 
mai attuale*. E oggi? fa» sini¬ 
stra è del tutto immune dalla 
•filosofia della malinconia.? 

Domenico Losurdo 


Il dottor Freud 
ci spiega Lutero 


C LAUDIO l'OZ/OI.I, .Vita di 
Martin Intero-, Rusconi, 
pp. Ili, I.. 20.000 

Quest i> untume /iurte (tu! pre¬ 
supposto elle (Mito ancora tiri 
mito-l.utvri) da cui liberarsi- 
miti) negai tea per gran parte 
dei cattolici e nulo positivo per 
in tradizione protestante. Con¬ 
tro tale Lutero -- definita mo¬ 
numentate, .statico e pietrifi¬ 
cata — pre/n/e corpo il tentati¬ 
lo dell'autore di ritmare 
l'-unmn- Lutero -, .senza tutta¬ 
via pretendere di riumquistn- 
re una -autenticità aggi [ìit- 
(luta- e lasciando anzi che i 
tuoi discepoli -ce lo raccontino 
come qualcosa che fa parte di 
loro stessi-. Cosi deve essere 
possibile ndtsegnare, almeno 
parzialmente, -anche il monda 
in mi asse e che lui contribuì a 
fare -. 

Li i ricerca »* condotta tenen¬ 
do presente .soprattutto due o- 
pere precedenti: il * Lutero gin- 
Lime- di (ìimanni Móggc (li¬ 


bro fondamentale, di nuova ri¬ 
stampato quest'anno da Fel¬ 
trinelli) e il •giovane [.utero- 
di Erik Erikscan (Armando), 
uno dei maggiori rappresen¬ 
tanti della psicnstoria. Come 
dire che si tendono a unificare 
analisi storica (opere, avveni¬ 
menti, strutture, cultura) e in¬ 
dagine psicologica (psicanalisi 
dell’infanzia, rapporti con il 
padre, problemi sessuati e cosi 
via). Non per nulla nel libro ac¬ 
conto al nome di Marx spunta 
anche il nome di Freud. Nel 
complesso un connubio abba¬ 
stanza felice, in grado di forni¬ 
re al lettore un Lutero niente 
affatto levigato, ma rugoso, di¬ 
somogeneo, complesso, in cui 
contraddizione e travaglio so¬ 
no il segno prevalente: un rivo¬ 
luzionano che rivendica il ri¬ 
torno al passato (la riforma 
della Chiesa in funzione dei 
valori originari) e che. alla fi¬ 
ne, precipita, con lo stesso mo¬ 
vimento che ha creato, nell'a¬ 
bisso del potere. 


Banchetti e tè 
della vecchia Russia 


SU/ANNI: MASSI!-:, -La terra 
deli’ticeello di fuoco-, Mon¬ 
dadori. pp. LSI, !.. 15.00!) 

l.a terra dell'uccello di fuoco, 
della giornalista americana Su- 
zanne Mnssie, è un libro di ab¬ 
bastanza f.ude e interessante 
let'ura per lettori che, senza 
particolari pretese scientifiche, 
desiderino conoscere una Rus¬ 
sia che non c’è più, a partire 
dulia sua più remota storia e 
dalle più antiche tradizioni po¬ 
polari per arrivare fino agli ini¬ 
zi di questo secolo caratterizza¬ 
ti, fra l’altro, dalla fioritura di 
inquiete avanguardie artisti¬ 
che. 


Accanto alle notizie storiche 
sugli avvenimenti politici e cul¬ 
turali più importanti, l’autrice 
riporta anche notizie c testimo¬ 
nianze (non si sa fino a che 
punto tutte attendibili) sugli n- 
spetti «minori., e perciò assai 
interessanti dal punto di vista 
delln storiografia contempora¬ 
nea, della vita, dei costumi e 
del tessuto sociale, sia nelle cit¬ 
tà che nelle campagne, sia negli 
ambienti aristocratici che nei 
ceti più modesti. Apprendia¬ 
mo, per esempio, in che modo 
venivano organizzati i banchet¬ 
ti alla corte degli zar oppure 
delle passeggiate in vestaglia e 
a piedi nudi che il poeta 1‘uskin 


La storia critica 
di Italo Svevo 


FRANCO TEI ROM. .-Svevo-, 
Mitrila, pp. là!), !.. 6.500 

Franco Petratti, lo studioso che 
a Itala Si evo arcua già dedica¬ 
to un brillante saggio analitico, 
-L'mcimsi.io e le strutture nar¬ 
rative-, apre, con questa eccel¬ 
lente monografia, una nuova 
collana dedicata agli scrittori 
italiani moderni e contempo¬ 
ranei Si tratta di una collana 
particolare. essenzialmente 
mitrata sulla .storia della cri¬ 
tica. .sicché l'autore di tolta in 
t alta preso tn esame appare 
nella sua fortuna a nella sua 
sfortuna, nel suo facile o nel 
suo (Ufficile cammino eerso la 
propria affermazione Di solilo 
aiienu;: il contrario. Un am¬ 
pio profilo dell'autore e una 
smilza analisi del trattamento 
riservatogli dai critici Ora Ru¬ 
mano Lupenni, che ha ideato e 
dirige la collana, ha ira ertila le 
parti E ha fatto bene. Percor¬ 
rere la letteratura critica di un 


autore contemporaneo, signifi¬ 
ca quasi sempre ripercorrere 
anche un cammino di idee o di 
pregiudizi; significa rifare una 
strada, nel bene a nel male, di 
un certo moda di sentire la cul¬ 
tura del proprio momento. 

E tanto più vero, questo, nel 
caso di Itala Svevo, uno scrit¬ 
tore che oggi tutti riconoscono 
come -grande * ma che pure 
stenta ad entrare definitiva¬ 
mente in un patrimonio di idee 
e di sensibilità comunemente 
accettato. Pelroni ce ne indica 
persuasivamente le ragioni. E- 
gh rileva per esempio come al¬ 
la sovrabbondanza delle opere 
critiche sul suo conto non cor¬ 
rispondano quelle iniziative e- 
ditoriali che pongono uno 
scrittore a contatto con il gran¬ 
de pubblico; rileva insomma 
come all'omaggio accademico 
si continui a contrapporre un 
fondamentale senso di estra¬ 
neità. Non si affronta forse 
sempre, o quasi sempre, lo 


•» . :r : tv il 


Perché se, per dirla con 
Kierkegaard, per alcuni anni 
Lutero è -il sale della terra-, il 
Lutero che nel 1525 si affianca 
ai principi nella repressione 
dei moli contadini apre la via 
alla costruzione delle •nuove 
chiese » istituzionalizzatesi 
nelle varie regioni, divenendo 
lui stesso un •riformatore di 
provincia-. 

Il rovesciamento si spiega 
anche psicologicamente. Se in¬ 
fatti la sua ansia rivoluziona¬ 
ria era inconsciamente nata 
dal conflitto con l'autorità pa¬ 
terna, il suo rovesciarsi nella 
reazione ha a che fare — se¬ 
condo il Pozzoli — con la pau¬ 
ra di •riscoprire in se stesso il 
ribelle-. Lutero cosi paga la li¬ 
bertà interiore del cristiano 
che aveva conquistato a duro 
prezzo con una nuova dipen¬ 
denza, la sottomissione ai 
principi tedeschi, allo Stalo. 
Im sua teologia delln Ibertà — 
scrive il Pozzoli — si tramuta 
allora in una teologia che tolle¬ 
ra l'ingiustizia e giustifica la 
sottomissione. Ma la sua gran¬ 
dezza d rimasta ai posteri, per¬ 
ché Lutero che ancora affasci¬ 
na é quello -che non divenne 
mai luterano-, 

Gianfranco Berardi 


era solito compiere (natural¬ 
mente nella stagione estiva) nel 
famoso Giardino d’estate di 
Pietroburgo; o anche dello stre¬ 
pitoso successo editoriale (28 e- 
dizioni) incontrato nel secolo 
scorso di un libro di cucina dal 
curioso titolo Un dono alle gio¬ 
vani massaie o come diminuire 
le spese familiari, nonché dove, 
in città come Pietroburgo o 
Mosca, si potessero trovare la 
miglior qualità di tè, i profumi 
più raffinati e le ultime novità 
librarie nazionali ed estere. 

Ciò detto, bisognerà anche 
aggiungere che l'opera (corre¬ 
data da liellissime illustrazioni) 
ha un suo sostanziale difetto e 
pregio al tempo stesso: quello 
di voler vivere la Russia, una 
Russia di ieri, come un mito. Il 
che può viziare la prospettiva 
storica. 


scrittore Svevo nella sua globa¬ 
lità, quasi si trattasse di un au¬ 
tore da poco scoperto ? Chi in¬ 
dulgi-, nei suoi confronti, in do¬ 
verose analisi settoriali? Chi 
parla ron l'adeguatezza che si 
converrebbe di Svevo scrittore 
di teatro ? Eppure ciò avviene 
per romanzieri ed artisti di ben 
minore rilevanza. Ecco qual¬ 
che quesito di non lieve inte¬ 
resse. che indica, a ben vedere, 
come ancor oggi si stenti a tro¬ 
vare per Svevo un posto confa¬ 
cente nella nostra storia lette¬ 
raria. 

Ma la vasta panoramica sul¬ 
la letteratura critica sueuiana, 
da Montale all'ultima critiva 
psicoanalitica, ci indica anche 
a quanti e a quanto diversi giu¬ 
dizi lo~scrillore si sia dovuto 
sottoporre: dalla vecchia tem¬ 
perie idealistica, quando tra 1‘ 
altro prevaleva il criterio dello 
•scriver bene », al rinnovamen¬ 
to della critica marxistica; dal¬ 
le teorie del rispecchiamento a 
quelle ispirate da l-acari e da 
Freud. E per questi aspetti, 
uno studio della critica diviene 
anche uno studio del costume 
intellettuale dei suoi vizi come 
delle sue virtù. 



ifANDFL: -Messiah» Gale, Li- 
povsek, HoHweg, Kennedy, 
Coro da camera di Stoccolma. 
Concentus Musicus, dir. Har- 
noncourt (TELEFUNKKN 
6.35617, tre dischi) / -Messiah; 
Marshall, Robbin, Rotte Jo¬ 
hnson, Hate; Monteverdi 
Cholr, English Baroque Sotoi- 
sts, dir. Gardiner (3 dischi 
PHILIPS 6769 107) 

Escono quasi contempora¬ 
neamente in Italia due nuove 
incisioni del più famoso orato¬ 
rio di HHndeì, dirette da Har- 
noncourt e da Gardiner. Hanno 
in comune molti aspetti dell* 
impestarono di fondo, perchè si 
attengono entrambe ai ridotto 
organico presumìbilmente usa¬ 
to da Hlnde! (siamo fontani dal 
gigantismo che poi trionfò 
spesso nel Messiah). entrambe 
sono suonate su strumenti «ba¬ 
rocchi» e cercano di ricostruire 
la praasi esecutiva dell’epoca. 
Anche le scelte fra le varie ver¬ 
sioni dei singoli pezzi (Hàndel 
rimaneggiò varie volte il suo ca¬ 
polavoro già allora amato dal 
pubblico) coincidono quasi 
sempre; ma Gardiner coinvol¬ 
ge, olire ai quattro solisti con- 


CLASSICA 

Doppio 
Hàndel 
quasi DGC 


sueti, un controtenore (Breit) e 
una voce infantile. 

Se si prescinde da questa di¬ 
scutibile scelta la sua compa¬ 
gnia di canto appare in com¬ 
plesso preferibile a quella, pur 
dignitosa, di Harnoncnnrt, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
il mezzosoprano e il tenore. 
NeH’insieme, tuttavia, è diffici¬ 
le dare una preferenza netta al¬ 
cuna o all’altra incisione: Har- 
noncourt in qualche caso tende 
ad un fraseggio più marcato, 
più intenso, talvolta più manie¬ 
rato, dove Gardiner sembra in¬ 
vece perseguire un più scorre¬ 
vole equilibrio; ma entrambi. 
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ciascuno a proprio modo pur 
con criteri comuni, sanno co¬ 
gliere felicemente l.a straordi¬ 
naria ricche*?» inventiva; l’ine- 
sauribile vitalità del Messiah. 
Marcate divergenze dì prospc t- 
tivn s. osservano nelle pagine 
iniziali (dove ci sembra discuti¬ 
bile, ma interessante l’incon¬ 
sueta gravità della lentezza di 
Harnoncourt); tra i dettagli ri¬ 
cordiamo che le trombe inglesi 
si comportano meglio di quelle 
del Concentus Musicus (forse 
anche perchè il Messiah di 
Ifarr.oncourt è registrato dal_ 
vivo). paolo petazzi 

NELLA FOTO; H3ndel 


DANCE 

Colpo 

grosso 

dei D.J. 


BAND OF JOCKS: -Lcl's All 
Dance» (versione italiana, in¬ 
glese e strumentale) - Fui! Ti¬ 
me FTM 31534 (discomix) 

È la musica del giorno cd un 
segno dei tempi... quando i 
disc-jockeys diventano, da a- 
genti dì un nuovo modo di 
consumare canzoni e suoni, 
musica essi stessi.. e se poi se 
ne mettono assieme dieci, di 
quelli che hanno un seguito (e 
sono Federico detto l’olandese 
volante, Betty Miranda. Gian¬ 


ni De Berardinis, Max Pagani. 
Ronnie Jones, Claudio Sottili, 
Leopardo, Tommy, Mauro Mi- 
chcloni, Enzo Persuader..) se 
poi ti si presentano ogni volta 
a rendere omaggio abbiglia- 
mentale a Belushi... beh, di 
certo la trovata non può che 
funzionare... Ma, onore alla 
verità, tutto qui non si limita 
solo alla trovata, la musica c’è 
ed è nella chiave giusta; quella 
musica che uno non può non 
aspettarsi da dieci dee-jays. 
Lel’s AH Dance è petente: non 
da intendersi nel senso d’un 
aggcttivo-ipcrbole... Suoni e 
immagini sono plasmati dal 
segno d’una potenza figurati¬ 
va, di una identità collettiva, 
fosse pur solo quella che può 
unire chi trasmette, chi ascolta 
e i relativi messaggi-oggetti. 
Se diventa l’inno dell’inver¬ 
no... Beh, forse c» consoleremo 
del fatto che la playa dei Ri- 
gheira sia stato l’inno dell’e¬ 
state. da nido ionio 


ROLLINO STONES: «Under 
Cover» - Rolìing Stones Rc- 
cords 1651.361 (EMI). 
DOORS: «Aiive - She Cries» - 
Elektra 96 0269-1 (WEA) 

Sembra quasi che i grandi 
numi del pop storico si siano 
lanciati un segnale. Mentre 
Bob Dylan risfoderava una 
dose della sua antica acida 
grinta dando alle stampe Infi- 
dels. ecco che i Rolhng Stones 
salutano questo scorcio finale 
dell’83 con i suoni di Under 
Cover riportando sulle onde 
deU’atiuahtà, per verità non 
molto mosse nè troppo alte, 
una vicenda ormai ventenna¬ 
le, sancita, nella busta interna, 
da un ramo di classiche e sim¬ 
boliche mele (anche se queste, 
a differenza di quelle beatle- 
siane, son rosse Stark..) An¬ 
cora una volta il quintetto si è 
fatto dare una mano, nella ri¬ 
cerca dì un sound ben compat¬ 
to e talora anche più squillan¬ 
te, da alcuni strumenti a fiato 
e da musicisti ospiti; senza più 
scomodare un Sonny Rollins, 
stavolta... e ci sono, fra gli al¬ 
tri, lan Stewart o Sly Dunbar, 


ROCK 


Mick Jagger 
un cattivo 
non privo 
di genio 


fra le vecchie conoscenze, e i! 
sax di David Sanborn L’al¬ 
bum è stato registrato parte a 
Parigi e parte a Nassau, nelle 
Bahamas, cos) che non poteva 
mancare un tocco reggae (ma 
molto prossimo alla samba in- 
geriana), come in Feci on 
Baby. Uno dei meriti della 
raccolta è, comunque, una ca¬ 
librata varietà di toni e climi. 

Una cosa, peraltro, sorpren¬ 
de e balza all’oreccbio in Un¬ 


der Cover, con tutti gli ingre¬ 
dienti di blues di cui questa 
musica resta imbevuta, essa è 
la meno ritmica mai proposta 
dagli Stonos Non nel senso il' 
una scelta romantica, nè che, 
con questo, di ruiDv non cc nc 
sia, anzi co n’è pur sempre in 
abbondanza, addirittura in 
dose ipnotica in Tie You up 
(The Pam »f Lnre). un brano 
a sé, perù, e non (rifinenti» al 
clima complessivo del disco 


Sorprendentemente, gli Sto- 
nes sembrano qui avere pun¬ 
tato tutto sulla dinamica ar¬ 
monico-melodica che determi¬ 
na la qualità emozionale della 
musica E. per una volta, per¬ 
sino la noce di Mick Jagger. a 
(rutti quasi irriconoscibile, ri¬ 
nuncia addirittura anche a 
giocare sediamo di cattiveria 
Forse, perché no*, una pmi-a 
in più della sua genialità. 

Come non bastasse, all'ap¬ 
puntamento non sono manca¬ 
li neppure i lìoors quelli veri, 
quelli con l'indimenticabile 
Jim Mormori Altre She C nes 
è presumibilmente il primo d’ 
una serie di inediti (ratti da 
nastri «live* di recente ritrova¬ 
ti e s’apre con lo splendido c 
totalmente reinventato filano 
d’un altro noto Morrtson, il 
«van» dei 'inem Un alhum 
che, anche acusticamente, è 
bene precisarlo, è d’alta quali¬ 
tà Un album coi non si può 
chiedere anche di aggiungere 
scoro impensati dal momento 
che una documentazione dei 
Doors in presa diretta era già 
stata stupendamente offerta 
all'epoca dallo storico doppio 
AhxolntWi; Erre if.uiiefi* ionio 


Segnalazione 




JAMES INGRAM: -Il’s Tour Night» - Qwcst 
Rccords 92 3970-1 (WEA). 

Da un po' di tempo Quincy Jones, ex jazzista e 
fortunato commercializzatore. sembra avere 
imboccato una giusta e raffinata via di produt¬ 
tore: anche quest’album si fa ascoltare con gu¬ 
sto. per la beila voce di Ingram, che pure non è 
nè funky nè dance, in senso stretto, per la sua¬ 
dente cornice, senza fuochi intensi ma neppure 
orpelli leziosi, per le canzoni, soprattutto, tutte 
azzeccate. (d. i ) 

KIM CARNES: .Cale Raccrs- - EMI America 
717LQ61. 

La cantante delle .occhiate» si nprcsenia in una 
nuova dimensione sonora: assai meno rock, sia 
pure il rock soffice di ieri, e più vicina alle 
elettroniche atmosfere della disco-dance (d i ) 

ANTOLOGIA: -Venti di guerra» - Fonit Cetra 
YD 2001 (album doppio). 

Quattro facciate antologiche con una porzione 
di V-discs a suo tempo editi a 33 gin dalla casa 
italiana' pretesto, gli anni bellici che facevano 
da sfondo allo sccnoggaito «Venti di guerra». 
Fra i nomi: Smatra, Easie. Elhngton, Crosby, 
Goodman, Miller, Ixonard, I.cs Brown. Peggi 
Lee ccc. I V-discs erano 78 giri formato 30 cm, 
pubblicati dal Dipartimento di Stato USA per i 
militari e le cui matrici vennero, per contratto, 
distrutte. fd. • ) 

STRAUSS: -Vier letzte l.lcdcr • 6 Mcdcr» * J. 


Norman. Orchestra del Gcwandhaus di Li¬ 
psia, dir. Masur (Philips 651 { 322). 

Jrssye Norman è un soprano intelligente e ver¬ 
satile. e tale si conferma anche qui. brillando 
soprattutto nei I.leder de; primo pormdo. più 
ancora che nell’arcana. mon.t.Uiva malinconia 
degli ultimi. D. sicura prof, s.-.onaiità in direzio- 
nedi Masur. felicissima anche l'idea di dedicare 
l'intero disco a l.ieder con orchestra. (p. p ) 


CIIOPIN: -Concerto n. 2 - Polacca op. Il»; Po- 
gorclich, piano, Chicago Sinphony Orchestra 
0>.G. tl6 507-1). 


Orchestra e direttore di lusso, bravissimi e spre¬ 
cati per accompagnare il giovane pianista che 
prodiga i suoi soldi vezzi fino alla noia, passan¬ 
do di furie leonine.» languidi abbandoni l’ogo- 
rclieh. si si, non manca di doti, ma è del tinto 
inutile, oggi, fargli incidere dischi come 


I.ISZT: -Trascrizioni da Wagner» - !). Baren- 
boim, piano (D.G. 2533 ICO). 

Merita la più attenta esplorazione tutto il setto¬ 
re della produzione «fi Inszt legato alla trascri¬ 
zione o nmeditazione pianistico «fi musica al¬ 
trui. Non occorre sottolineare l'importanza del 
suo rapporto con Wagner, queste belle inter¬ 
pretazioni di Barenboim pri.jxmgono un docu¬ 
mento prezioso, con una serba «fi 6 dei 11 lavori 
iisztiam dedicati a Wagner fp. p ) 


CLASSICA 

Janaeek, 
la musica 
è zingara 


JANACFK: *11 diario di uno 
scomparso», V. Prybil, tenore; 
I. Marova, contralto; J. Pale- 
nicek, plano (SUFRAP1ION 
SU 71.029) 

Il Diario di uno scomparso è 
un ciclo di 22 pezzi per canto e 
pianoforte, dove le voci del te¬ 
nore (il protagonista più impe¬ 
gnato) c del contralto sono in 
Brevi momenti affiancate da 
un piccolo coro femminile. 
Composto nel 1917-19, è uno 
dei massimi capolavori non 
teatrali di Janaeek. In Italia è 
poco eseguito c i vari dischi 
che sono apparsi (un vecchio 
Supraphon, seguito da incisio¬ 
ni cantate in tedesco c in in¬ 


glese) sono usciti di catalogo. 
Va accolto quindi con partico¬ 
lare interesse questo nuovo di¬ 
sco Supraphon, che propone 
una interpretazione attendibi¬ 
le, e in lingua originale. Prota¬ 
gonista del Diano è un giova¬ 
ne contadino che si innamora 
di una zingara e, dopo un tor¬ 
mentoso conflitto interiore, 
abbandona la famiglia per 
fugRire con lei vincendo i 
pregiudizi razziali e gli altri o- 
stacoli che la sua cultura gli 
oppone. Nella vicenda di que¬ 
sta dolorosa ribellione si rias¬ 
sumono con poetica evidenza 
alcuni temi essenziali del 
mondo di Janaeek (la fiducia 
nella natura come irresistibile 
forza vitale, l’anelito liberta¬ 
rio, la ricerca di una non con¬ 
dizionata autenticità umana) e 
si impongono con particolare 
compiutezza e forza di sugge¬ 
stione i caratteri più originali 
del suo linguaggio, come l'in¬ 
tensità del suo lirismo o la vo¬ 
calità modellata sulle infles¬ 
sioni della parola. Gli inter¬ 
preti di questa incisione non 
sono eccezionali, ma si rivela¬ 
no capaci di una intensa, pro¬ 
fonda adesione stilistica: c un 
disco che vale davvero la pena 
di ascoltare paolo pctszzi 
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l'Unità - RIMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
15 DICEMBRE 1983 


Ordine di servizio del direttore sanitario, senza consultare nessuno 



• j • 



Lama 9 
•emverai 





ciie indagano 
sulle 20 USL 


II sindacato sulle commissioni 
Il professor Leoni vuole chiudere 
subito i padiglioni fatiscenti 
Oggi la decisione definitiva 



Anche se il problema delle nomine sin¬ 
dacali nelle commissioni disciplinari del¬ 
le USL e già risolto, CGIL, CISL e UIL 
hanno dovuto comunque rispondere at¬ 
traverso i loro massimi rappresentanti. 
Incontri formali, brevi, per ripetere ai 
giudici un’ovviclà. Lama, Camiti e Ben* 
v cnuto si sono presentati uno alla volta ai 
pretori che indagano sugli ospedali con 
un documento di poche cartelle. Ai magi¬ 
strati, i dirigenti delle tre Confederazioni 
hanno risposto semplicemente che la leg¬ 
ge non li obbligava a nominare i loro rap¬ 
presentanti, c che i ritardi andavano cer¬ 
cati altrove. Ma il contenuto formale delle 
«accuse» mosse dai pretori ai sindacati ca¬ 
de già prima di entrare nel merito del 
problema sanitario, che è quello del ritar¬ 
do nella formazione delle commissioni di 
disciplina per il personale. 


Se n’è già parlato abbondantemente, 
ma vale la pena ricordare che nel *79 la 
Regione venne delegata ad occuparsi del¬ 
le USL. Ma solo nel luglio ’82 fu approvata 
la legge che indicava i criteri per le nomi¬ 
ne delle commissioni disciplinari nelle 20 
USL. Dovevano essere otto membri ogni 
unità sanitaria, di cui quattro spettavano 
a tutti i sindacati del settore, cioè ad un’ 
infinita di sigle e sottosigle. CGIL, CISL e 
UIL si opposero, perché le varie organiz¬ 
zazioni non potevano essere rappresenta¬ 
te equamente e unitariamente. E la Re¬ 
gione, con un anno di ritardo, s’è final¬ 
mente decisa nel giugno dell’83 a modifi¬ 
care quello specifico articolo della legge. 
Così, i quattro membri spettarono di di¬ 
ritto alle organizzazioni più rappresenta¬ 
tive del personale, cioè CGIL, CISL c UIL. 
Di fatto, ora le nomine sono state effet¬ 


tuate, proprio in virtù di questa modifica. 
Ma per i pretori il ritardo di questi mesi 
configura ovviamente un reato. Che cosa 
hanno risposto i dirigenti sindacali? Sem¬ 
plicemente questo: la legge regionale, in 
assenza delle nomine da parte sindacale, 
obbligava i comitati di gestione delle USL 
e (per la ratifica) l’assemblea generale 
delie USL stessa, a formare ugualmente le 
commissioni. Dunque, nessun obbligo 
per CGIL, CISL e UIL. 

A questo punto che cosa succederà? Di 
fatto, non si può negare che il ritardo c’è 
stato. Non di dt;? anni (semmai quello è 
da addebitare ai legislatori della Regio¬ 
ne), ma di cinque mesi, perché — dicono 
nelle USL — sono state attese fino all’ulti¬ 
mo le nomine sindacali, «senza le quali 
non ha alcun senso una commissione di 
disciplina». 


Da domani al Policlinico sarà bloccata l’accettazione chirurgica. 
Lo stabilisce un ordine di servizio del direttore sanitario che, se 
non avverranno fatti nuovi, scatta dalle 24 di oggi. La gravissima 
decisione che avrà ripercussioni sull’intera città è stata presa in 
considerazione della fatiscenza dei padiglioni ospedalieri di chi¬ 
rurgia che, secondo il direttore Carlo Leoni, vanno al più presto 
sgomberati, per evitare conseguenze imprevedibili sul piano igieni¬ 
co, sanitario e giudiziario. Il Policlinico, infatti, è già da tempo 
sotto il «controllo» dei pretori che indagano sulla sanità pubblica, 

10 stesso direttore è stato interrogato dai magistrati. 

Com’è immaginabile una scelta così drastica e repentina ha 
immediatamente provocato sconcerto e dissenso nel personale me¬ 
dico e paramedico ospedaliero che non intende essere «manovrato» 
senza venire neppure consultato. Alla linea del professor Leoni si è 
opposto anche il comitato di gestione della USL il quale, in una 
mozione presentata dai comunisti e approvata all’unonimità, pone 
condizioni pregiudiziali e inderogabili a cui sottoporre l’intera ope¬ 
razione. Tìnta la questione, infatti, è legata anche alla scadenza a 
maggio della convenzione fra Regione e Università per il Policlini¬ 
co, scadenza che prevede la «riconsegna. all’Ateneo di tutta la 
parte ospedaliera (e su questo argomento il TC1 una settimana fa 
ha organizzato un convegno). 

Che cosa è accaduto nel frattempo? La situazione è estrema- 
mente complessa e molti fattori concorrono a renderla sempre più 
ingarbugliata. Il blocco dell’attività operatoria deriva dalla «asso¬ 
luto necessità», secondo il direttore sanitario, di sgomberare al più 
presto i padiglioni ospedalieri i quali versano in condizioni di 
estremo degrado e le cui camere operatorie non sono state adegua¬ 
te alle norme antiinfortunistiche CEI. Nei padiglioni sono attual¬ 
mente ricoverate 216 persone le quali dovranno sere trasferite 
•gradualmente» nelle cliniche universitarie dove però possono es¬ 
sere reperiti un massimo di 120 posti-letto, attualmente disattivati 
(e sui quali i pretori hanno cominciato a indagare). Di qui il blocco 
dell’nttiv ita operatoria che, secondo il direttore sanitario dovrebbe 
comprendere anche le urgenze (con conseguente impossibilità per 

11 territorio di servirsi dell’assistenza del Policlinico). 

Ma ci sono altre motivazioni che hanno spinto il professor Leoni 
a fare questa scelta. L’Università già da tempo preme perché i 
padiglioni siano ristrutturati prima di essere riconsegnati alla sua 
gestione e per fare questo ci sono i soldi già in cassa (circa 40 
miliardi) e una gara d’appalto indetta dall’82. Lo stesso rettore ha 


più volte sollecitato l’avvio dei lavori. Lavori resi più urgenti dalla 
«presenza, della magistratura la quale ha già rilevato le macrosco¬ 
piche carenze dei padiglioni che in qualche modo incide sulla 
fretta dimostrata dal direttore sanitario. 

È ovvio che, naturalmente, nessuno si oppone alla «razionalizza¬ 
zione» del complesso ospedaliero all’interno dell’Università. La 
questione riguarda tempi e modi. Anzitutto: perché svuotare con¬ 
temporaneamente tutti i padiglioni se con una diversa «gradualità» 
si possono evitare problemi notevoli al personale e disagi alla popo¬ 
lazione? E ancora: come si può pensare di condurre a termine una 
simile operazione senza il consenso e il coinvolgimento di tutte le 
forze e i soggetti interessati? 

La decisione definitiva, comunque, si dovrà prendere oggi po¬ 
meriggio quando il direttore sanitario, come si è impegnato, si 
presenterà al comitato di gestione con un piano globale nel quale 
dovrebbero essere accolte proposte e suggerimenti dell’organo ge¬ 
stionale. Non si può pensare, infatti, di bloccare l’attività operato¬ 
ria per l’urgenza e l’emergenza mentre nelle cliniche universitarie 
si continuano a fare interventi secondo una lista predeterminata e 
con un canale privilegiato di accesso al Policlinico. 


L’urgenza e l’emergenza vanno comunque salvaguardate anche 
per ribadire il principio che il Policlinico è appannaggio sì, dell’U¬ 
niversità, ma deve garantire assistenza indistintamente a tutti i 
cittadini che ne hanno bisogno. Proprio per questo i comunisti del 
comitato di gestione chiedono che se i letti «a disposizione» (strap¬ 
pati dal direttore sanitario, a suo stesso dire, dopo «trattative 
estenuanti») sono solo 120, si individuino aree funzionali all’inter¬ 
no delle cliniche chirurgiche e gestite da queste, a copertura dei 
restanti 90 posti a disposizione dell’accettazione. 

Infine l’organo di gestione delle USL vuole concordare tutto il 
•pacchetto» con il consiglio di amministrazione dell’Università, il 
quale, in una delibera di quest’anno, indicava in 60 i letti disponi¬ 
bili. 

Un’ultima notizia sul Policlinico riguarda l’ingiunzione del ma¬ 
gistrato di rimuovere entro 24 ore un de"-*5510 di rifiuti accanto al 
quale venivano trasportati i malati in attesa di essere sottoposti ad 
accertamenti clinici. 

Anna Morelli 


Da 8 a 15 mila iscritti. «Convenzione» con gli artigiani 
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ARCI raddoppia 


L'ARCI raddoppia. Roma passa di colpo da 8 mila a 15 mila 
iscritti. Il 1984 sarà l'anno di questa specie di miracolosa molti¬ 
plicazione di aderenti Non c'è trucco e non c’è inganno. Dietro a 
questa impetuosa crescita c'è un'idea nemmeno tanto ecceziona¬ 
le. ma. a giudicare dai risultali, ricca di frutti. L'idea è questa: 
una specie di convenzione con gli artigiani aderenti alla CNA 
(Confederazione nazionale deU'ariigianato). Funziona così: i so¬ 
ci della CNA ricevono la tessera dell'ARCI 1984 con lutti i reativi 
vantaggi (riduzioni per i cinema, gli impianti sportivi e ora 
anche per alcuni giornali) Ci sono vantaggi anche peri normali 
soci ARCI, gli artigiani si impegnano a riservargli un tratta¬ 
mento di favore, cioè sconti sui laion eseguiti da loro stessi, 
sconti che tonno da un minimo del 15 ad un massimo del 25 per 
cento A tutti i soci ARCI sarà fornito un elenco dei soci-ARCI- 
artigiam della CNA a cui potersi rivolgere e da cui avere riduzio¬ 
ni di spesa¬ 
lo stesso tipo di rapporto l'associazione ricreatilo intende 
avviarlo anche con la Confesercenlt. l'organizzazione dei com¬ 
mercianti. A cose fatte i soci saranno, come dicevamo, quindici¬ 
mila. Ciò ora. a campagna di tesseramento appena avviata, sono 
cinquemila. I dati sono stati forniti in una conferenza stampa 
significativamente organizzata in un dei locali romani del • nuo¬ 
vo corso » dell'ARCI, il •Naima*. piccolo pub-bar-circolo privato a 
due passi da Corso Vittorio. Il Naima. insieme ad oliti locali 
simili, è entralo nel circuito dell'ARCI. Alla coi ferenza stampa 
c'erano il segretario dell'ARCI romana. Maria Giordano, il neo 
presidente nazionale Rino Serri, il vice. Beppe Attena e dirigenti 
regionali e cittadini di vari settori dell’organizzaziane. 


•Assopigliatutto, piovra dai mille tentacoli*; i detrattori dell' 
associazione ricreativa puntano i loro attacchi partendo proprio 
dal suo ottimo stato di salute. Che i dirigenti dell'ARCI, ovvia¬ 
mente. non nascondono affatto. Anzi. •Copriamo gli spazi lascia¬ 
ti vuoti dai partiti — dicono — siamo l’unica organizzazione di 
massa che negli ultimi cinque anni cresce, moltiplica i suoi i- 
scritti e conta. Credeteci: FARCI è un buon ambiente ed è per 
questo che va avanti*. 

Un ambiente che piace molto anche all'estero, a quanto pare. 
Addirittura in Australia hanno preferito FARCI ad altre polenti 
organizzazioni quando hanno pensato di portare in Italia una 
rassegna di cinema del loro paese. Arriverà all'inizio dell'autun¬ 
no dèi prossimo anno e girerà per mezza Italia. 

Ma chicche di spettacoli FARCI le ha preparate anche per 
questo scorcio di '83 e per i primi dell'84. La più gustosa è quella 
con Benigni il 28 dicembre al Teatro Tenda, poi quella dei Folice 
al Palaeura febbraio. E anche il * contorno* è di tutto rispetto. Ad 
esempio dal 17 al 22 dicembre FARCI-Diagonale (danza) al cen¬ 
tro Malafronte (via di Pieiralata 16) «A mia zia*, una coreogra¬ 
fia in un atto di Jean Gaudin. Fino alla fine dell'anno al cinema 
Vittoria (prima visione a 4 mila lire!) va avanti la rassegna «Un 
bellissimo dicembre al cinema*, la settimana prossima arrivo 
•Questo e quello*. 

Accanto agli spettacoli i dibattiti. Tre da ora al 21 gennaio al 
residence Ripetta: il primo (16 dicembre) sull'Ingorgo prossimo 
venturo con l'assessore Bencini. il sociologo Pio Marconi. Nicola 
Caracciolo, ecologista: il secondo il 14 gennaio con Jngrao e Co¬ 
vai ta sui temi della democrazia politica (Politica e società: chi 
rappresenta chi) e una settimana dopo sull'associazionismo, 
contro i tentativi più o meno striscianti di ridimensionarlo. 



Roberto Benigni Sting dei «Poticea 


Il cartellone degli spettacoli: 
Benigni il 28 dicembre 
al Teatro Tenda e i 
Police a febbraio al Palaeur 


La singolare vicenda della cooperativa «Il Trattore» 

Al ministro non piace 
l’insalata: la fattoria 

NelPex Forte Ostiense vogliono mettere ima scuola di polizia 
Dalle pietre agli ortaggi - Il reinserimento degli handicappati 


minato la fava — fa indican¬ 
do un campo che come una 
terrazza si affaccia sullo 
Shcraton hotel — ma sare¬ 
mo noi a raccoglierla in pri¬ 
mavera o verranno calpesta¬ 
te dai “cingoli” dei gipponi?». 

Il caso del «Trattore* è sta¬ 
to discusso in circoscrizione 
e il consiglio della XI ha vo¬ 
tato un ordine del giorno nel 
quale oltre a chiedere la so¬ 
spensione dell’ordine di 
sgombero si propone per sal¬ 
vaguardare il patrimonio ac¬ 
cumulato in questi anni, co¬ 
me ultima soluzione di asse¬ 
gnare alla cooperativa nuove 
terre. «Certo che — commen¬ 
ta Laura Boninsegna, un’al¬ 
tra dei fondatori del "Tratto¬ 
re” — sarebbe comunque un 
delitto. Ormai ci slamo radi¬ 


cati In questa zona. Andiamo 
r.ei mercatini rionali, la gen¬ 
te cl conosce. Moltissimi 
hanno preso l’abitudine di 
venire qui sul posto ad ac¬ 
quistare i nostri prodotti. 
Questa collinetta, uno del 
pochi spazi verdi rimasti, è 
diventata un punto di riferi¬ 
mento. Possibile che per una 
caserma non sì possano tro¬ 
vare altri spazi? In fin del 
conti noi chiediamo solo di 
poter continuare a lavorare e 
dimostrare soprattutto, co¬ 
me abbiamo già fatto, che 
questa è una soluzione utile 
se, al di là dei bel discorsi, si 
vuole veramente Inserire un 
handicappato nella vita so¬ 
ciale». 

Ronaldo Pergolini 


Feriti due compagni 

Vile aggressione 
fascista ieri sera 
alla sezione Filippetti 

Alle 22,30 una banda organizzata ha assalito con 
i pugni di ferro il segretario e altre due persone 


Ieri scadeva l’ultimatum, 
ma anche se la polizia non si 
è presentata I ragazzi della 
cooperativa »I1 Trattore» 
continuano a restare con il 
fiato sospeso. Dovranno ab¬ 
bandonare o no quei quattro 
ettari che circondano l’ex 
Forte Ostiense? Ma perché 
dopo tre anni di duro lavoro 
vogliono sfrattare i soci della 
cooperativa? Il ministero 
deU’Interno alla ricerca di 
una sede per una scuola di 
polizia con relativo autopar¬ 
co ha pensato bene di sce¬ 
gliere l’ex Forte Ostiense e 
così dopo settant’annì di «di¬ 
sarmo» la struttura è stata 
nuovamente dichiarata zona 
«off limits». Proprio lì dove, 
dopo anni di abbandono, al 
posto delle pietre e della gra¬ 
migna fioriscono ora fa*, e, 
broccoletti, pomodori ed al¬ 
tri ortaggi stagionali. 

Il «miracolo» iniziò tre an¬ 
ni fa quando 1 primi nove so¬ 
ci della cooperativa «Il Trat¬ 
tore» pensarono di recupera¬ 
re quei terreni incolti a due 
passi dall’Eur all’incrocio 
della Colombo con viale 
Marconi. I fondatori che 
provenivano dall’esperienza 
fatta presso la cooperativa 
Capodarco non avevano solo 
in mente di Tare gli agricol¬ 
tori e di rendere produttivi 
alcuni ettari di terreno. A 
questo era abbinato un altro 
e ben più ambizioso proget¬ 
to: quello di dimostrare che 
attraverso il lavoro è possibi¬ 
le favorire 11 recupero e l’in¬ 
serimento degli handicappa¬ 
ti. Ieri tre di questi sfortunati 
ragazzi: Walter e Roberto, 
affetti da mongolismo e 
Maurizio schizofrenico era¬ 
no presenti alla conferenza 
stampa indetta dai soci della 
cooperativa. C’era anche 11 
padre di Maurizio a testimo¬ 
niare che dopo un calvario di 
anni, passando da una cllni¬ 
ca all’altra, suo figlio duran¬ 
te il periodo trascorso lavo¬ 
rando i campi ha fatto pro¬ 
gressi tali che hanno meravi¬ 
gliato gli stessi medici. 

I giovani handicappati che 
sono soci effettivi della coo¬ 
perativa hanno lavorato an¬ 
che all’esterno della «fatto¬ 
ria». II Comune, infatti, ave¬ 
va firmato una convenzione 
con la cooperativa per Ja ma¬ 
nutenzione dei giardini del 
parco della Resistenza alla 
Piramide e di quello vicino la 
Basilica di San Paolo. Que¬ 
sta convenzione che è scadu¬ 
ta a settembre scorso non è 
stata ancora rinnovata ed 
era uno degli strumenti at¬ 
traverso i quali «Il Trattore» 
ha potuto «muoversi». Altri 
aiuti sono venuti dalla Pro¬ 
vincia che ha stanziato dieci 
milioni per l’acquisto di un 
trattore vero e proprio. Dall’ 
Ersal sono arrivati altri tre 
milioni e l'Ente regionale di 
sviluppo agricolo ha scelto i 
campi dell’ex Forte Ostiense 
per tenere un corso di apicol¬ 
tura. Già, perché l’iniziativa 
del giovani non si è fermata 
al broccoletto e all’insalata. 
Dalle 60 amie che hanno in¬ 
stallato quest’anno hanno e- 
stratto otto quintali di miele. 
«Ma del nostri sforzi e del 
primi risultati ottenuti il mi¬ 
nistero degli Interni se ne in¬ 
fischia — dice Sandro Bab¬ 
bolini, uno dei soci fondatori 
della cooperativa —; il Co¬ 
mune ufficialmente non ha 
ancora preso posizione. In 
Parlamento deputati del PCI 
e di Democrazia proletaria 
hanno presentato Interroga¬ 
zioni, ma continuiamo a re¬ 
stare ‘•sospesi”. Abbiamo se¬ 


llile aggressione fasci¬ 
sta ieri sera a Monte Sa¬ 
cro, contro tre compagni 
della sezione Filippetti. Il 
segretario di sezione, il 
compagno Claudio Ciam¬ 
bella, ed un compagno 
della vigilanza avevano 
appena terminato di at¬ 
taccare del manifesti che 
annunciavano una inizia¬ 
tiva nel quartiere, quando 
sono stati aggrediti da 
una decina di energumeni 
sbucati all’improvviso. 
Uno di loro aveva un pu¬ 
gno di ferro, il volto coper¬ 
to da una sciarpa rossa. 
Hanno picchiato i tre 
compagni fino a lasciarne 


uno svenuto in terra e poi 
sono vigliaccamente fug¬ 
giti. Ricoverati al Policli¬ 
nico i compagni hanno ri¬ 
portato per fortuna solo 
lievi lesioni, anche se for¬ 
se più seria sembra la feri¬ 
ta all’arcata sopfacciliare 
riportata dal compagno 
Ciambella. La scorsa set¬ 
timana dalla sezione Fi¬ 
lippetti era partito un e- 
sposto al carabinieri nei 
confronti della sezione del 
MSI di via Valsolda, i cui 
iscrìtti si dilettano ad af¬ 
figgere i manifesti con le 
loro deliranti scemenze 
sulla saracinesca della se¬ 
zione del PCI. 


«Alberghi d’oro»: tutti 
assolti tranne i 
funzionari regionali 

Si è conclusa la prima fase del processo sugli «alberghi 
d’oro». Trentasette condanne, unicamente per i funzionari 
regionali, assoluzioni in blocco per albergatori e politici, due 
dirigenti del PSI, coinvolti nello scandalo. 

La decisione presa dalla terza sezione penale del tribunale 
di Roma ha destato sorpresa: ancora una volta vengono pu¬ 
niti soltanto gli intermediari. Ma vediamo la sentenza. Sono 
stati assolti l’ex assesssore socialista al turismo della Regio¬ 
ne, Guido Varlese perché 11 fatto non sussiste; così come con 
formula piena è stato assolto Alfredo Pallone un tempo vice- 
segretario regionale del partito di Craxl. Condannati tra gli 
altri con pene varianti dai sei anni e due mesi a quattro anni 
e sei mesi più l’interdizione dai pubblici uffici, I dipendenti 
della Regione Diego Avarelii, Sergio Pandolfi, Gino Tublii e 
Giulio Trombi. Il geometra di Fiuggi Paolo Ludovici, accusa¬ 
to di avere avuto un ruolo di mediazione tra i pubblici uffici 
e gli albergatori, è stato condannato allTnterdlzione dalla 
professione per due anni e a tre anni e quattro mesi di reclu¬ 
sione, più l’obbligo di pagare una multa di un milione e cln- 
quecentomila lire. I primi arresti furono eseguiti nell’estate 
del 1962. 

Mentre a Roma si è chiuso il processo di primo grado, per 
gli imputati delle province d! Rieti e Prosinone la fase istrut¬ 
toria e ancora aperta: sono in corso le perizie contabili sul 
bilanci degli alberghi di Roma, Latina e Viterbo che avrebbe¬ 
ro ricevuto illegalmente gli incentivi regionali per 11 settore 
turistico. La vicenda quindi non è ancora conclusa. Anche 
perché non è venuto fuori 11 nome del fantomatico signor 
«sette per cento», colui che manovrava l’Intera rete della cor¬ 
ruzione e che pretendeva questa percentuale per ogni finan¬ 
ziamento riuscito. 


Protesta dei 
bieticoltori 
di Latina 
alla Regione 

I bieticoltori aspettano anco¬ 
re i soldi per i tuberi venduti 
allo zuccherificio di Latina nel 
1982,1983 e per il trasporto re¬ 
lativo al raccolto del 1984. 

Per questo ieri mattina si so¬ 
no recati alla Regione, accom¬ 
pagnati dai consiglieri comuni¬ 
sti Morelli, Berti, Amati, Mon¬ 
tino. per sollecitare un inter¬ 
vento tempestivo. I lavoratori 
arrivati da Latina, Viterbo, e 
dalla provincia di Roma, sono 
stati ricevuti dal presidente 
Landi e a lui hanno avanzato 
una proposta concreta. Questa: 
la Fiias — finanziaria regionale 
— faccia una anticipazione di 
credito, accollandosi gli inte¬ 
ressi passivi, con la garanzia 
che i soldi rientreranno in cassa 
al momento della delibera Cipe 
che destina al settore 43 miliar¬ 
di di cui 7 per Io zuccherificio di 
latina (di questi 5 e 300 milioni 
serviranno per pagare !e bietole 
eie 700 milioni per pagare il 
tiosporto). 


Contro la droga adesso c’è 
anche un «telefono amico» 

Il numero (864.864) in funzione da oggi, 24 ore su 24 


Da domani 
conferenza 
programmatica 
PCI zona Sud 


Sottoscrizione per l’Unità 
arrivano 258 cartelle 
dai dirigenti della CGIL 


Da stamattina funziona a Roma un «telefono 
amico» per i tossicodipendenti. É una iniziativa 
lanciata da un’associazione privata (.Punto linea 
verde») che ha già aH’attivo una comunità di una 
ventina di ragazzi a Bracciano. Ad appoggiare 
l’associazione è intervenuta anche la unità sani¬ 
taria locale Roma 2, che ha messo a disposizione 
degli ex tossicodipendenti e degli operatori sani¬ 
tari due stanze. Saranno proprio i giovani che 
sono usciti dall’esperienza della droga a fornire 
consigli e informazioni al telefono amico. Per il 
momento l’idea della comunità è di istituire un 
servizio 24 ore su 24 coperto da tre turni. Ad ogni 
turno ci saranno almeno tre ragazzi e un operato¬ 
re. In un secondo momento si pensa di istituire 
anche un pronto intervento sanitario con tanto 
di ambulanza. 

•Se è vero — ha detto Carlo Cesarmi — che a 
Roma esistono 40 mila tossicodipendenti accer¬ 
tati e che il rischio di collasso investe almeno 
mille di loro ogni giorno, la necessità di istituire 
un vero e proprio pronto intervento mèdico-psi¬ 
cologico è veramente improrogabile». 

Il telefono amico (il numero è 864864) fornirà 
informazioni sulle strutture pubbliche (indirizzo, 
persone a cui rivolgersi, tipo di prestazione offer 


ta. elenco di tutte le comunità esistenti in Italia) 
e suggerimenti. Potranno chiamare a qualunque 
ora del giorno e della notte non solo i diretti 
interessati ma anche parenti, genitori o amici di 
tossicodipendenti. 

Quello del telefono (che viene pagato diretta- 
mente dalla comunità «Punto linea verde») non è 
che il primo passo di una serie d'interventi su- 
vari campi. Esiste anche un progetto per le scuo¬ 
le, uno per le caserme e uno di interventi preven¬ 
tivi. 

E in progetto anche la realizzazione di una 
unità telefonica mobile che permetterà dì porta¬ 
re il .telefono amico» anche in altre province del 
Lazio. 

L’associazione «Punto linea verde, ha cominci¬ 
lo la sua attività due anni fa. Il primo passo fu 
l'occupazione di un terreno di proprietà di Cro¬ 
ciani nei pressi di Palomba» Sabina. Da allora 
ad oggi i giovani che parteciparono cll’occunazio¬ 
ne sono molto cambiati: innanzitutto sono diven¬ 
tati di più. Inoltre, la stragrande maggioranza di 
loro ha finito un programma di disintossicazione 
e oggi ha già trovato lavoro. Adesso il centro è 
ospitato in un paio di locali che i ragazzi stanno 
finendo di costruire nei pressi di Bracciano. Non 
tutti i problemi sono superati, ma i giovani assi¬ 
curano che sono ottimisti e fiduciosi. 


Si apre domani, per conclu¬ 
dersi il 17, a Frascati la Confe¬ 
renza programmatica dei PCI 
organizzata dal Comitato Zo¬ 
na Sud provincia di Roma, Ca¬ 
stelli, Coliefem», Litoranea. A- 
pii ri il segretario di zona 
Franco Cervi (ore 17,30) e al 
dibattito seguirà l'intervento 
di Giovanni Berlinguer, segre¬ 
tario regionale. Il 17 i lavori 
riprenderanno alle 9,30 e per 
le 18 è previsto l'intervento 
conclusivo di Silvano Andria- 
nl. presidente del centro studi 
di politica economica. Inter¬ 
vengono, tra gli altri, alla con¬ 
ferenza Sandro Morelli, An¬ 
giolo Marroni, Bernardo Rossi 
Dori*. Maurizio Ferrara, Ro¬ 
berto Maffioletti, Paolo Cìofi, 
Loris StruffsWi, Claudio Fala¬ 
sca, Roberto Crescenzi, Massi¬ 
mo Cresta, Quirino De Santi*, 
Rosa Fusco, Gennaro Lopez, 
Aihena Lorizio, Francesco 
Merioni, Aurelio Miriti, Massi¬ 
mo Pazienti. 



Così come nelle previsioni, cresce il numero delle sezioni che 
decide di prenotare per domenica 18un numero di copie dell'Unità 
maggiore di quello proposto. Ecco un elenco di prenotazioni di 
copie accompagnate dalla sottoscrizione di 5 mila lire e le variazio¬ 
ni: Celio 120 (+50), Monti 150 (+50), Ludovisi 150 (+50), Alicata 
200 (+100), EUR 200 (+120), Colli Aniene 400 (+100), Prenestino 
150 (+50), Latino Metronio 70 (+20), Ostia centro 250 (+50), 
Catalani 150 (+50), Monte Mario 200 (+50). 

Ecco, inoltre le prenotazioni dalle tre zone della provincia Sud: 
Albano 150, Balestrine 200, Genzano 500, Colleferro 200, Gemma¬ 
no 100, Marino 150. Est: Monterotondo 720, Casali di Mentana 
100, S. Lucia 100, Fiano 100, Guidsnia 200. Nord: Civitavecchia 
450, Ladispoli 200, Mandane 80, Cerveteri 100, Allumiere 80. Il 
personale e i degenti della Clinica Nuova Latina hanno prenotato 
50 copie; anche alla Sogei stamani diffondono 50 copie. 

Sono già state incassate un milione e 300 mila lire con la distri¬ 
buzione di 258 cartelle tra i compagni partecipanti alla Conferenza 
d’organizzazione della CGIL. Nella stessa assemblea sono stati 
raccolti 3 milioni in cartelle di «grosso taglio». La sezione Mario 
Cianca, inoltre, ha versato 1 milione (secondo versamento), la 
cellula Assitalia 500 mila, coordinamento ATAC150 mila, 100 mila 
dalla compagna Acampora (Torrevecchia), 50 mila il compagno 
Caprioli (Cinecittà). 

Anche il PdUP scende in campo a favore dell’Unità. Il segretario 
romano, Del Fattore ha annunciato 1’intenzior.e di sottoscrivere 
tramite l’acqubto dell’edizione speciale dell’Unità: «Il giornale i 
uno strumento importante nella battaglia per l’alternativa». Parte 
oggi, intanto, la festa invernale dell’Unita al Prenestino: alle 9 
spettacolo di burattini, alle 21 «liscio» con Raul Casadei. 


Brevi 


IL SINDACO Ver ero ha chiesto ial ri 
meastro De Mchefis Pimmedrete 
convocazione ddte paro per r n an o m- 
pera la procedi»» di Ecertziamanto di 
134 opera» della Romanazzi. Varar* 
ha anche chiesto un «contro ri dra¬ 
ganti deta Fatme. 

ATAC: la commissione amrrvntstre 
tre* deT azienda « il presidente Bosc* 
si sono «contriti wn con cSversi (pop¬ 
pi parlamentari, che * sono impegna¬ 
ti a presentare per gtm a o un d e cre t o 
legge che faccia fronte «Sa gatrsscn* 
situazione finanziaria deTAtac. 
NATALE OGQ presenta ala Fara d 
Roma (ora 15-21) i prodotti tpd di 
10 Paesi * una ricca scelta di ragafr 
GOETHE: arte, natura a stona. Sta¬ 
sera alle 21 ala casa deia culti»* (Ia¬ 
go Arenata 26) con Argan. Bernarcfr- 
ra. Chiazza a Verrà. 

I DETENUTI di P«treno espongono 
nei locai deTAro (a prezza Roma 2) 
manufatti e pitture ad cAo dal 20 ri 
30 dicembre 

DIASOUX (a le sue ccitbn autrici, la 
sorelle Gassami cNuderi oggi eVuni¬ 
versità i ciclo di «contri sul fumetto. 
ANZIANI storie d vita * problemi at¬ 
tuai Ne pcrleri Darneie Mezzano og¬ 
gi aSe 17.30 a vicolo del Pennone 30 
L’ANPI promuove aBe 18 a piazza 
Navone 68 un dibattito sic «Feretri 
sosteniamo i raro del con ungente «- 
ubano dal Ubano». 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 



Come finirà la «war-game» 
con il computer dell’universi¬ 
tà di Roma? L'ex studente che 
portò a casa nel 1980 il termi* 
naie della facoltà di Otorino 
per I suol giochini casalinghi 
ha infatti creato un «caso» 
senza precedenti nella giova* 
ne storia dell’informatica ita* 
liana. E il «giallo» di questo 
computer, che per tre anni ha 
funzionato senza controllo, 
tentando di infilarsi nella me* 
moria del centro di calcolo u* 
niversitario, assume misterio¬ 
si risvolti. L'ultimo evento re¬ 
gistrato dalla cronaca è la de¬ 
nuncia a piede libero del gio¬ 
vane, ormai laureato. Usava la 
sua normale utenza telefonica 
per far funzionare il termina¬ 
le rubato. Ala a questo punto 
dell’indagine spunta fuori il 
grande sospetto. Che fine ha 
fatto la vecchia utenza SIP di 
quel terminale? A quantopare 
è sempre rimasta in funzione, 
pagata con i soldi dell’qniver* 
sita, cioè del contribuenti. Ma 
chf pagava le bollette? 

Il funzionario della squadra 
mobile Santoro, che con certo¬ 
sina pazienza ha ricostruito 
buona parte della complicata 
spy-game, preferisce tagliare 


L’Ateneo pagava il canone? 


Una «spy-game» 
nel giallo 
del computer 
scomparso 


corto: «C’è un segreto istrutto¬ 
rio». Ed In effetti, sul tavolo 
dei giudice delegato all’inchie¬ 
sta, non è ancora arrivato 
nemmeno il rapporto comple¬ 
to. Mancano infatti molti tas¬ 
selli, alcuni dei quali tentiamo 
di ricostruirli con le informa¬ 
zioni raccolte direttamente al¬ 
l’università. «Che qualcuno 


abbia tentato di ‘forzare’ la 
memoria del nostro sistema o- 
perativo — confermano i re¬ 
sponsabili dei centro dì calcolo 
della Sapienza — è un fatto or¬ 
mai certo. Tanto è vero che da 
tre anni a questa parte, da 
quando cioè è sparito il termi¬ 
nale, abbiamo aumentato le 
protezioni». Ma perché, quali 



segreti nasconde il vostro cer¬ 
vellone? «Non è un problema 
di segreti da celare. !1 centro 
amministrativo è diviso da 
quello scientifico. Piuttosto 
dobbiamo impedire che 
chiunque entri nel sistema, 
magari solo per gioco, ri¬ 
schiando di creare un caos in¬ 
credibile», 

In effetti, le preoccupazioni 
dei responsabili non sono in¬ 
giustificate. Migliala di stu¬ 
denti hanno diritto ad usare il 
calcolatore, e di inserire il loro 
codice, con una quota molto 
bassa di accredito, cinque, die¬ 
ci mila lire. Finiti i soldi, prati¬ 
camente, si spegne U codice, 
non hanno piu chiave d’acces¬ 
so. Ma torniamo all’utenza dei 
terminale rubato. Perché ha 
continuato a funzionare? E co¬ 
me? Di fatto, le protezioni usa¬ 
te per i sistemi di memoria si 
riveleranno ben poca cosa, se 

J iualcuno è riuscito davvero a 
ar pagare per tre anni all’uni¬ 
versità i suoi giochi elettroni¬ 
ci. Sempreche di innocui gio¬ 
chini si sia trattato. Non è un 
mistero per nessuno, ormai 
nemmeno in Italia, la possibi¬ 
lità di un ‘furto* informatico». 
Se negli USA sono migliaia i 


procedimenti contro i «ladri 
del cumputer», da noi ufficiai» 
mente esiste soltanto questa 
strana storia deii’università di 
Roma. Ma sembra che alcune 
banche abbiamo preferito non 
rivelare strani episodi di ac¬ 
crediti stornati illegalmente 
attraverso 1 terminati dei ri¬ 
spettivi centri di calcolo. Non è 
facile entrare nei «cervelli» de¬ 
gli istituti di credito, tanto me¬ 
no in quelli — ad esempio — 
dell'Esercito. Ma i creatori dei 
circuiti conoscono ovviamen¬ 
te te chiavi di accesso, e se teo¬ 
ricamente volessero sfruttae 
le loro conoscenze potrebbero 
combinarne di tutti i colori. 
Non è escluso nemmeno che 
qualche genlaccio con buona 
volontà e molto tempo a dispo¬ 
sizione possa riuscire, andan¬ 
do avanti per tentativi, a tro¬ 
vare la chiave giusta. Per i si¬ 
stemi più semplici, ia chiave è 
soltanto un nome, oppure una 
data di nascita. E basta avere 
lo spunto giusto per trovarla. 
Per quelli più complessi, la 
chiave è crittografata. Ma con 
vari tentativi, si può arrivare 
ovunque. 

Raimondo Bultrini 


E ora sul 
mercato 
arriva il 
prodotto 
targato 
«made 
in Rome» 


Pausania, Galeno, il grande Plinio, gli Imperatori Nerone e 
Adriano e Traiano non sembra che con la loro autorità di duemi¬ 
la anni siano riusciti a convincere, negli anni passati, della 
Importanza terapeutica (e della bellezza) delle stazioni termali 
in provincia di Roma. Non sono stati espliciti fino a questo 
punto, ma i responsabili degli impianti termali e delle aziende di 
acque oligominerali le cui fonti sono nel territorio romano, nel 
fare la storia del loro stabilimenti, non hanno affatto celato la 
soddisfazione per l'iniziativa dell’assessorato all’Industria, Com¬ 
mercio e Artigianato della provincia presentato ieri mattina 
dall’assessore Aiuto. «Made in Rome», un marchio che da oggi 
promuoverà sul mercato nazionale ed estero 1 prodotti del terri¬ 
torio romano. Si tratto di una operazione promozionale con l’o¬ 
biettivo di rivitalizzare l’esportazione — ha affermato l’assessore 
— che l’Amministrazione provinciale realizzerà con il concorso 
delle forze imprenditoriali e produttive. 

li primo settore preso in esame è stato, appunto, quello delle 
acque termali e minerali, e nella stessa sala del convegno sono 
stati altestiti stand delle «etichette» più rappresentative. A parti¬ 
re dalie Acque Aibuie di Tivoli. Una azienda con 70 dipendenti, 
lasciato in margine anche negli itinerari turistici, che con le sue 
vasche ed una produzione di 250mila litri di acqua al giorno può 
essere un polo di sviluppo economico. Se ne è parlato nel pome¬ 
riggio alla presenza del presidente Lovari, c il tema sarà ripreso 
domani nella Sala consiliare del comune di Civitavecchia con 
una relazione del sindaco Rarbaranelli sulle terme di Traiano. 

Ala il progetto di rilancio messo in cantiere dall’Amministra¬ 
zione provinciale non si ferma al settore delle acque. Il marchio 
•made in Roma» verrà applicato sui prodotti più interessanti di 
tutti i settori produttivi, dalla alto tecnologia all’agricoUura, alla 
moda. Di quest’ultimo settore sembra la provincia voglia punta¬ 
re in particolare, coordinando il lancio delie varie aziende citta¬ 
dine fino a far divenire Roma un nuovo centro internazionale 
dell’alta moda. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20 30 (3* in obbon I. Lo battaglia di Legnano di 
G Verdi. Maestro direttore e concertatore Gabriele Fer¬ 
ro. Maestro del Coro Gianni lanari. Regia, scene e co¬ 
stumi Pierluigi Pizzi. Interpreti principali: Mara Zampieri. 
Nunzio Todisco. Lajos Miller. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Alle 21.15. Presso la Chiesa di Santa Agnese (piazza 
Navona). Musiche di Georg Friedrich Handel. Solisti: Ful¬ 
vio leotreddi (violino), Francesca Vicari (molino). Massi¬ 
mo Macri (violoncello). Velia De Vita (clavicembalo). 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico. Balletto della Elisa 
Monte Dance Company di New York per la prima volta a 
Roma. Biglietti alla Filarmonica. Via Flaminia 118, tei. 
3601752 e dalle ore 16 presso Teatro Olimpico. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Te). 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Pres¬ 
so l'Auditorio di via della Conciliazione) 

Alle 15.30. all"Auditorium di Via della Conciliazione, di¬ 
plomi pubblici del Corso di perfezionamento di direzione 
d'orchestra, docente 4 Maestro Franco Ferrara. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, Shubert, Mendelssohn. Piz- 
zetti, dirette da Francesco Disafulli e Catherine Overhau- 
ser. (Ingresso libero) 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGELO 

(Lungotevere Castello. 1 • Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 - 
Tel 4241227) 

Alle 21 presso la Basilica di S. Maria in Monte Santo 
(P.zza del Popolo) Concerto di Natale orchestra Ars Mu¬ 
sica. Ovattare A. Pitamtc. Musiche di J. Strauss, 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
delia registrazione sonora. Per informazioni dal lunediai 
venerrf ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA- SABBATINI (Aba¬ 
no Laziale) 

R-poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
OA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicotera. 5 - Tel. 
310.619) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM OELLTSTITUTO ITALO LATINO AME¬ 
RICANO (Viale Crinita del Lavoro. 521 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

V Corso Invernale (dal 27 dicembre 83 al 6 gennaio 84) 
basato sulla tecnica di Martha Graham. Tenuto da Elsa 
Piperno e Joseph Fontano. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Norr.entana. 231 • 
Tei. 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V- MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnok 155 - Ostia - Tel. 5613079) 

Riposo 

COOP. «TEATRO URICO D'INIZIATIVA POPOLA¬ 
RE» 

Riposo 

COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A Fngeri. 89) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO 

Riposo 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37) 

ACe 21. Eiromusca presenta uruco recital A Michael 
A Spulai (soprano) e Christopher Aiwcrthy (pianoforte). 
Con Karen Chrstcrfeld. Andrea Mugnaio. Federco Wv- 
r*. 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Rposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE (Via Monte Parma. 61) 

ASe 20.30 presso Centro S. Una* de' Francesi (Largo 
Tornolo. 22). Concerto con musmhe A Soarrmo. 6orto- 
lotti. Lete». Boro P. Bernardi (cembalo). M. Buffa (voti¬ 
no). P. Capre* «lauto). M. Coen (molino). L Lanzitictta 
(mctonceUo). G Par eletti (oboe). M. Smolo (vola). 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocoamelcne. 9 - Tei 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni alta scuola di musica per ranno 
1983-84. Inoltre corsi A oreficeria, caramma. fategna- 
mena. tessitura, pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUTO DELLA VOCE (Piazza Cnque Cornate. 1) 
Ale 21. Presso FAurStonum óeSa RAI Foro fiasco (P.zza 
Lauro De Boss). Conceno del soprano Lucia WwrtS e del 
baritono Giancarlo Moni arerò. Musiche 4 Penassi. Ra 
ver Guaccero. Macchi f ingresso Siluro). 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 
Fracassa». 46-TeL 3610051 ) 

Rposo 

LAB II (Centro «nmativ* musmafc - Arco de# Aceiari. 40 - 
Va del Pdtgno - Tel. 6572341 
Sono aperte >e iscnzmr» afta scuoia di musma per Fanno 
63- 64. Corsi per tutti gtt strumenti, semman. laborato¬ 
ri. attività per barrimi, ecc Informazioni ed iscrizioni 
tutti t (rari» fenati AVto 17 «a» 7ft 

MONUMENTA MUSICES (Va Cornano. 95) 

Rposo 

NOVECENTO MUSICA (Comune di Roma - Assessorato 
Cultura • Turismo) 

Rposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Ongue Giornate. 1) 
Rposo 

NUOVE FORME SONORE CENTRO RFT.LE DI DAN¬ 
ZA (Via S. Francesco di Saie*. 14) 

Rposo 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Medmi. 33/A) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riai. 81) 

Alle 21. Gruppo Teatro Per Fare presenta ...a anche il 
re muore da E. Innesco. Regìa di Riccardo G. Nicolai. 
ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 17.30. La Mandragola di N. Macchiavelh; con 
Sergio Ammrata. 

BEAT 72 (Via G.G. B»lli. 72) 

Alle 21.30. La Compagnia Teatro Arkhé presenta L'E¬ 
popea di Gilgameth. Regia di Ugo Chiti. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 21.30. Memorie di un pezzo di Roberto Lerici da 
Gogol. Regia di Antonio Salmes: con Antonp Salines. 
BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Ore 17.30. La Compagnia Comica Dialettale Romana 
Altiero Alfieri in «La scoperta dell'Amorica» di Chec¬ 
ca Durante. Con Alfieri. Greco. Nigliardi. Giordano. Bra¬ 
ghe!. Regia di Altiero Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Pietralata. 
16) 

Fino al 7 gennaio (presso H centro anziani) mostra di 
pittura grafica collettiva. Dalle 16 alle 20. festivi dalle 9 
alle 13. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Mana¬ 
ta. IO - Tel. 5817301) 

É terminato il laboratorio di danza moderna e movimen¬ 
to. Net giorni 17 (ore 21) e 18 (ore 18.30) saggio- 
spettacolo (male presso la Filarmonica Romana (Via Fla¬ 
minia. 118 - Sala Casella). Per informazioni rivolgersi al 
58.17.301 oppure in sede: via Luciano Manara 10. sca¬ 
la 0 mt. 7. dalle IO alle 19. 

DELLE ART) (Via Sicilia. 59 • Tel. 4758598) 

Alle 17(1* fam. diurna) turno E. La Compagnia Stabile 
Delle Arti presenta Chari di Colette e Marchand; con 
Valena Valeri. Regia di Paolo Giuranna. Scene di Gian¬ 
franco Padovani. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 

Alle 21.15. L'Allegra Brigata presenta L’Odiasea di Ciu- 
futi. Insegno. Cmque. Regia ck Massimo Cinque. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17 ebb. F/03. La Compagnia del Teatro Eliseo pre¬ 
senta Umberto Orsini in Datino • delitto di J A. Strin¬ 
dberg: con Daria NicolodL Regia di Gabriele La via. 

ETI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Alle lOe 14.30. HTeatro Popolare La Contrada <S Trieste 
presenta MarcovaMo ovvero la stagioni in citta. I 
racconti di Italo Calvino. Regia di Gualtiero Rizzi Realiz¬ 
zazione L. Cnsmani. 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tei- 6794585) 

Alle 17 (ultima recita). Processo ■ Socrate di Giorgio 
Prosperi da «I dialoghi di Platone»: con Renzo Giovani- 
pietra. Regia di Renzo Giovampietro. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alte 17. A piedi nodi noi parco di Ned Simon. Regia di 
Edmo Fenoglio: con Paola Quattrini. Lia Zocpelli. Gianni 
Bonagura. Stefano Santospago. Franco Flamini. Musi¬ 
che di Armando Trovajo6. Scene di E. Gugbdmmetti. 

ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alte 17. (I Piccolo Teatro <t Milano presenta La tempo- 
ita di VV. Shakespeare. Regia di Giorgio Strehter. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tei 6372294) 
Alle 17 fam. L'Eraditiera eh Henry James; con Ileana 
Ghione. Vittorio Sanipol!. Aurora Trampus. Edoardo Gra¬ 
vo Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovanni Ago- 
stinued. 

GIUUO CESARE (Viale Giu&o Cesare. 229 • Tel. 
353360) 

Alle 17. Nu turco napolitano 4 Eduardo Scarpetta. 
Regia di Edu^cSo De Filippo: con Luca Oe Filippo. 
GRAUCO (V.a Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Veci «Cineclub» 

IL CIELO (Via Natale del Grande 27) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 871 

- Tei. 3669800) 

Ade 21.15- La riscoperta dall’America. La Roma di 

Belli. Pascatela. Trdussa. Commedia dialettale romana; 
con Giancarlo S<sti. Susanna Schemmari. Gabneda Gkx- 
gefi. Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

ABe 21.30. la Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermarm cS G. Sepe Regia di G. Sepe. 
Scene e costumi ck Uberto Bert acca. Musmhe originai t6 
Stefano Marcucd. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. $1 - Tei 576162) 

ABe 21. Urs commedia per niente di G. Battagc; 
con Careno. Crocco. Di Lodovico. Dadda. Re?a A A. 
Oacco- 

lA SCALETTA AL CORSO (Via de) Collegio Romano. 1 

- TeL 6783148 - 67972051 

SALA A: ABe 21. Il Gruppo ATA Ovetto da Carlo Akgtuero 
presenta Sc’veik il buon soldato di Jaroslav Hasek. 
Regia di G«an Franco Mazzoni; con San dia Bonomt. Bru¬ 
no Bwgnola. Maurizio Fabbri. 

SALA B: ABe 17.30 (tam.). La Coop. GNT presenta 
Povero Piero di AchSte Campanile. Grande successo 
comico 

SALA C Riposo 

UBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 60 (Via CdU Pe¬ 
ndenza. 33) 

ABe 21. Esempi dei Teatro baiano del '900 La dorma in 
ve trine di li»gi AntonA Regia 4 S. Di Matita. 

LA MADDALENA (Piazza Campo Marno. 7) 

Riposo 

MONGKTV1NO (Vto G. G*«oc£h>. 15 - TeL 5135405) 
AEe 17.30. V re gno dele terre di M. Sevenno. con 
Gmjka Monyowio. Leonardo M>an. Mano Tempesta. Re¬ 
da di G Maestà. 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Mteno. 11| 

ASe 21. Prima. Assessorato Cuti:?* Comirto di Roma e 
Teatro StutSo presentano: «A caso», di Tommaso Lan- 
dorti Re^a d> Lorenzo SetvetL Con Aldo Regnar» e 
Barbara Vabtvanrt. Venata twgbeiti orano spettacelo. L. 
7.000. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Ale 17 (fam.). La Compagnia Teatro deTEIto presenta 
ri a m i c o di Claaee A Nigef WOams. Rega ck Ebe Oe 
Capdani. 

POLITECNICO fVie Tiepoio. 13/A! 

Ale 21.15. Reedonepeccut A Gvseppe Berte *jcci 
con Manna Confatone. E ICendtskìj Pcirrt <S e con Cete- 
ima Case». 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Ale 20.45. Sta ro m e ne. Testo e tega di Enzo Ubero; 
con Anna Oizante. tate Duco. Enzo Ubero. Musiche di 
Bnmo Ncoiaj. 

SISTINA (V.a Sdtvta. 129 - TeL 4756841) 

Ale 21. Lim Rotundo presenta Massimo Ranien in Ber- 
non con Ottavia Piccolo. Rega <s Cohorti e Buddy 
Schwab. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - TeL 
573089) 

Rposo 

TEATRO ARGENTINA (V.j de» Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

ABe 17. a Teatro ck Roma presenta C a n go li A Albert 
Camus; con Pino Mtod a OauCk» Gunnotti. Regia di 
Macnzto Scaparro. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Fnppn. 17/A • TeL 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO- Ale 22-30. Sivana Oe Santi* • 
Claudio Cerio* et Ceco et Cocotte carata monca 4 
Pne '600 di Meio Moretti. OaFeydcau. Iafetiche e Cote* 
teine. Rapa di Mommo Cetque. 

SALA GRANDE: Atta 21. La Coopor stiva LT. presenta 
Pattar a aerate attorte; con Benedetta Cucce*rio • Ser¬ 
gio CasteAtto. Reps A G. Cario Sammvtano. Martedì, 
gonà. Ubato Uri legnare maieeeere. Mo r c cri x fi. ve- 


OUMP1CO (Pzza G. da Fabnano. 17 - Tri. 3962635) 
Vedi Accademia F ter morve a. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vedo de«a Somma. 
1/3 - TeL 6559621 

A#« 21.15. Concerto de* «autista Angelo Per sic h* I 
Concerti per flauto ed Orchestra A Antorno VrvriS O- 
chestra da Camera del Gonfalone. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(V>a Donna Gemeva. 30 - Lotto II), scria C) 

Sono aperte le iscnnor» a cor** <4 «frumento e ri labora¬ 
tori dri Mtedl ri veiwtfi «tato 16 alte 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 01 TESTACCIO 
(Via Galvani. 20 • TeL 5757940) 

Rposo 

TEATRO ATENEO (Ptazzri* AUSO Moro. 21 
Rposo 


Spettacoli 


Scelti per voi 


Il film del giorno 


Mai dire mai 
Empire. Atlantic, 

Paris, Etoile 
Finalmente domenica 
Gioiello 
Danton 

Rialto. Politecnico, 

Alcione 

2elig 

Airone. Esperia 

E la nave va 
Quirinetta 
Wargames 

Bologna. Eden. Garden 
Il senso della vita 
Augustus 

I misteri del giardino di Com- 
pton House 
Capranichetta 


Hammett. indagine a China- 
town 

Induno, Archimede 
Fanny e Alexander 

Rivoli 


Nuovi arrivati 


Class 

Barberini 

Come ti ammazzo un killer 
Quirinale 
La chiave 

Capito), Golden 
Rouge et Noir. Quattro 
Fontane, America 
Daniel 
Fiamma B 


Il ritorno dello Jedi 
Adriano. Royal. New York, 
Reale, Universal 
Son contento 
Ariston. Vittoria 
Acqua e sapone 
Majestic 


Vecchi ma buoni 


Gandhi 

Farnese 

Un anno vissuto pericolosa¬ 
mente 
Verbano 
Hair 
Africa 

Pink Floyd thè wall 
Astra 

Una gita scolastica 
Nuovo 


DEFINIZIONI -* A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: 6: Giallo; H: Horror; M: Musicala; S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


nere*, domenica n calapranzi. 

SALA ORFEO: Alle 22. Teatro Lavoro presenta Hotel 
locamo concerto di e con Victor Cavallo e Alvin Curran 
(ultimo giorno). 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Parmense. 610 - Tei. 
5911067) 

Sona aperte le iscrizioni ai Seminari efi formazione teatra¬ 
le da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni tele¬ 
fonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPCRO (Via Nomemana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAtANO (Via S. Stefano del Cocco. 15) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mcroni. 2 - Te). 
5085782) 

SALA A: Alle 21 ■ Daniele Formica ed Emanuela Giordano 
in Madri e figli c& Formica. Cerosa. Giordano. 

SALA B: Alle 21.15. La Compagnia «Il Graffio» presenta 
... e io scrivo a Partirti di e con Grazia Scucci marre. 
SALA C: Alle 21.15. La compagnia Teatro A Clara Coio- 
sìmo presenta: «Watt» di Samuei Beckett. Con Clara 
Colo simo e Claudia Coli. 

TEATRO LA CHANSON (largo Brancaccio. 82/A - Tel. 
737277) 

Ade 21.30. Guarda 3 mondo coma è tondo di (sidori 
e Fantooe: con Mmnie Mmopno. Susan Streams. Achei 
Moran e la partecipazione di RameUa. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

VecS «Musica e balletto». 

TEATRO PARIOU (Via G. Bersi. 20 - Te). 803523) 

Alle 17 (fam.). Adorabile imputata commedia musica¬ 
le di Amendola e Cor bocci. Regia di Carlo Di Stefano: con 
AntoneQa Steru. Musiche di Nello Ciangherotti. 
TEATRO PIANETA TENDA (ex SEVEN-UP) (Viale de 
Coubertm - Stadio Piammo - tei. 393379-399483) 
ABe 21.15. Giancattrvi Productons presenta Athina 
Cenci e Sanrko Benvenuti in Marta a H Cireneo. Regia 
di Marco Matro&ni. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Associazione cuiuxale. 
Via della Scala. 67 - Trastevwe - Tel. 5895172) 

Ade 21. La Coop «Teatro de Poche» presenta: Mimmo 
Sor ace in Medea a) telefono da Etmoide: con Franco 
De Luca. Adattamento e reya Aiché Nanà. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo Grivar». 65 • TeL 
58969741 

Laboratorio A esercitazioni sceniche Areno da litigi 
Proietti. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

AEs 21. Spettacoli per le scuole. La Cooperativa Teatro 
Sud presenta La guerra dei topi e delle rane di Neola 
Saporiaro. Rer^a di Armando Pugliese. 

TEATRO TQROINONA (Via degh Acquaspartaì 
ADe 21.30. Aleph Teseo presenta Rigotorto da «Le roi 
s'anxjse» <S Victor Hugo. Regia di Ugo Marcio Con 
Sereno Reggi. Barbara Di Lorenzo . Daniel» De Stiva. 
TEATRO ULP1ANO (Via Calamatta. 38 - TeL 3567304) 
Rposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cave**. 22 - Tri. 352153) 

« rito rno detto Jedi A R. Marquand - FA 
(15 22.30) U 6C00 

AIRONE (Via Uria. 44 - Tri. 7827193) 

Ned con la cornicio con 6. Spencer. T. Hri - C 
06 30 22 30) L- 5000 

AlCYONE (Via l. A lesma. 39 • Tri. 8380930) 
Danton A A. Wajda - OR 

(15 30 22.30) L- 4000 

ALFIERI (Va Reietti. 1 - Tri. 295803) 

S p ood Intercoptor M con fi. Ungi • A 
(16 30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY «40VIE (Va Momebrito. 101 - 
Tri 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) U 3500 

AM8ASSADC (Va Accademia Agiati. 57-59 • TeL 

540890!) 


Ned con la cam i cia con 8. Spencer. T. H* * C 
116-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Nata)* tiri Grand*. 6 • TeL 5816188) 

La chiava A T. Brasa - OR (VM 14) 

(16-22.30) l. 5000 

ANTARES (Viale Adunco. 15 • TeL 890947) 

Zefig A e con W. Aien • OR 

(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Gcerone. 19 - Tri. 353230) 

Son contanto con F. Nub - C 
06-22 30) U 6000 

ARISTON « (Galleria Colonna - Tri. 6793267) 

■ aro dette «tanfi» - OA 

(15.30-22) l. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscclana. 745 • Tri. 76)0656) 

Mal dhe mai. con S Comny - A 
(15-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Coreo V. Emanurie. 203 - Tri. «55455) 
la cen t* non d eeo pi* con M. Guantiera - SA 
(16-22.30) l. 4000 


AZZURRO SCIPIONI (Via degli Segoni. 84 • TeL 
381394) 

H pianeta azzurro 

(18-22) L- 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tri. 347592) 
Sapore di mera 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi • S 

(16-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

FF.SS (Prima) 

(16.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tei. 4743936) 
Fam par adulti 

(16-22.301 L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tri. 426778) 

Warpamea di John Badhem • FA 
(16-22.30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Mentena. 244 • TeL 735255) 
Sapore di mare n. 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi • S 

(16.15-22.30) L- 5000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - Tei. 7615424) 
Flashdanca A A Lyne - M 

(16-22.30) L 4000 

CAPiTOL (Via G. Sacconi - Tei. 392380) 

La chiava di T. Brass • DR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA «Piazza Caprarrica, 101 * Tri. 6792465) 

■ ragazzi dalla 56* strada di F.F. Coppola • DR 
(16-22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • Tri. 


6796957) 

I misteri del giardino di Cempton House dì P. Gree- 
naway - G 

(16-22.30) t_ 6000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tri. 3651607) 

Alta tensione con M. Brooks - SA 
(16.15-22.15) L- 3500 

COLA Di RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - TeL 

350584) 

Staying aKve con J. Travolta • M 
(16.30-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Flashdanca A A. lyne - M 

116.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola A Rienzo. 74 - TeL 380188) 
Wargames di John Saettarti - FA 
(16-22.30) L 6000 

EMBASSV (Via Stoppar». 7 - TeL 870245) 

Sapore di mora n. 2 un armo dopo con I. Ferrari, E. 
Giorgi - S 

(16 22.30) L 6000 

EMPfltE (Vale Re^na Margherita) 

Mai dee mai, con S. Connery - A 
(15-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomemana Nuova) 

Ltttt a ■ vagabondo - OA 
(16-22) 

ETORZ (Piazza in Luana. 41 - TeL 6797556) 

Mai due mal con S. Cormary - A 


(t 5-22-30) 

L. 6000 

EURCJNC (ViaUszt. 32 - Tri 5910986) 

Szsors di mare 2 m sema dopo, con JL Fan ari. E- 

Giorgi - S 
_(15.15 22.30) 

L 6000 

EUROPA (C. tutta. 107 - TeL 865736) 

FSrt con M. Vut» - C 
(16 22.30) 

l 6000 


F I AM M A (Via Bissateti. 51 - Tet 4751100) 

SALA A- Fttrt con M. Vitti - C 
(16.30-22.30) 

SALA 8: Dania) ck S. lumet - DR 
(16 30-22.30) t_ 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tri. 582848) 
Wargames A J. Bedvam . fa 
(16-22.30) L 4500 


GIARDINO (Piazza Vetture • Tei 894946) 

Fleahdance A A lynt - M 

•0 5 30-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomemana. 43 - TeL 864149) 
Finalmente do m ant e a i A F. Truffaut - G 
(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Vie Taranto. 36 - Tri. 7596602) 

La e hl ava di T. Brasa • On (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

GREGOAV (Via Gregcno VR. 180 • TeL 6380600) 
Staying «tot con J. Travolta • M 
116-22.30) U 6000 

HOUDAY (Largo B. Marcrilo • TeL 858326) 

My a t ar e con C Boupet - G 

(16-22.30) L 6000 

BVDUNO (Via Geriamo L-yJuno. 1 - Tri. 582455) 

B aro detta ghmgie - DA 

(15.30-22) L. 6000 

KMQ (Via Fogkano. 37 • TeL 8319641) 

Staying attva con J. Travolta - M 
(18 30-22.30) L. 6000 

U WNtSTItt (Casal Pitocco - Tri. 80.S3.S38) 

Mary Pappina con J. Andan a - M 


MAESTOSO (Via Appìa Nuova. 116 - Te). 786086) 
Staying aliva con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Vi3 SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
Acqua e sapone di e con C. Verdone - C 
16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Fuga da) Bronx di E.G. Castellari - A 
(20.10-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Sapore di maro n. 2 un armo dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 

(16-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L- 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - TeL 7810271) 

Il ritorno dallo Jedi A R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 5000 

N1AGARA (Via Pietro Matti. IO - Tri. 6291448) 
L'esorcista con L Blair - OR (VM 14) 

(16-22.30) L. 3500 

NIR (Va B.V. dei Carmelo - Tri. 5982296) 

Staying Alive. con J. Travolta - M 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tri. 7596568) 

Mai dira mal. con S. Connery - A 
(15-22.30) L 5000 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

le chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tri. 462653) 

Corti» ti ammano un Mtar con W. Matthau - C 

(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. M«ghetti. 4 - Tri. 6790012) 

E la narra va di f. Pettini • OR 

(15.45-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Scortino. 7 - Tri. 5610234) 

0 ritorno detto Jertt di fi. Marquand • FA 
(15-22.30) l. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 364165) 

Ft» «Fidane» di A. Lyne - M 

(16-22.30) L. 4500 

RIALTO (Via IV Novembre - Tri. 6790763) 

D'amor» ai viva 

(16-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somala. 109 • Tri. 837481) 

Nati con la camicia con B. Spencer. T. Hill - C 
116-22.30) t. 5000 

RIVOLI (V.a Lombarda. 23 - Tri- 460883) 

Fanny a Alexan d er di J. Bergman - DR 
(17-20.45) L 5000 

ROUGE ET NOMI (Via Satana. 31 - Tri. 864305) 

La chiava di T. Brass-OR (VM 14) 

(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Roberto. 175 - Tri. 7574549) 

■ ritorno detto Jedi di R. Marquand - FA 
(15-22.30) L. 6000 

SAVOIA 

F l a shd a n ca di A. Lyne - M 

(16.30-22-30) L 4500 

SUPERCMEMA (Via Vittimala - TeL 485498) 

Staying attva con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

nFFANY (Via A De Preti» - Tri. 462390) 

Film per adulti 

(16 22.30) U 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tri. 856030) 

> ritorno detta Jedi A fi. Maquad - FA 
(15-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - Tri. 851195) 

Un anno visauto paricatoasment» di P. Weirter - A 
(16-22.30) l_ 4000 

VITTORIA (Piazza & Maria Ubcratrice • TeL 571357) 
Son con t ento con F. Nuti • C 
(16.30-22.30) L. 4000 


Visioni successive 


ACHIA (Borgata Actta - Tri. 6050049) 

Non pervenuto 
ADAM 
Rposo 

AFRICA (Via Gala e Stoama. 18 • TeL 8380718) 

Un «omo da mirri«piada con D. Hofiman - DR (VM 
18) (16-22.30) L 3000 


AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • TeL 7313306) 
La lingua di Erica 

ANIENE (Piazza Sempìone. 18 * Tri. 890817) 

Film per adulti 

(16 22.30) L 3000 

APOLLO (V.a Cairoli. 93 - Tel. 7313300) 

Triangolo erotico 

(16-22.30) L 2000 

AQUILA (V.a L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTtC MOVIE (Via Macerata. IO • TeL 

7553527) 

Furia erotica 

(16-22.30) L. 2000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 . Tel. 2815740) 

Film per adulti 

L 2000 

DEI PJCCOU 

Riposo * . 

DIAMANTE (Via Prenostìna. 230 • Tri. 295606) 

1997 fuga da New York con L Van Cleri - A 
(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 • Tri. 5010652) 

Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 - Tri. 582884) 

Zelig, di e con W. Hallen - OR 
(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tel. SI26926) 

La cosa con R. Russell - H (VM 18) 

(16-22 30) L 3000 

MERCURY (Va Porta Castrilo. 44 • Tri. 6561767) 

Una ragazza vogliosa 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI IV. Bombelli. 24 - Tri. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 • Tri. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) |_ 3000 

NUOVO (Via Asdanghi. 10 - Tri. 5818116) 

Una gita scolastica di P. Avati • S 
(16.45-22.30) * L 25 00 

ODEON (Piazza drila Repubblica. - TeL 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 2000 

PALLADIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tri. 5110203) 
Fàm per adulti 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vedo del Piede. 19 - TeL 5303822) 
Arthur con L MinneiS - C 

(16.30-22.30) l. 2500 

PRORA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 - Tri. 6910136) 
Film par adulti 

SFLENOtD (Via Pier delle Vigne. 4 - TeL620205) 

Film per adulti 

(16 22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tburtina, 354 - TeL 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Vm Vottumo. 37) 

Super semai fantaay e rivista di spogli srito 
(16-22.30) L. 3000 


Sale parrocchiali 


KURSAAL 

I banditi dai tempo con K. Corredine - A 
ORIONE 

Spettacolo teatrale 
TOUR 

De l itto al iIsto rante cinese con T. Miai • C 
TRIONFALE 

La casa s treg ata con R. Pozzetto • SA 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macere. 75) 

ABe 21.30. Parlami tremore il Vù ri CrstriUcó e 
Pmgit ere. Musiche ri Grfcanovski. con Oreste Umetta, 
Leo Grilotts. Bombotou 
A PUFF (Via G19 Zanazzo, 4) 

Afle 22.30. Afte maree con Rri Luca. Latra GiacomeA, 
M anuria Gatti. Gabriele Via. Testi a reri* Giordane. 
Greco e VentimigSa. 


Il partito 


Roma 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: afle 17.30 nuraone dei CF 
e dritì CFC su: ri movimento per la 
pace e Tawatrya del Partito»; relazio¬ 
ne driU campagna GàA s Rodano, 
partecipa i compagno Renzo (Sanot- 
ti. driCC. 


Angui 

Ffdf rie» Venti compie 
anni. Tanti aurim dai genitori 
Carla e Bruno, dai nonni e dalla 
cronaca de l’Unita. 


ASSEMBLEE: AL8ERONE afle 

18.30 (leoni, prescritti. Tosto): 
BORGO PRATI alle 20.30 (G. Palom¬ 
bo); OSTIENSE rito 17.30 (Carli. Ric¬ 
chi™); AC1ACR aOe 17 v. leder azione 
(OttavO: USL RM/7 rito 18.30 a For¬ 
te tannano (RBriduco). ITALIA at¬ 
to 18 (Di Blasé). 

ZONE: PRENE3TINA atte 18 a Porta 
Maggiore attivo sanità (Moretti. Co- 
tombe»): TBURTINA aie ISserietari 
ri saziane (larm*). 

• Oggi*»* 18 atte sezione Trionfale 
co ntin ua a se min al o sul «Pensiero ri 
Marza: partecipa luca Cataro. 

Zone detto provincia 

EST: FIANO rito 19 assemblea tesse¬ 


ramento (V. Gianotti): CELLULA PI¬ 
RELLI VILLA ADRIANA rito 17 a- 
seembiea su questioni e co nomi ch e e 
sociali (Vona): TIVOLI rito 17.20 co- 
mirato ottarino (Ftebozzi); NAZZA- 
NO rito 20 CD {Schina). 

SUO: NETTUNO rito 18.30 coorri- 
rvamento lemmmie: ROCCAPfOORA 
rito 19.30 CO (Rotti): FRATTOCCME 
rito 19.30 CO su Conferenza pro- 
y a r o m ati ca a ««fusione del 18; SAN¬ 
TA MARIA DELLE MOLE se» 19.30 
CO su Conferenza proyammeika • 
diffusione dal 18. 

Fresinone 

kn federazione rito 16 atrito Tcni nt- 
stratcn USL (Cerio. Pattando): ANA- 
GM rito 18-30 corrvtats CiSi£iS S 
CCOO sezioni (Campanai). 


Letto 

Ieri, a 84 ” 1111 !. è morto Q 
raipagno Domenico Coltrai, i- 
Tìtto dal *21. Camera ardente 
gì dalle 11 alle 13. Mia fami- 
ia Coi uzzi )e fraterne condo 
ianze delle sezioni Tvscoìano 
di Privemo, della tona, dell* 


AGENZIA PEGNO 


GIAMPAOLI 


Via Rasrito 34-35 
I giorno 19 gamaio atta era 
16.30 ventita pegni scaduti 
prarìoai a non g raz ios i ari 
NUM E RO MB 77 Al NU- 


I regali più belli e più graditi 

PROFUMERIA 


ALAUDA 


Itett&r Itrizie e b neve sono rito por» 
provale a («darri gudars da un ora» 

«noe. « to bus «Sa «profumeria 
NASO*, ri mPniKgs Eugen io. 95» 

« rito oc ogn postitrie pi cc oto o paiv 
rie ragrie p« V pavana cfari stanno 1 
caort. Non * ma scherzo: Paoni rito 
«strie a lesta, amptos kminesa. «a 
arifica sagneni *«61 ridka da rida 
armaa. Una grida ri ragrio? Eccole 
{«Arile di fiacri. Baa l ri Robot 
hgoa» aneto cono portttacco auno n- 
<»*»jar fririca ette, latta «aria to 


Per h signora che ama l p a n fc o tao 
neYabbigkameTU ecco i fcutads di 
Robert Piguet E po Cantica gonattsta 
che si perde tempri «u penna? Befcs- 

simt queit di Anaro con Taugarfo da 
T a cco m pagni ri tanta >a a e m i ri ri- 
trivtsri. ufi oracdtirMtigodriri ri 61- 
wnctty sono stu pendi E angrmrvta 
marticun, rasoi caranticha. portotoah 
fi ritta ri atigttorl pria) ri canriztonl 
nriattzlt. Una sorprtu: driiztosa efttr- 
ri a un ri ettari*, aa amirri gnjto- 
«Bta (fi ri M fiOA» . 


M 5.45-22.30) 


L 4000 


MENO 37799 
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Interi oggi la sentenza europea 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Assessorato all’Edilizia e Urbanistica 


Il tifoso austrìaco: 
«Una violenza che 

non capirò mai» 

Gerard Wanninger, il giovane ventitreenne accoltellato a San Si¬ 
ro, che tornerà a casa a fine settimana, racconta la sua avventura 
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Càlcio 


MILANO — Gerard Wannin¬ 
ger, il tifoso austriaco di 23 an¬ 
ni aggredito da un gruppo di 
teppisti e accoltellato al termi¬ 
ne della partita di Coppa Uefa 
tra l'Liter e l’Austria Vienna, 
sta meglio. Lo hanno conferma¬ 
to i medici dell’ospedale San 
Carioche lo hanno in cura e che 
hanno potuto finalmente scio¬ 
gliere la prognosi. A fine setti¬ 
mana potrà essere trasferito in 
un ospedale austriaco, dove, se¬ 
condo le indicazioni dei medici 
milanesi, potrà essere sottopo¬ 
sto ad una terapia riabilitativa. 
Sarà l'Inter, che ha già promes¬ 
so un compenso di cinquanta 
milioni per chiunque sia in gra¬ 
do di fornire indicazioni utili ad 
individuare i teppisti colpevoli 
dell'aggressione, a provvedere 
al trasporto in Austria del mal¬ 
capitato Gerard. 

Ieri il tifoso ferito è stato in¬ 
terrogato dal dottor Colucci. 
della sezione omicidi della 
squadra mollile, e dal mare¬ 
sciallo Marinucci. 

Dal suo racconto non sono e- 
merse novità circa la dinamica 
dell'aggressione e soprattutto 
sono mancate informazioni che 
m qualche modo potes>ero 


mettere gli inquirenti sulla pi¬ 
sta dei teppisti. 

«Cera Iniio — ha detto Ge¬ 
rard — e ho cercato soprattutto 
di proteggermi. Non ho proprio 
potuto vedere in faccia chi mi 
assaliva e non sarei proprio in 
grndo di riconoscere alcuno. A- 
vevo solo paura». 

Wanninger ha raccontato di 
essere giunto a Milano con altri 
sette amici austriaci su due au¬ 
tomobili. Avevano preso allog¬ 
gio all'Uotel Eden. Nel pome¬ 
riggio si erano avviati a ri'irare 
i biglietti che avevano prenota¬ 
to presso una agenzia Poi in 
taxi avevano raggiunto insieme 
lo stadio di San Siro. Qui ave¬ 
vano assistito tutti insieme alla 
bella prestazione della loro 
squadra, che. con un pareggio, 
si era guadagnata lo qualifi¬ 
cazione al turno successivo del¬ 
la Coppa Uefa. Finita la parti¬ 
ta. avevano lasciato lo stadio 
intorno alle 22.30. Altri tre a- 
mici se ne erano andati per con¬ 
to loro. In cinque si erano av¬ 
viati alla ricerca eli un taxi, sen¬ 
za ben conoscere le strade della 
zona di San Siro. Si erano così 
ritrovati in via Cnpecelatro. 
Qui avevano scorto alle loro 
spalle avvicinarsi un gruppo di 
una ventina di per-one. Aveva¬ 
no accelerato il passo per tenta¬ 
re di far perdere le loro tracce. 


Ma i venti inseguitori avevano 
fatto lo stesso. A questo punto 
avevano scorto due frati, uno 
dei quali, Ambrogio Elli, sarch¬ 
ile poi intervenuto per tentare 
di difendere il giovane austria¬ 
co. 

Ai frati avevano voluto chie¬ 
dere informazioni, per sapere 
dove trovare un posteggio di ta¬ 
xi. E proprio Wanninger si era 
attardato più degli altri. Ritar¬ 
do che gli era slato fatale. Il 
gruppo elei teppisti infatti gli si 
era avvicinato e l’aveva aggre¬ 
dito. prima scagliandogli con¬ 
tro bottiglie di vetro, poi mal¬ 
menandolo e infine accoltellan¬ 
dolo. 

Conclusa l’aggressione i tep¬ 
pisti si erano dileguati. Gerard 
era rimasto a terra ferito e do¬ 
lorante, ma era riuscito a chie¬ 
dere soccorso ad un automobi¬ 
lista di passaggio che Io aveva 
condotto subito all’ospedale 
San Carlo, dove tempestiva¬ 
mente gli avevano potuto prati¬ 
care le cure che lo avrebbero 
salvato. 

«Non ho rapito più nulla — 
ha detto Wanninger — e non so 
neppure come sono riuscito ad 
arrivate all’of pedale. Mi chiedo 
ancora il perché di quella vio¬ 
lenza. Non avevamo fatto asso¬ 
lutamente nulla che potesse in 
qualche modo provocarla-. 
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Si decide sui 
«fatti» di S. Siro 
e sulle accuse 
del Groningen 

Fraizzoli e Prisco sono partiti sorridenti per 
Zurigo ma in cuor loro non sono tranquilli 


# IVANOE FRAIZZOLI presidente dell'lnter che rischia di esse¬ 
re squalificata in campo europeo 


La squadra del Pisa oggi a pranzo 
con gli operai della Piaggio 

Dalla nostra redazione 

PISA — I giocatori del Pisa, questa mattina, si recheranno a far 
visita alla Piaggio di Pontedera e consumeranno il pasto nella 
mensa dello stabilimento assieme agli operai c ai dirigenti dell’ 
Azienda. È la prima volta che una squadra di calcio va in fabbri¬ 
ca ed è appunto per questo che l’incontro fra calciatori e operai 
è da sottolineare L'iniziativa è del presidente della società ne¬ 
razzurra Romeo Anconetani che. come ricorderemo, un paio di 
mesi fa. allo scopo di far toccare con mano le realtà della vita, 
con tutti i componenti la squadra si recò a far visita, a Cetona. 
alla comunità dei drogati diretta da Padre Ehgio 


ZURIGO — Fraizzoli e Prisco 
hanno preso ancr ri una volta la 
strada tli Zurigo. ìi viso è sorri¬ 
dente ma l'animo è in subbu¬ 
glio: oggi, infatti, jl tribunale 
del calcio europeo decide sull’ 
onore e il futuro internazionale 
della società nerazzurra trasci¬ 
nata dietro alla sbarra dalle de¬ 
nunce di corruzione presentate 
dai dirigenti del Groningen e 
dall’incivile comportamento di 
una p, rte del pubblico la notte 
del 7 dicembre. E la sensazione 
è che questa volta il club di Fo¬ 
ro Buonaparte rischi grosso. 

CASO GRONINGEN — 
Mentre nello spogliatoio di Ba¬ 
ri i nerazzurri brindavano per 
la sonante vittoria con il Gro¬ 
ningen (5-1 dopo aver perso in 
Olanda per 0-2) l’allenatore e il 
presidente della squadra olan¬ 
dese denunciano un tentativo 
di corruzione da parte dell’In- 
ter tramite un emissario che a- 
vrebbe offerto 125 milioni di li¬ 
re. Naturalmente si scatena un 
putiferio di accuse, smentite, 
contraccuse. Si viene a sapere 
che l'UEFA era stata informata 
della cosa e che il «corruttore* 
sarebbe Apollonius Konjinen- 
hurg. agente-mediatore di mol¬ 
ti giocatori stranieri, colui che 
portò Cnerk all'lnter. L'UEFA 
apre un’inchiesta e il 27 novem¬ 
bre accusatori e accusati si pre¬ 


sentano a Zurigo. Manca però 
Apollonius, malato, e il tribu¬ 
nale detl’UEFA non si accon¬ 
tenta delle versioni delle due 
parti, evidentemente c’è qual¬ 
che elemento di dubbio, e vuole 
ascoltare il mediatore. 11 giorno 
della «verità» è arrivato. Questa 
mattina l’allenatore olandese 
Berger ripeterà la sua versione, 
presenterà tre testimonianze 
scritte e con lui sarà il generai 
manager del Groningen che ha 
visto Apollonius parlare con 
Berger. Fraizzoli e Prisco ne¬ 
gheranno tutto e si spera che 
Fraizzoli non infili la preoccu¬ 
pante e sospettabile serie di 
gaffes deH'afira volta. Apollo¬ 
nius Konjinenburg ha sempre 
detto che le accuse degli olan¬ 
desi sono false; è anche vero pe¬ 
rò che non tutto è limpido nei 
rapporti tra lui e l’Inter. So¬ 
prattutto non convince la tesi 
che rapporti non esistano. Lui e 
Prisco sono comunque sicuri 
che l’Inter non rischia niente. 
La stessa cosa veniva per altro 
ripetuta da tutti i protagonisti 
del calcio-scommesse. 

VIOLENZE A SAN SIRO — 
È il secondo punto all’ordine 
del giorno dei lavori della Goni- 
missione controllo e disciplina 
dell'EL'FA. Oggi, nel pomerig¬ 
gio, verranno esaminati ì referti 
arbitrali e quindi sara affronta- 
to il «caso» San Siro. 


I venticinque anni del centro tecnico un’occasione per rileggere la piccola e grande vita del calcio italiano 


Coverciano, la storia del pallone in fotogrammi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Eravamo usciti a testa bassa 
già nello eliminatorie, caduti in quel freddo 
15 gennaio 1958 al Windsor Park di Belfast. 
Per la prima volta nella sua storia — e re¬ 
sterà anche Punica — l’Italia non parteci¬ 
pava alla fase finale dei campionati del 
mondo. I mondiali di Svezia li vedemmo in 
televisione: quelli del Brasile campione, di 
Didì, Vavà e Pelò e anche del cannoniere 
francese Fontaine. 

L’Italia alle soglie del boom industriale 
viveva anni difficili anche nel calcio, lace¬ 
rato da deficit finanziari insanabili, dalla 
scomparsa di antiche e solide società c dal¬ 
la comparsa di casi di corruzione. Il dottor 
Enzo Zauli, già segretario generale del CO¬ 
NI, venne nominato commissario straordi¬ 
nario della Federazione Calcio. 

Fu in quell'anno triste che si strinsero i 
tempi per la costruzione del grande tempio 
del calcio italiano, il Centro Tecnico di Co¬ 
verciano. Se ne parlava già dagli inizi degli 
anni 50 quando il marchese Ridotti. allora 
presidente della Commissione tecnica fe¬ 
derale, presentò un progetto al presidente 
della Fedcrcalcio, Pingcgner Barassi. Ri¬ 
dotti non riuscì però a Vedere completato il 
suo «gioiello». Morì improvvisamente nel 
giugno proprio mentre stava preparando i 
dettagli dell’inaugurazione ufficiale di Co¬ 


verciano avvenuta il <> novembre ’58 con 
l’intitolazione del Centro proprio alla sua 
memoria. , " 

Tre giorni dopo la squadra azzurra, la 
nuova Italia del dopo Belfast, pareggiò a 
Parigi contro la Francia. Il nuovo corso —- 
uno dei tanti nella storia della Nazionale — 
era evidente: messi da parte i grandi oriun¬ 
di (Schiaffino, Montuori e Da Costa) l’alle¬ 
natore Viani — sostituto di Foni — inventò 
una squadra strapaesana con Boniperti, 
con Pallora giovane Pascutti e con l’indo¬ 
mito Nicole che segnò pure due reti sotto 
gli occhi estcrcfatti ed increduli di Niccolò 
Carosio. 

Gli effetti non erano certo dovuti alla na¬ 
scita di Coverciano, ma indubbiamente il 
Centro rappresentò un segnale di cambia¬ 
mento in quel mondo del pallone ancora 
troppo provinciale e chiuso, privo dei ne¬ 
cessari supporti tecnici e scientifici. 

Adesso sono passati ventìcinque anni e- 
satti da quel ’58 e la ricreazione voluta 
dalla Fedcrcalcio diventa anche un’occa¬ 
sione per rileggere la piccola e grande sto¬ 
ria del pallone italiano. 

Le fotografie di quei giorni — esposte in 
una mostra ordinata a Coverciano — mo¬ 
strano l’Itaha della mascagna, volti di con¬ 
tadini diventati idoli degli stadi, rudi alle¬ 
natori più avvezzi alle tecniche dure che 


Dal tonfo 
di Belfast e 
dalla sconfitta 
storica con la 
Corea, alla 
gioia di quei 
10 giugno del 
68 con la 
conquista 
della 

Coppa Europa, 
al secondo 
posto in 
Messico e al 
trionfo inatteso 
di Spagna 


alle tattiche sofisticate, abiti in Principe di 
Galles e tute più da palombaro che da atle¬ 
ta scattante. 

In questi venticinque anni Coverciano di 
visi, mode e abitudini ne ha viste tante. 
Ecco gli anni Sessanta: la sfortunata comi¬ 
tiva azzurra al ritorno dall’ingloriosa spe¬ 
dizione cilena, la prima volta dell’abatino 
Rivera, i gol di Riva, la gioia di quel fortu¬ 
nato 10 giugno ’68 che ci regalò la Coppa 
Europa sino al secondo posto in Messico 
ne! 1970, anno di spartiacque per il calcio 
come per il costume. Nella foto della spedi¬ 
zione Bertini fa sfoggio della sua cravatta a 
fiori. Ferrante assomiglia a Mike Jagger 
dei Roiling. Anastasi mantiene le basette 
alla sicula e Burgnich sembra un impiega¬ 
lo al primo giorno di lavoro. 

Scorrono le foto e scorrono anche gli an¬ 
ni che, intanto, hanno visto il Centro Tec¬ 
nico di Coverciano assumere nuovi ed im¬ 
portanti ruoli. Sono gli anni di Mandelli e 
poi verranno quelli di Carrara. Coverciano 
si specializza: ecco la medicina sportiva su 
basi allargate, ecco un numero pregevole 
di tecnici capaci uscire dai Supercorsi, ecco 
le selezioni NAGC. Sullo sfondo c’è Arte¬ 
mio Franchi infaticabile difensore di Co¬ 
verciano. Ri perché cambiano anche le abi¬ 
tudini. 


Il Centro Tecnico perde un po’ del suo 
peso rispetto alla Nazionale che alterna, 
nel frattempo, risultati ottimi a prestazioni 
scadenti come ai mondiali di Germania do¬ 
ve veniamo eliminati al primo turno da Po¬ 
lonia ed Argentina. 

Tornano gli «scatti» del sorriso: è il ’78 e 
in Argentina arriviamo quarti con buona 
pace di Bearzot e dei suoi «moschettieri». Il 
resto è storia d’oggi: la Spagna, il primo 
posto, il trionfo, il sorriso dì Pertini. Sorri¬ 
de meno, invece, Coverciano un po’ lascia¬ 
ta ai suoi specifici compiti tecnici e un po’ 
abbandonata dalla Nazionale maggiore. 
La mostra fotografica di Coverciano alli¬ 
nea un po’ tutti gli artefici di questi venti¬ 
cinque anni di calcio. Le grandi firme del 
calcio pensato — da Edmondo Fabbri a 
Valcareggi, da Bearzot a Vecchiet —, quelle 
dei calcio «politico» — Carrara e Sordido, 
Allodi e Fini, Matarrese e Cestani —, quelle 
del calcio giocato — da Corso e Mazzola 
sino ad Antognoni e Rossi. Ma ci sono an¬ 
che volti poco conosciuti: il massaggiatore 
Scivi, il guardarobiere Ballerini e l’infati¬ 
cabile Angiolina Guidi che dall’inizio scan¬ 
disce le emozioni c le fatiche del Centro. Il 
cuore grande della Nazionale ha bisogno 
anche di questa gente. 

I 

i Marco Ferrari 


ENTE DI SVILUPPO AGRICOLO 

VIA IISERTA. 201 - PALERMO 

APPALTO CONCORSO 

Si terrie noto che questo Ente quale concessionario del Ministero 
Agricoltura e Foreste dovrà ir.s.re un appalto concorso per la realizzazione 
delle opere di ccteaziarr.ento riguardante li-par,to di l.ohlizzazione del 
Centro Ag'-jm.cdo di Ca tageone (CT) comprendente ia fornitura e la posa 
m opera, nei locali esistenti" di tutto il iracchtr.ano occorrente e riferer.tesi 
al 1 stralcio dei progetto esecut.vo per li-porto di L. 3 091925 000 — 
L'aaasrd cazione avverrà m base alle norme previste dali art 91 dei R 0 
23/5/924 N 8 27 

Le richieste dinv.to dovranno pervenire tramite raccomandata posta'e 
di Stato corredate oal certificato diserzione ah'A'bo Nazionale da costrut¬ 
tori per la specializzazione 2 e per categoria non ir'enore ait' 6 . a questo 
Ente Servizi) Edilizia Viabilità Infrastrutture UlLoo Appalti, entro 15 giorni 
da ila data di pubblicazione del presente avviso 
Nefc richiesta d'invito le Imprese dovranno espressamente dichiarare 
d: non avere m corso alcuno dei provvedimenti di cui alla legge 13/9/1982 
NS -5 (ar.tumafia) ; success've. tal; da co’ r po r, 3 r ? la sospensione o ia 
decadenza dei! iscrizione all'Albo o la"non iscrivitela atto stesso 
la richiesta d'invito, come previsto dalla vagente leg.stazione non vinco¬ 
la la Staz k ' ,n# Ar.n 1 iT 3 .- 1 » 

IL PRESIDENTE 
(0n le Pro*. Filippo Lentim) 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 


Si rrrvrU. noto che questo Comune intende esperire con ri metodo 
deU art 1 lettera a) della Legge 2:2! 1973. n 14 e successive 
mod-ficaziorx. la licitazione privata deli"appailo dei seguenti lavori: 

1) COMPLETAMENTO AMPLIAMENTO CENTRO ADDE¬ 
STRAMENTO DI CERBAIOLA. COMPRESO SISTEMA¬ 
ZIONE ESTERNA E IMPIANTO Ol RISCALDAMENTO. PER 
L’IMPORTO DI L. 157.000.000. 

2) URBANIZZAZIONE PRIMARIA PER LA SISTEMAZIONE 
AMBIENTALE DELLA FRAZIONE CASENUOVE - MOVI¬ 
MENTI DI TERRA - IMPORTO L. 104.000.000. 

Le imp-ese interessate, iscr.tte aTA N C ed m possesso dei regni 
sui necessari, possono richiedere di essere invitate a^a gara in¬ 
viando domanda m carta bot'ata a mezzo raccomandata atl Ammi¬ 
nistrazione entro ri 30 dicembre 1983 

La richiesta di invito non vincola peltro l'Ammimstraz.or.e Comu- 

nnlf» * * 


Marino (Cagliari) squalificato 
da Barbò per otto giornate 


La Lega calcio gioca 
al rialzo con la RAI 


Empoii. 6 dicembre 1983 


IL SINDACO 


MILANO — Tre giornate di 
squalifica al laziale Batista 
(Joao Da Silva); una giorna¬ 
ta di squalifica a Piscedda 
(Lazio) t- a Verza (Milan). 
Queste le principali sanzioni 
inflitte dal giudice sportivo 
in serie - A-, in riferimento al¬ 
le partite giocate domenica 
scorsa. In serie «B«, pesantis¬ 
sima sanzione a Marino (Ca¬ 
gliari): il giudice ha squalifi¬ 
cato i! giocatore per otto 
giornate. Due giornate di 
squalifica a Moscon (Cave- 
sex e una giornata a Bellini 
(Cagliar;), Di Giovanni (Va¬ 
rese), Guida (Monza) e Ma- 
gnocavallo (Atalanta). Il Ca¬ 
gliari presenterà ur. imme* 


La dignità 
non conta 
qualcosa 
nel mondo 
del pallone? 

Certo esagerava, quel 
mattacchione di George 
Best, quando affermala 
che * t’aiienalore è sempli¬ 
cemente un tizio pagato per 
tenerci allegri a tavola «. «Ma 
ci viene il sospetto che, 
spesso, qui in Italia si esa¬ 
geri nell’altro senso: il •mi¬ 
ster-, comunque vada, vie¬ 
ne sempre considerato l'Ar¬ 


cuato ricorso contro la pe¬ 
sante squalifica d: Marino, 
che i dirigenti rossoblu han¬ 
no definito frutto di un -ab¬ 
baglio- dell’arbitro Tubcrti- 
ni. «Marino — ha detto il pre¬ 
sidente Alvaro Amarugi — 
non riesce a spiegarsi l’e¬ 
spulsione se non con un er¬ 
rore, uno scambio Ji persona 
commesso dall'arbitro». Il 
presiden»e del Cagliati ha 
anche reso noto che nei pros¬ 
simi giorni sarà inoltrato un 
ricorso per ottenere la ripeti¬ 
zione della partita con ìa 
Cremonese, svoltasi, come è 
noto, in condizioni di scarsa 
visibilità a causa di una fitta 


tefice Massimo di fortune e 
disgrazie, trionfi e catastro¬ 
fi. Pacche su ile spalle oggi, 
un calcio nel sedere domani 
(come sanno bene Di Mar¬ 
zio e Morrone). 

L’unico elemento di con¬ 
tinuità, in questa ormai u- 
suale doccia scozzese, sono 
i quattrini: assunti o licen¬ 
ziati, venerali o spernac- 
! chiati, gli allenatoli firma¬ 
no sempre un contratto 
perlomeno annuale, e in¬ 
somma malo che vada se ne 
stanno a casa ma ogni mese 
il ventisette è assicurato. 

Ci scusi ia categoria dei 
mister, che riteniamo di 
gran lunga la più preparata 
e cosciente componente 
della pedata italiana, ma ci 


coltre di nebbia. Questi gli 
arbitri di domenica in serie 
• A»: Avellino-Pisa: Longhi; 
Catania-Ascoh: D’Elia; Fio- 
rentina-Roma: Agnolin; Ju- 
ventus-Inten Pieri; Lazio-U- 
dinesc: Menicucci; Milan- 
Torino: Barbaresco: Sam- 
pdoria-Napoli: Ciulli; Vero- 
na-Genoa: Magni. Serie «B»; 
Cagliari-Pcscara: Polacco; 
Campobasso-Monza: La- 

morgese; Catanzaro-Lecce: 
Coppetelli; Cavese-Empoli: 
Facchin; Cesena-Pistoiese; 
Lanese; Cremonese-Corno: 
Mattci; Perugia-Atalanta: 
Ballerini; Samb-Padova: Te¬ 
sta; Triestina-Arezzo: Leni; 
Varese-Palermo: Pezzeila. 


sembra che nel continuo 
scaricabarile che li vede nel 
ruolo di eterni licenziati 
una qualche parte di re¬ 
sponsabilità. se non di com¬ 
plicità, spetti anche a loro. 
Quando si accetta di lavo¬ 
rare alle dipendenze dei 
Massimino. degli Ancone¬ 
tani, dei Sibilla (fortunata¬ 
mente indispombilc per 
qualche turno), e cioè di 
mettere la propria profes¬ 
sionalità al servizio di irosi 
e volubili signorotti che si 
concedono il lusso di fare 
tutti gli errori possibili im¬ 
maginabili a patto che a 
pagare siano sempre gli al¬ 
tri; quando si subiscono 
(come ha fatto Gianni Di 


Fedcrcalcio e Lega, di comu¬ 
ne accordo, hanno deciso di av¬ 
valersi di una clausola contrat¬ 
tuale deii’accordu con la RAI e 
di disdire con un annodi antici¬ 
po i! complesso contratto che 
concede in esclusiva ali'cnte te¬ 
levisivo pubblico la trasmissio¬ 
ne delle partite di calcio. 

A! di là delie forme, non si 
tratta di un'effettiva .rottura», 
ma semplicemente di una pau¬ 
sa di riflessione che il mondo 
dei calcio s; concede per valuta ■ 
re meglio la situazione. Negli 
ambienti della Lega (tradizio¬ 
nalmente. e diremmo per natu¬ 
ra, molto sensibile alle questio¬ 
ni finanziarie) si sottolinea co¬ 
me il «prodotto calcio» abbia un 
valore spettacolare e dunque 


Marzio, che pure è uno dei 
giovani •trainerà più sensi¬ 
bili ai problemi del pallone 
e non solo del pallone) gli 
arbitrii e le sortite di pessi¬ 
mo gusto di un Massimino 
pur di salvare la pagnotta; 
quando, insomma, si sacri¬ 
fica ia propria autonomia 
professionale accettando 
uno »sta to delle cose • di fat¬ 
to inaccettabile, non si fa 
che rinforzare il potere de¬ 
gli attuali padroni del va¬ 
pore. Il posto di la voro c sa¬ 
cro, lo stipendio serve (con 
diverse sfumature) a cam¬ 
pare; ma la dignità non 
conia qualcosa anche nel 
mondo del pallone? 

mi. se. 


commerciale molto elevato, e 
che l’attuale trattamento eco¬ 
nomico che la RAI riserva a Fe- 
dercalcio e società sia inade¬ 
guato. 

Ci si affretta anche a smenti¬ 
re che alcune emittenti private 
si siano «fatte sotto» per strap¬ 
pare alla RAI un così clamoroso 
appuntamento con il pubblico; 
ma è noto che. solo due anni fa, 
Berlusconi fece allettanti pro¬ 
poste ai presidenti delle socie¬ 
tà. Una cosa è certa: che la RAT 
si vedrà costretta a trattare con 
un certo affanno, e probabil¬ 
mente finirà per pagare parec¬ 
chie centinaia di milioni (o (or¬ 
se miliardi) in più pur di non 
farsi soffiare le partite dalle ti¬ 
vù private. 


Coppe: il Bancoroma 
contro il Barcellona 

BARCELLONA — Duro im¬ 
pegno oggi per il Bancoroma 
in Coppa dei Campioni, che 
dovrà vedersela con la forte 
compagine de! Barcellona, 
che è mezza nazionale spa¬ 
gnola. Per questa partita il 
coach romano Valerio Bian¬ 
chini potrà contare suìl’ap- 
porto di Larry Wrigth, l’uo¬ 
mo che ha permesso al Ban¬ 
co di conquistare lo scudetto. 
È un ritorno molto impor¬ 
tante per la squadra che ha 
già dato segni di ripresa nel¬ 
l'impegno di coppa di Llmo- 
ges c in campionato domeni¬ 
ca scorsa contro la capolista 
Granando. 



SEMINARIO DI APERTURA 
DEL IV CICLO DEL PROGETTO 
PER LA NORMATIVA 
TECNICA REGIONALE 


Bologna 16 dicembre 1983 

Palazzo dei Congressi - Sale Italia e Azzurra 


CITT 



IL SINDACO 

— Vista la legge 28 gennaio 1977. n. 10; 

— Vista la leggo regionale 5 dicembre 1977, n. 56, mo¬ 
dificata con ia legge regionale 20 maggio 1980 n. 50; 

— Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 10 - 
25421 in data 13 maggio 1983, (Commissione di con¬ 
trolio in data 1/6/1983). con la quale è stata approvata 
I? variante n. 43 al Piano Regolatore Generale vigente, 
approvato con D.P.R. 6 ottobre 1959 e successive 
modificazioni, per la parte relativa alle modifiche di de¬ 
stinazione d’uso delle aree site in strada del Drosso 
angolo corso Unione Sovietica, adottata dalla Città con 
deliberazioni consiliari in data 9/9/1980 e in data 
5/7/1982; 

RENDE NOTO 

la deliberazione della Giunta Regionale di cui sopra, con ì 
relativi allegati à depositata nella Segreteria Comunale ed d 
esposta a libera visione del pubblico per tutto il periodo di 
validità della variante, presso la Ripartizione VII Piani Rego¬ 
latori - Ufficio Cartografico (orario 9-12), nonché presso la 
sede del Consiglio Circoscrizionale n. 23 Mirafiori Sud, a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso 
all'Albo Pretorio della Città e precisamente dai 15 dicembre 
1983. 


Torino, 14 dicembre 1983 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Rolando Di Stilo 


IL SINDACO 
Diego Novelli 


COMUNE DI VIGNATE 


(Provincia di Milano) 


Protocollo n. 7746/10 

IL SINDACO 

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto deH’art IO 
delia Legge n. 741/1981 ed art. 21 della L.R. n. 70/83. 

AVVISA 

è indetta una licitazione privata con il metodo di cui all'art. 
1 lett. a) della Legge 2-2-1973 n. 14 per il conferimento 
dell'appalto dei lavori di ristrutturazione dello stabile comu¬ 
nale di Via Veneto n. 38 denominato «CORTE DEI SCIURI». 
I lavori sono «finanziati» con il HI biennio della legge n. 
457/1978. 

L'importo 3 base d'asta è di L. 1.219.476.111 oltre I.V.A. 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 

La richiesta per eventuale invito, da prodursi in carta legale, 
dovrà pervenire entro 10 (dieci) giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul B.U.R.L. e dovrà contenere la di esa¬ 
razione (fi iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per le 
categorie ed importi adeguati, e comunque superiori a L. 
1.500.000.000. 

La richiesta tfi invito non vincola l'Amministrazione all'am¬ 
missione alla licitazione. 

L'AmmmiStrazione Comunale si riserva (fi ricorrere afi zppli- 
cazione defl art. 11 della legge n. 741/1981. 

Dada residenza municipale. G 6 dicembre 1983. 


!L SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Ileana Musicò 


IL SINDACO 
Flavio Lombardi 


COMUNE DI CHIANOCCO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI ucrr AZIONE PRIVATA 
per appalto lavori «fi sistemazione strade comunali. Importo base 
Ue 115 856 325. 

Procedura prevista daQ'ar 1. 1 lettera a) Legge 2/2/1973. n, 14 
con offerte >n ribasso. 

Richieste invito entro 4 10/1/1984. 

Ctuanocco. 15 dicembre 1993 n. s.vda ro 

G>* 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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Léonard rischia 
ma tornerà 
ancora sul ring 


Pugilato 


: 1 '. ' ^ ?' V !; 


• Io morirò nel ring prima di 
cedere la mia cintura•. Questo 
mormorò a muso duro, tra i 
denti, Manin «Badi Hagler 
campione del mondo dei pesi 
medi. Qualcuno tra il serio e il 
faceto aveva sussurrato al pela¬ 
to del Massachusetts che era in 
vista il «fighter» che l’avrebbe 
fatto precipitare dalla vetta. 
Non c’erano riusciti il venezue¬ 
lano Fully Obel, l’italiano Vito 
Antuofermo, il siriano Mustafà 
Hamsho e non potevano riu¬ 
scirvi il futuro sfidante inglese 
Tony Sibson, il giovane talento 
italo-polncco Bobby Czyz pu¬ 
pillo di Lou Duva o, magari, 
wilfred Scypion, un velenoso 
nero di New York; allora, non si 
parlava ancora di Roberto Du- 
ran peso medio. Il nome della 
minaccia era Sugar Ray Léo¬ 
nard il ragazzetto scuro d.el Ma¬ 
ryland campione dei «welters. 
ed anche «medi juniors» per la 
WBA. 

Purtroppo, quasi subito do¬ 
po, a Léonard è caduta la retina 
dell’occhio sinistro. Il dottor 
Ronald Michels lo operò nella 
clinica oculistica del Johns Ho¬ 
pkins Hospital di Baltimora. Il 
giovane campione, pensiamo, 
venne consigliato di lasciar per¬ 
dere con il pugilato, nei suoi 33 
combattimenti professionistici 
tutti vinti, meno uno, aveva già 
raccolto 50 milioni di dollari 
circa, diciamo almeno 80 mi¬ 
liardi di lire, quindi poteva vi¬ 
vere sul velluto con moglie e fi¬ 
gli. Tutti pensarono che il giu¬ 
stiziere di Sugar Ray fosse sta¬ 
to il suo ultimo sfidante, Bruce 
Finch, liquidato in tre round il 
15 febbraio 1982 a Reno nel 
Nevada, invece Io stesso Léo¬ 
nard ha smentito la convinzio¬ 
ne generale; * Finch non è col¬ 
pevole. è stata in allenamento 
che ricevetti i colpi con il polli¬ 
ce di un guantone che mi rovi¬ 
narono l'occhio-. Inoltri termi¬ 
ni Sugar Ray Léonard sostenne 
il suo ultimo «fighi» quello di 
Reno quasi sicuramente già 
mezzo orbo. E le visite mediche 
prima del combattimento? e il 
suo manager che avrebbe dovu¬ 
to sapere; E il minimo di buon 
senso che doveva spingere I-eo- 
nard a rifiutare il combatti¬ 
mento? Niente di niente per¬ 
ché il campionato doveva venir 
presentato alla TV e perché c’ 
erano moltissimi dollari in gio¬ 
co per il campione, per il suo 
clan, per l’impresa rio, perla ca¬ 
tena televisiva che faceva da 
sponsor. 

Insomma il business ha mes¬ 
so «kappaò» il buon senso, la 
prudenza. Io stesso pugilato 
sempre caricato di colpe anche 
se non tutte sue. Lo scriviamo 
per l’ennesima volta: la boxe 
professionistica, al contrario di 
quella dilettantistica sulle tre 
riprese, non è uno sport bensì 
un mestiere. E, anzi, un lavoro 
zeppo di pericoli come in fondo 
alle miniere eppure alzando 
grattacieli, come per chi naviga 
sulle petroliere e finiamola qui. 
L'uomo accena il rischio pur 
sapendo come potrebbe finire, i 
bisogni della vita quotidiana 
sono infiniti per lui e per la sua 
famiglia. 

Tutto questo però, viene tra¬ 
scurato dai censori, dai morali¬ 
sti, dai venditori di fumo. In 
questi giorni Sugar Ray Léo¬ 
nard ha dichiarato che ritorne¬ 
rà nelle corde per «battere tut¬ 
ti» ouindi Milton Me Crory del 
Michigan campione dei welters 
per il WBC o Donald Curry 
campione delle 147 libbre della 
WBA; inoltre Thomas Heams 
oppure Roberto Duran. titolati 
dei «medi juniors», ma già scon¬ 
fitti da Sugar Ray quando era¬ 
no tutti dei pesi «altera. 

Dalle mani di pietra di Ro¬ 
berto Durami! suo unico vinci¬ 
tore, Sugar Ray Léonard subì 
una bruciante sconfitta il 20 
giugno 1930 a Montreal, Cana¬ 
da. Si capisce che Sugar Ray, 
nella sua frenesia del «ritornò» 


punta soprattutto su Marvin 
«Bad. Hagler campione delle 
1G0 libbre se non altro per rea¬ 
lizzare «il più grande affare del 
secolo, andato a monte l’altra 
volta. Ricordiamo che nell’ot¬ 
tobre 19S2 a Sanremo il tele- 
cronista Léonard nel compli¬ 
mentare Hagler, vincitore per 
la seconda volta per KO di Ful- 
jy Obel, gli disse con il suo gen¬ 
tile sorriso; - Marvin, sarei sta¬ 
to veramente felice di farti rac¬ 
cogliere una grossa paga, che 
meriti, battendomi con te. Di¬ 
sgraziatamente sono costretto 
a rinunciare al ring se non vo¬ 
glio perdere la vista-. Adesso 
Sugar Ray si sente guarito e ha 
cambiato idea. L’altra volta per 
i due gladiatori c’erano trenta 
milioni di dollari^ testa, il -bu¬ 
siness- poteva sfiorare i 150 
miliardi di lire, nel futuro, se la 
sfida tra Léonard e Hagler sarà 
realizzata, la paga ai protagoni¬ 
sti supererà i trenta milioni di 
dollari e l’affare per l’impresa¬ 
rio Bob Arum (oppure per Don 
King) sfiorerà i 200 miliardi di 
lire. 

La scorsa settimana Ray Su¬ 
gar Léonard in un hangar della 
base aerea d'Andrews (Mary¬ 
land). davanti a 2500 soldati, 
sostenne tre round contro il 
medio Hermann Hepps ed al¬ 
trettanti contro il fratello Odell 
Léonard che, si capisce. Io fece¬ 
ro ben figurare nspettendolo. 
Però contro Roberto Duran, 
oppure con Marvin «Bad» Ha¬ 
gler, sarà un’altra cosa. Il pana¬ 
mense Duran, nel ring, è un au¬ 
tentico bruto mentre il neo Ha¬ 
gler. quando entra nella fossa 
cordata, diventa un «killer» im¬ 
pietoso. E così dopo una notte 
di San Bartolomeo, organizzata 
dai bianchi a Newark (New 
Jersey) dove nacque e scappò 
per trasferirsi a Brockton, 
Massachusetts, con la madre e t 
fratelli per sfuggire alla morte. 
A Brockton. appunto, Marvin 
conobbe i fratelli italiani Goo- 
dy e Pat Petroncelli che lo han¬ 
no fatto diventare campione, 
per questo Marvin viene sem¬ 
pre volentieri in Italia. TXitta- 
via, nelle corde, Hagler non ri¬ 
sparmia nessuno; neanche l’ita¬ 
liano Vito Antuofermo che a 
Boston, nella rivincita del 13 
giugno 1981 spaccò subito cru¬ 
delmente con una testata con¬ 
tro l’occhio sinistro. 

Il pelato sapeva che quello 
era il punto debole di Vito, a- 
desso sa che l'occhio sinistro è 
la breccia per fermare il «ritor- 
no» di Sugar Ray Léonard, 
quindi avremo un combatti¬ 
mento sanguinoso, una follia 
voluta da Léonard. Anzi una 
doppia follia perché Sugar Bay 
non ha bisogno di soldi, quindi 
di rischiare. Anche il britannico 
Maurice Hope. si dirà, pur re¬ 
duce dallo stacco della retina 
da un'occhio, ha poi combattu¬ 
to contro Roky Mattioli bat¬ 
tendolo a Wembley nel 1980, 
però il 4 maggio 19Ò7 a Johan¬ 
nesburg Pat Mcateer, che non 
era un picchiatore, si vide cade¬ 
re ai piedi, agonizzante, il suda¬ 
fricano Jimmy Elliot: durante 
il campionato dei medi per il 
Commonwealth britannico. 
Qualche mese prima Elliott era 
stato operato di retina in Olan¬ 
da. L’imprudenza gli costò la 
vita come del resto ad Ernie 
Scbaaf. la tigre del mare, con¬ 
tro Primo Camera; come al te¬ 
xano I-averne Roach massacra¬ 
to da Marcele Servent; come al 
cubano Benny «Kid» Paret 
martellato ferocemente da 
Griffith. In questi casi, come in 
tanti altri, gli arbitri lasciarono 


rò non sempre si muore solo per 
imprudenza oppure per colpa 
di qualche arSiì re colpevole, i 
motivi determinanti sono molti 
altri, e. di solito, derivano da 
errori umani più che dalla vio¬ 
lenza dei pugni. 

Giuseppe Signori 


l’Unità - SPORT 


Un po’ di gloria per lo sci italiano col trionfo di Ninna nello «speciale» di Sestriere 

Vittoria a sorpresa della Quaiio 


Dal nostro inviato 

SESTRIERE — Ha sciato, si 
può dire, in punta di piedi, con 
rara discrezione, senza errori, 
come se sulla pista fosse dise¬ 
gnata una traccia visibile sol¬ 
tanto a lei. La prima discesa di 
Maria Rosa Quario, meraviglio¬ 
sa vincitrice del secondo slalon 
di Coppa del mondo, sembrava 
uno di quei quadri così belli, 
quelli di Francesco Hayez, per 
esempio, che la gente più che 
gustarne la bellezza ne cerca i 
piccoli errori, le sbavature, le 
imperfezioni. Ma nella manche 
di Ninna non c’erano imperfe¬ 
zioni, c’era solo quella linea i* 
deale che era l’unica a vedere. E 
quella linea ideale la giovane 
campionessa milanese l’ha de¬ 
scritta cosi: -In atto non era il 
caso di forzare. Bastava ricor¬ 
dare di portarsi in avanti con il 


peso soprattutto al primo cam¬ 
bio di pendenza, proprio dove 
la maggior parte delle mie av¬ 
versarie ha commessa errori. 
Di II bastava sciare con ritmo 
fino al gruppo dei pini arro¬ 
tondando te curve. Poi, fino al¬ 
l'arrivo, quasi dritto sui pali-. 
Ecco, non è una spegazione, è 
una lezione. 

Da Mellau e Vysoke Tatry a 
Les Diablerets le vittorie di 
Ninna sono passate dall'Au¬ 
stria alla Cecoslovacchia alla 
Svizzera. Le mancava l’Italia e 
sulla raggelata pista Kandahar 
di Sestriere ha colmato la lacu¬ 
na. E dio sa quanto bisogno c'e¬ 
ra di una vittoria per ridare co¬ 
lore allo smunto sci alpino az¬ 
zurro di questo avvio di stagio¬ 
ne. Ma non c'era bisogno che 
Ninna colmasse una lacuna 
personale. C’era bisogno di una 
vittoria. E ancora una volta, 
mentre tutti aspettavano che i 
maschi ricordassero di essere i 
potenziali eredi della « valanga 


Con una esemplare condotta di gara la slalomista 
azzurra è riuscita ad imporre la sua legge alle forti 
rivali. Ài secondo posto s’è piazzata la Steiner 


azzurra-, sono le ragazze a ri¬ 
dar fiato alle sfiatate trombe. 
Ninna Quario ha chiuso la pri¬ 
ma discesa con 44 centesimi su 
Erika Hess. Ma la piccola sviz¬ 
zera sa esser terribile nella se¬ 
conda manche, soprattutto se 
c’è da recuperare. Ma ieri Erika 
ere. preoccupata più di arrivare 
in fondo che di vincere, perché 
arrivare in fondo le consentiva 
di vincere la combinata (slalom 
di ieri assieme alla seconda di¬ 
scesa libera di Val d'Isère). La 
cautela di Erika non toelie un 
grammo alla vittoria della pic¬ 
cola azzurra. Ieri Ninna ha con¬ 
fermato di essere la numero 
uno delle slalomista, ed è di¬ 
ventata la più ricca di vittorie 
tra tutte le sciatrici italiane di 


ieri e di oggi. Non solo, tra gli 
sciatori e le sciatrici in attività 
ha più successi. Daniele Cimini 
rideva felice tra i baffi e dietro 
le lenti scure degli occhiali. 
*Abbiate fiducia-, aveva detto 
a Bormio e a Kranjska Gora. 
• Le ragazze stanno sciando be¬ 
ne, tutte, e prima opoi verran¬ 
no fuori. Vi posso dire che Pao- 
letta Magoni (dodicesima), Lo¬ 
rena Frigo (tredicesima) e Da¬ 
niela Zini (caduta nella secon¬ 
da discesa nel disperato tenta¬ 
tivo di ottenere una classifica 
decente) valgono assai di più 
del risultato di ieri-. 

Ninna era sorpresa per la vit¬ 
toria. -Mi ero allenata prima 
della gara e ne avevo, ricavato 
una impressione disastrosa. 


Ma siccome sia a Bormio che in 
Jugoslavia mi ero sentita bra¬ 
vissima in allenamento senza 
ottenere niente in gara non mi 
sono preoccupata-. E ha vinto. 
Il dottor Giovanni Costa, orto¬ 
pedico ai seguito della squadra, 
ci ba fornito notizie di Linda 
Rocchetti, ruzzolata con esiti 
drammatici sulla pista superve¬ 
loce di Val d’Isère. La ragazzina 
sta benino. Non è più nel repar¬ 
to di rianimazione, ma in quello 
di terapia intensiva. 1 medici si 
sono preoccupati per un’embo¬ 
lia grassa che pero ora non do¬ 
vrebbe più dare problemi. Gio¬ 
vanni Costa segue da anni le 
sciatrici. È convinto che si esa¬ 
geri con la velocità. «Se prepa¬ 
rassero piste meno veloci lo 


spettacolo non perderebbe 
niente ma conteremmo meno 
ragazze all'ospedale e con la 
carriera troncata•. 

C'è anche da dire che i ge¬ 
melli Phit e Steve Mahre stan¬ 
no per tornarsene a casa. Si so¬ 
no stufati di avvocati che vor¬ 
rebbero obbligarli, in nome del¬ 
lo sponsor, a correre il supergi¬ 
gante. Si sono stufati di neve 
artificiale. Tornano a casa a 
preparare i giochi olimpici su 
neve fresca e con la famiglia a 
portata di mono. Della Coppa 
del mondo non gliene frega 
niente. •Cambiatela*, dicono, 
«e vi daremo retta-. 

Torniamo a questo sci azzur¬ 
ro che ancora ieri mattina sem¬ 
brava derelitto. Non lo è, anche 
se Ninna è limitata dall’odio 
che prova verso Io slalom gigan¬ 
te, anche se i ragazzi sembrano 
là controfigure degli ottimi a- 
Reti che erano durante gli alle¬ 
namenti. Pure Bepi Mesaner ci 
ha pregati di aver fiducia. Per¬ 


chè non dargli credito? 

Per concludere: Ninna ha 
preceduto l'austriaca Roswitha 
Steiner di 33 centesimi, Moni¬ 
ka Hess di 62, Dorota Tlalka di 
88, Erika Hess di 95. Una bella 
classifica. 

Remo Musumecì 


LA CLASSIFICA 
1 I) Maria Rosa Quario (Ita) 
l’37"6G; 2) Roswitha Steiner 
(Aut) I’37’’9D; 3) Monika Hess 
(Svi) l’38”28; 4) Dorata Tlalka 
(Poi) I’38"51; 5) Erika IIcss 
(Svi) I’38’’61; 6) Malgorzata 
Tlalka (Poi) l’39”42; 7) diri- 
stin Cooper (Usa) l’39”47; 8) 
Nusa Tome (Jug) l’39”49; 9) 
Anja Zavaglav (Jug) l’39"81; 
10) Brigitte Gadìcnt (Svi) 
l’39"97; 11) Olga Charvalova 
(Ccc) l’40”45; 12) Paolctta Ma¬ 
goni (Ita) l’40”83; 13) Lorena 
Frigo (Ita) l'40”98. 


Raininger conserva il titolo 

LOANO (Savori*) — B pupa* italiano RaMngar fi ( riconfarmato tari Sfra 
a lo.no campione europeo dei superpruma. battendo per intervento 
medico, a francese Francesco Tripp. £ stato un colpo tasta d.to dal 
pug*a napoletano a due minuti a $8 fecondi della sesta riprese a matte¬ 
rà fuori combattimento ■ francese. L’arbitro Klopp. ba fermato aabito 8 
match. I medici constatata una profonda ferita a (La arcata sopraccBare 
destra, hanno sentenziato che lo sfidante non potava continuar* a com¬ 
batter*. Raininger nell* ripresa precedenti ai ara dimostrato s u periora. 



TORTELLINI 


CASARECCI 


al prosciutto crudo-gr.500 


PASTA ALL’UOVO « 

“FESTAIOLA” ■ gr. 250 QQQ|1 

FILETTI ACCIUGHE 
“NAPOLEON” 

all’olio d'oliva- vaso gr.25C 

5300 

CHAMPIGNONS 

funghi all'olio di semi 
vaso ermetico gr. 480 

5790 

CARCIOFINI interi 
all’olio di semi 
vaso ermetico gr. 480 

9900 

CAPITONE 
MARINATO gr. 250 


INSALATA 

DI MARE gr. 400 

3980 


TACCHINA PULITA 

pronta per la cottura 
,al Kg. 


TTTFFTJl 


“S. MARCO” * 

in astuccio • gr. 650 ^ 


PANETTONE _ 

FARCITO e ricoperto 
di cioccolato - gr. 910 ( 


PANDORO 

con gocce 

di cioccolato • gr. 910 


TORRONE “SPERLARI 

alla mandorla • gr. 250 ^ 




3590 


7690 


POLPA DI 
MAGRA per arrosti» 
ragù, ripieni - al Kg. 


PUNTA DI PETTO 
DI VITELLONE al Kg. 


3780 


5280 


3780 


SPUMANTE “AZZURRA” 
CINZANO Jg 

Blanc de Blancs mm 





“ZUCCA” bott. cl. 70 


SCOTCH WHISKY 
“LAWSON’S” cl. 70 


riM__ 

4790 


3870 



CASSETTE DI VINI E LIQUOR! 

selezionate e di grande convenienza! 




vi conviene sempre! 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
15 DICEMBRE 1983 


Da tutte le scuole di Modena 
un messaggio contro il riarmo 


MODENA — Lo conclusione delle mille iniziative per la pace, con la premiazione degli studenti 

Giorgio, 11 anni: 
«La pace è possibile 
se non l’aspetti 
come un regalo» 

Disegni, conferenze, foto e una mostra finale: così migliaia di 
ragazzi hanno argomentato il rifiuto della guerra e della violenza 


Dal nostro inviato 

MODENA — * L’uomo che fa la guerra uccide 
e mutila milioni di uomini; perciò, secondo 
me, non ha più testa. Non vede e non sente 
più. È come l’uomo dì questa foto». Marco, 
undici anni, quinta elementare, si Immagina 
quell'uomo con la testa Incartata dentro un 
foglio di giornale, cieco e sordo, ormai Inca¬ 
pace di capire 11 mondo. Ha torto? 

II disegno di Marco sta dentro un album 
che la Quinta A della scuola elementare «De 
Amlcts* di Pavullo ha preparato dopo un'am¬ 
pia ricerca condotta ben al di là delle mura 
scolastiche. E l’album — premia to come altri 
lavori — è una delle cento, delle mille cose 
che compongono questa mostra sul temi del¬ 
la pace, realizzata da studenti di ogni età e 
allestita nelle sale di un Istituto cittadino. 

•Quanto costa un bombardiere ?», si chie¬ 
dono gli amici di Marco. •Quanto lo stipendio 
di 250 mila maestri per un anno, ossia quanto 
lo Stato paga per tutti I maestri italiani*. E 
un aereo F 101? Rispondono I ragazzi della 
Terza F della scuola media « Ferraris • di Mo¬ 
dena: quanto 60 aule scolastiche per 1200 
bambini. E un carro armato? Quanto 84 trat¬ 
tori agricoli c una casa popolare di 15 alloggi. 
Uno spreco enorme, una intollerabile dissi¬ 
pazione di risorse mentre nel mondo si muo¬ 
re di fame, di freddo, di malattie. Ma «/a pace 
è possibile se non la aspetti come un regalo », 
dice Giorgio, alunno della Quinta A della 
scuola elementare di Carpi, e disegna un pac¬ 
chetto con fiocco colorato che cade dal ciclo. 
*Io — suggerisce Stefano, Terza F della me¬ 
dia "Pascoli" di San Felice — Inviterei tutti I 
capi di Stato a Hiroshima e dopo una profon¬ 
da riflessione sulle catastrofiche conseguen¬ 
ze di una guerra nucleare, organizzerei un 
bel funerale alle armi atomiche creando per 
esse un cimitero che dovrebbe essere sorve¬ 
gliato dalle forze di pace dell'ONU ». 

È ampio II panorama delle Iniziative che si 
svolgono in Italia per diffondere una cultura 
di pace, ma questa esperienza modenese me¬ 
rita una segnalazione del tutto particolare: 
per la vastità delle adesioni, per la durata 
dell’impegno, per la ricchezza del risultati, 
perla varietà delle forze-sociali, istituzionali, 
culturali, politiche — che ha saputo collegare 
e mettere In movimento. 

È andata cosi, spiega Gina Borei li ni, me¬ 
daglia d'oro della Resistenza: le associazioni 
combattentistiche (partigiani, reduci, perse¬ 
guitali, mutilati, cioè quelli che più di altri 
hanno conosciuto gli orrori della guerra) 
hanno lanciato un « Messaggio• di pace. De¬ 
stinatario era anzitutto II mondo della scuo¬ 
la. »Abbiamo detto: lavoriamo assieme con¬ 
tro la guerra, la violenza. Il terrorismo, la 
droga; lavoriamo per la pace. Il disarmo, la 
distensione. Il ruolo della scuola è decisivo. 
Noi offriamo solo una testimonianza; stabili¬ 
te voi come produrre Iniziative che diffonda¬ 
no la cultura della pace ». 

L’appello è stato accolto prontamente, in 
città e in provincia; nelle scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado sono state messe in cantiere Ini¬ 
ziative di studio e dì ricerca, non estranee ma 
organicamente Inserite nel programmi di¬ 
dattici; si sono Impegnati il provveditorato, 1 
capi d ’istituto, l docen ti; sono sta li coin volti I 
slndacl, I consigli comunali, gli enti culturali 
presenti nel territorio; la Regione, la Provin¬ 
cia, II Comune capoluogo, la Camera di com¬ 
mercio hanno offerto il patrocinio. Cosi per 
parecchi mesi, a cavallo fra 11 vecchio e II 
nuovo anno scolastico, migliala di studenti, 
da soli o In gruppi, hanno la vora to nelle dire¬ 
zioni più vane: hanno fatto ricerca storica e 
scientìfica, letteraria e artistica; /tanno fatto 
poesia, disegno, pittura, fotografia; hanno 
fatto teatro, cinema, giornalismo, musica. 
Una messe di materiale ricchissima, come 
mal prima, infine ordinata nella mostra che 
dal3all'll diccmbre è stala ospltata dall’Isti¬ 
tuto Baro zzi. 

Il lavoro — vale ripeterlo — non è stato 
considerato altra cosa dall’impegno scolasti¬ 
co ma, nel suo carattere interdisciplinare, 
parte Integrante di quello; così come momen¬ 
ti di formazione e dì studio sono state ritenu¬ 
te le conferenze, tulle affollate, organizzate 
su aspetti specifici (Shaerfha parlato del ri¬ 
sultati di un possibile conflitto; Dalla Chiesa 
di tolta alla mafia e al terrorismo; Panatta di 
sottosviluppo). 

Appesi alle pareti stanno i disegni, I grafici, 
1 numeri di ur.z contabilità agghiacciante: I 
missili, le testate nucleari, I sommergibili, le 


I pentapartito e 



forze contrapposte. I ragazzi della Media •Al¬ 
fieri’* di Modena hanno disegnato la mappa 
del paesi In cui si combatte: sono 37 nel cin¬ 
que con tlnen fi. I ragazzi della Media -Mon ta- 
narl* di Mirandola hanno disegnato quella 
del paesi della fame e del sottosviluppo: e an- 
eh'essa è un atto d’accusa. Ma allora — si 
chiedono gli alunni della Media « Pascoli » di 
San Felice — che senso hanno le parole scrit¬ 
te nella Dichiarazione del diritti dell’uomo? 
Sotto la parola « sicurezza » hanno dovuto in¬ 
collare la foto di un ospedale-lazzaretto; sot¬ 
to la parola « Indipendenza• e « libertà » hanno 
messo la foto che mostra un nero In catene; 
sotto la parola «pace» c’è una sfilate di carri 
armati. E Invece — ricordano i ragazzi della 
Terza F della Media •Ferraris » di Modena — 
•l'Italia ripudia la guerra come strumento dì 
offesa alla libertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle controversie inter¬ 
nazionali*. 

Si è partiti dalla bomba, dal pericolo dell’o¬ 
locausto nucleare, estremo e tuttavia Incom¬ 
bente, per ventre molto più In qua, fra gli 
scenari d'ognl giorno: 1 missili, le fabbriche 
d’armi, 1 traffici di morte, la droga, la distru¬ 
zione dell’ambiente, la violenza sui più debo¬ 
li, la solitudine, l’emarginazione. Ciò che col¬ 
pisce, nel lavoro di questi ragazzi, è II bisogno 
di non contentarsi di esaltare ciò che è giusto 
e rifiutare ciò che è sbagliato: vanno oltre, 
ricercano II perché, vogliono capire e spiega¬ 
re le cause, le connessioni, le conseguenze. 
Una ricerca Insistente, appassionata, qual¬ 
che volte Ingenua, comunque mal banale. 

Se la guerra è la forma estrema della vio¬ 
lenza, la violenza ha tuttavia molte facce: 11 
terrorismo, la mafia, la camorra, per ricorda¬ 
re quelle più note; oppure la manipolazione 
delle informazioni, l’imposizione di modelli. 
Il rifiuto delle diversità, per Indicare le più 
sottili. Nessuno di questi aspetti 1 ragazzi 
hanno voluto trascurare, ma un tema — fra 
tutti — toma con Insistenza Impressionante 
negli scritti, nel disegni, nelle ricerche: Il te¬ 
ma della droga. 

Non può essere soltanto l’apprensione del 
maestri o l'angoscia delle famiglie a renderlo 
centrale neU'attenzione del giovani: se alcuni 
pannelli mostrano gra t ladell aguzzi come st¬ 
ringhe, e orologi che hanno siringhe al posto 
delle lancette, e sagome umane con aghi infi¬ 
lati nelle braccia, questo vuol dire — e I dati 
lo confermano — che anche a Modena la dro¬ 
ga è ormai vistoso elemento al una tragica 
quotidianità. Che però non significa rasse¬ 
gnazione: Invece bisogno di conoscere, di ca¬ 
pire le ragioni, di distinguere le responsabili¬ 
tà. Dal ragazzi delle elementari di Massa Fi- 
nalese e di Pievelago a quelli delie medie di 
Castelfranco e di Concordia, fino a quelli del¬ 
l'istituto Industriale •Fermi* di Modena, non 
viene un atteggiamento di ripulsa sommarla 
ma di opposizione ragionata, preoccupata, 
partecipe di un dramma che comunque — 
bisogna saperlo — non si compie lontano. 

Come è ovvio, e come è giusto, il discorso si 
allarga al tema più vasto della condizione 
giovanile: la città, 1 rapporti Interpersonali, 1 
conflitti tra le generazioni, la scuola, l’Impe¬ 
gno civile; tutti elementi che si mischiano e si 
complicano, ad esemplo, nel film -In ordine 
sparso*, girato dal ragazzi della Quinta B del 
•Fermi*. Il quadro mostra un malessere pro¬ 
fondo. una sfiducia nelle torme tradizionali 
della politica, una disponibilità a Impegnarsi 
(per la pace, ad esemplo) ma ai tempo stesso 
uno scetticismo nel possibili risultati. 

Ma è forte ugualmente 11 messaggio di spe¬ 
ranza: guardano al mondo con gli occhi del 
Ga bblano di Back 1 ragazzi della Terza B del¬ 
la Media «Ferraris»; ed è Ineffabile l'aspira¬ 
zione che vogliono trasmettere I ragazzi della 
Quarta I del •Fermi* che hanno messo In sce¬ 
na *La terra desolate* di Eliot; e arriverà — 
come suggeriscono altri ancora in una video¬ 
cassette Intitolata *Dalla paura alla speran¬ 
za* — Il tempo In cui le navi da guerra saran¬ 
no palazzi In festa sul mare, e / generali colti- 
veranno fiori. 

Illusione? Non lo è davvero, a giudicare da 
I questa mostra modenese. E non lo è fino a 
quando qualcuno — come II piccolo Simone, 
di dodici anni. Seconda F della media •Mon¬ 
tanari* di Mirandola — guardando I disegni 
del bambini di Te rezi n scriverà: •Stanotte ho 
pianto/ per un bambino senza nome/ che 
non sapeva disegnare / ma solo Interrogare*. 

Eugenio Mence 


dlflca delle disposizioni sulle 
pensioni. La battuta pronun¬ 
ciata da Formica uscendo da 
Palazzo Chigi è quanto mal 
significativa; «Non c’è nulla 
di deciso, è ancora tutto a- 
perto». 

Ma Formica aveva conclu¬ 
so da poco l’Incontro con 
Craxl quando 11 relatore so¬ 
cialista sulla finanziaria, 
Maurizio Sacconi, ha escluso 
l’eventualità di uno stralcio 
delle norme, sottolineando 
anzi che esse servono a pre¬ 
determinare le scelte di fon¬ 
do della riforma delle pen¬ 
sioni, ed ammettendo peral¬ 
tro che gli effetti di rispar¬ 
mio sono »dl modesta entità», 
ciò che 1 comunisti denun¬ 
ciano da tempo. 

E intanto venivano allo 
scoperto le contraddizioni 
nelle file della DC. «Alcune 
critiche e perplessità solleva¬ 
te dalle opposizioni non sono 
Infondate e sono condivise 
da molti parlamentari della 
maggioranza», scriveva Pu¬ 
blio Fiori al capogruppo Vir¬ 
ginio Rognoni sollecitandolo 
a convocare In tempi brevi u- 
n’assemblea del deputati de¬ 
mocristiani. Anche 11 vice¬ 
presidente del gruppo Nino 


la ex-linea verde fra Beirut est 
e Beirut ovest, battaglia fra mi¬ 
liziani sciiti e soldati un po’ in 
tutta la periferia sud, a ridosso 
delle posizioni del contingente 
italiano. Nel primo pomeriggio, 
due sottufficiali del battaglione 
logistico del contingente sono 
stati feriti da pallottole vaganti 
alla coscia e sono stati ricovera¬ 
ti all’ospedale militare; si tratta 
dei sergenti maggiori Onofrio 
Catalano e Gennaro Pasqua- 
riello, guaribili rispettivamente 
in 40 e 30 giorni. Colpi di mor¬ 
taio sono caduti anche vicino 
all'ufficio coordinamento del 


spetto della loro proposta. 

È stato chiesto a Berlinguer 
se ritiene che la RDT, che mo¬ 
stra tanta sincera preoccupa¬ 
zione per raggravarsi della si¬ 
tuazione, potrà influenzare un 
atteggiamento più flessibile dei 
paesi del Patto di Varsavia. «Io 
credo che qualcosa debba cam¬ 
biare nelle politiche di tutti i 
paesi, dell'uno e dell'altro 
schieramento, e che è impor¬ 
tante che per l'intanto si mobi¬ 
litino tutte le forze che con » 
due schieramenti non si iden¬ 
tificano per fare proposte e pre¬ 
mere sui due blocchi nel senso 
della moderazione. Questo non 
allo scopo di provocare divisio¬ 
ni nei due patti militari e politi¬ 
ci esistenti, ma solo al fine di 
usare ogni influenza per facili¬ 
tare atteggiamenti più consa¬ 
pevoli della minaccia che in¬ 
combe, e gesti conseguenti». 
Ancora una domanda: rivolge¬ 
rete la vostra azione diplomati¬ 
ca anche verso i paesi occiden¬ 
tali? «Non svolgiamo un'azione 
diplomatica, che in quanto tale 
spetta ai governi — e anzi a- 
spettiamo che il governo italia¬ 
no assuma qualcuna delle ini¬ 
ziative che tanto aveva promes¬ 
so — ma svolgiamo un'azione 
politica e naturalmente a Est 
come a Ovest. Per esempio, per 


carte e documenti della famosa 
borsa che stava portandosi die¬ 
tro. 

Le rivelazioni hanno prodot¬ 
to notevole sensazione, anche 
perché richiamano in causa 
proprio Flavio Carboni (che ie¬ 
ri è stato trasferito dal carcere 
di Parma all’ospedale della cit¬ 
tà) e per la stessa figura del te¬ 
ste, un ambiguo trafficante e 
contrabbandiere già finito in 
carcere, informatore delia Fi¬ 
nanza e della questura di Trie¬ 
ste. 

Eligio Paoli, tra l’altro, ha 
parlato di un gigantesco carico 
ai droga (un container pieno fi¬ 
no all'orlo) che doveva partire, 
da un porto italiano, per Beirut 
e che era invece finito in mano 
alla Finanza. 

L’altro aspetto, diciamo cosi 
singolare, .della attività del 
Paoli, riguarda i suoi contatti 
con poliziotti, finanziari c uffi¬ 
ciali dei carabinieri. Insomma 
se si è capito bene — cosa assai 
complessa, dato il continuo 
passare dalla seduta pubblica a 
quella segreta — un «informa¬ 
tore» di quasi tutte le polizie i- 
taliar.e, aveva in pratica contri¬ 
buito personalmente alla fuga 
di Calvi dall'Italia: non si è ca¬ 
pito bene se dietro compenso 
del banchiere o per ordine di 


la rubrica; 2) la necessità di 
rivederne e migliorarne la 
struttura. Ma al festival na¬ 
zionale dell’Unità del 1981,-a 
Torino, fu reso pubblico II 
carteggio riservato di Cen- 
t rema rea*, una organizza¬ 
zione di industrie operanti 
soprattutto nel campo dell'a¬ 
limentazione. Quel carteggio 
confermava l’esistenza di 
una campagna strenua e 
spregiudicata per ottenere la 
soppressione della rubrica, 
•colpevole* di fornire al con¬ 
sumatori elementi di cono¬ 
scenza sulla qualità del pro¬ 
dotti, la congruità del prezzi, 
la veridicità del messaggi 
pubblicitari. Gli Industriali 
di •Centromanca » sollecita¬ 
rono e ottennero ascolto 
presso esponenti politici — 
Bubblco e Vittorino Colom¬ 
bo (DC), Martelli (PS!) — e 
ritennero di poter annuncia- 


Crlstoforl chiedeva modifi¬ 
che per le pensioni comprese 
nella fascia Immediatamen¬ 
te superiore al minimi, rive¬ 
landosi quali e quanti Inte¬ 
ressi si intreccino su questa 
materia. Non a caso un grup¬ 
po di deputati de del Mezzo¬ 
giorno punta Invece le sue 
carte sulle pensioni più bas¬ 
se. 

Per tentare di trovare una 
via d’uscita all’impasse, nel¬ 
la tarda serata veniva convo¬ 
cato d’urgen 2 a un vertice 
della maggioranza con alcu¬ 
ni ministri finanziari. La 
riunione si è protratta a lun¬ 
go per verificare le possibili¬ 
tà di sbrogliare una matassa 
così complicata da spingere 
ora il ministro socialdemo¬ 
cratico del Bilancio, Pietro 
Longo, a far sapere che il suo 
partito non difende ad ol¬ 
tranza queste norme e che 
lui stesso non le difese quan¬ 
do la legge finanziaria fu ap¬ 
provata dal governo. Escluso 
lo stralcio, il vertice sembra 
essersi orientato a valutare 
la possibilità di qualche va¬ 
riazione delle norme sulla 
base del confronto d’aula. 

In questo clima, l’iniziati¬ 
va dei comunisti alle due 


conferenze del caplgruppo è 
stata volta — ha spiegato al 
giornalisti Giorgio Napolita¬ 
no — a tenere aperta la stra¬ 
da di ulteriori modifiche del¬ 
la finanziaria e Insieme ad e- 
vitare 11 ricorso all’esercizio 
provvisorio del bilancio sta¬ 
tale che, ha ricordato, «Intro¬ 
durrebbe elementi di grave 
confusione e di deteriora¬ 
mento nell’attività delle Ca¬ 
mere, e Impedirebbe al Par¬ 
lamento di affrontare sin da 
gennaio altre questioni di 
grande Importanza e urgen¬ 
za». 

Da qui la denuncia che la 
posizione puramente negati¬ 
va mantenuta slnora dal go-. 
verno su punti cruciali e In 
particolare sulle norme pen¬ 
sionistiche, ha determinato 
tensioni crescenti, «tali da 
far pesare forti Incognite sul¬ 
la possibilità di concludere 
entro 11 22 dicembre la ses¬ 
sione di lavori dedicata all’e¬ 
same del documenti finan¬ 
ziari». «Pur non opponendoci 
alla fissazione di quel termi¬ 
ne — ha aggiunto il capo¬ 
gruppo comunista —, abbia¬ 
mo perciò richiamato gover¬ 
no e maggioranza alla re¬ 


La 6 a Flotta 
spara ancora 


contingente britannico. 

Almeno cinque persone (tre 
civili e due soldati dell’esercito 
libanese) sono state uccise dal¬ 
le cannonate; un uomo è stato 
dilaniato da un proiettile che 
ha centrato la sua auto. In que¬ 
sto clima di rinnovata violenza, 


ha circolato con insistenza, ieri 
sera a Beirut, la voce — riferita 
da una fonte diplomatica liba¬ 
nese — che il ministro degli e- 
steri Salem abbia chiesto all’I¬ 
talia e alla Grecia di inviare 300 
osservatori per vigilare sul ces¬ 
sate il fuoco, risollevando quin- 


Il viaggio 
di Berlinguer 


quanto riguarda l’Occidente, 
c’è già stato un incontro fra il 
compagno Pajetta e Papan- 
dreu». 

Altro capitolo, la conferenza 
di Stoccolma di gennaio. Se ne 
è certo parlato con Honecker 
che è parso interessato a questo 
appuntamento. «La mia im¬ 
pressione è che sul livello della 
partecipazione a questa confe¬ 
renza sia in corso una discussio¬ 
ne fra i paesi del Patto di Var¬ 
savia, ma che ad essa comun¬ 
que si dia importanza, soprat¬ 
tutto per le sue eventuali fasi 
successive alla data di inizio», 
ha detto Berlinguer. Occorre 
comunque che questa confe¬ 
renza sia ben preparata e che 
non si risolva in uno scontro 
propagandistico. E questo è 
stato detto anche ai tedeschi 
dell’Est 

Berlinguer non ha escluso, 
rispondendo alle domande, ne 
un viaggio a Bonn né un viaggio 
a Parigi e ba confermato che è 


altrettanto possibile il viaggio a 
Mosca purché, in ognuno di 
questi casi, gli appuntamenti 
siano ben preparati, rivelino la 
capacità di dare un contributo 
utile alla costruzione e all’allar¬ 
gamento di spiragli di disten¬ 
sione e di costruzione di spazi 
praticabili di pace e in direzio¬ 
ne del disarmo. 

Che cosa pensa dell’annun- 
ciato viaggio di Craxi a Bucare¬ 
st e a Budapest? «Penso che 
vorrei conoscere il contenuto di 
simili iniziative. Se si pensa che 
bastino espressioni di- buona 
volontà e belle parole, allora di¬ 
co che questo non è più suffi¬ 
ciente, al punto cui le cose sono 
giunte». 

Se andrà a Mosca che cosa 
dirà? «Il riaggio è legato, come 
abbiamo detto, ai “tempi e alle 
modalità” del momento e quin¬ 
di quello che dirò dipenderà al 
momento in cui il viaggio av¬ 
verrà, dal clima politico di quel 
momento». 


Calvi, Galli, 
Ortolani 


qualcuno. Lo stesso Paoli, tra 
l’altro, aveva poi «soffiato» alla 
Finanza che Celli stava per fug¬ 
gire dal carcere utilizzando due 
elicotteri. Comunque non è sta¬ 
to il solo Eligio Paoli (già cono¬ 
sciuto nella vicenda Calvi come 
•il biondino») a parlare di mi¬ 
nacce. Anche il console italiano 
a Ginevra Ferdinando Mof, 
sempre in seduta segreta, a 
quanto sì è saputo, ha detto al 
presidente Tina Anseimi con 
tono drammatico: «Ho ricevuto 
molte minacce e qualche tempo 
fa, sconosciuti hanno imbratta¬ 
to di sangue la porta di casa 
mia». 

La mattinata era cominciata 
con una lunga deposizione del 
colonnello Massimo Pugliese, 
•mediatore» di armi e già finito 
in cella, per mesi, nel quadro 
dell’inchiesta sul traffico di ar¬ 
mi del giudice Palermo, di 
Trento. Come si sa, il magistra¬ 
to, ha messo ie mani su un va¬ 
stissimo traffico di armi sul 


quale sta ancora indagando. 
Nel traffico sono rimasti coin¬ 
volti ed erano poi finiti in car¬ 
cere, Glauco Partei, Renato 
Gamba, Henry Arsan e lo stes¬ 
so Pugliese, ex uomo dei «servi¬ 
zi» in Sardegna. Il giudice Pa¬ 
lermo, in seguito ad una lunga 
serie di accerlamenti, aveva 
collegato la vendita di armi alla 
P2 e ed un vasto traffico di dro¬ 
ga. 

Anche l’audizione di Puglie¬ 
se si è svolta in seduta segreta 
per motivi istruttori Comun¬ 
que, dopo essere stato interro¬ 
gato, l’ex colonnello è stato av¬ 
vicinato dai giornalisti Non ha 
avuto esitazioni nel rispondere 
alle loro domande. Ha ammes¬ 
so tranquillamente di aver fat¬ 
to parte della P2 quando la log¬ 
gia di Gelli era regolarmente 
una diretta emanazione della 
massoneria sotto la pan mae¬ 
stranza di Gambe ri ni. Pugliese 
ha anche confermato di svolge¬ 
re la «onorevole» professione di 


«Di tasca 
nostra» 


re, con una circolare Interna 
riservata, che le pressioni e- 
sercltate avevano ottenuto 
l’effetto desiderato: Informa¬ 
zioni di ambienti RAI dava¬ 
no per certo che la sospensio¬ 
ne della rubrica doveva In¬ 
tendersi come definitiva sop¬ 
pressione. 

La reazione fu vasta e Im¬ 
mediata, tra l’altro alla RAI 
furono Inviate migliala di 
cartoline (l’iniziativa partì 
dagli operai dell’Alfa Romeo 
di Arese; per chiedere 11 ri¬ 
pristino della rubrica. Da 
parte sua l’azienda né allora, 
ni In seguito ha potuto libe¬ 
rarsi dal sospetto di avere 


supinamente subito Illecite 
pressioni esterne nel quadro 
di una stagione che vedeva I 
partiti di governo praticare 
una occupazione selvaggia 
della RAI, con l’emargina¬ 
zione di trasmissioni e pro¬ 
fessionisti ritenuti -scomodi» 
e non affidabili. Anche una 
delibera della commissione 
di vigilanza (21 ottobre del 
1981) con la quale si chiedeva 
alla RAI, di fatto, di riam¬ 
mettere nella programma¬ 
zione *D1 tasca nostra », ha 
dovuto attendere due anni 
per essere messa In pratica. 

•DI tasca nostra » — ha det¬ 
to Zattcrin — cercherà di es- 



sponsabilltà di creare con at¬ 
ti concreti le condizioni per 
mantenerlo». 

«Peraltro, avendo l gruppi 
di DP e PdUP fatto appello 
all’osservanza del 35 giorni 
previsti dal regolamento 
(quando manchi un accordo 
unanime delle forze politi¬ 
che) per la durata della ses¬ 
sione di bilancio, si profila I* 
eventualità dell’esercizio 
provvisorio. Vedremo nelle 
prossime ore e nel prossimi 
giorni — ha concluso Napo¬ 
litano — se ciò sia ormai ine¬ 
vitabile e quali sviluppi pos¬ 
sa avere 11 confronto sul pun¬ 
ti più scottanti della legge fi¬ 
nanziaria». 

Mentre fuori dell’aula la 
tensione andava montando, 
Il ministro del Tesoro Gio¬ 
vanni Goria Interveniva in 
replica alla discussione ge¬ 
nerale cominciata lunedì 
mattina con alcune dichia¬ 
razioni molto preoccupanti 
per la sorte del difficile nego¬ 
ziato triangolare sulla verifi¬ 
ca dell’accordo di gennaio. 
Goria era solo, al banco del 
governo, testimonianza fisi¬ 
ca delle Incertezze che agita¬ 
no la coalizione pentapartl- 


di un problema che nelle setti¬ 
mane scorse era parso accanto¬ 
nato. 

Scontri ci sono stati anche a 
Tripoli, fra palestinesi ribelli 
(sostenuti daH’artiglieria siria¬ 
na) e lealisti di Arafat; ma il 
portavoce dell’OLP li ha defi¬ 
niti «incidenti sporadici*. I ri¬ 
belli comunque hanno «intima¬ 
to» ad Arafat di partire entro il 
21 dicembre, altrimenti sferre¬ 
ranno un nuovo attacco. Lo 
stesso Arafat ha presentato una 
protesta alle Nazioni Unite per 
ì cannoneggiamenti israeliani 
dell’altroien. I preparativi per 


A Berlino il segretario del 
PCI era stato salutato alla sca¬ 
letta del volo «Interflug» — nel 
clima terso e gelido dei dieci 
gradi sotto zero che il sole lim¬ 
pido non scaldava di certo — 
dai compagni Vemer dell’Uffi¬ 
cio politico e Sieber del CC. La 
cordialità è stata estrema e del 
resto, a sottolinearla in modo 
vistoso, era stato l’incontro — 
assolutamente eccezionale per 
paesi come la RDT, una im¬ 
provvisata alla Fidel Castro — 
fra Berlinguer e Honecker allo 
■schloss» (castello) di Nieder- 
schiinnhausen, una decisione 
che ha lasciato lì per lì di stucco 
il rigoroso servizio d’ordine te¬ 
desco. Sulla porta del Nieder- 
schonnhausen il leader tedesco 
gli ha detto: «Questa oggi è una 
sede extra-temtoriale. mi invi¬ 
ti a bere un bicchiere come ai 
vecchi tempi?». Ci si siede in¬ 
torno al tavolo, con la consueta 
fruttiera colma al centro, e si 
serve caffè, vodka e whisky. Co¬ 
mincia cosi quella che si può 
definire una «rimpatriata» fra 
due antichi compagni di «gio¬ 
ventù comunista». Due «ragazzi 
del Cinquanta» che si mettono 
a parlare di quella spettrale 
Berlino del ’49, ’50, '51 che l’u¬ 
no visse e l’altro conobbe all’in- 
domani della tragedia bellica. 


intermediatore nella vendita di 
armi. Ha parlato di un contrat¬ 
to poi andato a monte per la 
fornitura di missili all’Argenti¬ 
na. Inoltre, ha annunciato di a- 
vere scritto a tutti che la sua 
società, la «Profilex» vende e 
compra armamenti «estero su 
estero», operazioni, quindi, che 
non riguarderebbero il nostro 
Paese. L’ex ufficiale dei «servi¬ 
zi» ha poi precisato che la sua 
attività non è punibile dal no¬ 
stro codice e che il giudice Pa¬ 
lermo ba preso «un abbaglio 
giuridico». 

Pugliese ha quindi parlato di 
una grande fornitura ai armi al¬ 
la Somalia per conto del Dipar¬ 
timento di stato americano: si 
tratta di carri armati, missili e 
cannoni. Insomma. ha negato 
ogni addebito e respinto le ac¬ 
cuse dei giudici e dei giornali. 
Ha invece rinnovato pesanti in¬ 
sinuazioni nei confronti dei 
«servizi» bulgari e concluso che 
la «nostra giustizia è da buttare 
per svario ristretto in cella per 
sei mesi, senza nessuna accusa 
specifica. E comunque per cose 
non punibili dalle leggi italia¬ 
ne». 

Dopo Pugliese è toccato al 
console ginevrino Ferdinando 
Mor. li diplomatico ha negato 


sere obiettiva, seria e credibi¬ 
le. Per le analisi comparate 
del prodotti saranno utiliz¬ 
zati Istituti Italiani e comu¬ 
nitari, una parte della tra¬ 
smissione sarà in •diretta» 
con pubblico In stùdio. Sa¬ 
ranno presi In esame anche 1 
consumi di beni durevoli, 1 
servizi pubblici e privati, sa¬ 
ranno esaminati I contenuti 
del messaggi pubblicitari. SI 
Indagherà sulla legislazione 
che tutela 1 consumatori sve¬ 
landone aspetti desueti e la¬ 
cune, si cercherà di indicare 
al consumatore II modo mi¬ 
gliore per difendersi. Infine 
altre due novità: si speri¬ 
menterà un osservatorio set¬ 
timanale del prezzi (su un 
paniere di 12 prodotti Sfi¬ 
nì en tari) In collaborazione 
con la DOXA che farà rileva¬ 
zioni camplonate su tutto 11 
territorio; ci sarà un esame 


ta. Il ministro del Tesoro ha 
dovuto anzitutto prendere 
atto che «il dibattito a Mon¬ 
tecitorio ha messo costante- 
mente in dubbio» la credibili¬ 
tà della manovra governati¬ 
va. Ed ha ammesso che per¬ 
sistono «rischi» di un ulterio¬ 
re sfondamento del deficit 
pubblico, al quale dovrà far 
fronte l’ancora oscura «se¬ 
conda manovra». 

Ma 11 punto che premeva a 
Goria era quello del salario. 
Egli ha detto chiaro e tondo 
che «è necessario un Inter¬ 
vento generalizzato sul mec¬ 
canismi dì crescita del salari 
capace nell’fl4 di contenere la 
dinamica prevista, anno su 
anno, di almeno tre punti ri¬ 
spetto a quelle che appaiono 
oggi essere le più verosimili 
previsioni, e comunque al di 
sotto del 10%». Posta questa 
condizione, restano Invece 
nel vago, ridotti a pura e del 
tutto formale elencazione, 
gli Interventi su prezzi e ta¬ 
riffe che peraltro, secondo II 
ministro de, non possono es¬ 
sere oggetto di trattativa; e 11 
cui livello comunque dovreb¬ 
be essere misurato sulle esi¬ 
genze della finanza pubblica. 


l’evacuazione via mare conti¬ 
nuano; viene fra l’altro data co¬ 
me imminente la partenza per 
Cipro di 67 feriti a bordo della 
nave italiana «Appia», che già 
incrocia nel Mediterraneo o- 
rientale. 

A completare il quadro delle 
crescenti tensioni mediorienta¬ 
li, ieri sera l’Irak ha annunciato 
dì avere attaccato con aerei e 
missìti terra-terra «obiettivi se¬ 
lezionati» in cinque città irania¬ 
ne, come rappresaglia per gli 
attentati di lunedì nel Kuwait 
ad opera di terroristi «islamici». 


Berlinguer si ricorda di avere 
abitato in un albergo che era di 
fronte al «bunkeri dell’ultimo 
Hitler, allora ancora visibile. 
«Oggi il bunker c’è, ma solo la 
parte sotterranea: sopra c’è un 
grande prato verde», dice Ho¬ 
necker. E continua questa 
«Berlino-graffiti» fra remini¬ 
scenze e considerazioni più at¬ 
tuali. Honecker ricorda come 
«di colpo quanto restava della 
gioventù hitleriana sembrò a- 
vere dimenticato tutto il passa¬ 
to, di volerlo dimenticare, e cer¬ 
cava in noi un messaggio nuo¬ 
vo, di speranza». 

Domando che cosa Honecker 
pensava ellora di Berlinguer: 
«La Bua direzione della Federa¬ 
zione mondiale della gioventù 
fu la più felice che ricordi, dice, 
e ancora oggi ho un cassetto in 
un comò in cui tengo le testi¬ 
monianze, le foto, i discorsi di 
quell’epoca e Berlinguer è mol¬ 
to presente in quel cassetto. Ci¬ 
gni tanto la apro». E ancora: 
«Mi piace ricordare che Berlin- 

F uer allora fu un caso raro: era 
unico che parlava di noi tede¬ 
schi con rispetto, senza coprirci 
di orgoglio e spirito di rivincita, 
con amicizia. Anche fra i giova¬ 
ni comunisti di altri paesi que¬ 
sto, allora, era un fatto eccezio¬ 
nale». Berlinguer ricorda a sua 


di aver mai conosciuto Ortola¬ 
ni, Gelli e Carboni. Ha visto il 
capo della P2 una volta in car¬ 
cere e lo ha trovato «ridotto ad 
uno straccio». Aveva discusso, 
inoltre, con l’avvocato del capo 
della P2 Dominique Poncet, la 
questione «morale» se c’era con¬ 
trasto tra il Poncet legale di 
Gelli e il Poncet legale del con¬ 
solato. Aveva però concluso che 
la cosa era irrilevante. Mor, su 
domanda specifica, ha ammes¬ 
so che era vero che i «servizi» 
italiani avevano sborsato cen¬ 
tomila franchi svizzeri per tira¬ 
re fuori dal carcere il famoso 
•teste» Ciolini che aveva cose da 
raccontare sulla strage nera 
della stazione di Bologna. Le 
«rivelazioni, come è noto, si era¬ 
no in seguito dimostrate un ve¬ 
ro e proprio bidone. U console 
ha anche raccontato dell’altro 
strano personaggio, quel tal Fe¬ 
derici, avvocato, presunto brac¬ 
cio destro di Gelli e sempre in 
viaggio tra Italia e Svizzera. In- 
fiueMor ba raccontato ai par¬ 
lamentari commissari. la storia 
delle minacce. Ha detto che 
«stare a Ginevra era come al 
fronte» e che per questo aveva 
chiesto il rientro in Italia. 

Wiadimiro Settimelli 


condotto col computer — in 
collaborazione con la facoltà 
di Tecnologia Agraria di Mi¬ 
lano — delle diete praticate 
nell’ambito della ristorazio¬ 
ne collettiva (le mense azien¬ 
dali). 

Ultima nota, purtroppo a- 
mara e che la dice lunga sul¬ 
la politica editoriale della 
RAI: «Di tasca nostra » occu¬ 
perà lo spazio di •Dossier», 
che a fine anno chiude. È as¬ 
surdo che 11 ritorno di una 
rubrica debba significare la 
morte di un’altra, unn delle 
poche — tra l’altro — che si 
dedicasse alle Inchieste e agli 
approfondimenti. *GU spazi, 
sono quelli che l’azienda cI 
dà*, ha detto Zatterin. In 
gran parte ciò è vero. Ma, ap¬ 
punto, è anche assurdo e non 
arricch isce 11 prestigio e l’im¬ 
magine del servizio pubblico. 


vale a dire che gli aumenti 
delle tariffe pubbliche e del 
prezzi amministrati possono 
essere ben superiori al tasso 
d’inflazione programmato 
dallo stesso governo. 

Giorgio Frasca Polara 

Giuseppe F. Mennella 

Critiche alla 
finanziaria 
dalla Regione 
Abruzzo 

PESCARA — 11 Consiglio re¬ 
gionale abruzzese (che esprime 
una giunta di centrosinistra 
DC, PS1, PSDI, PRI) ha appro¬ 
vato all’unanimità una mozio¬ 
ne presentata dal PCI che rifiu¬ 
ta -i princìpi che hanno infor¬ 
mato la legge finanziaria e di 
fatto tendono a fare delle Re¬ 
gioni semplici agenzie di spesa 
c assegnano agii enti locali il 
ruolo ai meri esattori dell’am¬ 
ministrazione centrale ». La 
mozione invita il Parlamento 
ad apportare sostanziali modi¬ 
fiche sulla falsariga delle posi¬ 
zioni espresse dalle associazioni 
delle autonomie. 


Antonio Zollo 


L’inviato 
di Reagan 
è a Damasco 


DAMASCO — L’inviato a- 
merlcano per 11 Medio Orien¬ 
te, Donala Rumsfcld, è arri¬ 
vato Ieri sera a Damasco, per 
incontrarsi con il ministro 
degli Esteri siriano Khad- 
dam. Ne ha dato notizia l’a¬ 
genzia ufficiale siriana SA¬ 
NA. 


volta che a Berlino, oltre che 
nel ’49, venne alla Pentecoste 
del ’50, a un grande raduno di 
giovani comunisti. E poi, natu- 
ramente, al Festival del ’51 
quando si trattenne oltre un 
mese. «Fu un grande momento, 
quello, ricorda Honecker, riu¬ 
scimmo a raccogliere il fiore dei 
giovani, anche quelli che erano 
stati ingannati, che erano stati 
hitleriani. E c era unità con i 
giovani socialdemocratici, cat¬ 
tolici, cristiani, venneperfino il 
Vescovo di Berlino». E dice con 
una punta di ansia: «Allora sen¬ 
tivamo il peso della guerra, non 
lo abbiamo dimenticato e per 
questo ancora oggi siamo così 
legati alla speranza di pace». 

Ci sono tre brindisi nell’ora e 
mezza di chiacchierata che in¬ 
veste naturalmente anche temi 
politici. Uno è fatto da Hone¬ 
cker «al mio vecchio presidente 
della gioventù comunista mon¬ 
diale» e brindando aggiunge 
che i comunisti tedeschi seguo¬ 
no con attenzione la politica del 
PCI cui augurano successo: «Ci 
ritroviamo ancora oggi nell’ot¬ 
timismo della speranza». 

E il messaggio di una genera¬ 
zione che la guerra ha fatto a 
tempo avederla molto da vici¬ 
no. E per questo è prezioso. 

Ugo Baduel 


Il Tribunale 
della libertà 
dovrà ridiscutere 
il ricorso di Carboni 

MILANO — B Tribunale della 
libertà dovrà tornare a decidere 
sul ricorso presentato dai legali 
di Flavio Carboni (e di conse¬ 
guenza anche sulla posizione di 
Umberto Ortolani, Lido Gelli, 
Bruno Tassan Din e Francesco 
Pazienza) contro il mandato di 
cattura emesso nei loro con¬ 
fronti per concorso in banca¬ 
rotta fraudolenta nel crack del 
vecchio Banco Ambrosiano. E 
questo il senso della sentenza 
della quinta sezione penale del¬ 
la Corte di Cassazione che ha 
accolto ieri il ricorso presentato 
dagli aw. Salvatore Catalano e 
Pietro D’Ovidio contro una 
precedente ordinanza del Tri¬ 
bunale della libertà. In tale 
provvedimento (ora annullato). 
Io stesso Tribunale della libertà 
si era astenuto dal decidere sul¬ 
la richiesta dei due difensori di 
sospendere il processo nei con¬ 
fronti di Carboni, essendo an¬ 
cora in corso il procedimento 
civile per l’insolvenza dd vec¬ 
chio Ambrosiano. 
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Ad» e Aldo Coletti sono frairma 
rrttnir vanni alla compagna Luigina 
Urlarti «fili nel dolore per U scom¬ 
pari* del manta compagno 

ALBERTO FEGATELLI 

Roma. 15 dicembre 1983 
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